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RELAZIONE DEL DIRETTORE 

Prof. A L D O B l BO L l N l 

Eccellenze, Signore, Camerati, 

Il fosco ed ormai cruento turbinare di aberranti egemonie 
e di ideologie insane, che nel rendere ognor più precaria la con­
vivenza internazionale, va cimentando i fondamenti stessi del 
civile consorzio, trova ancora l'Italia, mater historiae, ferma­
mente dej:!isa, nel segno del Littorio, a fronteggiare e dirigere, 
con romana giustizia, il corso degli eventi. . 

Al loro evolversi mira, perciò fidente, il nostro pensiero, e 
nei riandare in questo solenne momento a quelli che nell'anno 
diciassettesimo si conclusero e per la Nazione costituiscono in­
coercibile assunto, due ne rievoca, radiosi: la vittoria sul bolsce­
vismo in Spagna, sancita il 28 marzo con l'entrata in Madrid dei 
generosi ed eroici soldati dell'Italia fascista; l'offerta, ill6 aprile 
in Tirana, della Corona di Albania a S. M. Vittorio Emanuele III. 

All'amato Sovrano ed al Duce nostro, artefice di tanta gloria, 
vada ancora e ~empre la consapevole e profondamente devota 
nostra ammirazione. 

Ma, anche nei riguardi degli avvenimenti a questo glorioso 
Istituto particolari, l'ora trascorso 80" anno ci appare, per la sua 
storia, singolarmente memorando. 

Mi sia permesso anteporre alla ragionata esposizione di 
fatti, nomi e cifre nella quale deve programmaticamente riassu­
mersi la consueta relazione annuale, il ricordo, tuttora palpi­
tante, dell'evento che tale l'ha reso: voglio dire la visita del 
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Duce~ compiuta i nel giorno 14 maggio XVII, in cui il Capo 
del Governo, accolto nel Ca tello Valentino da entusiastico 
affettuo o ~aiuto. qui~ con visione immediata e completa, deci­
de a la co truzione delJa nuova sede del Politecnico. 

* * * 

Progetto nuova sede - Vista prospettica 

(roalslorla del A tale lumino a data~ fanno corona quelle che l 'evento stesso 
P:'::!' =e~a prepararono e che dipoi vilupparono in progressive attuazioni, 

e cioè: 
il 2 marzo, nel quale l'Ecc. il Ministro dell'Educazione 

Nazionale e aminava in dettagliati sopraluoghi le varie soluzioni 
di ma ima, pro pettateGli da chi ha l'onore di parlarvi, sulla 
corta dei di egni redatti dai colleghi BonicelJi e Bianco, e fis­
ava le diretti e per gli tu di ulteriori; 

il13 luglio in cui la legge di pari data, n. ll9l, sanciva 
il co picuo contributo governativo, accordato per l'opera; 

il 19 del mese ste so, nel quale l'Ecc. il Ministro dei La­
vori Pubblici prendeva i ione in Roma dei piani preliminari 
ed accorda a definiti amente al no tro Corpo Accademico il 
chi e to onere di rediger gratuitamente il progetto; 

il 6 ottobre, in cui alle Eccellenze i MinLtri dei Lavori 
Pubblici e delle Finanze l'apposito no tro Comitato Tecnico 
illu trava il note ol lavoro da e o, in pur ri tretto termine di 
tempo, compiuto; ne ottene a la ambita approvazione e l'inci­
tamento alla ua definiti a elaborazione. 

Ai entimenti di ammirata rico~o cenza pel Capo, che con 
in igne benevolenza ha oluto a sommare al grande onore la 
rapida e lungimirante deci ione del vitale problema da più che 
vent'anni impo tato ~i uni ce la no tra fervida e devota grati- · 
todine per i Suoi ben degni Collaboratori e noi vogliamo che 
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da questa inaugurale · adunata, nella quale i riafferma 1la pe· 
renne riconoscenza del Politecnico di Torino, i elevi, alta e 
solenne, l'a'ttestazione del no tro fermo propo ito di empre 
più renderlo meritevole di co ì lusinghiera con idera~ione. 

Progetto nuova sede - Vi$ta dall'alto (anteriore). 

Ma, onde l'eletta rassegna abbia a riuscire po ibilmente 
completa, debbono essere in es a comp.resi anche gli altri, con 
esemplare dedizione, benemeriti fautori di tanto ri ultato. 

Ricordo per questo l'iniziativa a sunta fin dal 1937 dal 
mio illu tre predece sore l'Ecc. Giancarlo Vallauri, iniziativa· 
che, nel raggiungimento ormai icuro della oluzione, confè~i ce 
·a lui, impareggi~bile direttore, il grande merito di avere tem­
pe tivamente ripre o il ventennale au piea to dil'egno. 

Nè manchi la ignifi.cativa citazione dell'opera concorde 
svolta, con fervido interes amento: 

dall'Ecc. il Rappresentante del Governo, affiancato nella 
ua lungimirante visione dalla volontero a cooperazione degli 

Enti interessati; 

dal Segretario Fed<lrale che, con fattiva decisione, ha 
aputo energicamente contribuire al superamento di ogni 

titubanza; 
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• dal Podestà di Torino, al quale spetta il grande merito 
di avere, con munifica sollecitudine, gratuitamente concesso 
l' area di più che 80.000 metri quadrati, sulla quale l'opera 
dovrà sorgere. 

Mi è, infine, partiçolarmente gradito far qui i nomi dei 
colleghi del Comitato tecnico che, ollec~ti , risposero all' appello 

Progetto nuova sede - Vista dall'a lto (posteriore) . 

ad e i da me rivolto, nella consapevole valutazione del loro 
disinteressato, profondo attaccamento al nostro Istituto . . 

Al 12 dicembre 1938 risale la, per me, prima collegiale 
delibazione delle svariate tendenze, in allora efficienti, nei ri­
guardi di una nuova sede. Su esse portarono competente e sol­
lecitamente fattiva attenzione i colleghi Enrico Bonicelli e 
Mario Bianco, i quali approntarono rapidamente, e con geniale 
intuito, il materiale documentario poi sottoposto al ricordato 
esame dell'Ecc. il Ministro dell'Educazione Nazionale e fu opera 
loro il primo bozzetto, che attrasse, bel 14 maggio, il sintetico 
giudizio del Duce. 

Ma, purtroppo, ad Enrico Bonicelli, nella Facoltà di Inge­
gneria da trent'anni docente di Architettura tecnica e Com­
posizione architettonica, non. doveva e sere riservata la gioia 
di veder maturi i frutti del buon eme, anche in questo campo 
generosamente da lui gettato, pel bene del nostro Politecnico. 

Dopo una breve malattia, Egli ci lasciava per sempre, il 
13 giugno 1939! 
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Il ricordo -di Lui, a cui torna ora, solennemente, il reverente 
ed affettuoso nostro pensiero, qui si ravviva e risalta, nella esti­
mazione commossa del bene fino all'ultimo prodigato all'Isti­
tuto che l'ebbe: prima distinto allievo, poi, per tanti anni, 
docente apprezzato e geniale. 

Al valente prof. ing. Mario Bianco che con fascistica dedi­
zione continuava nell'opera, si associarono premurosamente, 
dietro mio invito del 20 maggio, i ben noti nostri professori 
della Facoltà di Architettura dott. arch. Armando Melis de Villa, 
dott. ing. Alberto Ressa e, nella veste di esimio consulente, 
l'Ecc. dott. arch. Giovanni Muzio; ed è a così preclaro Collegio, 

. al quale sono stati, in ogni occorrenza, di cordiale ausilio, i 
:pareri doverosamente richiesti alle competenze specifiche di 
tutti gli altri docenti, che il nostro Politecnico deve il rapido 
concretarsi del grandioso progetto, che avremo fra poco l'onore 
di presentare a questa solenne riunione. 

La intrapresa fase definitiva del uo sviluppo, vedrà 
all'opera anche il « Comitato per gli Impianti>> già da me ana­
logamente designato nelle persone dei nostri più specializzati 
docenti. Ed è fondata la fiducia che, procedendo nell'ancor 
greve bisogna con lena parimenti entusiasta, il ponderoso lavoro, 
mercè la fattiva solidarietà dei colleghi tutti, venga condotto a 
termine, così da permettere ai preposti uffici statali di dare 
inizio alle opere entro i primi mesi del pros imo anno. 

*** 
Altro solenne compito è stato affidato a questa cerimonia· 

dall'Ecc. il Ministro dell'Educazione Nazionale e cioè quello di 
consegnare alla famiglia di Ezio Ravera, già allievo del quarto 
anno della nostra Facoltà di Architettura, Caduto da ero;e in 
terra di Spagna 1'11 IIJ.arzo 1937, la laurea «ad honorem», da 
noi conferita alla sua memoria. 

Ad essa, ebbe già a rivolgere elevate e commosse parole il 
Direttore, nell'inaugurare l'anno accademico 1937-38, ricor­
dando la di lui entusiastica partecipazione: prima all'epica 
guerra imperiale in Etiopia, poi a quella di Spagna, a difesa 
dell'idea e della civiltà fasciste. · 

Ma la fulgida figura di que to valoroso goliardo, degno 
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Il [orpo 
llsetaute. 

pro elite della imperitura schiera nata per la redenzione d'Italia, 
è, meglio che ovunque, scolpita nel seguente ordine del giorno: 
« Alla memoria del Capo manipolo della 830' Bandera, Ravera · 
Ezio, è stata assegnata la medaglia d'argento al valore militare, 
con la seguente motivazione: « Comandante di plotone mitra· 
glieri, durante. l'attacco alle trincee nemiche, primo fra i primi 
si lanciava all'assalto, portando avanti le proprie armi e deter· 
minando la fuga del nemico. Ferito gravemente, rifiutava ogni 
soccorso e incoraggiava i propri uomini alla lotta quanto mai 
a pra. Suo ultimo pensiero fu quello della Patria sua e della 
mamma, uo ultimo grido: Viva l'Italià, Viva il Duce ». 

Fulgido e empio di fa scista e di soldato )) . 

Signori Ravera: per Decreto dell'Ecc. il Ministro dell'Edu­
cazione Nazionale, Vi consegno la laurea «ad honorem)) in 
architettura conferita dal R. Politecnico di Torino alla memoria 
dell' eroico Vostro figlio Ezio, nèl mentre, a nome della Scuola 
che l'ebbe amato allievo, ripeto a Voi, che sapeste cr~scere nel 
di lui animo tanto nobili e fieri sentimenti, i sensi della nostra 
profonda ammirazione! 

Camerata Ezio Ravera: Presente ! 

Eccellenze, Signore, Camerati, 

L so· anno di vita del nostro Politecnico si è svolto con 
lodevole ·regolarità e con notevole efficienza. Ne va dato precipuo 
merito alla disciplinata .comprensione degli allievi ed allo spirito 
di collaborazione col quale i colleghi tutti, in particolare i chia­
ri imi Pre idi delle Facoltà di Ingegneria e di Architettura, 
profe ori Pant:tti e Pugno, hanno cordialmente affiancato la 
mia novèlla opera di Direttore re a meno difficile, nella sua non 
lieve parte burocratico-amministrativa, dallo zelo spiegato dalla 
egreteria e da tutto il · per onale dipendente. 

n Corpo Accademico è stato lieto di vedere accolta dal­
l'Ecc. il Mini tro la propo ta di tra ferimento dalla R. Uni­
ver ità di Genova a quella di Torino, del prof. Carlo Miranda, 
qùi chiamato alla cattedra di Analisi matematica, ·che egli 
occuperà nell'anno che ora 1 rmz1a . 
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Con non minore soddisfazione il Politecnico ha appreso 
l'elezione ad Accademico d'Italia di Giovanni Muzio, illustre 
professore di Composizione architettonica nella Facoltà di Ar· 
chitettura e la nomina a Senatore del nostro autorevole collega 
Euclide Silvestri, px:ofessore di Idraulica e impianti speciali 
idraulici nella Facoltà di Ingegneria. 

Sono stati promossi professori ordinari: Antonio Cavinato 
per i Giacimenti minerari e Giulio Natta pe·r la Chimica indu· 
st:éiale, quest'ultimo poi trasferito dal primo dell'anno '39 al 
Politecnico di Milano, ed è stato nominato, in seguito a regolare 
concorso, professore straordinario di Fisica sperimentale all'Uni· 

· versità di Cagliari, Romolo Deaglio, già qui incaricato . . 
Nuovi incarichi d'insegnamento vennero assegnati: 

nella Facoltà di Architettura i 
a Cecilia Brigatti e ad Ettore ~ittini; 

nella Facoltà di Ingegneria: 

a Arnaldo Castagna, Carlo Francesco Cerruti, Arnaldo Corhel· 
lini, Eugenio Ftola, Aldo Ghizzetti, generale Felice Grandi, 
Giacomo Lapidari, Giorgio Palozzi; 

e, pel Cor·so di perfezionamento in Elettrotecnica: . . 
ad Arnaldo Angelini, .A,nt<?nino Asta, Mario Boella, Antonio 
Carrer, Romolo Deaglio, Giuseppe Dilda, Riccardo Gatti; 

mentre nell'anno. furono istituiti, pel corso stesso, due 
nuovi posti di professore di ruolo, riservati ad insegnamenti 
speciali. 

Al colonn. dott. ing. Antonio Beltramo fu affidato, .in sosti· 
tuzione del generale Eugenio Profumi, l'insegnamento di Cul­
tura militare per le due Facoltà. 

Si annoverano inoltre: due nuove libere docenze con· 
seguite: 

in Idraulica dal dott. ing. Luigi Ferroglio ed in ·Chimica 
applicata dal dott. Carlo Goria. 
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Lasciò la carica di aiuto il prof. ing. Benedetto Zunini 
assegnato alla cattedra di Meccanica razionale presso l'Univer­
sità Federale di Rio de J aneiro; e quella di assistente il dottor 
ing. Ferdinando Mussa lvaldi Vercelli per superato limite di 
anzianità; 

Fu promosso ad aiuto alla cattedra di Idraulica ed impianti 
speciali idraulici il prof. ing. Giacomo Lapidari già assistente 
ordinario per la stes a materia. 

Vennero nominati Assistenti di ruolo, in seguito a concor o 
nazionale: 

Cecilia Brigatti e Mario Antonio Ferrero per la Fisica 
sperimentale; Camillo Possio per la Meccanica razionale; Giu­
seppe Ferraro Bologna per le Macchine; Luigi Elia per l'Aero­
nautica generale; Giorgio Vigo per i Motori per aeromobili. 

* * * 
l corsi IJIItrl. Nuovi cor i liberi ebbero svolgimento e, precisamente, su: 

«La fatica del metallo » tenuto dal prof. Pietro Forcella; «La 
metallurgia dei metalli preziosi » dal prof. Rainero Stratta; 
« Particolari costruttivi >> dal prof. Giorgio Rigotti. 

Si ripetè anche in quest'anno il corso libero di perfezio­
namento su « Costruzioni in acciaio >> svolto sotto l'alta dire­
zione del prof. Giuseppe Albenga e sovven.zionato dalla Fede­
razione Nazionale Fascista degli Industriali Metallurgici e fu 
tenuto altresì un gruppo di conferenze u « Metallurgie speciali 
aeronautiche )) a cura degli ingegneri: pro f. Raffaello Zoja, 
Luigi Stiavelli e Umberto Pezzi, apprezzati specialisti apparte­
nenti a diverse società indu triali. 

Infine, lu inghiero ucce o ottenne il corso di Protezione 
antiaerea svolto, pre so il no tro Politecnico, secondo ·le diret­
.tive del Comitato lntermini teriale, al quale corso dettero il con­
tributo del loro apere ben dieci docenti, in una serie di sedici 
lezioni. La loro opera, fa ci ticamente volonterosa, affiancata 
da quella coordinatamente apportata dal Sindacato Ingegneri, 
sotto i cui auspici, con cordiale intesa il corso stesso venne orga­
nizzato, permise, ad una numerosa schiera di ingegneri prove-
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nienti da .tutta la provincia, di completare utilmente la loro cul­
tura in ·questo nuovo campo. 

Al Politecnico ed ai docenti interessati furono premio le 
attestazioni ed il plauso ricevuti dalle alte Gerarchie centrali 
e provinciali. 

*** 
Pas ando alle statistiche scolastiche, si rileva che in que- 611 studenti. 

t'anno è at~mentato in tutti i rami il numero degli i critti e 
precisamente: per i Corsi di perfezionamento: .la 43 a 51; per 

' la Facoltà di Architettura da 88 a 94; per la Facoltà di Inge-
gneria da 605 a 649 e in totale da 736 a 794. 

TI numero dei licenziati dai Corsi di perfezionamento è 
variato da 24 a 12; quello dei laureati in architettura, da 13 
a 16; in ingegneria da 133 a 139; in ingegneria aeronautica 
da 10 a 13, rimanendo il totale di 180 invariato. 

Agli esami di laurea 

riportarono pieni voti assoluti e lode: 

nella Facoltà di Ingegneria: Aldi Italo da Noceto 
(Parma), Allaria Sergio da Torino, Cavazza Azzo da Minerbio 
(Jlologna), ·Corti Roberto da Torino, Francini Giuseppe da 
Firenze, Mortarino Carlo da Torino, Stragiotti Lelio da Merce­
nasco (Aosta), Vallauri Federico da Napoli, Vitali Francesco 
da Alba (Cuneo), Zuffardi Pietro da Torino; 

riportarono pieni voti assoluti: 

nella Facoltà di Ingegneria: Aita Raffaele da Cremona, 
Bodini Dario da Gadesco (Cremona), Gheorghieff Gheòrghi da 
Sofia (Bulgaria), Helm dorff Guglielmo da Rivarolo Ligure 
(Genova), Konomi Anthim da Lahové Madhe (Albania), Man­
fredi Gabriele da ·Torino, Provenzale Enrico da Torino, Ram­
pini Vincenzo da Roma, Scholz Luciano da Trieste, Seren Gay 
Maggiorino da Torino; 

nella Scuola di Ingegneria Aeronautica: 

Ancis Arturo da Cagliari, Bono Luigi da Mjrabello (Pavia), 
Marsaglia Luigi da Torino, Tonon Guerrino da Trieste; 
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l premi e le 
borse di sludlo. 

riportarono pieni voti legali nella Facoltà di Architettura: Viano · 
Leonardo e Zapelloni Carlo. 

Una parziale scelta delle migliori tesi è ordinata nelle sale 
attigue per essere In questa solenne circostanza ranimostrata. 

* * * 
· Anche in quest'anno, ebbe attuazione l'apprezzata inizia­

tiva del Sindacato Ingegneri di Torino, nei riguardi della pre­
miazione da esso concessa . alle migliori lauree in ingegneria. 
Ottennero gli ambiti premi i neo-laureati: ~ Paolo Boccardo, 
Giovanni Capello, Aldo Garbarino, Giovanni Marsaglia, Arnaldo 
Picci~ini, Carlo Righi e L.eonardo Rosati, i quali furono inoltre 
gratuitamente iscritti per l'anno 1939 al Sindacato medesimo, 
insieme ·ad altri dieci con essi concorrenti. 

Pure a titolo di premio vennero gratuitamente iscritti per 
l'anno 1939 al Sindacato Architetti i seguenti migliori laureati 
della Facoltà di. Architettura: Amedeo Albertini, Gino Becker, 
Guido Beretta, Giuseppe Calosso, Lorenzo Favole, Guido Fer· 
rino, Riccardo Turino, Leonardo Viano, Carlo Zapelloni. 

I premi corrispondenti alle diverse donazioni, delle quali 
dispone il nostro Politecnico, per la Facoltà di Ingegneria, ·ven· 
nero assegnati come segue: 

. il premio Bottiglia a Francesco Vitali; 

il premio Debernardi a Ersilio Pasquarelli e a Federico 
Vallauri; 

il premio De la Forest de Divonne à Francesco Vitali; 

il premto Fenolio ad Arnal~o Piccinini; 

il premiO Lattes a Giovanni Marsaglia; 

il premio Sacerdote a Donato Raimondi; 

il pren:no Vita-Levi a Luigi Bono e a Giovanni Battista 
Madella; 

il premio Caretta a Mario Pistamiglio e Desiderio Med-
'vedic. 

Inoltre, numerose furono le borse di studio donate dallo 
Stato e da Enti e Società industriali e precisamente: 14 per la 
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Scuola di Ingegneria Aeronautica; ll per la Sezione di lnge· 
gneria Mineraria; 4 p el C or o di Co truzioni automobili ti che; 
6 pel Corso di perfezionamento in Bali tica e co truzione di 
armi, alle quali vennero ad aggiunger i, per la munificenza della 
Fondazione Politecnica di Torino 8 assegni per allievi ricer­
catori, suddivisi fra vari laboratori e corsi ~i perfezionamento. 

Con particolare compiacimento si egnala infine l'elargi­
zione accordata per l'anno accademico ora in cor o dall'l tituto 
per la Ricostruzione lndu triale alla Sezione di Ingegneria Mi­
neraria, di: due borse di studio per assistenti volontari e due 
borse biennali destinate a la~eati in ingegneria per il con e· 
.guimento della laurea in ingegneria mineraria, nonchè quella d~ 
sei borse di studio pel perfezionamento in Chimica indu triale 
insieme al contributo di lire 15.000 per l'Istituto stesso, dovuti 
alla munificenza della Società Anonima Cartiere Burgo. 

* * '* 
TI Bilancio, al quale sono andate, come sempre ed in com· lati ec_.cL 

pleto accordo con la Direzione, le a sidue e competenti cure 
del nostro illustre ed affezionato Consiglio di Amministrazione, 
ha permesso, attraverso la più rigida moderazione delle spese, 
una maggiore assegnazione, oltre le dotazioni normali, di com-
plessive lire 6Q.OOO, congruamente ripartite fra i nostri labo-
ratori. 

Ma ad àssicurare un soddisfacente funzionamento ai nostri 
Istituti medesimi, ha essenzialmente cooperato l'erogazione di 
lire 300.000, elargite per l'anno XVll dalla benemerita Fonda­
zione Politecnica. 

Ad essa ed agli indu triali del Piemonte che vi concorrono 
con così fattivo intere amento, vadano di qui, rinnovati, ~!;li 

immutabili sentimenti di gratitudine del Politecnico . . 
· Si aggiunsero lire 5000 del Consiglio Nazionale delle Ri­

cerche devolte al Centro Studi sui materiali da costruzione, 
lire ·21.234,75 versate al Laboratorio di Chimica industriale 
dall'Istituto per gli studi ulla gomma sintetica, lire 15.000 dal­
l'Istituto Fa ci ta lndu triali Metallurgici, lire 30.000 dall'Opera 
Pia di San Paolo. 
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Vllttllll StadiO 
e CIIQressl. 

La Cassa colastica ha concesso rimborsi ed assegni agli 
tudenti più meritevoli per lire 120.582,50 e l'Opera del Poli­

tecnico 20 sussidi per complessive lire 4.200. 

*** 
Viaggi di studio e di istruzione furono compiuti, sia a com· 

plemento di corsi di specializzazione, sia dagli ~llÌevi laureandi, 
ia infine anche a corredo di singoli insegnamenti. 

Fra questi ultimi, desidero qui ricordare quello della du­
rata di circa quindici giorni che, per la prima volta, ha avuto 
luogo, onde addestrare al rilevamento geologico laureandi della 
Sezione di Ingegneria Mineraria. 

Nell'anno, il Politecnico eb_be l'onore di ricevere la visita 
dei rappresentanti del Cèntro Germanico di Studi Aeronautici 
di Braunschweig e di quelli dell'Aeronautica del Reich, con a 
capo il Direttore generale Baeumker; di una missione di stu­
denti dei Politecnici tedeschi e di una rappresentanza di quel 
~ronie del Lavoro; nonchè i partecipanti al I Congresso di 
Ingegneria montana,. a quello dell'Enios, ecc. 

Inoltre, il nostro Istituto è stato rappresentato a molti dei 
congre i scientifici e tecnici in Italia e, previa autorizzazione 
ministeriale, a vari di e si all'estero. Per i primi mi limiterò a 
ricordare quello tenuto dalla Reale Accademia delle Scienze di 
Torino, presieduto dall'illustre. collega prof. Modesto Panetti, 
avente per oggetto « Studi sui combustibili italiani e sul loro 
impiego ». Vi presero parte, con « comunicazioni )) di non ira-
curabile rilievo, vari dei no tri colleghi, in ieme a parecchi altri 

scienziati italiani. 
In relazione ai secondi, sono da segnalare con vivo com­

piacimento: la nomina del collega pro f. Eligio J>erucca a Vice· 
presidente della .Commissione Internazionale dell'llluminazione, 
avvenuta in occasione del Congresso di Scheweningen, al quale 
egli ebbe a partecipare, a capo del Sottocomitato italiano e le 
conferenze tenute in Parigi, alla Sorbona, dal prof. Gustavo 
Colonnetti su suoi recenti studi . 
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* * * 

Le pubblicazioni dovute ai componenti il corpo in egnante, 
ono tate anche in que t'anno numero e, il che, commi urando 

la sempre più gravosa mi ione dell'in egnamento uperiore. ed 
in particolare di quello cientifico-tecnico, u cita viva ammi­
razione, per coloro i quali, come i nostri, hanno aputo portare 
effettivo contributo al progre o delle cono cenze ste e; pur 
meritoriamente soddisfacendo alle compie se ed elevate loro 
man ioni didattiche. 

Prescindendo, evidentemente, da ogni con iderazione .di 
merito, la produzione si ri contra, in generale, pTedominante 
da parte di quegli istituti che ono relativamente · più dotati di 
mezzi e di personale e nei quali i docenti non sono singolarmente 
gravati da eccessivo lavoro didattico. 

Ed è giusto . dare a tutto ·ciò eloquente rilievo, sia nei 
riguardi delle connesse illazioni, sia perchè in que te, giusta­
mente i inquadra la non di conosCibile importanza vitale del 
lavoro didattico, spe o a beneficio degli allievi, talvolta uhor­
dinandogli altre pur po ibili e non meno attraenti iniziative 
di tudio. 

Conforme a tali concetti è l'as egnazione dei premi di ope­
ro ità conferiti que t'anno ai eguenti a i tenti: Bianco Mario,. 
Ca lagna Arnaldo, Cicala Placido, Ferroglio Luigi, Goria Carlo,. 
Peretti Luigi, Tettamanzi Angelo, Tornati Sergio, Venturello­
Giovanni. 

Da egnalare ancora l'attività di ricerca volta da vari labo­
ratori che, pur indirizzata ·al con eguimento del progres o scien­
tifico, sempre meglio tende ad orientarsi verso argomenti più 
strettamente a~inenti alla vita nazionale ed alla nostra autarchia 
economica. 

L'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris », ii 
Centro studi per i materiali da costruzione e la Scuola di Aero­
nautica hanno portato, in conformità agli scopi nazionali statu­
tariamente ad essi preposti, il valido contributo 'della loro attuale 
efficienza. 

Ma, con non minore lena, hanno dato · volenterosa opera 
anche altri nostri laboratori, taluni assai scarsamente dotati di 
personale e di mezzi di studio. 
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Le rifle sioni che tali obbiettive constatazioni adducono, ci 
porterebbero assai lontano, in quanto, risalendo, sperimental­
mente, dagli effetti alle cause, ci · condurrebbero a riguardare 
ancora una volta tutto il problema dell'insegnamento politec­
nicQ, alla luce degli incessanti sviluppi delle scienze tecniche. 

E ', infatti, appena necessario rilevare il continuo esten­
dersi del campo che le applicazioni delle ~cienze fi sico-matema­
tiche, chimico-fisiche, minerario-geologiche riservano .all'odierna 
ingegneria, per le quali ono richiesti tanto ip.segnamenti teorici, 
disposti ad indirizzare le ricerche scientifiche, quanto insegna­
menti applicativi, idonei a conseguirne lo sviluppo mediante 
congrua sperimentazione. 

All'efficienza dei primi corrisponde la necessità di adegua­
tamente orientare gli sviluppi matematici; a quella dei secondi, 
la necessità di rendere sicura la conoscenza dei moderni e ~eli­
cati metodi analitici e di misura, ormai richiesti nelle più sva­
riate indagini tecniche. 

Ma, detto ciò, solo per porre in rilievo la vastità dei com­
piti che, per la sua completa accessione, l'insegnamento ·supe· 
riore deve qui perseguire, è indispensabile non perder di vista 
la realtà delle circostanze contingenti, la quale vieta dannose, 
più che inutili, illusioni. 

Non deve, invero, essere dimenticato che pochi, per ra­
gioni di intelligenza e di pratiche necessità, saranno· coloro che 
la scuola vedrà nella vita ricercatori e scienziati, mentre nu­
mero i dovranno u eire dalla mas a i bravi ingegneri. 

Ed ecco che in, i eme alle nece sità anziespo te altre se ne_ 
profilano, immediatamente attinenti alle esigenze della profes­
~ione, nece ità che nelle cuole politecniche debbono es ere 
tenute ben presenti enza tema di menomare la dignità degli 
studi universitari. 

Conciliare queste multiformi richieste è il « porro unum » 
di meditati' piani·di studio, nei quali esse potranno tanto meglio 
essere soddisfatte quanto maggiori saranno le possibilità di 
affiancare, pur senza vincoli di orario, ad un determinato numero 
di obbligatori corsi ufficiali, una vasta serie di insegnamenti a 
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carattere prevalentemente monografico: scientifico-tecnici, anche 
economico-contabili, tale da offrire, a coloro che ancora studenti 
o, forse in maggior numero già laureati, vogliano e possano am­
pliare l'orizzonte della loro cultura teorica e professionale. 

Evidentemente, un siffatto disegno non può essere attuato 
che in grandi centri universitari, come è Torino, ed ha per pre· 
supposto la propedeutica risoluzione di due problemi centrali 
che sono: la coordinazione dei programmi, mediante una ade­
guata intesa fra i docenti, e la non meno urgente definizione 
della (( specializzazione ». 

E qui riaffiora impellente quell'indispènsahile complesso 
di provvidenze alle quali reiterati ed eloquenti accenni sono 
stati fatti in passato in queste ed in altre autorevoli riunioni. 
Fra i provvedimenti stessi emergono non solo quelli relativi al 
numero ed alla carriera impiegatizia degli assistenti, ma anche 
gli altri « mutatis mutandis >> non meno 'importanti, relativi alla 
formazione ed al trattamento di buoni tecnici di laboratorio. 
Per gli uni e per gli altri la condizione della effettiva conoscenza 
delle esigenze del lavoro industriale, almeno per quelle discipline 
che ad esso sono indirizzate, dovrebbe essere tenuta in gran 
conto, il che porterebbe, anche, ad un maggiore affiusso d.i vale­
voli colti elementi dalla vita professionale alla scuola e viceversa. 

Ed in quest'ordine di id~e sta per essere, jnfatti, provve­
duto all'organizzazione totalitaria, per gli allievi universitari, in 
particolare per quelli dei Politecnici, di efficaci tirocini presso 
le industrie, allo svolgimento dei quali non mancheranno per 
certo di v,enir conciliati gli obblighi militari. .. 

V ari degli argomenti anzi esposti risultano implicitamente 
lumeggiati nelle « dichiarazioni» premesse alla Carta della 
Scuola e sono stati anche scelti ad oggetto di discussione in re­
centi convegni, nei quali provetti docenti e lungimiranti indu­
striali hanno reso noto il loro parere, l'ultimo, anzi, è oggetto 
anche· di una recentissima circolare ministeriale. Al nostro Isti­
tuto che da tempo ha portato a così importante materia tutta 
la sua attenzione addimostrata nelle successive proposte di mo· 
dificazione del proprio statuto, il rinnovamento della propria 
sede offre oggi la possibilità di predisporre armonicamente prov· 
vedimenti adeguati. 
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Ma l'addentrar i in una dettagliata anali i di questi, richie­
derebbe assai più tempo di quello già largamente a Voi preso 
da questa cerimonia~ dalla quale deve soprattutto balzare, impe­
riosamente manifesta, la incrollabile volontà nostra di portare, 
col pensiero e coll'azione, ogni contributo di energie e di opere 
a Colui che, con indefettibile senno di esperto pilota, guida 
l'Italia sulla « rotta burrascosa ». 

Lavorare in ilenzio, pensosamente e fervidamente, ridu­
cendo ad un minimo assoluto discorsi programmatici e verbali 
formulazioni direttive, è la norma di vita appre a agli ingegneri . 
òalla loro « mater tudiorum » ed è indefettibile comandamento 
fascista, pel R. Politecnico di Torino. 

Invito il camerata dott. Giusep.pe Emilio Soria, segretario 
del ,c :u.F. « Amos Maramotti » ad esporre la sua relazione 
annuale sull'attività del G.D.F. e della Milizia Universitaria. 

p camerata Soria ha la parola; indi il Direttore prosegue: 

Eccellenze, Signore, Camerati, 

Ho voluto rendere la conclusione di que ta cerimonia ancor 
pm solenne, ri ervando ad es a la lettura del telegramma che 
l'Ecc. il Mini tro dell'Educazione Nazionale si è degnato farmi 
pervenire: « Direttore Regio Politecnico Torino - Impedito, da 
impegni mio ufficio, accogliere vo tro gradito invito a presen­
ziare inaugurazione nuovo anno accademico, esprimo a V o i, 
Docenti et Allievi miei auguri vivissimi di buon lavoro et mia 
certa fiducia nel continuo viluppo di codesto vitale centro 
della scienza ed indu tria italiana. BoTTAI · Mini tro Educazione 
N azionale ». 

Con co ì eletto au picio, ho l 'onore .di dichiarare aperto, 
nel nome a~gu to di. S. M. Vittorio Emanuele III, Re d'Italia 
e d'Albania, Imperatore d'Etiopia, l' anno accademico ottantu­
nesimo del R. Politecnico di Torino . 
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RELAZIONE 
DEL SEGRETARIO DEL G.U. F. "AMOS MARAMOTTJ, 

Dott. GI.USEPPE EMILIO SORIA 

Eccellenzè, Signore, Camerati, 

Nelraccingermi a riferirvi sull'attività svolta dal Gruppo 
dei Fascisti Universitari torine~i nell'anno XVII non po so non 
ricordare l'opera del camerata Pmo Stampini che, chiamato ad 
altro incarico, mi ha consegnato, ormai ad anno inoltrato, un 
organi mo perfettamente efficiente, duttile, preparato, che du­
rante i quattro anni in cui egli l'aveva retto aveva realizzato 
molte delle a pirazioni dei goliardi torinesi, prima di tutte la 
Casa dello tudente .. 

La attività organizzativa i compendia per l'anno XVII in 
queste cifre: 

I critti al G.D.F. di Torino 
Universitari 
Univer itarie 
Laureati 
Lam:eaté 
Diplomati 
Accademia .Militare e Scuola di Applicazione 
Stranieri . 

' 

4091 
2133 

553 
652 
80 
95 

527 
51 

.• 

La disposizione del Ministro Segretario del Partito inerente 
all'obbligo per i fascisti univer itari di tesserarsi presso il G.D.F. 
ede di residenza della famiglia, ha contratto leggermente i] nu-
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mero degli iscritti, ma d' altra .parte ne ha reso più facile e sicuro 
il controllo e più attiva la collaborazione alla vita del G.U.F. , 
iano essi di sede universitaria o provinciale. 

L'opera dell'Ufficio organizzazione non si è fermata all'in­
quadramento disciplinare e politico dei tesserati, ma ha pure 
provveduto a predisporre manifestazioni di massa quali la Festa 
della Neve che ha riunito negli stadi di Bardonecchia 1500 fa- · 
scisti universitari, il ricevimento della Delegazione Universitaria 
Nazionalsocialista e la sfilata in loro onore .alla quale per la 
prima volta ha partecipato una centuria armata di fascisti uni­
versitari. Ha culminato l'opera di questo ufficio nella grandiosa 
manifestazione che i fa scisti universitari torinesi tributarono al 
Duce durante la sua visita a Torino: 3200 presenti, un cuore 
solo, un a'nimo solo, un grido solo di passione e di amore verso 
il principe della gioventù italiana, che ebbe in quell'occasione 
a rinnovare l'ambitissima qualifica già altre volte attribuita al 
G.D.F. di Torino, ·quella di: fascistissimi. 

Attraverso il settore organizzativo inoltre si sono mantenuti 
i contatti con i G.D.F. controllati, con le organizzazioni dipen­
denti dal Partito, con gli Istituti militari, con gli organi sindacali 
t: di categoria della città e della provincia. 

Accanto all'attività organizzativa del nostro Gruppo voglio 
ricordare in modo particolare l 'opera della nostra bella Legione 
Universitaria costituita, prima fra tutte in Italia, nel 1925. Da 
allora fino ad oggi, compresa la forza attuale, sono passati nei 
ranghi serrati della Legio~e, 9174 universitari. La Legione ha 
dato all'Esercito attraverso i suoi corsi Allievi ufficiali di com­
plemento, 1404 ufficiali di armi combattenti. In questi 14 anni 
202 ufficiali hanno inquadrato la Legione. Fin dal 1926 si sono 
s.volti i campi estivi ed invernali della « Principe di Piemonte », 
che ogni anno raccoglie a sana e dura vita militare la gioventù 
goliardica torinese nelle conche delle nostre valli alpine. 

La crociera di Tripoli, episodio ormai lontano, è un'altra 

delle attività della nostra Legione, ma su tutte vuole essere ricor· 
data la gloria della « Principe di Piemonte)), prima tra le Legioni 

d'Italia a formare un reparto volontario per l'Africa Orientale, 
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prima a dare un tributo di angue alla Patria con gli eroi caduti 
tra cui due medaglie d'oro e ei d'argento. Oggi la Legione conta 
1554 C. N., 239 allievi ufficiali, 129 ufficiali. Nell'e tate del­
l'anno XVII hanno partecipato al Campo e tivo di Cere 43 uf­
ficiali e 380 C. N. 

Dura.nte la visita del Duce a Torino la Legione ha avut9 
1065 C. N. mobilitate che, u due battaglioni, sono tate im­
piegate in servizio di ordine pubblico; un battaglione ha avuto 
l'onore di filare dinanzi al Duce. 

Alla parata del l " febbraio anno XVII, volta si in Roma, 
la Legione ha partecipato con una Compagnia. 

UFFICIO ASSISTENZA. - L'attività assistenziale del nostro 
G.D.F. va particolarmente segnalata per .l'opera svolta attraverso 
le branche che ne compongono l'Ufficio: segnalazione concorsi 
e informazioni di carattere sindacale per studenti laureati e 
diplomati. Segnalazione degli elementi più idonei e più meri­
tevoli su richiesta di organizzazioni industriali o commer.ciali. 
Ambulatorio medico chirurgico ricco di mezzi e di attrezzature, 
pre so il quale prestano la loro opera gratuita medici e pecialisti 
e al quale dànno un valido aiuto di con ulenza ed e ami di labo­
ratorio e radiografici le Cliniche univer itarie. 

La Casa dello Studente - al completo durante tutto l'anno 
colastico e alla quale sono tati pure o pitati, a spe e del G.D.F., 

alcuni fascisti univer itari particolarmente bi ognosi. 
La Biblioteca assistenziale - pre o la quale si trovano 

quasi tutti i libri di te to con igliati nella no tra Univer ità e che 
vengono dati in prestito ai fa cisti universitari bisogno i fino a 
che non abbiano superato l'e ame della corrispondente materia. 

UFFICIO CULTURALE ED ARTISTICO. - Nel campo delicato 
dell'attività culturale il G.D.F. di Torino, a differenza di altri 
G.D.F. d'Italia che operano esclusivamente per la preparazione 
dei Littoriali, ha ~gito anche in profondità nella massa tuden­
te ca preoccupandosi di formare nei giovani una dottrina ed 
un~ cultura politica aderente ai dogmi del Fa ci mo ed alla 
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nostra vita d'azione di ogni giorno. Ai Littoriali . della Cultura e 
delrArte di Trieste si è giunti attraverso un lavoro metodico e 
progressivo, in maniera che il maggior numero possibile di uni~ 
~ersitari partecipasse all'attività prelittoriale. Infatti ben 343 
giovani si sono presentati a questa selezione impressionando favo­
r~volmente le Commissioni per la serietà di preparazione. 

Il quinto posto assoluto ottenuto ai Littoriali di Trieste, per 
quanto non rispecchi l'effettiva capacità cultrinlle della massa 
universitaria torinese, rappresenta però un passo avanti rispetto 
al sesto posto dell'anno scorso. 

I quattto tito~i di Littore conquistati da Teresio Olivelli per 
la d9ttrina del Fascismo, da Giacomo ça.valli pe.r la politica cor­
porativa, da Rinaldo Taddei per gli studi militari, da Carlo Del 
Pozzo per la Monografia giuridica, ed il titolo di G.U.F Litto­
riali di ·Dottrina del Fascismo, oltrechè a n~erosi secondi posti 
ottenuti in diversi concorsi e convegni, dimÒstrano cpe Torino 
ha primeggiato incondizionatamente nelle prove çhe rivesto~o 
carattere di maggiore importanza per la cultura e per l'azione 
attuale della N azione: cioè problema della, ~azz~, autarchia, pre­
parazione militare. 

In campo artistico l'attività del G.U:F. non e stata meno 
intensa: la Sezione musicale ha, nell'ann:o scorso,. organizzato 
nella salà del Conservatorio di Torino oltre 20 concerti di solisti 
e complessi di fama internazionale, ottenendo un lusinghiero· 
riconoscimento della critica e contribuendo · validamente al com­
plesso delle attività artistiche della nos~a città. Deve ancora es­
sere ricordato il brillante comportamento ai Littoriali di Trieste 
del coro del G.U.J?. di Torino, classificatosi secondo assoluto. 

L'organizzazione della Mostra prelittoriali di Ar.ti figura­
tive, la partecipazione ai Littoriali, la partecipazione a Mostre 
collettive e sindacali, i bandi di concorso per opere di ·pittura, 

·. bianco e nero e manifesto, dimostrano che anche nel campo delle 
arti figurative non si è rallentata la preparazione per il. raggiun­
gimento di un maggior potenziamento delle attitudini dei fascisti 
universitari. 

Ho detto prima che il G.U.F. di Torino con l'Ufficio cultura 
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agisce in .profondità nella massa universitaria. La ua attività è' 
rappresentata dalle Sezioni che lo compongono. S~zione di studi 
politici, sezione. di studi corporativi, sezione di studi razziali, 
sezione coloniale, sezione di studi militari, sezione scientifica, 
radio Guf, 'teatro Guf, sezione artistica comprendente arti fì.gu· 
rative, architettura, fotografia. 

Ii cine Guf, oltre che proiettare settimanalmente capolavori 
della passa.ta produzione filmistica mondiale e nazionale, pre· 
para i giovani dilettanti attraverso conversazioni tecniche ed 
esercitazioni pratiche. Ha al suo attivo nell'anno · XVII la pro· 
duzione di tre film a passo ridotto, dei quali uno a colori. L'Uf­
ficio culturale ha organizzato, come 'per il passato, i prelittoriali 
del lavoro, i quali non solo consistono in gare agricole, artigiane, 
commerciali e industriali, ma comportano lo svolgimento di corsi 
di cultura fascista per i giovani lavoratori. La provincia di. To­
rino, nella prova nazionale, in competizione con tutte le provin­
cie del Regno, risulta quarta, meritando l'elogio del Ministro 
Segretario del Partito per la · ottima ,preparazione dei parteci· 
panti. · 

Nel settore sportivo il G.U.F. T?rino ha una gloriosa tra(li­
zione e la ·sua attività è troppo nota perchè io m~ debba dilun­
gare. Basterà ricordare che ai Giuochi Mondiali universitari di 
Vienna hanno partecipato venti nostri atleti: Quaglia, Scolari, 
Bianchi, Bologna, Siviero, Steiletner, Burla, Gambetta, Dal· 
masso, Picchi, Rivetti, .Cantone, Filog~:~mo, Albonico, Bertolotto, 
Dotti, Piana, Alacevich, Francese, Vigliano, Paletto. 

Gli sport praticati sono i seguenti: atletica, canottaggio, 
equitazione, ghiaccio, neve, nuoto, pentathlon, pallaovale, pal­
lacanestro, scherma, tenni , tiro a segno, alpinismo. 

La Sezione ha partecipato a molti incontri con altre società 
sportive ed ha organizzato nel campo internazionale quelli con 
Oxford, Cambridge, e con l'Università di Pecs. 

La squadra di pallaovale si è classificata seconda nel cam· 
pionato italiano ·di Divisione Nazionale. La Sezione alpinismo 
ha organizzata la Scuola di roccia al Triolet. 
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Ai Littoriali dello sport, per un complesso di circostanze 
sfavorevoli, il G.U.F. Torino si è classificato quarto. 

E' infine merito della Sezione sportiva a·ver inquadrato ed 
immerso nell'atmosfera agonistica del Guf 600 matricole attra· 
verso la prova del Brevetto sportivo. 

L 'Ufficio Stampa e Propaganda, che per il suo compito spe· 
cifico concorre con tutte le altre Sezioni alla valorizzazione delle 
energie univer itarie, va soprattutto ricordato per la pubblica· 
zione del quindicinale il Lambello che nell'anno XVII ha defi· 
nitivamente affermato la ua capacità di foglio d'azione della 
nuova guardia; la sua tiratura è in continua ascesa. Il Lambello 
per le battaglie iniziate, per l'impostazione dei problemi, per la 
sua struttura tecnica, è oggi alla testa della stampa giovanile 
italiana. 

ll numero speciale « Piemonte antifrancese >> è stato pre-
entato al Duce in occasione della sua visita alla sede del G.F.F. 

L 'Ufficio Stampa e Propaganda ha pure organizzato e diretto una 
manifestazione di carattere goliardico quale la rivista che per 
ventidue sere al Teatro Carignano di Torino e nella provincia 
ha ottenuto un successo grandioso. 

I Corsi di preparazione politica hanno assunto uno sviluppo 
sempre crescente. Sono state tenute 36 lezioni oltre ai vari turni 
di addestramento pratico. I risultati degli esami finali del terzo 
corso hanno dimostrato come il G.D.F. sappia preparare i gio· 
vani di ogni ceto alla vita politica del Paese. 

SEZIONE LAUREATI E DIPLOMATI. - Organizzata secondo le 
disposizioni del Ministro Segretario del Partito si è creata la 
Sezione laureati e diplomati divisa in 15 sezioni rionali, aventi 
sede presso ciascun Gruppo rionale della città. Oggi la Sezione 
inquadra ancora / oltanto 827 fascisti, ma con il tesseramento 

. dell'anno in corso ·dovrà certamente raggiungere una cifra supe· 
riore al doppio. 

Nell'anno decorso si è perfezionata la rappresentanza dei 
Direttori sindacali di categoria in modo .da rendere sempre più 
efficace la tutela dei giovani professionisti. Si è provveduto a far 
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rappresentare il G.U.F. nel Direttorio Sindacale dei lavoratori 
del credito e dell'assicurazione; categoria che accoglie un grande 
numero di giovani laureati e diplomati. Il G.U.F. di Torino conta 
ben. due fascisti universitari rappresentanti dei G.U.F. in seno 
ai Direttori N azionali di · categoria. 

Termino questa rassegna dell'attività· del nostro Gruppo 
con un particolare accenno al G.U.F. femminile silenzioso ed 
attivissimo che in tutti i campi, da quello culturale a quello poli­
tico, da quello artistico a quello sportivo, è perfettamente all'al­
tezza delle glo;rie della goliardia torinese e che di tempo in tempo 
porta alla nostra sede i titoli più ambiti conquistati attraverso la 
dura· preparazione, quali quello di fotografia artistica ottenuto 
da Rosita Peverelli pei Littoriali di Trieste, e quello dei 200 me­
tri piani ottenuto dalla Tommasi ai Littoriali di Milano. 

Qual ·sia la parola d'ordine per ~'anno XVIII ce lo. ha detto 
il Duce premiando i Littori a Palazzo Venezia: « Sempre più e 
sempre meglio » e i goliardi torinesi promettono per mio mezzo 
che la consegna sarà completamente osservata, sia nel silenzioso 
lavoro di ogni giorno, sia, se fosse necessario, nel più duro e glo­
rioso lavoro che ci può attendere sulle balze o sui' flutti dei con­
fini sacri della Patria. 
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LA VISITA DEL DUCE 

ALL'ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE 

« GALILEO FERRARIS » 

ED AL LABORATORIO DI AERONAUTICA 





LA VISITA DEL DUCE 

ALL'ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE 

" GALILEO FERRARIS , 

~ella prima d·elle sue giornate torine i dell' anno XVII, nel 
pomeriggio dell4 maggio,. il Duce ha vi itato l'I. E. N. E' igni· 
fìcativo il fatto che, immediatamente dopo la minuta ed acuta 
rassegna, pas ata ad ogni padiglione della rinnovata mo tra « To­
rino e l'Autarchia », Egli abbia voluto, qua i a complemento di 
quella, esaminare gli impianti e le attrezzature ed informar i 
attentamente dei lavori in cor o nell' ente co tituito i per ordine 
uo. 

Ricevuto dal Presidente e da un gruppo di appartenenti al 
Consiglio di Amministrazione, il Duce - che era accompagnato 
da membri del.Governo e dalle più alte autorità cittadine- ha 
percorso nell'I tituto un itinerario, lungo il quale gli i ono pre· 
entate attrezzature in opera e ricerche in cor o. 

Del Reparto Com,unicazioni, nelle Sezioni ;Radiotecnica e 
Telefonia, hanno attratto la ua attenzione - che i rivolgeva 
in maniera peciale ai nuovi apparecchi co truiti in Italia - gli 
oscillografì a raggi cat~dici che con. entono l'e plorazione e l'ana· 
li i di fenomeni e tremamente rapidi; le apparecchiature dimo· 
trative nel campo vasti imo delle alte frequenze, dalle leggi 

delicate dell'elettronica fisica ai sistemi compie si della telefonia 
automatica; i dispositivi per misure con frequenze di milioni di 
periodi al secondo e per prove su radioapparecchi non di tur· 
hate dalle perturbazioni elettromagnetiche che ormai pervadono 
ininterrottamente tutto lo pazio; il campione di frequenza che 
forni ce appros imazioni dell'ordine del decimilionesimo . 
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Nel Reparto Materiali Egli ha visto in atto studi miranti ad 
affiancare, nel modo scientificamente più efficace, la produzione 
nazionale di ferromagnetici e di isola:p.ti; per cui, accanto al· 
l'esame teorico e sperimentale delle conseguenze di trattamenti 
meccanici e termici sulle caratteristiche magnetiche dei prodotti 
metallurgici da un lato e su quelle d'isolamen.to dei dielettrici 

· dall'altro, si persegue l'esame sistematico di tutti codesti prodotti, 
raccogliendo una messe di dati preziosi per chi li prepara e per 
chi li adopera. 

D Reparto Ìlluminazione ha mostrato come segua con prove 
tecniche e scientifiche l'indu tria delle lampadine, particolar- . 
mente preconizzata a . fiorire fra noi, e come risponda con la sua 
attrezzatura modernissima a richieste di misure ardue nel campo 
della fotometria , riservate fino ad ora a pochi Istituti .esteri sin· 

golarmente progrediti. 
Le gallerie per le macchine del Reparto Elettromeccanica 

sono tate attraversate nel fragore dei gruppi in movimento: 
gruppi di motori e di · generatori, nonchè di meta dinamo, frutto 
di ritrovati e di lavoro italiani. E la sala per le alte tensioni ha 
offerto lo spettacolo- di esperimenti e di scariche a mezzo milione 
di volt. 

Nella Sezione Elettroacustica, negli ambienti costruiti a 
bella po ta e protetti da ogni ·disturbo con sottili accorgimenti, 
il Duce ed il suo seguito hanno o servato le installazioni per le 
prove acu tiche sui materiali e sugli elementi di costruzioni edili 
e meccaniche, nonchè esempi di trasformazione elettrica di suoni 
e rumori con la. con eguente possibilità della « visione » di questi 
e della loro analisi. 

La Biblioteca esponeva, oltre alle ra~colte di libri, di riviste 
e di estrat:ti, in continuo sviluppo, le iniziative per la documen­
tazione, importanti sime in un entt? ove il lavoro vuoi essere 

sostanzialmente collegiale; e l'Ufficio Pubblicazioni, i frutti del-
. l'attività di stampa dell'l tituto - oltre centotrenta fra volumi 

e fascicoli - nonchè la serie co picua dei periodici - oltre et­
tanta- che giungono .sistematicamente dall'interno e dall'estero 

· come oggetto di scambio, con risparmio e vantaggio dell'eco­
nomia nazionale . 
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Al termine della VI Ita, davanti al per onale raccolto nel­
l'auditorio, il Presidente ha detto: 

« Duce, il 24 ottobre dell'anno X Voi veni te in questa 
mede ima sala. L'edificio era incompiuto, vuoto, abbandonato. 
Una nobile iniziativa privata aveva dovuto arre tar i di fronte 
a opravvenute insormontabili difficoltà. Voi ordina te in quel 
giorno che l'iniziativa fosse ripresa, trasformata ted allargata 
fino a dar vita al maggiore fra gli istituti italiani di tudio e 
di ricerca. 

« Lo sviluppo della nostra attività segna un ere cendo con­
tinuo nei suoi tre settori: insegnamento, scienza, tecnica. 

« L 'Istituto è anzi tutto scuola e, come tale, fa parte del 
glorioso Politecnico subalpino. V 'è chi sostiene la convenienza 
di una separazione fra università ed i stituto di ricerca. Io sono 
convinto che la separazione riuscirebbe d~nnosa ad ambedue. 
Qualche centinaio di giovani passa ogni anno per le no tre aule 
e per i nostri laboratori e fruisce di possibilità e di mezzi di 
studio, che pur ieri erano con iderati privilegio e elusivo di 
pochi enti stranieri. E' nece sario che chiere empre più folte 
di giovani preferiscano, ad altri studi più agevoli, i duri studi 
dell'ingegneria, perchè l'Italia imperiale ha urgente bi ogno, lo 
con tatiamo ogni gio~no, di un molto maggior numero di pro­
vetti co truttori. 

«L'Istituto è sede di opero ità scientifica. Solo il culto di in­
tere ato della scienza può illuminare e guidare durevolmente 
l'opera didattica ed il lavoro tecnico. L'una e l'altro perdono 
ben presto ogni forza propulsiva e i vuotano e diventano ste­
rili, e l'indagine scientifica non li anima. 

« Ma la somma più grande del nostro appa sionato 1avoro 
è de tinata alla tecnica, alla lotta per la conquista dell'indipen­
denza economica. Noi conosciamo bene il settore delle indu trie 
che si imperniano sull'elettricità: dalla produzione dell'energia 
alla costruzione dei macchinari e degli apparecchi, dalla tele­
fonia alla radio . . Dopo l'agricoltura e dopo i grandi ervizi sta­
tali è questo il complesso di gran lunga più va to e poderoso­
fra tutti ed ha una parte preponderante nell'economia nazio­
nale. Attraverso la consulenza tecnica che scrupolo amente pre-
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stiamo al Con iglio delle Ricerche e per esso allo Stato, ben 
valutiamo il pe o del tributo che ancora si paga all'e tero, non 
solo per materiali, ma anche per idee, cioè per li.::enze di bre­
vetti, per uso di progetti e disegni. Questo è il campo della 
lotta: è qui che noi ci sforziamo di segnare ogni giorno una 
nuova vittoria, frno a giungçre, come vogliamo e dobbiamo, 
perchè nel campo dell'elettrotecnica ciò non è affattQ impossi­
bile, ad essere noi as ai più e portatori che importatori di pro­
dotti e di idee. 

« Già nuove macchine, nuovi congegni, nuovi apparecchi 
di misura sono' usciti dai nostri laboratori e si affermano in 
Italia. e fuori. La strada da percorrere è lunga e difficile. Dob­
biamo lottare con i colo si, intorno a cui, sul mercato interna­
zionale, gravita ~ si concentra tutta l'industria elettrica. Essi 
sono pochi e, in un certo senso, costituiscono vere potenze mon-

. diali. Di . f~onte ad essi le nostre ditte, anche · perchè disgraziata­
mente troppo numero e, riescono per ora a mala pena a difen­
dersi nel campo trincerato del mercato interno, e non comple­
tamente, e non enza trappi alla loro indipendenza. Nessuna 
di codeste indu trie potrebbe pen are di dotarsi per conto pro­
prio di un istituto di ricerca, quale è e quale sarà l'Istituto che 

lo Stato ha creato per il loro e per il comune vantaggio, nuova 
affermazione della dottrina corporativa. 

« Le richieste di collaborazione, che ogni giorno ci perven­
gono dall'indu tria, già over hiano le po sihilità dei nostri mezzi 
di lavoro. Noi ci sforziamo di moltiplicarli, ma ve n'è uno, il più 
importante, che non può e ere forgiato se non gra.dualmente: 
gli uomini. La chiera i accre ce di sempre nuove reclute; ma 
il no tro mestiere è duro, e o richiede vocazione ed abnega­
zione. Noi lavoriamo tutti ùniti, animati da un mede imo 
ideale, e se per un ver o potremmo forse paragonarci ad una 
<:omunità religio a, mi è più spontaneo pensarci come lo stato 

.maggiore e l'equipaggio di una nave da guerra, lanciata a com-
piere un'ardua e bella mi ione. 

« Se ci teniamo pronti quando la Patria chiami, a tornare 
sotto le bandiere e ad es ere di nuovo anche formalmente sol­
dati~ soldati tuttavia ci sentiamo nella no tra opera quotidiana, 
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che è tutta impegnata in una vitale battaglia per il bene comune. 
Il fatto . che Voi, Duce, .abbiate dato vita a questo Istituto e ne 
abbiate fissato i compiti, è il no tro a iduo incitamento. Il fatto 
che Voi oggi abbiate voluto visitarlo è il no tro premio ». 

Il Duce ha risposto dicendo di es ere molto lieto di avere 
veduto, dopo sette anni, l'Istituto, del quale. ha parlato diverse 
volte col camerata V allauri e che Egli considera una gloria della 
nostra Patria. Vi sono di:ffiéoltà . da vincere; saranno vinte col 
nostro coraggio e col nostro ingegno. Il Duce egue con partico­
lare impatia gli studi che nell'I tituto i compiono; prhna di 
tutto perchè essi sono severi: ono tudi che e igono un'applica­
zione sistematica di tutte le facoltà mentali; in secondo luogo 
perchè da questi studi può risultare - e ~i . ulterà certo - una 
maggiore potenza della Nazione. 

Il saluto al Duce, ordinato dal Pre itlente, ha posto fine al 
rapporto. Dopo aver firmato l'albo d'onore, il Capo del Governo 
ha lasciato l'Istituto. 
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LA VISI T A DEL DUCE 

AL LABORATORIO DI AERONAUTICA 

In occasione della ua venuta a Torino, il Du e, ill5 maggio 
dell'Anno Acc~demico testè decorso, volle accordare al Labora­
torio di Aeronautica l'onore ambitissimo di una Sua vi ita alta­
mente significativa come ricono cimento della importanza rag­
giunta da questo Centro perimentale, ia ai fini cientifici, ia 
a quelli didattici ed indu triali. 

n Laboratorio era tato nie o in atti ità in tutti i uoi re­
parti, che vennero illu trati dal uo Direttore il prof. Panetti, 
mentre il Duce, accompagnato dalle EE. Starace lfi.eri, Bottai, 
Cobolli-Gigli, li percorreva offermando i da anti ai gruppi di 
maggiore importanza. 

La vi ita ebbe inizio dal reparto pro e motori con l in tal­
lazioni per la mi ura della potenza e del con umo di carburante 
e per l 'anali i e la conden azione dei ga di carico. Furono pre-
entati in azione i gruppi per lo tudio dei carburanti per la 

determinazione del numero di ottano, per il loro comportamento 
con rapporti di compre ione diver i e per il rile amento del 
diagramma indicato con piezometri elettrici e con o cillografo. 

n Duè~ SÌJ interessò vivamente alle prove. o 

In seguito il Duce i offermò davanti al moderniEsimo im­
pianto per la prova dei motori, nelle condizioni di tem_ eratura 

.e di pre ione delle alte quote, fino a 15.000 metri. La cella, te· 
nuta alla temperatura di 50 gradi otto lo zero dai compre ori 
di ammoniaca in azione, e con aria rarefatta dagli a piratori a 
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cap ulismo, i trovava nelle condizioni volute dall'esperimento 
su di un motore monocilindrico, mentre tutti gli strumenti di 
misura erano irÌ segnalazione~ 

In eguito il prof. Capetti, interpellato dal Duce, gli espose i 
risultati degli studi da lui fatti nel Laboratorio, per incarico del 
Consiglio N azionale. delle Ricerche, sul comportamento degli 
alcoli come carburanti succedanei della benzina, con speciale 
riguardo al fenomeno della ripresa e delle corrosioni. 

Il Duce passò quindi alla Sezione di Aerodinamica, pre-
• tando viv~ attenzione agli esperimenti, che si stavano facendo 

alla Galleria dal vento di due metri di diametro, sull'auto-rota· · 
zione di modelli di aeroplani coll'apparato sperimentale, ideato 
a questo scopo dal prof. Ferrari, che permette la npsura delle 
azioni aerodinamiche, che in questi movimenti si sviluppano. 

Alla Galleria · di 60 centimetri ·di diametro era in attività 
rimpianto costruito dal prof. Cicala per Io studio delle vibrazion,i 
alari, della velocità critica degli aerei e delle caratteristiche 
aerodinamiche delle ali in moto o cillatorio, ove fu presentato in 
azione al Duce il sistema ottico rivelatore dei moti vibratori. Esa­
minato poi l'impianto a braccio rotante per lo studio dei feno­
meni balistici, il Duce i ·soffermò davanti alla ,apparecchiatura 
rivelatrice dei moti turbolenti, che il pro f. · Ferrari ha .ideato e 
me so a punto, e che fece in quel momento agire, dando la 
vi t1alizzazione del modo di variare della direzione e della gran­
dezza della velocità in un .punto del getto .fluido. 

Oggetto di attento esame furono anche tutti gli altri mac­
chinàri che il Duce o ervò ed analizzò colla sua particolare com­
petenza di aviatore, compiacendo i in fine col prof. Panetti e coi 
suoi Collaboratori per gli importanti risultati delle loro espe­
rienze e per la potenzialità e moder_nità dei mezzi di ricerca . 
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PRESIDENTI E MEMBRI 

DEL CONSIGL!IO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL R. POLITECNICO DI TORINO 

(Dalfepoca della ua fondazione) 



Anni 

1906 

1907 

1908 

1909 

1910 

1911 

1912 

1913 

1914 

1915 

1916 

1917 

1918 

1919 

1920 

1921 

1922 

1923 

PRESIDENTI E MEMBRI DEL CON~IGLIO DI 

(dall~epoca delù 

PRESIDENTE DIRETTORE 

Volterra 
com m. pror. se o. VIto - R. CommlBsar!o 

D'Ovidio 
comm. pror. Enrico - tr. R. Commissario (l) 

D'Ovidio 
comru. pror. F:mlco - R. CommlBsario (2) 

Bo selli D'Ovidio 
pror. avv. deputato pror. com m. senatore 

rnolo (3) Enrico (4) 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. l d. 

Id. Id. 

Id. io. 

Id. Id. 

Id. f~. 

Id. Id. 

Id. Id. 

id Id. 

Colonnettl 
Id. pror. Ing. dott. comm. 

Gustuo (6) 

Id. Id. 

il MlnlBtero della P. I. 

Boselli 
pror. avv. de p. Paolo 

Casana 
bar. Ing. seo. Severino 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

l id. 
id. 

Id. 
' id. 

Id. 
Rossi 

conte avv. sen~ Teofllo 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
id. 

Id. 
lol 

!d. 
id. 

id. 
i Id. l 

id. 
id. 

l 
Id. 

' Id. 

Id. 
Id. 

RAPPRE 

Il Ministero d! A. I. c. 

Thovez 
lngl!i!Jere Ettore 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

lo!. 

la. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

t d. 

lo. 

id. 

Jd. 

(l) D. R. 9 DOfembre 1906. - (2) D. R. 17 gennaio 1907. - (3) D. R. 27 ottobre 1907. - (4) D. R. 27 ottobre 1901 . 
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~MINISTRAZIONE DEL R. POLITECNICO DI TORINO 
a fondazione) 

E N TANTI 

Il Ministero del Tesoro la R . Accadem. delle Scienze la Provincia di Torino l! Comune di Torino 

Somigliana Frola Daneo 
- gr. croce gr . cord. avv. sen. on. gr. cor~. avvocato no b. pror. eomm. Carlo Secondo Edoardo 

id. 
Rossi Fresco t -

o senatore Angelo comm. In&. Cesare 

id. Id. Id. - Id. Id. 

id. Id. Id. - Id. id. 

id. id. Id. - Id. Id. 

id. id. Id. - id. Id. 

id. 
id. Id. - Id. Id. 

Barisone 
id. Id. com m. Annibale (5) Id. Id. Id. (lntendent.e di Finanza) 

Id. id. 
id. id. 

' Id. Id. 

Id. 
Id. Id. • ' id. Peyron ' Id. com m. ing. Prospero 

id. Id. 1d. Id. 
Id. id. 

id. Id. !d. Id. 
Id. Id. 

Barisone 
Id. td. id. 

gr, utr. Annibale l Id. Id. 

~d. Id. Id. t d. 
Id. Id. 

Id. Id. Id. Id. 
Id. jd, 

ld. id. Id. Id. 
Id. Id. 

Id. Id. 
Id. 

1 
Id. De Sanctis Id. pror. gr. utr. Gaetano 

1d. Bonelli 
Id. Id. !n g. gr. utr. Enrico Id. 

Id. 

Id. Id. t d. Id. 
Id. Id. 

15) Per tutti gli atti concernenti la costruzione della nuo•a sede del Pollte~nlco. R. D. 12 maggio 1912, n. 535, e D. ~t 

Tesoro, 12 settembre 1917. - (6) R. D. 1• ottobre 1922. 
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Anni Presidente e Direttore 

Colonnettl 
b1g. dott. pror. 

eomm. Gustuo (2) 

GIUNTA DIRETTI V A DEL R. POLITECNICO 

Guidi prof. dott. ina. ar. uff. Camillo - Silveatri prof. dott. ina. cav. Euclide 

PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA R . . SCUOIJ 
RA p PR E , 

PRESIDENTE 

Anni E 
11 ConsiJrllo la Provincia 11 Comune 

DIRETI'ORE Il Governo 
del Professori dJ Torhlo dl Torino 

Colonnettl Scazza Grassi Peyron Pani è 
lng. ~òtt . pror. com m. Giuseppe dott. pror. eomm. Guido dott. Ing. gr. urr. o n. an. gr. urr. 
r.omm. Gustavo (Jntend. di Finanza) Prospero Fellee. 

De Sanctis Guidi Orsi 
- pror. gr. urr. dott. Ing. pror. - dott. Ing. urr. 

Gaetano gr. urr. Camillo conte Alessandro 
1925 Burgo Bottiglia 

- dott. Ing. gr. urr. dott. Ing. pror. - -
Luigi com m. Angelo 

Garelll Pavia Garelli 
pror. dott. comm. Ing. dott . gr. urr. dott. pror. eomm. - -

Felice (4) Nicola ~'tillce 

Calandra Guid i dott. com m~ pror . . dott. Ing. l d. Id. Id. Antonio 
(lntend. di Finanza) 

gr. urr. Camlllo 

Montemartinl 
- Id. vror. dott. - Id. 

Clemeote (5) 
1926 

Panetti 
- Id. pror. Ing. dott. - . --com m. Modesto 15) 

- Id. - - -

Calandra 
Vallauri dott. eomm. 

Id. Antonio s. E. pror. dott. Id. Id. 
(lntend. dl Finanza l ing. gr. urr. Oluncarlo 

Burgo ~a netti 
- dott. lng. gr. urr. pror. dott. In~. - Id. 

Luigi eomw. Modesto 

1927 Olivettl Monte martin l - on. avv. gr. urr. pror. dott. Clemente - -
Gino 

Marchesi Fubinl 
- dott. Ing. gr. urr. prvt. dott. cav. - -

.Enrico Guido 

(l) La Giunta predetta cessò dJ funzionare Il 28 febbraio 1925 e venne sostituita da un nuovo Consiglio dJ Amministrazione 
(lnsedlatosl il 2 marzo 1925) costituito secondo le norme contenute nella convenzione 4 settembre 1924 fra lo Stato ed 
altri Enti per Il mantenimento della R. Scuola di Ingegneria di Torino; con<enzlone approvala con R. D. 23 ottobre 1924, 
numero 1727. · 

(2) Nominato con R. D. l 0 ottobre 1922 e durato In earlea Hno Al dicembre 19'25 . 
(3) Costituito eon o. U. 31 gew1alo 1925 per il periodo di uu trlennio a detorrere dal 1 o rebnralo 1925. - Con R. o. 

27 ottobre 1926, n. 1933 (art. 29) il Cooslgllo ru sciolto. Fu roscia ricostituito per il trlennlo aceademlco 1926· 
1929, a decorrere dal 16 mano 192i . 
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I TORINO (Costituita con R. D. 21 aprile 1923, n. 978) (l) 

e Senctia prof. dott. ar. uff. Gaetano - Thove.z dott. Ìnl'. comm. Ettore - Bariaone cr. uff. Annibale 

oi INGEGM};RI! DI TORINO (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria) <J> 

!S E NTA N T l 

la Camera dl Com .. 
merclo di Torino la Cassa di Risparmio l'Opera Pia d1 S. Paolo la R . Accademia 

(ora Conslallo Provln- d! Torino d1 Torino delle Scienze 
clale dell'Economia) 

Rossi Montil Salvadori Somigliana 
S. E. ·conte sen. gr. cr. prof. dott. Ing. gr. ulr. dl Wlesenholr, conte ·nob. dQtt. prof. corum. 

11r. cord. avv. Teoftlo . CArlo dott. Ing. gr. ulr. Carlo Giacomo 

- - - -

- - - -

- - - -

l d. id. Bernocco ld. dott. ing. Giovanni ( 6) 

- - - -

- - - -

- - - -

Id. Id. Id. Id. 

- - - -

- - - -

- - - -

(4 ) Xomlnato Direttore dal 10 dicembre 1925 (D. i\L. 6 dicembre 1925). 
(5 ) Dal 16 marzo 1926 (lJ. M. 15 mano 1926) In sostituzione del prorr. GareiU e Bottiglia. 
(6) Dal marzo 1926, In sostituzione dell'Ing. Salvadorl. 
(7) Dal l o luglio 1926, In sostltu1Jone dell'ing. Botto-Micca. 
18) Dal 16 marzo 1927, In sostituzione dcll'ln11. Bertoldo. 

. l' Ass. N az. Ingegneri 
sezione di Torino 

(ora Slnd. Prov. Pasc. 
degl\ Ingg. d! Torino) 

Thovez 
dott. Ing. CQIUru. Ettore 

Botto-Micca 
dott. Ing. ulr. Mario 

. 
-

-

Id. 

Bertoldo 
dott. Ing. cav. 
Giovanni (7) 

-

-

id. 

Pavia 
dott. ing. gr. utr. 

Nicola (8) 

-

-
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Il (Segue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE 
RAPPR E 

Anni E 
Il Consiglio la Provincia u•comune DIRETTORE 11 Governo del Professori dl Torino dJ Torino 

Garelll Calandra V alla uri 
Peyron Paniè dott. com m. .s. E. pror. dott. pror. dott. comm. Antonio Ing. gr. urr. dott. Ing. gr. urr. OD. arv. gr. ulf. 

Felice (lntend. di Finanza) Giancarlo , Prospero !l elice 

Burgo Panetti Orsi - dott. ing. gr. urr. pror. dott. ing. - rlott. Ing. urr. 
Luigi com m. Modesto conte Alessandro 1928 

Olivetti 
Montemartini - ou. avv. gr .. urr. pror. dott. Clemente - -

Gino 

Ma.rChesi Fu bini 
- dott. Ing. gr. ulf. pror. dott. cav. - -

Enrico Guido 

V alla uri 

Id. - s. E. pror. dott. 
Id. Id. l r. g. gr. urr. 

Giancarlo 

Albenga Panetti 
pror. dott. ing. urr. id. pror. dott. In~. - Id. 

Giuseppe (l) com m. Modesto 

Fu bini 
1929 - Id. pror. dott. cav. - -

Guido . 
- id. M c ntemartlni 

prof. dott. Clemente - -
Silvestri 

- id. pror. dott. Ing. cav. - -
Eucllde (21 

Albenga V alla uri 
pror. dott. Ing. urr. Id. S. E. pror. dott. 

Id. Id. 
Giuseppe (3) Ing. gr. urr. 

Glanearln 

Panetti - Id. pror. dott. Ing. - Id. 
1930 com m. Modesto 

Fu bini - Id. pror. dott. cav. - -
Guido 

Silvestrl - Id. pror. dott. Ing. cav. t - -
Euclide 

(l) Nominato Direttore dal 1• novembre 1929 (D. R. 31 ottoore 1929) lo sostituzione del pror. Garew, scaduto dalla 

carica col 31 ottobre 1920. 

(2) Dal 16 dicembre 1929, in sostituzione del pror. Montemartinl. 

(3) Per erretto del R. D. 23 ottobre 1930, rmane In cArica flno al 30 novembre 1930. - Con R. D. 21 novembre 1930, 

confermato Direttore dal l • dicembre 1930 e per n blennio accademico 1930-31, 1931-32 . 
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ELLA R. SCUOLA DI INGEGNERIA (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria) 

~E N TA N T l 

la Camera dJ Com- l' Ass. N az. Ingegneri 
merclo di Torino la Cassa. dJ Risparmio l'Opera Pia dJ S. Paolo la R. Accademia sezione di Torino 

(ora Consiglio Provln- dJ Torino d! Torino delle Scienze (ora Slnd. Prov. Fase. 
ctale dell'Economia) degl! Ingg. d! Torino) 

Tournon Somigllana Thovez Agnelli dott. Ing. conte Bernocco nob. pro t. comm. dott. ing. com m. ftfl. com m. Edoardo comm. Adriano (4) dott. Ing. Giovanni Carlo Ettore 

Pavia 
- - - - Ing. dott. gr. ult. 

Nicola 

- - - - -

- - - - -
c 

Pavia 
id. Id. Id. Id. Ing. dott. gr. ult. 

Nicola .. 
Thovez 

- · - - - dott. io g. comm. 
Ettore 

Brezzi 

- - - - un. corum. dott. Ing. 
Giuseppe 

fl•n. del Regno (5) 

- - - - -
.. 

- - - - -

Pavia 
Id. Id. Id. Id. Ing. dott. gr. ult. 

Nicola 

' Brezzi 

- on. comm. dott. Ing. - - ...., 
Giuseppe 

sen. del Regno 

- - - - · -

- - - - -

(4) Dal 16 ottobre 1928, ln sostituzione dell'on. pror. Montù. 

(5) Dal 16 dicembre 1929, In sostituzione dell'iog. comm. Ettore Thovez. 

NB. - n Consiglio di Amministrazione ru ricostituito per U trlennlo accademico 1929-32, a decorrere dal 16 dicem­

bre 1929 (D. M. 15 dicembre 1929). 
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(l) Nominato Direttore dal 1° no9embre 1932 (D. R. 27 ottobre 1932) l'Cl blennio aecademJco 1932-33, 1933-34, In 
•ostituz!ooe del pror. Albeoca, scaduto dalla carica col 31 ottobre 1932. 

!2) Dal 16 no9embre 1932, ln sostltuz!ooe del gr. urr. Jnc. Luigi Burgo. 
(3) Dal 16 oo9embre 1932. ln sostituzione del eomm. an. Edoardo A1111elli 
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ELLA R. SCUOLA DI IMGEGMERIA. (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria) 

is ENTANTI 

la Camera di Com-
mercio d! Torino la Cassa d! Risparmio l'Opera Pia di B. Paolo 

(ora Cons. Prov. del- di Torino d! TÒrlno 
l'Economia Corpor .) 

Agnelli• 
nn. comm. Edoardo 

id. 

Salva dori 
di Wlesenholf conte 

pror. dott . . Ing. 
lP'. cord. Giacomo ( 3 l 

Sal v adori 
di Wleseubolf conte 

pror. dotL Ing. 
rr. eord. Giacomo 

Tournon 
dotl Ing. conte 
comm. Adriano 

Id. 

Id. 

Bemocco 
dott. Ing. cav. 

Giovanni 

id. 

..:... 

Id. 

la R . Accademia 
delle Scienze 

Somlgllana 
nob. pro!. comm. 

Carlo 

Id. 

Id. 

UJ Dal 16 novembre 1932, In sostituzione dell'on sen. eomm. lnl:. Giuseppe Breni. 
!~ l Deeeduto li 28 gluroo 1933. 

l' A.ss. N az. Ingegneri 
sezione di Torino 

(ora Blnd. Prov. Fase. 
degli Inar. d! Torino) 

Pavia 
ing. dott. rr. urr. 

Nicola 

Brezzi 
on. comm. dott. IDg. 

Giuseppe 
sen. del Regno 

Id. 

Id . 

Bertoldo 
dott. Ing. cav. 
Giovanni ( 4 l 

Pavia 
lng. dott. rr. ulf. 

Nicola 

Bertoldo 
do t t. ing. eu 

Giovanni 

NB. - ll Cooslcllo di Amlllinlstrazione fu ricostituito per Il trlennlo accademico 1932-1935, a decorrere dal 18 novem· 
bre 1932 (D. M. 1 novembre 19321. 
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(Segue) PRESIDE.N'fl E MEMBRI DEL COMSIGLIO DI AMMIJISTRAZIOKE 
=~ 

PRESIDENTE 
RAPPRE 

Anni E 

l, DIRETTORE 
Il Conslrllo la Provincia Il Comune 

Il GoVei'DO 
della Facoltà di Torino di ToriDo 

V alla uri Calandra Blbolini Peyron 
. 

Pani è S. E. gr. utr. pror. dott. comm. pror. dott. Ing. 
dott. In& Antonlo comm. Aldo (2) dott. Ing. gr. utr. o n. avv. gr. urr. 

Giancarlo (l) (Intend. dJ Finanza) VIce Direttore (S) Prospero Felice 

ouvettl Panetti Orsi 
(Segu•) - on. a". gr. urr. pror. dott .. Ing. - dott. Ing. eomm. 

Gino dott. e~mm. Modesto .tonte Alessandro 

1933 Marchesi Fubini-Gh:lron 
- dott. Jug. gr. urr. pror. dott. urr. - - ' Enrico Guido 

Bo do Silvestrl ·.: ... dott. gr. utr. nob. pror. dott. Ing. - - i . Paolo eomm. Euelide 

Id. Id. Id. Id. . !d 
.l 

- Id Id. - !d. 

1934 
,f - Id. · m Id. - -

' 
[ 

- Id. Id. - - \ 

Id. (4l Id. Id. Id. Id. l 

r 

- Id !d. - Id. ! 

1935 MazzlnJ 
- on. dott . Ing. gr. urr. !d. - ....: 

Giuseppe (6) 

Silvestrl 
- Id. prot. dott. Ing. - -

gr. urr. Euelide 

(l) Nominato Dlretwre dal 16 Juglle 1933 (D. R. 13 lullJn 1933) per U hlftlll!o aeeademlco 1932·33; 1,933-34 (In aostl'! 
tuzlooe del ru prot. Montemarllnil. 

(2) Dal 1• agosto 1933, In I!Olltituz:lone dJ S. E prot. Vallau:1, nominato Direttore della Stuoia, e per la restante parte ;A 
trlemllo acc:adtlllleo 1932-35 (0. M. 1• acoato 19331 . 
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DEL R. ISTITUTO SUPERIORE DI IMGEGMERU DI TORIMO 

S E N TANT'l 

la Camera di Com-
merclo dt Torino la Cassa di Risparmio l'Opera Pia di S. Paolo la R. Accademia 

(ora Cons. Prov . del- di Torino di Torino de1Je Scienze 
l'Economia Corpor. ) 

Salva dori Tournon Bernocco Somigliana di W!esenbolf eonte 
prur. dot.t. Ing. dott. In&. eonte ·dott. h1g. eu. Giovanni nob. pror. dott. 

com m. Adriano comm. Carlo 
il'· cord. Giacomo 

- - - -

.. - - - -

- - - -

Id. 
T~urnon 

dof.t. ing. conte Id. Id 
com m. sem1t.. .-\drim10 

~ - - -

- - - -

- - - -

Id. Id. Id. Id . 
- - - -

- - - -

- - - · -

13) Nominato Vice Direttore dal 16 Jucllo 1933 (D!Jpaecio Mlnisteriale 22 lu1llo 1933). 
(t) Confermato Direttore per 11 biennio accademico 1934-1938 (R. D. 31 ottobre 193~1 . 

(5) Morto il 7 novembre 1934. 
16) Nominato, In sostituzione del ru Ing. Enrico Marehesl, a datare dal 1° marzo 1935. 

l . 

l 
l' Ass. N az. Ing•gnen l 

sezione di Torino 
(oro Slnd. l!rov. Fase. 
degli Inn. di Torino) 

Pavia 
Ing. dott. ar. ulf. 

Nicola 

Bertoldo 
dott. Ing. Caf. 

Giovanni 

-

-

. 
Id: 

Id. 

-

-

Id. 

Id. 

-

-

.. .. 51 .... 



r~ . 

;~1 
., 
ij 

(Se15ue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI l.M.MIHISTRAZIOIE 

PRESIDENTE 

E 

DIRETTORE 

R.APPR.E 

Anni 
11 Governo 

il Con<lgl!o ·. 
della Facol~è. 

la Provincia 
di Torino 

il Comune 
di Torino 

---------------1-----------l--~-------l-----------l-----------l 

V alla uri 
s. E. gr. uJT. prol 

Giancarlo (2) 

Calandra 
dott . comm. 

Antonio 
(lntend. di Finanza) 

Olivettl 
on. nTV. gr, ulf. 

Gino 

Biliolini 
pror. dott. ing. 

comm. Aldo (3) 

Panetti 
prof. dott. Ing. 
gr. ulf. Modesto 

Soldati 
dott. ing. Giacinto 

Orsi 
on. dott. Ing. 
conte gr. uJT. 

Alessandro 

1936 
(l) 

Tournon 
leD. dott. !ne. 
conte gr, ulf. 
Adriano (4) 

!· 

. 
Mazzin! 

oo. dott. long. gr uJT. 
Giuseppe 

Bertoldo 
dott . Ing. ca1 

Giovanni 

Fubini-Ghiron 
pror. dott: ulf. 

Guido 

Silvestrl 
pror. dott. Ing. 
gr. ulf, Euclide 

(Segue) 

(•l) n Cooslcllo, se&duto eol 28 ottqbre 1935, fu rkootitulto coo decorrenza · dal l• febbraio 1936 (Ministeriale 
31 ceoo&lo 1936, n. 266461. 

(2) Co~ermato nitettore per il blennle aecademlco 1985-36; 1936-37 (Parteelpu. Mlnisterl.ale 23 ottobre 1935. 
o. 4936) 
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DEL R. ISTITUTO SUPERIORE DI .INGEGRERIA DI TORIHO 

s E NTAN T l 

la Camera di Com- l'Ass. Nàz. Incegnerl 
mercio d i Torino la Cassa di Risparmio l'Opera Pia di S. Paolo la R . Accademia sezione di Terino 

(ora Cons. Prov. del- di Torino di Torino delle Scienze (ora Slnd. Prov. Fase. 
l'Economia Corpor.) dee l! Ingg. di Torino) 

Salvadori Pellicciotti Bernocco Somigliana pavia 
di Wiesenhotr dott. !n g. gr. utr. on . . do tt. ing. cav. pror. · dot t. nob. com m. dott. !n g. gr. utr. 

· dot t. ing. eonte Amedeo Gi01·annl Carlo Nicola 
gr. cord. Giacomo 

Pensa di Marsaglia 
- - - - dot t. Ing. conte Lulll . 

' . - ~ -· - -
.. 

- - - - -

1Se8ue) 
'• 

' 
' .. 

' : 

·. 

IS) lllallldatecll le fuDJ.iool d> nee Direttore (Dispaccio M!nlaterlale 1 no•embre 1935) . 

. tU NOIII!aato ID sOitltuiooe Mll'oo . • Paniè, a decorrere dAl t• maaìo 1936 (Minl8teriak 29 aprUe 1&36, n. 8004) . 

NB. - Il Consl&lio fu sciolto 11 .28 ottobre 1936-XV, per di'etto del R.D.L. 20 ciiiiDo 1935-Xlll, n. 1071. 
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Anni 

1937 

1938 

1939 

PRESIDENTE 

E 

DIR~ORE 

Vallauri 
f;cc. .prot gr. un:. 

Giancarlo 

Id. (l) 

Bibolini . 

.. 

pror. dott. Ing. comm. 
Aldo (3) 

Id. 

/' 

(Segue} PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI ._ 

11 Governo 

Mlgnone 
·dott. comm. Glu~ePtle 

(lntend. di ~'lnanza) 

Tournon 
Sen. dott. Ing. conte 

gr. urr. Adriano 

Id. 

Id. 

-

-. 

id. 

Id. 

-

-

R.APPR.E 

1 Professori 
del R . Politecnico 

Blbolini 
pror, dott. Ing. comm. Aldo (2) 

Fubini - Ghlron 
prof. dott. ulf. Guido 

Sllvestri 
pror. ilott. In&. cr. cr. Euclide 

Muzlo 
pror. dott. ardi. comm. Giovanni 

Id. 

Id. 

la. 

Id. 

V alla uri 
Ecc. pro!. dott. Ing. gr. ulf. Giuncarlo (4) 

Albenga 
pro f. dott. Ing. com m. Giuseppe ( 3) 

Id. 

Id. 

,· 

NB. - n Consiglio fu ricostituito per li biemùo nccademlco ' 1936-37 e' 1937-38. a decorrere dal 1• ttl~lib 1937-X\' 
(Mlnlsterlale ~6 giugno 1937<~.--v; n. 14863) . , .~ ' 1 '" , ; 

Fu tn- segulto rlcoslltu\te per li bie1mlo accademico 1938-39 e 1939-40, a deronere aal t• gennaio 1939-X\'11 
(i\llnlsterlale 9 gennaio 1939-XVO, n. 27885). 

Il) Confermato Direttore per il blennio accademico 19~7-38; 1.938-39 (D. R. 7 ottobre 1937-XV) . 
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AMMIKISTR!ZIOKE DEL R. POLITECIICO DI TORIKO . . l 
l 

i s E N :r A N T l . 

i 

l la Provincia Jl Comune Il Conallrllo Provinciale la Cassa di RLspannlo 
dt Torino dl T::>r!no delle Corporazioni d! Torino dl Torino 

Soldati Orsi Mazzin! Pellicciottl 
dott. inc. Giacinto on. doti. Ing. gr. utr. on. dott. Ing. gr. utr: dott. Jne. gr. utr. 

no b. de i Conti Alessandro Giuseppe Amedeo 

- - --; -

- - - -

- - - -. 

!d. Id. Id. Id. · 

. -- - - --
- - - -

• 
- - - -

Id. id. id. Id. 

-- - - -
' 

-· - - --
- - - -

. l 

12) Rlamdateglt te funzioni di Vice O! rettore (Disp.ace!o Mlnlsteria le I• dicembre 1937-XVl). 
13 ) Nonrinato Direttore per il blennio accademico 1938-39 ; 1939-40, a decorrere dal 10 novembre .1938-X\'11 (R. Il 

24 novembre 1938-XVIl) . 
{4) In sostituzione del Pror. A. BiiJOiiDI. 
(5) l n ostltuzlone ~el Pror. G. Fubin!-Gillron. 
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' (Segue) PRESIDOOI . E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI 

-

R A p p R E 
PRESIDENTE 

Anni E 
.. 

DIRETTORE Il Governo 1. Professori 
' 

del R • .PoUtecntco 

.. 

Bi boliDi Mignone V alla uri 

: 
ilrOt. dott. Ing. gr. ulf. dott. oomm. Giuseppe Ecc. prot. dott . lp g. gt· . u!t. Giancarlo 

·'Aldo (Intendente di Finanza) 

Tournon Albenga . i' - Se n. dott. ing. conte prot. dott. Ing. comm. Gilbeppe .·· gr. ulf. Adriano i 1940 l 

- SUvestri ( - se h. prof. dott. ing. gr, e r. Euclide 
i 

- - Muzlo 
Ecc. pt·or. dott. arch. eomm. Giomnni 

: 

- . 

• '• -
l l ' 

.. . : 

. . -
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AMMINISTRAZIONE DEL R. POLITECNICO DI TORINO ~ 
s E N TA N T l 

la Provincia Il Comune Il Oonslgllo Provinciale la Cusa dl Risparmio 

dl Torino di Torino delle Corporazioni di T orino di Torino 

Orsi Mazzlni Soldati Co!lS. N az. dott. ing. Cons. N az. d.ott. ing. Pelllcolottl 
dott. ing. Gl~into gr. ulf. Nob. dei ~onti · gr. ulf. Giuseppe dott. Ing. gr. ulf. Amedeo 

Alessandro 

- - - -
.. 

- - - -

- - - -

' 

. 
• ' 

. 
· '·· 

. 
. 

l 
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DIREZIONE - AMMINISTRAZIONE 

. UFFICI . AMMINISTRATIVI 
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Direzione Amministrazion.e e Uffici Amministrativi 

DIRETTORE 

BIBOLINI dott. ing. ALoo, *• gr. uff . . E> - Ingegnere civile. I~géniaur 
des Mines (p. g. d.). Ingénieur électricien (Liegi). Soeio Nazio­
nale della .Reale Accademi.1 delle Scienze di Torino. Socio Ono­
rario della Accademia Lunigianese clelle Scienze. ·Componente del 
Comitato per la Geologia del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Membro effettivo dell'American Institute ·of ij~fining and Metal-. 
lurgical Engineers - Via Galvani, 6. 

SENATO ACCADEMICO 

BmOLINI prof. dott. ing . .ALoo, predetto • Presidente. 

PANETTI prof . . dott. ing. MoDESTO, comm. *• gr. uff. s Dottore in 
Matematica. Sottote1.1ente di complemento nell'Artiglieria. Pi·esi­
dente della Reale A(!cademia delle Scienze di Torino. ·Membro 
aggregato della Reale Acc~d~mia d'ItaJ.i,.l. Socio Ordinario d~lla 
Accademia delle Scienze Pontificia. Socio Corrispondente della · 
Deutsche Akademie der Luftfahrtforschung. Associate Fellow del­
l'Institute of the Aeronautica! Sciences degli Stati U1.1iti d'Ame­
rica. Preside della Facoltà di Ingegneria ~ Corso Peschiera, 30. 

PUGNO prof. ing. dott. GIUSEPPE MARIA, Dottore in Meccanica Tecnica 
Superiore, E> - Segretario del Centro del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche per gli Studi sui materiali da costruzione p.resso il 
R. Politecnico di Torino. Preside della Facoltà di Architettura -
Corso Re Umberto, 82. 

VIGNA rag. NICOLA, *• comm. s - Medaglia d'argento al valore civile. 

(*) 

Medaglia di bronzo per il terremoto della Marsica. (Segretario 
Capo dell'Istituto) - Segretario · Via Principi d'Acaja, 15. 

(•) Con dispaccio in data 4 maggio 1940.XVUI dell'iEccellenza il Ministro 
dell'Educazione Nazionale il Dott. Uff. GIOVA ' 1 ANDREA DoNATI fu destinato a 
questo R. Politecnico come Direttore amministrativo, a decorrere dal 16 maggio 
1940~XVIII. 

61 .... 



CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

BIBOUNI prof. dott. ing. ALDO, predetto · Presidente. 

MIGNONE dott. GIUSEPPE, uff. *• comm. ~ - Tenente R. E ercito della 
Riserva. Intendente di Finanza (di prjma class·e) di Torino. Rap· 
presentante del Governo " Corso Vinzaglio,_ 8. 

ToURNON dott. ing. ·conte ADRIANO, comm. * • gr. cr. ~ . ·Cavaliere del 
L.1voro. Comm. dell'Ordine Coloniale del~a Stella d'Italia. Sena· 
tore del Regno. Tenente di complemento del Genio. Presidente 
della Cassa di Risparmio di Torino. P.residente·' della Federazione 
delle Casse di Risparmio del Piemonte. Presidente dell'Istituto 
Federale di Credito Agrario per il Piemonte. Presidente dell'Ente 
Nazionale per gli Acquedotti in A. O. I. ·Presidente della Soc. An. 
« Piemonte Centrale Elettricità». Vice Presidente della «Società 
Idroelettrica Piemonte ». Vice Presidente della R. Aco.1demia di 
-Agricoltura. Membro Accademico della R: Accademia delle 
Scienze. Rappresentante del Governo • Corso Vittorio Ema· 
nuele II, 64. 

V ALLA URI Ecc. prof. dott. ing. GIANCARLO, comm. *• gr. uff. ~ . Uffi· 
ciale dell'Ordine della Legion d'Onore - Vice Presidente della 
Reale · Accademia d'Italia. 1Presidente dell'Istituto Elettrotecnico 
Nazionale « G. Ferraris >> . Contrammiraglio R. N. Socio delle 
seguenti Accademie: Società dei XL (Roma); Reafe Accademia 
delle Scienze (Torino); Pontificia Accademia delle Scienze (Città 
del Vaticano): Preussischè Akademie der Wissenschaften (Berlino), 
Presidente di Reparto nel Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Rappresentante dei Professori - Corso Galileo Ferraris, 105. 

ALBENGA prof. dott. ing. GmsEJ;>PE, *• ·comm. ~ · Tenente colonnell~ 
di complemento del Genio Aeronautico. Socio Nazionale della 
Reale Accademia delle Scienze di Torino. Socio dell'Accademia 
delle Scienze dell'Istituto di B"ologna. Condirettore del Centro del 
Consiglio N azionale delle Ricerche per gli Studi sui materiali da 
costruzione presso il R. Politecnico di Torino. Rappresentante 
dei Professori · Corso Vinzaglio, 14 bis. · 

SILVESTRI prof. dott. ing. EucLIDE, gr. cr. 1!9 - Senatore del Regno. 
Rappresentante dei Professori - Via Madama Cristina, 45. 

Muz10 Ecc. prof. dott. arch. GIOVANNI, comm. 119 • Accademico d'Italia, 
. Capitano di complemento d'Artiglieria Alpina. Due Croci di 
Guerra. Membro della Reale Accademia di S. Luca. Socio dell'Ac­
cademia delle Arti del Disegno di Firenze. Socio dell'Ateneo di 
Bergamo. Socio dell'Istituto Nazionale ili Urbanistica. Rappre­
sentante dei Professori - Via S. Agostino, 5. 

SoLDATI dott. ing. GIACINTO . Rettore e Rappresentante della Provincia 
di T orino • Via San Secondo, ·i~ . 
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ORSI dott. ing. nob. dei Conti ALESSANDRO, *• gr. uff. e - Consigliere 
Nazionale. Mutilato di guerra. Due croci di guerra . . Tenènte Co­
lonnello di compleQlento di Artiglieria. Squadrista. Ferito Fa­
s'cista. Membro della Commissione Centrale degli Ingegneri ed 
Architetii. Vice Presidente della Consulta Corporativa Costruzioni 
Mrica· Italiana. Rappresentante del Comune di Torino - Via Sa­
gliano Micca, l. 

MAzziNr dott. ing. GIUSEPPE, gr. uff. ~ - Consigliere Nazionale. Sotto­
tenente di complemento del Genio. Rappresentante del Cor,tsiglio 
Provinciale de~lè Corporazioni di -Torino· - Corso Vittorio Ema-
nuele II, 88. · 

• PELLrcCIOTTI dott. ing. AMEDEO, gr. uff. ~ · Consigliere Aggregato della 
Corporazione della Previdenza e Credito. Rappresentante della 

· · Cassa di Risparmio di Torina- Via Bricherasio, 18. 

·VIGNA rag. NICOLA, predetto - Segretario d_el Consig_lio. 

(*). 
UFFICI AMMINISTRATIVI 

Vigna rag. Nicola, predetto, Segretario •Capo. 

(*) 
Martini Gaetano, comm. e - Mutilato di guerra. Croce al merito di 

guerra. Segretario Capo e Ragioniere Capo - Via Berthollet, 42. 

Giarlotto Riccardo, e, Primo Segretuio - Piazza Santa Giulia, 10. 
Abbona Giacinto, Segretario - Corso Galileo Ferraris, 104. 

Berruti Mauro, Archivista - Corso Dante, 50. 
Marocco Clementina, Applicata -Via Bernardino Galliari, 33. 

Mocafì.ghe Caterina, Applicata - Via Avigliana, 24. 
Camino Secondo, f. f. di Applicato - Piazza M>a~ama Cri tina, 3. 

Scanavino Felicita, Applicata straord. - Corso Moncalieri, 244. 

Mazzoni rag. Giovanni, Impiegato straordinario - Via Massena, 45. 

Possevini Jolanda, Impiegata straordinaria - Via Artisti, 16. 
Richetto Teresita, .Impiegata straordinaria - Via Lamarmora, 28. 

BIBLIOTECA 

Biasi dott. ing. Giovanni, ~. Campagne di guerra 1916-918, Bibliote­
car.io - Via Pifletti, ·21. 

UFFICIO DI TESORERIA 

Cassa di Risparmio - Via Venti Settembre, 31. 

(•) V. annotazione a pag. 61 rjguardante il Dott. Uff. Giovanni Andrea Donati . 
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INSEGNANTI AIUTI ASSISTENTI 

PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO · 

(Facoltà d'Ingegneria e dii Architettura) 

5. - Annuarto del Reg1o Pollteenleo di Torino. 

. 
' 





FACOLTA' D'INGEGNERIA 

Panetti prof. dott. ing. Modesto, p1·edetto. Preside della Facoltà. 

Professori ordinari 

Albenga dott. ing. Giuseppe, predetto, di Costruzioni in legno, ferro 
e cemento armato e Costruzioni idrauliche. 

Biholini 'dott. ing. Aldo, predetto, di Arte mineraria e Tecnologie spe­
ciali (minerarie) . 

. Brunelli dott. ing. Pietro Enrico, '*, e· a. Ingegnere civile. Ingegnere 
· navale e -meccanico. ·Colonnello del Genio Navale nella Riserva. 

DecQIUto dal Ministero della Marina di -due medaglie d'argento 
ai benemeriti delle Sctenze Navali. Socio Nazionale della Reàle 
Accademia delle Scienze di Torino. Socio Corrispondente della 
_Società Reale di Napoli. Socio Emerito dell'Istituto di lncorag· 
giamento di Napoli. Socio Residente della èx ·Accademia Ponta­
niana di Napoli. Membro del Consigl~o Nazionale delle Ricerche. 
Membro del C. E. l. Socio dell'A. E. I., ecc. Socio della Association 
Technique Maritime et Aéronautique a Parigi; di Macchine e Fi­
sica tecnica · Via Governolo, 28. 

Capetti dott. ing. Antonio, a. ·Capitano di complemento del Genio 
Aeronautico (Ruolo Ingegneri). Socio Corrispondènte della Reale 
Accademia delle Scienze di To-rino. Membro del Consiglio Na­
zionale delle Ricerche (Comit!ato per l'Ingegneria). Membro del · 
Comitato Elettrotecnico Italiano. Membro della Commissione 
Centra_le Internazionale del Carbonio carburante; di Motori per 
aeromobili e Machine ·Il (a combustione interna) • Via Ott.wio 
Revel, 15. · 
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Cavinato dott. Antonio. Capitano di complemento di Artiglieria; di 
Giacimenti minerari • Corso IPe chiera, 229. 

Colonnetti dott. ing. Gu tavo, uff. *• comm. a. Acc.1demico Ponti­
. ficio. Direttore del Centro del Consiglio azionale delle Ricerche 

per gli tudi sui mate~iali da costruzione pres o il ~~gio Politecnico 
di Torino; di Scienza delle costruzioni e ponti - Cor o Tassoni, 25. 

Denina dott. ing. Erne to, di Elettrochimica; Chimica fisica e metal­
lurgica - Via Pallamaglio, 31. 

Ferrari dott. ing. Carlo. Capitano di complemento del Genio Aero­
nautico (Ruolo lngegn'eri). Socio Nazionale della Re.de Acca­
demia delle Scienze di Torino. Socio Effettivo dello lnstitute of the 
Aeronautica! Science · New York (S.U.A. .). Socio Corrispon­
dente della Lilienthal Gesellschaft fiir Luftfahrtforschung (Ber· 
lino); di Aerodinamica e Meccanica razionale . Corso Galileo Fer­
nris, 146. 

Ferraris dott. in a, Giovanni Lorenzo, *, comm. a; di Misure elet­
triche - Cor o Vinzaglio.' 26. 

Lo~ana dott. Luigi. Capitano di complemento nella Regia · Aero~au­
tica. Croce di Guerv.1 al valor militare. Membro del Comitato In­
ternazionale di •Fonderia. Membro della As ociazione Metallur­
gica; di Chimica generale ed inorganica con elementi di organica 
e chimica applicata; Metallurgia e Metallografìa · Corso Duca . 
degli Abruzzi, 88. 

Panetti dott. ing. Mode to, predetto, di Meccanica applicata alle mac­
chine · e Aeronautica generale. 

Perucca dott. Eligio, a. Diploma della Regi·a Seuola· Normale Supe· 
riore di Pisa. Capitano di complemento del Genio. Membro del 
Consiglio azionale delle Ricerche. Socio azionale e Socio Se­
gretario per la Clas e di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali 
della Re31e Accademia delle Scienze di Torino. Presidente del 
Sottocomitato Illuminazione del C. E. l. e Comitato Nazionale Ita­
liano della Illuminazione. Vice Presidente della Commission ln­
ternationale de l'Eclairage. Membro del Comitato Direttivo del­
l'Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris»; di Fisica 
spe~imentale cotl esercitazioni . Via Pallama,glio, 31. 

Silvestri ·dott. ing. Euclide, predetto, 'di Idraulica e Impianti speciali 
idraulici. 

· Tomm.1sina dott. ing. ·Cesare, * e a. Membro Ordinario della Reale 
Accademia di Agricoltura di Torino; di Estimo civile e rurale · 
Corso Re Umberto, 77. 

Vallauri Ecc. dott~ ing. Giancarlo, predetto, di Elettrotecnica . 
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Profeaaori straordinari 

Corhellini dott. ing. Arnaldo, di Chimica indu.striale 
Gioda, 32. 

Via Mario 

Mi.r.anda dott. CarÌo. Socio Corrispondente della Reale Accademia · 
delle Scienze di Torino e della Società di Scienze e Lettere di 
Genova; di Analisi matematica .(algebrica ed in finitesimale ) -. 
Pensione Nazionale, Via Roma, 24. 

Pestarini dott. ing. Giuseppe Massimo, Ten. Colono. nella R. Marina 
(Armi Navali); di Costru'oone di macchine elettriche - Istituto 
Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris», Corso Massimo 
d'Azeglio, 42. 

· Professori emeriti 

Guidi Ecc. dott. ing. Camillo, ufi. *• gr. uff. ~- Accademico d'Italia, 
già Ordinario di Scienza delle Costruzioni e Teoria dei ponti -
Viale delle Milizie, .16 - Roma. 

Sacco dott. Federico, *• gr: uff. ~. già Ordinario di Geologia - Corso 
Vittorio Emanuele Il, 18 . 

. B~gi dott. ing. Vittorio, uff. ~. già Ordinario di Costruzioni stnidali 
e idrauliche; Topografia ed elementi di geodesia - Corso Valen-' 
tino, 38. 

·. 
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Ruolo di anzianità' dei Professori ordinari 

Stato Civile 
~ Decorrenza 
.~ c :.:: Anzianità 
"f .. c .. c COGNOME E NOME Data di n~Jcita 

ç .., Grado nel ;, :.:: > deÙa prima .. c :2 de lla nomina c .... .. ·~ grado auuaJe z 5 ~ <.> ... a m mi11ione nel ruolo a ordinario e ... z < - - - ---

l Panetti Modesto 9 febbr. . 1875 A - - 4 15 nov. 1902 16 febbr. 1909 IV 1° marzo 1924 
2 Albenga Giuseppe 9 giugno 1882 A - - l 16 ouobre 1914 1• luglio 1918 • 1• agosto 1928 
3 Colonnelli Gustavo 8 nov. 1886 A - - 4 1• dic. 1911 16 dic. 1915 • l 0 giugno 1929 
4 Vallauri Giancarlo 19 olt~bre 1882 A - - 2 16 ouobre 1923 16 ottobre 1923 . 1° ·luglio 1929 . 

5 Tommasinn Cesare 29 maggio · 1874 A - - - 16 nov. 1910 16 dic. 1919 • 1• gennaio 1930 
6 Bibolini Aldo 16 agosto lll76 A - - - 16 ottobre 1920 16 ouobre . 1924 • ·l • sett . 1930 
7 Brunelli Pietro Enrico 1° maggio 1876 - v - - 16 ottobre 1907 16 dic. 1915 • l" gennaio 1931 
8 Silvestri Euclide 19 nov. 1876 - - c - 1• dic. 1910 16 ottobre 192<1 ... 1° giugno 1934 

9 Perucca Eligio 28 marzo 1890 A - - l 16 ouobre 1923 16 ouobre 1926 • 1° giugno 1935 

lO Ferraris Giovanni Lorenzo 24 marzo 1871 A - - l 1° aprile 1900 16 ottobre 1924 • 1° nov . 1939 

11 Losana Luigi 12 nov. 1895 A - - 4 16 dÌc. 1933 16 dic. 1936 VI 16 dic. 1936 

12 Cavinato Antonio 2· febbr. 1895 A - - 2 1° dic. 1935 1° dic. 1938 • 1° dic. 1938 

13 Denina Ernesto 23 febbr. 1900 A - - - 16 dic. 1936 16 dic. 1939 • 16 dic. 1939 

Ruolo di anzianità dei Professori straordinari 
l Corbellini Arnaldo 28 dic. 1901 c 16 dic. ""l VII 16 dic. 1936 

2 Pestarini Gius. Massimo 13 dic. 1886 A }. 29 ottobre 1937 29 ouobre 1937 

3 Miranda .Carlo 15 agosto 1912 c 16 nov. 1937 16 nov. 1937 

Scuola d'Ingegneria Aeronautica - Ruolo di anzianità dei Professor' ordinari 
l Capelli Antonio 1 15 maggio 1895 l ! 1=1 -~-~~ 

l " febbr. 1925 1 1• febbr. .1928 1 v l ~" febbraio 1936 

2 Ferrari Carlo 1• giugno 1903 1• dic. 1932 l " dic. 1935 VI 1• dic. 1935 



Professori incaricati 

Alhertini dott. ing. Cesare, * • comm. a, di Tecnica urbanÌstica · 
Via Paolo Andreani, 6, Milano. 

Becchi dott. ing. Carlo, di Costruzioni stradali e ferroviarie con disegno 
- Corso Galileo Ferr·.u.is, 112. 

Bianco dott. ing. Mario . . Squadrista, di Architettura tecnica l e II ( 3~ e 
4• a1_1no ingegneria civile) · V:ia Cavour, 34. 

Castagna dott. ing. Arnaldo. Sottotenente di complemento del Genio 
Aeronautico (Ruolo Ingegneri); di Macchine l (per .allievi inge· 
gneri civili) (gratuito) • Via Culo Alberto, 34. 

Cavinato dott. Antonio; predetto, di Petrografia (gratuito). 

Cerruti dott. Carlo Francesco, di Igiene applicata all'ingegneria- Corso 
Galileo Ferraris, ·120. 

Chiaudano dott. ing. Salvatore. Capitano ·di complemento del Genio. 
Membro del Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale degli 
Industriali -chimici (Roma). Presidente della Commissione tecnico­
consultiva per i colori inorganici presso la Fenachimici (Roma}; 
di Impianti industriali meccanici e chimici con disegno . Via 
Or.azio Antinori, 6. · 

Cicala dott. ing. Placid0. Socio Corrispondente della Reale Accademia 
delle Scienze di Torino; di Costruzioni aeronautiche l e II con 
disegno . ·Via S. Arise!mo, 13. 

Comola dott. ing. Alberto, di Topografia con elementi di geodesia · 
Via Valperga Caluso, 6 . 

Frob dott. ing. Eugenio. Dottore in matematica. Socio Corrispondente 
della Reale Accademia delle Scienze -di Torino; di Geometria 
descrittiva con disegno · Via Donati, 14. 

Gamba dott. ing. Miro, e. Tenente Colonnello di complemento nel 
Genio Aeronautico (Ruolo Ingegneri); di Tecnologie generali; 
Tecnologie speciali; Tecnica. ed economia dei trasporti; Organiz­
zazione industriale tecnica (conferenze gratuite) . Via Palla­
·maglio, 15. 

Ghizzetti dott. Aldo, di Geome~ria analitica con . elementi di proiet· 
tiva • Via della Rocca, 45. 

Giudici Oscarre, uff. e. Esperto Ufficiale della Federazione Lanie.ra 
Internazionale con sede ·a Bradford (Inghilterra); di Tecnologia 
tessile (gratuito) . Via Napione, 15. 

Lapidari dott. ing. Giacomo. Tenente di complemento del Genio. Croce 
di guerra 1915-18; di Impianti speciali ·idraulici · Via Sacchi, 42 . 
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Muzio Ecc. dott. arch: Giovanni, predetto, di Architettura e composi­
zione architettonica con disegno es· anno civili) (gratuit~)-

Palestrino dott . . ing. Carlo, comm. e>. Socio dell'Associazione . Elettro­
tecnica Italiana; di Impianti industriali elettric_i con disegno -
Via Legnano, 45. 

Peretti dott. ing. Luigi. Dottore in Scienze Naturali. Squadrista, Marcic1 
su Roma; di Geologia applicata (5• anno civili); Geologia (3° anno 
Minerari); Mineralogia e Geologia (biennio propedeutico); Pa­
leontologia - Via Pio V, 3. 

Pittini dott. arch. Ettore. Croce di guena. Campagne 1915-18. Ferito 
di guerra. ICapitaQo di complemento degli Alpini; di Disegno I 

· e II (biennio propedeutico }, e di Architettura · tecnica I con di­
segno (3• anno ingegneria industriale) - Via Clemente, 23. 

Pollone dott. ing. Giuseppe, e>, di Costruzione di macchine I e II 
con disegno; Disegno di macchine 6 progetti - Via della Rocc.1, 19. 

Rocco dott. ing. Tiziano, di Geofisica - Via Michele di Lando, 11, 
Romà. 

Semenza dott. ing. Marco, ~. di Trazione elettrica. - Via Manin, 23, 
Milano. 

oleri dott. ing. Elvio, *• gr. u.ff. ~. di Comunicazioni elettriche -
Via ·Gaeta, _19. . 

ettamanzi dott. Angelo, di Chimica analitica con laboratorio e Chi­
mica analitica (per . gli allievi minerari) - · CQrso Regina Mar­
gherita, 99. 

Toesca di Castellazzo conte avv. Carlo, .jjE., gr. u.ff. e>, di Materie giu­
ridiche ed econon#che (Diritto); Economia politica e legislazione 
industriale - Còi:so Oporto, 40 . . 

Tommasina d<?tt. ing. Cesare, predetto, di Organizzazione industriale 
economica (confe1·enze gratuite). · 

Zignoli dott. ing. Vittorio. Tenente di complemento del Genio Na­
vale. Medaglia d'argento al valor militare; di Impianti industriali 
minerari - Via Roma, 9. 

Scuola di Ingegneria aeronautica 
(Docenti) 

Panetti dott. ing. Modesto, predetto, di Complementi di teoria dvd 
volo e tecnica dei trasporti (Direttore di detta Scuola). 

Burzio dott. irig. Filippo, * e a, di Balistica del tiro e del lancio 
per aerei - Corso T assoni, 20 bis. 
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Capetti dott. ing . . Antonio, preqetto, di Motori per aeromobili. 
Cicala dott. ing. Placido, predetto, di Costruzioni aeronautiche I e Il, 

con disegrio (gratuito). 

Elia dott. in·g. Luigi, di Aerologia; Attrezzatura e strumenti di bordo, 
con esercitazioni . Vi-a Lucio Bazzani, 5. 

Ferrari .trett. ing. Carlo, predetto, di Aerodinamica: II. 
Gahrielli dott. ing. Giuseppe, c~mm. !!"'. Membro della Deutsche 

Akademie der Luftfahrtforschuug (Berlino). Fellow of Institute 
of the AeronaÙtical Sciences (N~w York); di Progetto degli aerei -
Via Amerigo V espucci, 32. 

Gamba dott. ing. Miro, predetto, di Tecnologie speciali · aeronautiche. 
Lorenzelli dott. ing. Ezio, di Collaudo . e manovra degU aeromobili -

·Via Cristoforo Colombo, 18. 
San Pietro cap. dott. ing. Vittorio, di Norme di pilotaggio. 
Trigona della Floresta· ten, colonn. dott. ing. Ercole, ~- Croce di guèr­

ra. Cro'ce di 'guerra al valor Militare. Campagna A. O. I. (grande 
polizia); di Armamento aeronautico - Direz.ion~ Costruzioni Aero-
nautiche - R. Aeronautica -Milano. · 

' 
Corso di perfezionamento in Armamento aeronautico 

e suo impiego · 
(Docenti) 

Panetti dott. ing. Modesto, .predetto, di Aerodinamica · I (Parte del 
Corso svolto per la Sc~ola di Ingegneria Aeronautica) (gratuito). 

Bruno col. Giovanni, * e uff. ~. di Balistica esterna - Via_ Valeggio, 2. 
Burzio dott. iJ;Ig. Filippo, predetto, di Complementi di balistiça esterna. 
Cicala d,ott. ing. Placido, pred.etto, di Disegno e progetto di aeromo-

bili da combattimento. 
Deaglio dott. ing; Romoio, ~i Complementi di fisica - Vi.1 Goffredo Ca­

salis, 29 bis. 

Ferrari dott. ing. Carlo, predetto, di Aerodinamica dei fluidi compres­
sibili (gratuito). 

Festa magg. dott. ing. Giuseppe, di Costruzione di armi e artiglierie 
- Arsenale del Regio Esercito, Piazza Bmgo Dora., l. 

G:.:andi generale Felice, uff. *• comm. ~- Comm end .. lt.ore dell'Ordine 
Coloniale della Stella d'Italia. Medaglia d'argento al valor mili­
tare. Generale di Brigata di Artiglieria; di Armi portatili e arti­
glierie · Via Barolo, 2. 

Lorenzelli dott. ing. Ezio, predetto, di Disegno e progetto di aero­
mobili da combattimento. 

Murer colonn. Alberto, * e comm. e, di Esplosivi e aggressivi chi­
mici · Via Susa, 25. 
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Corso di perfezionamento in Elettrotecnica 
Sezioni: Elettromeccanica e Comunicazioni 
(presso l'Istituto Elettrotecolco Nazionale « Oalileo Ferraris ») 

(Docenti) 

V alla uri Ecc. dott. ing. Gi.ancarlo, predetto, di Elettrotecnica generale 
e complementare (gratuito). Direttore del Corso. 

Angelini dott. Arnaldo, di F enqmeni elettrici transitori e alte tensioni -
.Istituto Elettrotecnico Nazionale « Gfl}ileo Ferraris », Corso Mas­
simo d'Azeglio, 42. 

Asta dott. ing. Antonino. Capitano di complemento nel . Genio Aero­
nautico (Ruolo Ingegneri). Socio dell'Associazione Elettrotecnica 
Italiana. Membro del Comitato Elettrotecnico Italiano; di Muta­
tori - Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris», C~iso 
Mass_imo d'Azeglio, 42. · . 

Boella dott. ing. Mario, di Radiotecnica generale e Radiotrasmettitori -
Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris», Corso Mas­
simo d'Azeglio, 42. 

Carrer dott. ing. Antonio, di Metadinamo - Istituto Elettrotecnico Na­
zionale « Galileo Ferraris», Corso Massimo d'Azeglio, 42. · 

Deaglio dott. ing. Romolo, predetto, di Illuminazione. 

Dilda dott. ing. Giuseppe, di Radioricevitori ed amplificatori per audio­
frequenze - Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo •Ferraris », 
Corso Massimo d'Azeglio, 42. 

Ferrari-Toniolo dott. ing. An4rea, di Circuiti di comunicazioni elet­
triche- Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris», Corso 
Massimo d'Azeglio, 42. 

, Ferraris dott. ing. Giovanni Lorenzo, predetto, di Misure elettriche 
(gratuito). 

'· 

Fiaschi generale dott. Pietro, *• comm. · e. Med . .1glia di bronzo al 
valor militare. Console ICOn funzioni del grado superiore. Diret­
tore del Centro tecnico del Comando Milizie Contraerei e Arti­
glieri.a Marittima; di Complementi di Analisi matematica - Isti­
tuto Elettrotecnico. Nazionale « Galileo Ferraris», Corso M.assimo 
d'Azeglio, 42 . 

. Gigli dott. ing. Antonio, di Elettroacustica - Istituto Elettrotecnico Na­
zionale «Galileo Ferraris», Corso Massimo d'Azeglio, 42. 

Lombardi dott. ing. Paolo. Capitano di Artiglieria di complemento. · 
· Medaglia di bronzo .al valor militare. Croce al merito di guerra. 
Componente il Comitato Nazionale per l'Ingegneria del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Condirettore della Rivista «Alta Fre­
quenza ». Vice Presidente della Sezione di Torino dell'Associa­
zione Elettrotecnica Italiana. Membro dei Sottocomitati « Nomen-
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datura e simboli >J e « Acustica » del Comitato Elettrotecnico lta· 
liano; di Complementi di Misure. elettriche . Istituto Elettrotecnico 
Nazionale «Galileo Ferraris.)), Corso Massimo d'Àzeglio, 42. 

Palestrino dott. ing. Carlo, predetto, di lrn,piariti ' elettrici (gr.atuito). 

Pestarini dott. ing. Giuseppe Massimo, predetto, di Costruzione di mac­
çhine elettriche; Stabilità e simmetria nei sistemi elettrici (gra­
tuito). 

Pindroli dott. ing. Andrea·. Libero Docente in Elettrotecnica Generale . 
. Membro dell'I.R.E. {lnstitute of Radio Engineers ~f America); di 
Misure speciali raaiotecniche e progetti di impianti speciali • Isti­
tuto ·Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris », Corso Massimo 
d'Azeglio, 42. . 

Soleri dÒtt. iug. Elvio, predetto, di Tecnica telegrafica e telefon:ica (grà-
- ~~~ . 

Corso di perfezionamento m Ingegneria mineraria 
(Docenti) 

Biholini dott. ing. Aldo, predetto, di Miniere (gratuito). Direttore del 
Corso. 

Cavinato dott. Antonio, predetto, · di Geologia e Giacimenti minerari 
(gratuito). · 

Denina dott. ing. Ernesto, predetto, di Chimica fisica (gratuito); 

Peretti dott. ing. Luigi, predetto, di Paleontologia. (gr.atuito. 

Tettamanzi dott. Angelo, predetto, di Chimica analitica (gratuit<?)· 

Corso dJi perfezionamento . 
in Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie· 

(Docenti) 

Brùno colo nn. Gi~vanni, predetto, . di · Balistica esterna. · 

Burzio ~ott. ing. Filippo, predetto, di Balis'tica esterna. 

Deaglio dott. ing. Romolo, predetto, di Fisica complementare. 

Festa magg. dott. ing. Giuseppe, predetto, di Costruzione" di armi por-
tatili e artiglierie. 

Grandi generale Felice, predetto~ di Armi portatili e artiglierie. 

Losana dott. Luigi, predetto, di Metallurgia. 

Murer colonn, Alberto, predetto, di Esplosivi di guerra. 

Tommasina dott. ing. Cesare, ·predetto, di Organizzazione scientifica 
del lavoro.· 
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Corso di perfezionamento In Costruzioni automobilistiche 
(Docenti) 

Bono dott. ing. Gaudenzio, ~, di Tecnolo_gie speciali delfautomobile • 
Via Lamarmora, 73. 

Carrera colonn. Mario, e. Cavaliere dell'Ordine della Stella Coloniale. 
Colounéllo d'artiglièria in Servizio T~cnico Automobilistico. Croce 

. di guerra al valor militare. Croce al meri t~? di guerra ; di Problemi 
speciali e prestazione automezzi militari · Direttore dell'Ufficio 
Autonomo Approvvigionamenti Automobilistici R. E., Corso 
Frand.I, 142. 

Castagna ~ott. ing. Arnaldo, predetto, di Calcolo motori. 

Fessia dott. ing . .' Antonio, uff. ~. CaDitano di complemento nel Genio 
Aeronautico. Presidente della Commissione Tecnica di Unifica­
zione nell'Automobile (C.U.N.A.) dell'U.N.I. Membro della Li­
lienthal Gesellschaft fiir 'Luftfahrtforschu,ng; di Problemi speciali 
e prestazioni automezzi civili - Via ·Cristoforo Colombo, 15. 

Marchisio dott. ing. Mario, e. Capitano di complemento di artiglieria. 
Medaglia di bronzo al valor militare. Membro della Commissione 
Tecnica dì Unificazione nell'Automobile (C.U.N.A.). Membro del 
Comitato Elettrotecnico Italiano (C.E.I.); di Equipaggiamento 
elettrico - Via 'Gabriele Berutti, 7. 

Pollone dott. ing. Giusepp~, predetto, di Costruzione autoveicoli. 

Corsi di Cultura militare 

Beltramo colonn. dott. ing. Antonio, '*• comm. ~. Commendatore del­
l'Ordine della Stella d'Italia. Colonnello d'artiglieria. Campagne 
1915-16-17-18. Campagn·.'l d'Etiopia 1936-37. ·Medaglia d'argento 
al valor militare. Due Croci di guerra - Piazza Carlo Emanuele II. 
num. 5. 

Corsi ·liberi · 

Forcella dott. prof. Pietro, '*• comm. ~. Dottore in fisica. Diploma 
superiore in elettrochimica. Diploma ~uperiore ·in chimica metal· 
lurgica e metillografìa. Maggiore di artiglieria nella Riserva. Ispet­
tore Superiore delle Ferrovie dello Stato. Membro del Centro 
Studi del Consiglio Nazionale delle Ricerche per gli studi sui' ma· 
teriali da costruzione presso il R. Politecnico di Torino; di Tecno­
logie dei materiali metallici (gratuito) · Via Depretis, 86, Roma. 

Gelosi dott. prof. Giorgio, di Lingua tedesca (gratuito) - Vi<t Màn­
cini, 22. 
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Guzzoni dott. prof. G:~stone, uff. e. Ufficiale della Stella Coloniale; di 
Tecnologie dei materiali metallici (gratuito) . Villa Torrione, 
Aosta. 

Macchia dott. prof. Osvaldo, di Protezione delle superficie metalliche 
(gratuito) ·Via B:~getti, 10. 

Zoia dott., ii:J.g. prof. Raffaello, e, .di Tecnologie dei materiali metallici 
(gratuito) · Villette Ansaldo IV-2, Aosta. 

Officina meccanica 

Gamba dott. ing. prof. Miro, predetto. Dir~tiore gerente. 

Aiuti ordinari 

Camoletto dott. · ing. prof. Carlo Felice. Costruzioni m legno, ferro 
e cemento armato · Vi~t Riccardo Sineo, 18. 

Chi~di dott. ing. prof. Carlo. ·Capitano di complemento del Genio. 
Membro del Comitato' Elettrotecnico Italiano. Elettrotecnica . Via 
Bellavista, 15. 

Codegone dott. in.g. prof. Cesare. Fisica tecnica · Vi.:~ S. Secondo, 94. 

Comola dott. ing. prof. Alberto, . predetto. T-opografia; Costruzioni 
stradali e idrauliche. 

Ghizzetti dott. Aldo, predetto. · Analisi matematica e geometrie. 

Lapidari dott. ing. prof. Giacomo, predetto. Idraulica e Impianti spe­
ciali idraulici. 

Zunini dott. ing. prof. Benedetto, e. Scienza delle cos_truzioni · Via 
Principe Tommaso, 41 (in aspettativa per missione di Stato). 

Assistenti ordinari 

Armldi dott. Niccolò. Chimica industriale · Via Casteggio, 10. 

Becchi dott. ing. prof. Carlo, predetto. Topografia; Costruzioni stradali 
e idrauliche. · 

Bianco dott. ing. prof. Mario, predetto. Architettura tecnica con di-
segno. 

Brigatti dott. Cecilia. 
steggio, 17. 

. 
Fisica sperimentale con esercitazioni . Via Ca-

Ca~ panaro dott. ing. Piero. Medaglia . d'argento e Medaglia di bronzo 
al valor militare. Tecnologie gene.rali · Via Mancini, 3. 
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Caria dott. ing. Arturo. Sottotenente di complemento di Artiglieri . .l 
d'Armata. Elettrochimica - Via Lucio Bazzani, 5. 

Castagna dott. ing. prof. Arnaldo, predetto. Meccanica applicata alle 
macchine. 

Cavallari Murat dott. ing. Augusto, ~. Costruzioni in legno, ferro e 
cemento armato - Vi.a N_'apione, 19. 

Cicala dott. ing. prof. Placidò, predetto. Meccanica applicata 'alle mac-
chine. 

Dardanelli dott. ing. Giorgio. Scienza delle costruzioni - Via Ormea, 53. 

Elia dott. ing. ~uigi, predetto. Aeronautica generale. 

Ferraro-Bologna dott. ing. !Giuseppe. Macchine - Via Bagetti, 15. 

Ferrero dott. Mario Antonio. Fisicct sperimentale con esercitazioni 
Corso Sommeiller, 9 bis. 

Ferroglio dott. ing.' IProf. 'Luigi, uff. ~. Tenente di complemento di 
Artiglieri.l Divisionale. Membro della Commissione per le misure 
delle portate delle correnti fluide, nominata . dal Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche. Idraulica e impianti speciali idraulici - Via 
Vittorio Amedeo II, 9. 

Gatti dott. ing. Riccardo, Elettrotecnica - Piazza S. Mutino, l. 

Giusti dott. ing. prof. Arnaldo. Scienza delle costruzioni - Via M~n­
tevecchio, 4. 

Goria dott. prof. Carlo. Tenente di complemento d'Artiglieria. Chi-
. mica applicata - Via Bottego, 8. · 

Perassi dott. Rin·aldo. Geometria analitica con elementi di proiettiva 
e geometria descrittiva con disegno - Via Campana, 19 bis. 

Peretti dott. ing. prof. Luigi, predetto. Geologia. 

Possio dott. ing. Camillo. Sottotenente di complemento del Genio 
Aeronautico (Ruolo Ingegneri). Meccanica razionale con elementi 
di statica grafica e disegno - Via Grossi, 30. 

Richard dott. Uhaldo. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale) -
Via Ricasoli, 21. 

Tettamanzi dott. prof. Angelo, predetto. Chimica industriale. 

Tomatis dott. ing. Sergio. Arte mineraria - Via Nizza, 155. 

V enturello dott. ·Giovanni. Chimica applicata - Via Rossana, 6. 

Vigo dott. ing. ·Giorgio. Motori per aeromobili - Vià Ormea, 40. 

Assistenti a titolo di provvisorio incarico 

Allaria dott. ing. Sergio. Chimica generale ed inorganica çon elemen;ti 
di organica - Corso Bramante, 39. · 

Cavazza dott. ing. Azzo. Macchine - Piazza Castello, 19 . 
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Giacchero dott. ing. ·Enzo - Scienza delle costruzioni - Via Massena, 65. 

Malusardi dott. ing. Ferna~do. Elettrotecnica - Corso Sommeiller, 22. 

Mort.uino dott. ing. Carlo. Meècanièa applicata alle macchine • Via 
Madama Cristina, 49. 

Assistenti straordipari temporanei 

Aii;nonetti dott: Cesare, s. Topografia ~ Via Vincenzo Vela, 3J. 

Bonelli dott. Luigi. Chimica industriale .- Piazza Piola, 5 - Milano. 

De Casa dott. arch. Alberto. Disegno biennio propedeutico ingegneria-
· Corso Giulio Cesare, 13. 

Della Beffa dott. Giuseppe. Mineralogia e Geologia - Via Goito, 3. 

Ferrero ·dott. Giorgio. Elettrochimica - Via Duchessa Jolanda, 25. 

Manfredi dott. ing. Ga.briele. Architettura tecnica (3° anno ingegneria 
industriale) - Via Bonafous, 8. 

Momo dott. ing. Augusto. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato­
Corso Vinz!iglio, 75. 

Negri dott. Domenico. Analisi matematica; Geometria analitica'; Fisica 
sperimentale - Via Bricca, 14. 

Pizzetti dott. ing. Giulio -Laboratorio profle resistenza materiali - Via 
Goffredo C.tsalis, 17. 

Pochettino dott. ing. Marcello. Architettura tecnica I e II - Corso Mon· 
calieri, ll3. · 

Roberti dott. ing. Leone. Costruzione di Macchine I e Corso di perfe­
zionamento in costruzioni automobilistiche , Via Madama Cri­
stina, 19. 

S6holz dott. ing. Luciano. Meccanica raziònale - Via Po, 44. 

Siondi dott. Frances~o. Fisica sperimentale; Analisi matematica e geo­
metria analitica - Via Perrone, 14. 

Tam dott. ing. Ettore. Disegno biennio propedeutico ingegneria - Via · 
Napione, .20. 

Tilli dott. ing. Guglielmo. Macchine l e. II; Fisica tecnica - . Via As· 
sarotti, 4. 

Tommasini dott. Guido. Chimica industriale - Via Maria Vittoria, 35. 

Travostino dott. ing. Arturo. Architettura tecnica (3° anno ingegneria 
. industriale) - Via Bagetti, 26. 

Vairano dott. arch. Norberto. Disegno biennio propedeutico ingegneria 
- Via Talucchi, l. 
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Assistenti volontari 

Barbetti dott. ing. Ugo, 1!!9·. Costruzioni idrauliche- Via A. Vespucci, 15. 

Boccard~ dott. ing. Sph-ito. Estimo civile e rurale; MateriE! giuridiche 
ed economiche; Organ.izzazione economica dell'industria - Via 
Bava, 18 bis. · 

Castaldi dott. Giuseppe. Chimica industriale - Via Mario Gioda, 32. 

De Paolini dott. ing. 'Francesco Saverio. Elettrochimica - Via. Casteggio, 
ID~. 6. .. 

Liistro dott. ing. Sebastiano. Scienza· delle costruzioni · Castello del 
Valentino. 

M•.mfredi' dott. ing. Gabriele; predetto. Architettura ~ . composizione 
architettonica ( 5 • anno civili) .. 

Marconi dott. Giuseppina. Chimica: industriale - V-a Mario G:i.od!l, 32. 

Pratesi dott. ing. Mario. Scienza delle costruzioni - Piazza S~atuto, 18. 
Rosati dott. ing. Leonardo. Costruzioni in legno, ferro· e cemento ar-

mato - Corso Re Umberto, ll4. 
Salemi dott. Baldassarre. Chimica industriale - Via Mario Gioda, 32. 
Santagostino dott. Achille. Chimica industrialé - Vi.a Mario Gioda, 32. 
Soldati dott. ing. Vincenzo. Costruzioni itJ,rauliche,- Via San Secondo, 

num. 15. · 

Sottocorona dott. Enzo. Chimica industriale - Via Mario ·Gioda, 32. 

PERSONALE SUBALTERNO 

Tecnici · 

. Beltrami Otello -Via Principe Tommaso, 30 bis. 

Bigliano .Paolo - Piazza Vittorio Veneto, 14. 

Borasio Felice, 1!9 - .Yia Mario Gio~a, 32. 
Calcagno Edoardo· - Strad..1 Mongreno, 6 (Borgata Sassi). 

Grande Giuseppe - Nichelino (Torino). 

Moliterno Adolfo - Via S. Secondo, 94. 
Regis Leone Callisto - Via Castelnuovo, 3. 

~alz_a . Giuseppe - Corso Regina Margherita, 121. 
Vaschetti Luigi '- Corso Farini, 5. 

Bidelli, Custodi, ecc. 

Arduino Andrea (-straord. con funzioni di tecnico) - Corso C.1sale, 309. 

Baiardo Mario - Via Fontanesi, 26. 

Baima Lodovico - Piazza Emanuele Filiberto, 4. 

Bullio Amleto - Via Bogino, 25 . 
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Costamagna Giovanni, Iutilato di "Uerra - Via Pi a, 18. 
Curto Giovanni (straord.) - Via Pietro Giuria, 15. 

De Ruvo Felice, Mutilato di guerra - Via Tripoli, .71. 
Enria Camillo - Cor o San Maurizio, 67. 

Ereole Angelo (straord.) - Via Vigone, 7. · 

Furletti Severino - Corso Quintino Sella, 52. 
Gigli ~aldassarre (straord.) - Via Po, 28. ' 
Giorgi Ettore, Mutilato di guerra - Via Ales andro Carroccio, 10. 

Leardini Antonio ( traord.) - Via dei Mille, 32. 
Mattalia Antonio -Piazza Vittorio Veneto, 14. 

Montarzino Giacomo ( traord.) - Via Verolengo, 181. 

Perniola Giuseppe ( traord.) - Via Candia, 3. 

Pira Teresio -Via Po, 8. 
Reale Giuseppe, Mutilato di guerra ·Via Monginevro, 82. 

Roccati Antonio (straord.) • Via Villa della R~gina, 38. 

Roella Luigi, Squadrista - Via Carso, 5. 
Sacchi Francesco. - Via Vittorio Amedeo Il, 15. 
Sanzone Um~erto, Mutilato di guerra · Via S. Ma imo, 44. 

Silve tro Giu eppe - Ca tel~o del V alenti.rio. 
Stralla Tommaso, eu tode - Via Mario Gioda, 32. 
Vacca An elmo, custode - Castello del Valentino. 

V aglio Luigi - Via Des Amhrois, 2. 

., 
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FACOL TA' DI ARCHITETTURA 

Pugno prof. ing. dott. Giuseppe Maria~ predetto. Preside della Facoltà. 

·' 

Prof~ssori ordinad 

. . 
Pugno ing. dott. G~useppe Maria, predetto, di Sci~nzct delle çostruzioni 

e di tecnologia dei material~ e t~cnica delle costruzi"oni. 

Mu:~;io Ecc. dott. arch. Giovanni; predetto, di Composizione architet­
tonica , Via Sant'Agostino, 5 . 

. Professori atr~ordinaJ"i 

Ballio dott. ing . . Vittorio, comm. ~. Medaglia d'argento al valor 
militare. Medaglia di bronzo al valor. militare: Tenente Colonnello 
di complemento di Artiglieria. Accademico di ~· Luca; di Archi­
tettura degli interni, arredamento e decorazione - Palazzo Grande 
.Albergo Torino, via· Sacchi, 8. · 

Ruolo d'anzianità dei Professori ordlinari 

-
Stato Cfvile ' Decorrenza 

~ 
c s Anzianità :a Dala ~ c 
~ COGNOME E NOME .~ c " "' deUa prim~ della ~ nel .. > · ..C :;, c c di nascita e ., :; .. ammiuioue nomina grado attuale 
i e " 

.., 
a > <:J nel ruolo a ordinario 

<li i 
- -

l Pugno Giuseppe Maria 17 maggio 1900 A - - 2 1° dic. 1933 l'o die. 1936. VI 1° dic. 1936 

2 Muzio Giovanni 12 febbr. 1893 1 A - ~~· 3 16 dic. 1936 .16 dic. 1939 VI 16 dic. 1939 
l 

Ruolo d'anzianità dei · Profesaori atra,ordinari 

l j sallio Vittorio 131. maggio 1800 l A 1- 1- 1- 116 dic. 1936 1 l vn l I6 dic. 1936 
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Professori incaricati 

Ago tinelli-Gili dott. Domenica Angiola, di Geometria descrittiva con 
elementi di proiettiva - Via Amerigo V e pucci, 34. 

Aloi io dott. aich. Ottorino, di Scenografia • Vi.a Romani, 29. 

Brigatti dotL Cecilia, predetta, di Fisica. 

Cento dott. arch. Giuseppe, e>. Campagne di guerra 1917-18; di Di-. 
segno architettonico e rilievo dei monumenti - Via Fiocchetto, 39, 

Cibrario nob. dei Conti dott. pittore Alberto, e>, di l giene edilizia . 
· Corso Francia, 120. 

Codeg?ne dott. ing. Cesare, predetto, di Fi;ica. tecnica. 

Comola dott. ing. Alberto, predetto, di Topografia e costruzioni stradali 
(gratuito). · 

Deabate pittore Teonesto, di Disegno dal vero· Via Riccardo . ~iJ;eo, l6. 
Ferroglio dott. ing. Luigi, predetto, di Impianti tecnici. 

Gelosi dott. Gim·gio, predetto, di Lingua tedesca. 

Giusti dott. ing. Arnaldo, predetto, di Meccanica razionale e statica 
grafica. 

Gori~ dott. Carlo, prèdetto, di Chimica gener_ale ed applicata. 

Leoni dott. Giuseppe, *, com m. l!'!!, di Lingua inglese - Corso Casale; 
num. 280. 

Meli de Villa dott. arch. Armando, comm. ~!'!!. Ex Combattente e Ca­
pitano di complemento di Artiglieria. Socio Fondatore .e Corri· 
pondente dell'Istituto azionale di Urbanistica; di Caratteri di­

stributivi degli edifici • Via Sant'Agostino, 5. 
Molli-Boffa ,dott. arch. Ale andro. Medaglia di bronzo al valor mili­

tare. Mutilato di guerra. Primo Capitano. Socio Corri pondente 
dell'Istituto Nazionale di Urbanistica. Redattore della Rivista 
« Urbanistica »; di Urbanistica - Via delle Rosi ne, 10. 

Mus o scultore Emilio, e>, di Plastica ornamentale - Corso Raccopigi. 
num. 14. · 

. Noelli arch. pittore Agide, e>, di Applicazioni di geometria descrit ­
tiva•- Corso Vittorio Emanuele II, 111. 

Palozzi dott: Giorgio. Sottotenente di complemento di Artiglieria; di 
Anetlisi matematica e geometria analitica - V~a Cosseria, 3. 

Passanti. dott. arch. Mario, di Storia dell'arte e storia e · stili dell'archi­
tettura - Via Cassini, 19. 

Pittini dott. arch. Etttore, predetto, di Elementi costruttivi. 

Re sa dott. ing. rag. Alberto, e>, di Estinw ed esercizio professionale -
Via XX Settembre, .46. · 
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Rigotti dott. ing. Gi.orgio. Sottotenente di complemento di Artiglieria 
Alpina. Socio dell'Istituto Nazionale di Urbanistica; di Elementi 
di composizione e di arte dei giardini - Corso Oporto, 29. 

Toesca di Castellazzo conte avv. Cado, predetto, di Materie giuridiche 
(in comune con la Facoltà di Ingegneria - gratuito). 

Verzone dott. ing. Paolo. Membro Corrispondente della R. Deputa­
zione di .Storia Patria. Ispettore Onorario ai Monumenti; di Re­
stauro dei monumenti; caratteri stilistici e costruttivi dei m'onu­
menti - Via della Rocca, 15. 

Zuffardi-Comerci dott. Rosina, di Mineralogia e Geologia - Via Don 
Bosco, L 

Corsi liberi 

'Rigotti dott. ing. prof. Giorgio, predetto, di Particolari costrztttivi (gra-
. tuito). 

Assistenti ordinari 

Chiono dott. ing. Domenico. Scienza delle costruzioni - Via Amedeo 
Peyron, 31. 

Assistenti straordinari temporanei 

Bairati dott. arch. Ce are. Composizione architettonica - Via Piave, 3. 

Bursi dott. ar.ch. Ada. Composizione architettonica - Piazza Vittorio 
Veneto, 24. 

Cassarino dott. arch. Pio. Applicazioni di Geometria descrittiva - Via · 
Campana, 14. 

Ceresa dott. arch. Paolo. Architettum degli i'f!-terni, arredamento e dP.-
corazione - Via Legnano, 40. . 

Lorini dott. arch. Giuseppe. Architettura degli interni, arredamento e 
decorazione - Via Perrero, 5. 

Ronchetta dott. arch. Clemente. Elementi di composizione - Via Som­
macamp~gna, 13. 

Vay dott. arch. Enrico. Elementi di architettura - ·Corso Casfelfidatdo, 
num. 49. • 

Assistenti volontari 

~tzori dott. ing. Ernesto. 'Scienza delle costruzioni; Te.cnologia dei ma­
terùdi e tecnica delle costruzioni - Via Rossini, 23 . 

. Casalegno dott. arch. Gualtiero. Caratteri distributivi degli edifici -
Via S. Secondo, 94. 

Vairap.o dott. arch. Norherto, predetto. Elementi costruttivi. 
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COMUNICJ\ZIONI TELEFONICHE 

Al Castello del Valentino 

Direttore del Politecnico 

Segretario Capo 
Ragioniere Capo 
Segreteria ed Economato 
Laboratorio di Aeronautica e di Meccanica applicata 

» di Costruzioni stràdali e di Topografia 

» di Idraulica 
» di Scienza delle costruz-ioni 

Direttore Laboratorio di Scienza delle costruzioni 

N. 61090 
)) 61089 
)) 60262 
)) 60841 

)) 60842 

)) 60032 
)) 60563 

)) 60779 

)) 60281 

Officina meccanica .. » 60742 
Laboratorio di Costruzioni ·in legno, ferro e cemento armato » 60769 

Facoltà di Architettura (Triennio di applicazione) . » 60767 

In Via Mario Gioda, 32 

Portietia 
Laboratorio di Fisica sperimentale 

>> di Chimica industriale . 
>> di Arte mineraria . 
n di Mineralogia e Giacimenti miner~ri . 

Biblioteca 

Gabinetto di Estim.o civile e rurale . 
Laboratorio di Chimi!::a generale ed applicata 

>> di Elettrochimica . 
Scuola di perfezionamento in Balistica 
Facoltà di Architettura (Biennio propedeutico) 
Gabinetto di Macchine . 

Biennio propedeutico per ingegneria 

N. 52413 
)) 47331 
)l 49671 
)) . 40035 
)) 41995 
)) 47019 
)) 49685 
>i . 43693 
)) 52604 
)) 45414 
)) 41024 

. ~ 
J) 46533 

·l 
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!,.IBERE DOCENZE 

Albertini dott. ing. Cesare, predetto, in Urbanistica. 

Aloisio dott. ar.ch. Ottorino, predetto., in Composizione archi~ettonica. 

Angelini dott. Arnaldo, predetto, in Misure · elettriche. 

Becchi dott. ing. Carlo, predetto, in Costruzioni stradali e ferroviarie. 

Bianco dott. ing. Mario, predetto, in Composizione a~chitettonica. 

Camoletto dott. ing. Carlo Felice, predetto, in Scienza delle costruzinni. 

Castagna dott. ing. Arnaldo, predetto, in Macchine termiche. 

Chiaudano dott. ing. Salvatore, predetto, in Impianti industriali. 

Chiodi dott. ing. Carlo, predetto, .in Elettrotecnica generale. 

Cicala dott. ing. Placido, predetto, in Meccanica applicata alle macchine. 

Codegone dott. ing. Cesare, pr~detto, i~ Termotecnica. 

Coinola. dott. ùig. Alberto, predetto, in Topografia. 

Ferroglio dott. ing. Luigi, predetto, in Idraulica. · 

Forcella dott. ing. Pietro, pr~detto, in Metallogmfia. 

F~ola dott. ing. Eugenio, predetto, in Scienza delle costruzioni. 

Gabrielli dott. ing. Giuseppe, predetto, in Costruzioni di aeromobili. 

Gamba dott. ing. Miro, predetto, in Strade ferrate. 

Giusti dott. ing.: Arnaldo, predetto, in Scienza delle costruzioni. 

Goria dott. Carlo, predetto, in Chimica applicata . 

. Guzzoni dott. Gastone, predetto, in Metallurgia e metallografia. 

Lapidari dott. ing. Giacomo, predetto, in Macchine idrauliche. 

Macchia dott. Osvaldo, .predetto, in Chimica merceologi.ca. 

Melis de Villa dott. arch. Armando, predetto, in Caratteri {l.istributivi 
def{li edifici. 
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Palestripo dott. ing. Carlo, predetto, in Impianti elettrici. · 

Palozzi dott.- Giorgio, predetto, in Analisi .matenwtìca . 

. P eretti dott. ing. Luigi, predetto, iri .GP.ologia . . 

Pinciroli dott. mg. All(hea, predetto, in Elett.rotecnica. 

Pittini dott. arch. Ettm·e, prede!to, in Architettura tecnica. 

Pollone dott. ing. <Giuseppe,. predetto, in Costruzione di macchine. 

Prever dott . Vin.cenzo, uff. e>, in Metallografì.a - Corso Re Umberto, 84: 

Rigotti. dott. ing. Giorgio, predetto, in Composizione architettoriica. 

Semenza dott . ing. Marco, p1·edetto, in Tecnologie_ elettriche e dei 
trasporti. 

Stratta .dott. Rainero, in G_h~mica applicata - Casti~lione Torine e. 

Tett.amanzi dott. Angelo, ·predetto, in Chimica applicata. 

Vernazza dott. Ettore, in Chimica gener.ale . . . . . 
V erzone dott. ing. IPaolo, pt·edetto, in Storia e stili dell'architettura; · 

Zignoli dott. ing. Vittorio, predetto, in.lmpianti industriali di solleva· 
mento e di trasporto. 

Zoja dott. ing. Raffaello, predett~, in Scienza delle .costruzioni. · 

Zunini dott. ing. Benedetto~ predetto, in Scienza delle ·costruzioni . 

• ·,1) 



REGIO DECRETO 14 MARZO 1940 -XVIII, N. 223 

Approva~ione della Convenzione fra il Regio PPlitecnico di 

Torino e l'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Fer­

raris » di Torino per l'istituzione di due posti di professore 

di ruolo riservati. a due degli insegnamenti del Cor~o di 

perfezionamento in elettrotecnica· previsti dallo Sta~uto del 

Regio Politecnico di Torino 

\ . 





REGIO DECRETO 14 MARZO 1940-XVIII, N. 223 

Approvazione della Convenzione fra il Regio Politecnico di Torino e l'Istituto Elettro• 
tecnico Nazionale «Galileo Ferraris » di Torino per l'istituzione di due posti di pro· 
fessore di r~olo riservati a due degli insegnamenti del Corso d'i perfezionamento in 

elettrotecnica previsti dallo Statuto del Regio Politecnico di Torino 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER . VOLONTÀ DELLA AZIO E 

RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, . app1·o· 
vato con R. Decreto . 31 agosto 1933-XI, n. 1592; 

Veduto lo Statuto del R. Politecnico di Torino, approvato con 
R. Decreto 30 ottobre 1930-JX, n. 1988 e modificato con R. Decreto . 
20 ottobre 1932-X, n. 2045, e successivi; 

Sulla proposta del nostro M·inistro Segretario di Stato per l'Edu­
cazione nazionale; 

Abbiamo deè~etato e decretiamo: 

ART. l. 

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipulata in 
Torino il 10 febbraio 1940-XVIII tra il R. Politecnico di Torino . e 
l'Istituto Ele~trotecnico nazionale « Galileo Ferraris » di Torino per il 
finanziamento di due posti di professore. di ruolo riservati a due degli 

. insegnamenti del Corso di p rfezionamento in elettrotecnica, previsti 
dallo SJatuto del R. Politecnico medesimo. 

ART. 2. 

Al ruolo organico dei posti di professore della Facoltà d'Ingegne­
ria del R, Politecnico 'di Torino sono aggiunti dqe posti di ,rrofessore 
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di ruolo 1·iset·vati a due degli insegnamenti del Corso di perfeziona­
mento in elettrotecnica, previsti dallo Statuto del R. Politecnico 
anzidetto. 

Ordiniamo che il presen~e Decreto, munito: del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando· a chiunque spetti di osserva rio e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 14 marzo 1940-XVIIL 

VITTORIO EMANUELE 

BoTTAI. 

Visto . il Guardasigilli: GRAN~I. 

Registrato all~ Corte dei Conti, addì 14 aprile 1940-XVIII - Atti élel 

Governo, registro 420, foglio · 39 - MANCINI. · 

CONVENZIONE TRA IL REGIO POLITECNICO DI TORINO 

E L'ISTITUTO. ELETTROTECNICO NAZIONALE 

«.GALILEO FERRARIS » DI TORINO 

L'anno millenovecentoquarania (XVIII), il giorno dieci febbraio. 
in Torino 

premesso 

l ) che l'Istituto Elettrotecnico azionale « ç.alileo- Ferra_ris » co­
s-tituito con R. D. L. 4 ottobre 1934-XII, n. 1691, e chiamato anzi­
tutto dall 'art. l della legge m edesima a « dar vita ad un centr.o nazio­
nale di alti studi nel campo delle discipline elettriche», attende fin 
dalla sua fondazione all'adempimento di tale compito; · 

2) che una fra le più importanti attività rivolte a tal fine, è 
costituita dallo svolgimento, nel quadro dell'ordinamento didattico 
del R. Politecnico di Torino, di un Corso di perfezionamento in elet- · . 
trotecnica, diviso in due sezioni: a) di elettromeccanica, b) di co~ 

municazioni; 

3). che il predetto Corso di perfezionamento si è dimostrato ben · 
rispondente alle efletttve esigenze del progres.so tecnico nazionale e 
della sempre più completa · indipendenza dall'estero dell'industria 
italiana; 
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. 4·) che per dare al p~·edetto Corso la stabilità e la efficacia neces­
'sat:ie occorre assicurare ad esso la disponibi,ità di docenti' di alta 
competenza e di particolare specifica prepar~ziÒne; . 

5) che il Consiglio di .Amministrazione e i Comitati Direttivo e 
Amministrativo dell'Istituto hànno unanimemente deliberato di in­
vocare là istituzione, a norma dell'àrt: 63, 2• comma, del testo unico 
svJl'lstr'uzione superiore · (R. Decreto . 31 .agosto 1933~XI, . n. 1592), di 
due posti di ruolo per insegnamenti speciali del Corso di perfez~o~ 

namento, il cui onert; sarà sostenuto dal bilancio dell'Istituto; · · 

6) che il Senato Accademi.co, il ·Consiglio di Amministrazione e 
il Consiglio della Facoltà di Ingegneria del ·R. P.olitecnico . di Torino 
hanno anch'essi unanimemente approvato: · che siano aggiunti i due 
predetti posti di ruolo al numero .di posti già asse~ato alla Facoltà 
di Ingegneria, « intendendosi che i du~ titQlar.i dei citati posti non 

· saranno destinati ad Ìnsegnamenti del Corso normale per la laurea in 
ingegneria. 'per i quali continuerà . a provv'edere il R. Politecnico, 
ma esclusivamente ad insegnamenti speciali del Corso di perfeziona­
mento in e~ettrotecnica; 

Tra il R. Politecnico di Torino, rappresentato dal Direttore-pre­
sidente -prof. ·dott. ing. gr. uff. Aldo Bibolini, e 

l'Istituto . Elettrotecnico ~azionale «Galileo Ferraris», rappre­
sentato dal Presidente l'Ecc. prof. dott. ing. gr. uff. Giancarlo V allauri," 
come da atti esistenti pres~o il Ministero, si conviene e s1 stipula 
quanto appresso: 

ART •. l. 

La narrativa che precede costituisce parte integrante della pre­
sente conven:;o;ione. 

ART. 2. 

Il Minist~ro dell'Educazione Nazionale, ai sensi dell'art. 63, com­
ma 2•, del testo unico sull'istruzione superiore. ·(R. Decreto 31 ago­
sto 1933-XI, n. 1592) promuoverà l'istituzione per Decreto Reale di 
.due posti di ruolo in aggiunta a quelli già assegnati alla Facoltà di 
'Ingegneria del R. Politecnico di Torino. 

I due nuovi posti di ruolo saranno riservati a due insegna~énti · 
speciali del Corso di perf.ezionamènto in elettròtec.nica, previsto dal· · 
l'ordinamento didattico del R. Politecnico di Torino. · 

ART. 3. 

Tutti gli oneri inerenti al trattamento dei titolari dei due posti 
di ruolo, di cui àll'articolo precedente, e solo nel · caso che essi siano 
effettivamente . coperti, saranno a carico del Bilancio dell'Istituto Elet-
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trotec~;uco Nazionale «Galileo Ferraris n, il . quale provvederà seme· 
stralmente a rimborsare al R. Politecnico di Torino i relativi im­
porti. A sua volta il R. Politecnico di Torino provvederà al riguardo 
in conformità al disposto dell'art. 100, comma 2" del testo unico 
sull'istruziope ·superiore. La nomina dei due nuovi professori di ruolo 
non darà luogo all'istituzione di nuovi laboratori, nè alla nomma di 
nuovo per onale assi tente, tecnico e subalterno. 

ART. 4. 

La scelta delle materie peciali d'insegnamento a cui i due pre· 
detti po Li di ruolo debbono es ere assegnati è decisa dalla Fac.oltà 
di Ingegneria, su conforme proposta del Comitato Direttivo e del 
Consiglio di Amministrazione dell'Iitituto. · 

Tutti i provvedimeQti di competenza della Facollà in ordine 
ai concor i e ai trasferimenti relativi ai predetti posti di ruolo deb­
bono dalla Facoltà stessa essere adottati d'intesa con il Comitato 
Dù·ettivo e il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto. 

ART. 5. 

I titolari dei posti di ruolo di cui agli articoli precedenti entre­
ranno a far parte del Corpo insegnante della Facoltà d'Ingegneria 
del R. Politecnico e del relativo Consiglio di Facoltà, come membri 

· del personale ordinario dell'Istituto, ai sen i dell'art. 10, comma a), 
del R. Dect·eto-legge 4 ottobre 1934-Xll, n. 1691. 

ART. 6. 

La prj!sente convenzione ha durata illimitata ed e sendo stipu­
lata nell'interesse del R. Politecnico di Torino, è esente da ta sa di 
bollo e di regi tro ai ensi dell'art. 55 del testo unico. delle leggi ul­
l'i truzione superiore. 
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Il Direttore-Presidente del Consiglio di Ammini.§trazione 
del Regio Politecnico di Torino: f.to A. BmoLINI. 

Il Presidente dell'l stituto Elettrotecnico N azionale 
èc Galileo Ferraris n di Torino: f.to GIANCARLO VALLAUJn. 
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STATUTO 

DEL 

R. POLITECNICO DI TORINO 

1939-XVIII 

Approvato con Regi Decreti 5 Maggio 1939-XVII, n. 1164 

e 5 Ottobre 1939-XVII, n. 1718) 

7. - Annuario del Reg1o l'oli tecnico di Torino. 





REGIO DECRETO 5 MAGGIO 1939-XVII, N. 1164 

MODIFICAZIONI ALLO STATUTO 

DEL R. POLITECNICO DI TORINO 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
Il\:IPERATORE D'ETIOPIA 

Veduto lo statuto del Regio Politecnico di Torino, approvato con 
il R. decreto 30 ottobre 1930-VIII, n. 1988, e modificato con i Regi 
decreti 20 ottobre 1932-X, n. 2065, e r ottob1·e 1936-XIV, n. 2456; 

Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore~ appro­
vàto . con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592; 

Veduto. il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071; 
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044, 7 maggio 

1936-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652; 
V edtrto il R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1323; 
Veduto l'art. ll del R. decreto-legge 15 novembre 1938-XVll, 

n. 1779; 
Vedute le proposte relative allo statuto del Polit~cnico anzidetto; 
Riconosciuta ·la particolare necessità di approvare le nuove modi-

fiche proposte; . 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario· di Stato per l'edn-

cazione nazionale; . · 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

Le norme dello statuto del Regio Politecnico di Torino risultanti 
dai Regi decreti sopraindicati - salvo soltanto quelle riguardanti le 
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Scuole di perfezionamento- ono abrogate e sono so tituite da quelle 
contenute nel te to anne o al presente decreto e fumato, d'ordine 
Nostro, dal Ministro proponente. 

Ordiniamo che il pre ente decreto, munito del igillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque petti di o ervarlo e di farlo ossernre. 

Dato a Roma, addì 5 maggio 1939-XVII. 

Visto, il Guardasigilli: GRANDI. 

VITTORIO EMANUELE 

BOTTAI 

Registrato alla 'Corte dei conti, addì 12 agosto 1939-XVII • Atti del 

Governo, registro 412, foglio 42. - MANCINI. 
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REGIO DECRETO 5 OTTOBRE 1939-XVII, N. 1718 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO TÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 

Veduto Io statut9 del R. Politecnico di Torino, approvato con 
R. decreto 30 ottobre 1930-IX, n. 1988, modificato con R. decreto 
20 ottobre 1932-X, n. 2065 e successivi; 

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, appro­
vato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592; 

Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, u 1071; 
Veduti i RR. decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044, 7 mag­

gio 1936-XIV, n. 882, e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652; 
Vedute le proposte relative allo statuto .del Politecnico anzidetto; 
Riconosciuta la particolare necessità ili approvare le nuove mo­

difiche proposte; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta1·io di Stato per l'Edu-

cazione Nazionale; · 

ABBIA 10 DECRETATO E DECRETIAMO 

Sono approvate le modificazioni allo statuto del R. Politecnico 
di Torino inserite nel testo, annesso al presente decreto e firmato, 
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei . decreti del 
Regno d 'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osser.vare. 

Dato a San Rossore, addì 5 ottobre 1939-XVII. 

Visto, i l Guardasigilli: GRANDI. 

VITTORIO EMANUELE. 

BOTTAI. 

Registrato alla Corte dei Conti, addì 25 novembre 1939-XVIII - Atti 
del Governo, Registro 415, Foglio 72 - MANCINI. 
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STATUTO 

DEL 

R. POLITECNICO DI TORINO 

TITOLO . I. 

ORDINAMENTO GENERALE DIDATTICO 

ART. L 

· Il Regio Politecnico di Torino ha per fine di promuovere il pro· 
gresso delle scienze tecniche e delle arti attinenti l'Ingegneria !:l l'Ar· 
chitettura e di fornire agli studenti la preparazione necessaria per 
conseguire sia la laurea in Ingegneria, sia quella in Architetttua. 

Il Regio Politecnico è costituho di due Facoltà: quella di lnge· 
gneria e quella. di Architettura, e comprende inoltre una Scuola di 
ingegneria aeronautica avente il fine speciale di. dare ad ingegneri 
già laureati la competenza per il conseguimento della laurea corri· 
spondente. 

ART. 2. 

La Facoltà di Ingegneria comprende: 
a) il biennio di studi propedeutici risultante di quattro quadri­

mest~i, nel quale si svolgono gli insegnamenti fondamentali prescritti 
per il passaggio agli studi di applicazione. 

Detto biennio è comune a tutti gli allievi ingegneri; 
b) il triennio per gli studi di Ingegneria, costituito di sei qua· 

drimestri e suddiviso in tre sezioni, rispettivamente dedicate alle 
lauree ·nella Ingegneria civile, industriale e mineraria; 

c) la Scuola di ingegneria aeronautica, costituita di ~ anno 
di studi specializzati. 
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. . 

La Sezione civile è suddivisa in tre Sottosezioni: edile, idraulica, 
trasporti. 

La Sezione industriale è suddivisa in quattro Sotto sezioni: mec­
. canica, elettrotecnka, chimica e aeronautica. 

Sia l'una, sia l'altra sottodivisione risultano da altrettanti aggrup· 
pamenti distinti degli insegnamenti del quinto anno. 

La data della fine del primo quadrimestre e dell'inizio del secondo 
è fissata dal Senato Accademico. · 

ART. 3. 

La Facoltà di Architettura comprende: 

a) il biennio di studi propedeutici per gli architetti; 

b) il triennio di studi di applicazione alla Architettura. 

TITOLO Il. 

FACOLT A' D'INGEGNERIA 

ART. 4. 

Gli insegnamenti, tutti fondamentali, del biennio di studi 
propedeutici sono i seguenti: 

L Analisi matematica (algebrica e infìnitesimale) . biennale 

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrit-
tiva con disegno biennale 

3. Meccanica razionale con elementi di statica grafica e 
disegno 

4. Fisica sperimentale (con esercitazioni) . biennale 

5. Chimica generale .e inorganica con elementi di organica 

6. Disegno biennale · 

7. Mineralogia e geologia 

Gli insegnamenti biennali di analisi matematica ,(al gebrica ed 
infinitesimale) e di geometria analitica con elementi [di proiettiva e 
descrittiva con disegno importano ciascuno un esame alla fine di ogni 
!Inno. 

L'insegnamento biennale di fisica sperimentale importa un unico 
esame alla fine del biennio, mentre le relative esercitazioni importano 
l'esame alla fine di ogni anno . 
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ART. 5. 

Gli insegnamenti della Sezione civile sono i seguenti: 

r) Fondamentali: qua·drtmestrt 

l. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio) . 2 
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitazioni) 2 
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) . 2 
4. Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio)- 2 
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercit. e labor.) 2 

6 
\Architettura tecilh~a I (con · disegno) . l 

· (Architettura tecnica II (con disegno) . 2 
i. Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2 
8. Elettrotecnica (con .esercitazioni) . 2 
9. Macchine l 

IO. Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) l 
11. Materie giuridiche ed economiche . . . .. 2 
12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con eser-

citazioni e disegno) . 2 
13. Estimo civile e rurale . 2 
14. Costruzioni stradali e ferroviarie (con esercitaz. e disegno) 2 

Per le singole Sottosezioni sono inoltre fondamentali i seguenti 
insegnamenti: 

a) Sottosezione edile: quadrtmestrl 

15. Architettura e composizione architettonica 2 
16. Tecnica urbanistica l 

h) Sottosezione idraulica: 

15 
\Costruzioni idrauliche I l 

· /Costruzioni idrauliche II l 
16. Impianti speciali idraulici l 

c) Sottosezione trasporti: 
15. Costruzione di ponti (con disegno) 
16. Tecnica ed economia dei trasporti 

2") Complementari: 
l. Architettura e composizione architettonica 
2. Tecnica urbanistica 
3. Tecnica . ed economia dei trasporti 
4. Costru.zione di ponti (co~ disegno) 

5 
\ Costruzioni idrauliche I 

"( Costruzioni idrauliche II 
6. Impianti speciali idraulici 
7. Igiene applicata all'ingegneria 
8. Trazione elettrica 
9. Geologia applicata 

2 

2 
l 
2 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
2 
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ART. 6. 

Gli insegnamenti della Sezione industriale sono i se­
guenti: 

l") Fondamentali ,: . quadrimes~rl 

l. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio) 
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e labOl'at.) 
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) 
4. Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) 
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercitazioni) 
6. Architettura tecnica (con disegno) . 
7. Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 

8 
) Elettrotecnica I (con esercitazioni) . 

·~Elettrotecnica II (per la sola Sottosezione elettrotecnica) 

9 
)Macchine I (con eserdtazioni e disegno) . . 

· ~Macchine II (con . esercitazioni e laboratorio . 
IO. Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) 

11 
\Materie gi.uridich~ ed economiche I . 

"IMaterie giuridiche ed economiche Il . 

j 
Costruzione di macchine I (con disegno) . . . . . . 

12. Costruzione di macchine II (con disegno) (per le sole Sotto-
sezioni meccanica ed aeronautica) . . . . · . . 

13. Chimica industriale I (con esercitazioni e laboratorio) 

2 
2 
2 
2 
l 
l 
2 
2 
l 
2 
2 
l 
2 
l 
l 

l 
2 

. Per le singole Sottosezioni sono inoltre fondamentali 
insegnamenti : 

seguenti 

a) Sottosezione mec~anica: 

14. Impianti industriali meccanici 
15. Disegno di ma,cchine e progetti 

b) Sottosezione elettrotecnica: 
14. Impianti industriali elettrici 
15. Costruzione di macchine elettriche 

. c) Sottosezione chimica: 
.14. ImpiaJ?.ti industriali chimici 
15. Chi-p1ica fisica 

d) Sottosezione aeronautica: 
14. Aerodinamica 
15. Cost~uzioni aeronautiche 

2•) Complementari: 

l. Tecnica ed econ9mia dei trasporti 
2. Costruzioni in legno, ferro e éemento arinato 
3. Costruz'ioni idrauliche I 
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4. Co truzione di macchine 
5. Di egno di macchine e pro"'etti 

Tecnologie speciali I 
6· Te~11ologie speciali II 

Misure elettriche I 
7· Mi ure elettriche II 
8. Impianti industriali meccanici 
9. Impianti industriali elettrici 

10. Impianti industriali chimici 
11. Co truzione di macchine elettriche 
12. Trazione elettrica 
13.. Comunicazioni elettriche 
14. Radiotecnica (con laboratorio) 
15. Chim.ica fisica 

16 
)Metallurgia e metallografìa I . 
·~Metallurgia e metallografìa II . 

17. Chimica industriale II (con laboratorio) 
18. CJllmica analitica (con laboratorio) 
19. Elettrochimica (con laboratorio) 
20. Arte mineraria 

21 
Aerodinamica I (con e ercitazioni e laboratorio 

· Aerodinamica II (con e ercitazioni e laboratorio) 
22. Aeronautica generale (con e ercitazioni) 

23
1 Co truzioni aeronautiche I (con di eguo) . 
·l Co trnzioni aeronautiche II (con di eguo) . 

24. Motori per aeromobili (con di eguo e laboratorio 
25. Aerologia (con esercitazioni 

ART. 7. 

quadrlmestrl 

l 
l 
l 
t 
l 
l 
l 
2 
l 
2 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
2 
l 
2 
2 
l 
l 
2 
l 
l 
2 
l 

Gli insegnamenti della Sezione mineraria sono i seguenti: 

l •) ·Fondamentali : quadrtmestrt 

l. Scienza delle costruzioni (con e ercitazioni e laboratorio) . 2 
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e lahorat.) 2 
3. Fi ica tecnica (con e ercitazioni e laborato~·io) 2 
4. Chimica applicata (con e ercitazioni e laboratorio) 2 

5
) ToP.ografìa Cl) n elementi di geodesia I (con esercitazioni) l 

· ~Topografia con elementi di geodesia II (con e ercitazioni) l · 
6. Architettura tecnica I (con disegno) . l 
7. Idraulica (con esercitazioni e la1Joratorio) 2 
8. Elettrotecnica I (con esercitazioni) 2 

9 
\ 1acchine I (con . e ercitazioni e disegno . 2 
'l Macchine II (con e ercitazioni e laboratorio 2 
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lO. Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) 

11 
) Materie giuridiche ed economiche I 

· ~ Materie giuridiche ed economiche II 
12. Petrografia 
13. Geologia 
14. Paleontolol!;ia 

15.\ Arte m~nerar~a I (con esercitazioni per l'intero anno) 
~Arte mmerar1a II (con esercitazioni per l'intero anno) 

16. Giacimenti minerari 
17. Metallurgia e metallografia (con laboratorio) . 

2•) Complementari: 
l. Tecnica ed economia dei trasporti 

2 
) Costruzione di macchine I (cori disegno) 
·~Costruzione di macchine II (con disegno) 

3. Tecnologie speciali (con laboratorio) 
4. Impianti industriali chimici 
5. Chimica. fisica 
6. Chimica industriale II (con laboratorio) 
7. Elettrochimica 
8. Geofisica mineraria 

ART. 8. 

quadrimestrt 

l 
2 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
2. 

2 
l 
l 
2 
2 
l 
2 
l 
2 

Nelle prove di profitto vengono abbinati m un solo esame: 

per la sottosezione •edile : l'architettura e composizione aT­
chitettonica con la tecnica urbanistica; 

pe1· la sottosezione idraulica: le costruzioni idrauliche con 
gli impianti speciali idraulici; 

pe1· la sottosezione trasporti: le costruzioni in legno, ferro 
e cemento armato con la costruzione di ponti; 

per la sezione d'ingegneria industriale: l'idi" aulica con la 
costruzione di macchine I; le macchine II con la costruzione di mac­
chine II (sottosezione meccanica); 

per la sezione d'ingegneria mineraria: l'iruaulica con le mac­
chine I; la geologia con la paleontologia; i giacimenti minerari con 
la petrografia. 

ART. 9. 

Per la isèrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di 
s,tudi è nchiesta la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro 
riguardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza è sta­
bilito fra le materie anzidette per quanto riguarda gli esami. 
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Le precedenze sono stabilite nel modo seguente: 

BIE NIO PROPEDEUTICO 

Analisi matematica algebrica e geometria analitica con elementi 
di proiettiva, prima di. analisi .'matematica infìnitesimale. 

Fisica sperimentale I, prima di fisica sperimentale II. Analisi 
matematica algebrica, fisica 'sperimentale I , geometria analitica con 
elementi di proiettiva, prima di meccanica xazionale con elementi 
di statica grafica e disegno. 

TRIENNIO DI APPLICAZIONE 

Meccanica appli~at3 .alle macchine e fisica tecnica, prima di 
macchine (corso generale per allievi ingegneri civili). Macchine I 
(termiche a vapore), macchine II (termiche a combustione interna), 

Architettura tecnica l, prima di architettura tecnica II. 

Architettura tecnica II, prima di architettura e composizione 
architettonica. 

Scienza delle costruzioni, prima di cos.truzioni in legno, ferro 
e cemento armato; costruzioni stradali e ferroviarie, costruzioni idrau­
liche, costruzioni di ponti, costruzione di macchine I, costruzioni 
aeronautiche I, costruzione di macchine elettriche, impianti indu· 
striali elettrici. · 

Idraulica, prima di costruzioni idrauliche, impianti speciali 
idraulici~ 

Macchine, prima di tecnica ed economia dei trasporti. 

Elettrotecnica I, prima di elettrotecnica II, misure elettriche, 
costruzione di macchine elettriche, impianti industriali elettrici. 

Elettrotecnica, prima di tecnica ed economia dei trasporti, comu­
nicazioni elettriche, trazione elettrica. 

Meccanica applicata alle macchine, prima di costruzione di mac­
chine I, impianti industriali meccanici, aerodinamica I, costruzione 
di macchine elettriche, trazione elettrica. 

Chimica applicata, prima di chimica industriale I. 

Materie giuridiche ed economiche, prima di estimo civile e rurale. 

Costruzione di macchine l, prima di costruzione di macchine II. 

Tecnologie generali, prima di impianti industriali meccanici, im· 
pianti industriali elettrici, metallurgia e metallografia, chi.i:nica fisica. 

Fisica tecnica, prima di aerodinamica I, chimica fisica. 

Chimica industriale l, prima di chimica industriale Il, chimica 
analitica, impianti ind~striali chimici. 
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Chimica :fisica, prima di metallurgia e metallogra:fia. 
Tecnologie speciali (minerarie), prima di arte mineraria I. 
Arte mineraria l, prima di arte mineraria II. 
Topografia con elffmenti 'di geodesia I, prima di topografia con 

elementi di ,geodesia II. 

TITOLO III. 

· F ACOLT N DI ARCHITETTURA 

ART. IO 

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici per 
la laurea in Architettura sono i seguenti: 

!") Fondamentali: 

l. Disegno dal vero (biennale). 
2. Elementi di architettura e rilievo dei monumenti (biennale). 
3. Stòria dell'arte e storia e stili dell'architettriu (biennale). 
4. Elementi costruttivi. 
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale). 
6. Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva. 
7. Applicazioni di geometria descrittiva. 
8. Fisica. 
9. Chimica generale ed applicata. 

lO. Mineralogia e geologia. 

2~) Complementari: 

l. Letteratura italiana. 
2. Plastica ornamentale. 
3. Lingua inglese o tedesca. 

ART. Il. 

Gli insegnamenti del triennio . di stu~i di applicazione 
per la laurea in Architettura sono i seguenti: 

l ") Fondamentali: 

l. Elementi di composizione. 
2. Composizione architettonica (biennale). 
3. Caratteri ·distributivi degli edifici. 
4. Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti. 
,5. Architettura degli interni, arredamento e decorazione (biennale) . 
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6. Urbanistica (biennale). 
7. Meccanica razionale e statica grafica. 
8 . . Fisica tecnica. 
9. Scienza delle costruzioni (bienmile). 

IO. Estimo ed ·esercizio professionale. 
Il. Tecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni. 
12. Impianti tecnici. 
13. Igiene edilizia. 
14. Topografia e costruzioni stradali. 
15. Restauro dei monum~nti. 

2•) Complemeniari: 

l. Arte dei giardìni. 
2. Scenografia. 
3. Decorazione. 
4. Materi«< giuridiche . . 

Gli insegn~menti biennali comportano l'esame alla fine di ogni 
anno di corso; non può essere ammesso al · secondo esame chi non 
abbia superato il primo. 

ART. 12. 

Per la iscrizione 'ad alcune delle materie prevedute n el piano di 
studi lè richiesta la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro 
riguardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza è sta; 
bilito fra le materie anzidette per · .quanto riguarda gli esami . . 

Le precedenze sono · stabilite nel mod9 seguente: 

BIENNITO PROPEDEUTICO 

Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva, prima di appli­
cazioni 'di geometria descrittiva. 

TRIENNITO DI APPLICAZIONE 

Elementi di composizione, prima di composizione architettonica L 

Meccanica razionale e statica grafica; prima di scienza delle co· 
stn1zioni I. 

Scieqza delle costruzio~i I, prima di tecnologia dei materiali 
e tecnica delle .costruzioni. 

Fisica tecnica, prima di impianti tecnici. 

111 



ART. 13. 

Fra le materie di insegnamento della Facolt~ di Architettura, 
allo scopo di stabilire una differenziazione da quelle della facoltà 
di Ingegneria, si considerano come costituenti il gruppo delle materie 
artistiche le seguenti: Storia dell'arte e storia e stili dell'architettura 
- Disegno dal vero - Plastica ornamentale - Elementi di composizione -
Composizione architettonica - Caratteri distributivi degli edifici . Ca­
ratteri stilistici e costruttivi dei monumenti - Architettura degli 
interni, arredamento e decorazione - Urbanistica - Restauro dei mo­
numenti - Scenografìa ' - Decorazione - Arte dei giardini. 

TITOLO IV. 

ISCRIZIONI ED AMMISSIONI 

ART. 14. 

Possono essere ammessi al primo anno . del biennio propedeutico 
agli studi di ingegneria soltanto gli !Studenti forniti del diploma di 
maturità classica o scientifica. · 

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applica­
zione d'ingegneria gli. studenti che abbiano superato tutti gli .esami 
delle materie fondamentali del biennio propedeutico e abbiano alla 
fine del biennio stesso superato una .prova attestante la conoscenza di 
due lingue straniere moderne a scelta. 

ART. 15. 

Possono essere ammessi al primo anno del biennio propedeutico 
agli studi di architettura soltanto 'gli studenti forniti del diploma di 
mat~rità classica, scientifica od artistica. 

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applicazione 
di architettura soltanto gli studenti che abbiano superato gli esami 
i:n tutti gli insegnamenti fondamentali del biennio propedeutico e di 
due almeno da essi scelti tra i complementari del biennio medesimo. 

ART. 16. 

Gli studenti provenienti da Scuole estere possono essere iscritti 
soltanto dopo che il Consiglio della · Facoltà competente abbia rico­
nosciuto la equipollenza dei loro titoli di studio, designando l'anno 
di corso al quale essi risultano idonei, le materie di detto anno di cui 
devono superare gli esami ed, eventualmente, quelli degli anni prece­
denti, rispetto alle quali la loro preparazione risultasse· in di.fetto . 
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ART. 17. 

Gli studenti che hanno · compi~to con successo .il ,primo anno del 
bieimio propedeutico agli studi d'ingegneria possono essere iscritti al 
secondo anno del biennio propedeutico d~lla Facoltà di A~chitettura. 

ART. 18. 

Gli studenti della Facoltà di Ingegneria devon~ optare per ·una 
sezione della Facoltà stessa a.ll'atto della iscrizione al triennio ·di appli­
cazione. La scelta di uno dei gruppi, nei quali .è "suddivisa la Sezione 
industriale, si fa invece all'atto della iscdzione al quinto anno dì studi. 

GJi studenti della Facoltà di Ingegneria, che abbiano compiuto 
con· esito favorevole il terzo anno come àllievi di una delle tre Sezioni, 
possono, dietro loro domanda, essere iscritti al quarto anno· di un'altra 
Sezione, fermo l'obbligo di iscriversi alle "nuove materie del terzo anno, 
speciali alla Sezione alla quale f!lnno passaggio e sostenere relativi 
esami .prima d~ quelli dell'ulteriore loro curricolo di studi. 

ART. 19. · 

I laureati in una delle Sezioni di ingegneria possono essere 
ammessi al .quinto anno di uila Sezione divers·a còo l'obbligo di iscri­
zione e di esame per tutte le materie per le quali la nu.ova Sezione 
differisce da qnella nella · quale hanno conseguito la prima la~rea ... 
. Il conseguimento della seconda laurea è sottoposto alle medesimé 
condizioni e procedure indicate per la· prima, con l'obbligo di supe· 
rare gli esami che nel piano degli studi della nuova Sezione "SODO indi­
cati per il terzo e quarto anno, prima di presentarsi a qu"eìii dell'ultimo. 

ART. 20. 

I laureati in ingegneria possono essere iscritti al quarto anno 
della Facoltà di Architettura, con la dispensa dalla frequenza e dagli 
esami di tutte le materie scientifìc~e insegnate nella suddetta Facoltà, 
ma con l'obbligo di sostenere gli esami di tutte le materie artisticne, 
il cui insegnamento venga impartito nel biennio, prima di acced~re 
agli esami delle materie artistiche del triennio. 

In conformità d~lle disposizioni di cui all'art. 81 del R. Decreto 
31 dicembre 1923, N. 3123, sull'ordinamento della · istruzione artistica, 
coloro che abbiano superato gli esami finali del biennio del corso 
speciale di architettura presso le 'R. Accademie di Belle Arti e coloro 
che posseggano il diploma di professore di disegno architettonico, 
purchè siano al tempo stesso muniti della maturita classica o scien- .· 
tifìca o artistica, sono ammessi al terzo anno della Facoltà di Archi­
tettura, con dispensa dagli èsàmi delle materie artistiche del bien:pio. 
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Essi però non possono essere ammessi a sostenere alcun esame del 
terzo anno, nè essere iscritti al quarto, se prima non abbiano superato 
tutti gli esami delle materie del . biennio, delle quali, a giudizio del 
Consiglio de1la Facoltà, siano in debito. 

ART. ~l. 

Alla fine di ogni quadrimestre scolastico ciascun professore tra­
smette a1la Direzione una notizia sulla frequenza e un giudizio sul 
profitto di ogni singolo allievo a~certato durante il quadrimestre stesso 

· per mezzo di interrogatori e dì prove scritte, grafiche e sperimentali, 
a seconda del carattere della materia di insegnamento. 

ART. 22. 

In accordo con gll apprezzamenti contenuti nel rendiconto quadri­
mestrale il professore concede o nega all'allievo la · firma di frequenza. 

Allo studente che manchi di una 'delle due firme di frequenza 
può essere negata l'ammissione agli esami in que1le materie per le 
quali la firma gli sia stata negata.' 

L'esclusione dagli esami viene deliberata dal Consiglio di Facoltà 
competente su motivata proposta del professore della materia su cui· 

· verte l'esame. 
Il Direttore rende esecutiva la deliberazione; la Segreteria ne 

prende nota nel registro della carriera scolastica dell'interessato. 
Lo studente, al quale sia negata l'ammissione all'esame di una 

materia, ha l'obbligo di ripetere in un anno successivo l'iscrizione e 
la frequenza p~r la detta materia. 

TITOLO V. 

ESAMI 

ART. 23. 

Gli esami consistono in p:t:ove orali, grafiche, scritte e p,ratiche 
secondo le modalità stabÙite, per ciascun esame, dai Consigli di 
Facoltà. 

ART. 24. 

Per ciascuna delle due sessioni' d'esame si tengono due appelli: 
per le materie 'per le quali l'esame consiste prevalentemente nella valu· 
tazione di elementi gr.afici o plastici si tiene un solo appello . 
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ART. 25. 

Entro il quindici dicembre ciascun allievo del quinto anno pre· 
senta alla Direzione ·domanda in cui sono elencate, in ordine di prefe­
renza, tre materie di insegnamento, nel cui ambito egli chiede di svol­
gere un tema o un progetto costituente la tesi di laurea. 

ll Consiglio di Facoltà competente ripartisce le domande fra le 
varie materie. Gli insegnanti trasmettono alla Direzione, 'prima della 
chiusura del primo quadrimestre, l'elenco delle tesi assegnate ed 
eventualmente delle sottotesi complementari. 

Lo svolgimento della tesi deve e~sere fatto dall'allievo col con· 
trollo del professore che l'ha assegnata, coadiuvato dai suoi assistenti. 
Possono più professori collaborare al controllo di una . determinata 
tesi o suggerire al candidato particolari ricerche attinenti alla tesi stessa. 

Per gli allièvi architetti la tesi consiste nella redazione di un 
progetto architettonico completo, sia sotto il punto di vista artistico, 
sia sotto quello tecnico. 

ART. 26. 

Per essere amwesso all'esame di laurea in ingegneria lo studente 
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti 
fondamentali · del iriennio di applicazione prescritti per la Sezione 
da lui scelta ed in quelli complementari nel numero minimo di due 
per la Sezione civile, ili sei per la Sezione industriale, di quattro 
pt<r quella mineraria. 

Per essere ammesso all'esame di laurea in architettura lo stu­
dente deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse· 
gnamenti fondamentali del triennio di ·applicazione ed in due almeno 
da lui scelti ·fra i complementari. 

ART. 27. 

Otto giorni prima del giorno fissato per gli esami di laurea, la 
Commissione esaminatrice prende visione delle tesi presentate dai sin­
goli studenti e, sentiti i professori che ne hanno sorvegliato lo s\~olgi· 
uieoto, decide sulla ammissione alla prova di ciascun candidato. 

ART. 28. 

L'esame di laurea per lgli ingegneri consiste nella discussione 
pubblica della tesi e delle eventuali sottotesi. 

Tale discussione, diretta a riconoscere il processo mentale e le 
direttive seguite dal candidato nello svolgimento della tesi, può esten· 
dersi ad accertare la sua preparazione tecnica e scientifica in tutto 
il complesso delle materie che costituirono il suo curricolo di studi. 
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ART. 29. 

· L'esame di laurea per gli architetti consiste anzitutto nella ese· 
cuzione di dpe prove grafiche estemporanee su tema di architettura: 

la prima di carattere prevalentemente artistico; 
Ja seconda di carattere prevalentemente tecnico attinente alla 

scienza delle costruzi,oni. · · 

Ciascuno dei due temi per ie prove indicat'e viene scelto· dal can­
didato fra due propostigli dalla Commissione. 

La prova orale di laurea per gli architetti coiisiste nella discus­
sione, sotto il punto di vista sia artistico, sia tecnico, della tesi e dei 
dtie elaborati estemporanei, integrata da interrogazioni sulle màterie 
fondamentali studiate dal candidato nel curricolo di studi da lui 
seguito. 

ART. 30. 

Il Senato Accademico può dichiarare non valido agli effetti del· 
l'iscrizione il corso che, a cagione della condotta degli studenti, ahbia 
dovrito subire una prolungata interruzione. 

TITOLO VI. 

DELL' ESE~CIZIO DELLA LIBERA DOCENZA 

.ART: 31. 

I lih~ri docenti ·devono presentar.e i loro programmi alla Dire· 
zione del Politecnico entro il mese di maggio dell'anno accademico 
precedente a quello ~ui i programmi si riferiscono. 
· L'esame e l'approvazione dei programmi spetta, secondo la rispet­
tiva .competenza, ai ·Consigli delle Facoltà, i quali segQ.ono come criteri 
fondamentali di giudizio: · 

a) il coordinamento .del programma proposto da] libero . 
docente col piano generale degli studi del Politecnico; 

b) il principio che l'esercizio della libera docenza può rendere . 
particolari servigi all'insegu~mento tecnico superiore quando si indi­
rizzi alla trattazione particolareggiata di speciali capito.li o di ranii 
nuovi delle discipline tecniche fondamentali che presentino interesse 
per il progr~sso scientifico ed industriale. 

Per i liberi docenti che per la prima volta intèndano tenere' il 
corso nel R. Politecnico, il. termine di cui al primo comma del ·pr~sente 

articolo 'è .protrlltto fino ad un mese prima dell'inizio dell'anno acca· 
demico. · 
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Ain. 32. 

Spetta pure ai, Consigli de~e Facoltà decidere in quali casi i corsi 
dei liberi docenti possano e~sere . riconosciuti com~ par.eggiati a ~ens~ 

dell'art. 60 del RegolaiJlento Generale Universitario. Tale qualifica può 
essere .data soltanto ··a quei éorsi ·che r.er ·il p.rogramma .deWinsegna­
m,ento e per i.I numero delle ore settimana~i l di le:l!ione . _po;s!)no consi­
derarsi equipolle~ti ad un corso ufficiale . 

ART. 33. 

. ,, ... 

Per le discipline il cui 'insegnanrènto r ichieda il su ssidio di labo­
ratori e di esercitazioni pratiche, : il .libero docente deve . unire alla 
proposta dei suoi pr:ogrammi la di.niostrazione di essere provveduto 
dei mezzi necessari per eseguire le esercitazioqi stesse. 

, l Di~ettori di laboratori possono concedere a tale scopo l'uso degli 
impia~ti ~ degli appare~chi a loro affidati, ove lo credano ~pportuno 
e conciliabile col regolare andamento dei laboratori e ·coÌ compito che 
ad essi spetta per gli insegqamenti ufficiali. 

n . libero docente deve però assumersi la responsabilità . per i 
guasti e gì.i. infortuni che· potessero verificarsi durante l'uso dei mate­
riali e dei mezzi sperimentali che gli vengono affidati. 

.'' TiTOLO VII. ' J 

SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIAU 

ART. 34. 

La Scuola di Ingegneria aeronauti~& ha la durata di un anno. 

Gli insegnamenti sono i segue.nt i: 

Aerodinamic!J. I e II ( c~m esercitazioni e laboratorio) 
Costruzioni aeronautiche· I e II (con disegno) 
Motori per aeromobili (con disegno e laboratorio) 
Aeronautica generale (con esercitazioni) 
Aerologia (con esercitazioni) 
Attrezzatura e strumenti di bordo ( còn esercitazjoni) 

Collaudo e manovra. degli aeromobili 
Tecnologie speciali aeronautiche 

quadrlmestrl 

2 

2 

2 

2 

l 
l ' 
l 
l 
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ART. 35. 

Nella Scuola sono inoltre impartiti i seguenti gruppi di confe-
renze e di insegnamenti monografìci: 

Armamento ed impiego militare delle aeromobili. 
Balistica del tiro e del lancio per aerei. 
Esercizio delle aviolinee. 
Norme di pilotaggio. 
Diritto aeronl;lutico. 

Fra gli insegnamenti monografìci l'allievo dev~ sceglierne almeno 
due, · dei quali è tenuto a superare gli esami. 

L'allievo, ÌlJ,vece dei due insegnamenti di cui al comma prece· 
dente, può scegliere quello di Radiotecnica, ovvero quello di Metal· 
lurgia e Metallografìa, sempre quando la materia prescelta non sia 
stata parte del curricolo di studi già da lui percorso per conseguire 
la prima laurea. 

ART. 36. 

Le prove di profitto sulle singole materie di insegnamento consi­
stono in esami orali ed almeno in due prove scritte di gruppo. 

ART. 37. 

Al termine del corso, l'allievo che abbia superato tutti gli esami 
prescritti ed abbia · curato lo svolgimento completo di un progetto di 
aeromobile col suo apparato motore costituente la tesi di laurea, può 
essere ammesso all'esame generale per il conseguimento della laurea 
in ingegneria aeronautica, che si svolge secondo il disposto dell'art. 28. 

ART. 3s.· 

Alla Scuola di Ingegneria aeronautica possono essere amme~si, 
oltre ai laureati in ingegner~a, anche gli ufficiali del Genio Aeronau· 
tico, secondo quanto è disposto dall'art. 146 del Testo Unico delle 
leggi sull'istruzione superiore, approvato con R. Decreto 31 agosto 

1933-XI, n .. 1592. 

ART. 39. 

Gli iscritti devono pagare. la tassa d'iscrizione stabilita in L. 500, 
la sopratassa di esami stabilita in L. 100 e la sopratassa speciale di 
L. 150. È inoltre dovuta la tassa di laurea di L. 300 da versarsi 

all'Erario . 

.. .. 118 



TITOLO VIII. 

Facoltà di Ingegneria. 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO. 

Art. 40. 

La Facoltà d'ingegneria del R. )Politecnico di Torino comprende 
seguenti Corsi di perfezionamento : 

1"' elettrotecnica << Galileo Ferraris. »; 
m chimica itidustriale e in. elettrochimica; 
m ingegneria mineraria; 
in costruzioni automobilistiche; 
in balistica e costruzione di armi e artiglierie; 
in armamento aeronautico e suo impiego. 

·. 

A questi Corsi possono essere di nor·ma iscritti soltanto colorq 
che hanno cpmpiuto il corso quinquennale di studi in ingegneria è 
conseguita la relativa ·laurea, salvo le disposizioni speciali di cui negli 
articoli seguenti. 

Essi si propongono di svolgere con più larga base gli studi riguar· 
·danti singoli rami della tecnica, in modo da creare ingegneri dotati 
di competenza speciale e di concorrere a formare le discipline per i 
nuovi capitoli della scienza dell'ingegnere che il progresso -tecnico 
richiede. 

Art. 41. 

U Co rso di perfezionamento in · elettrotecnica « Galileo 
Ferraris >> comprende i seguenti in!!egnamenti: 

Elettrotecnica generale e complementare; 
Misure elettriche; 
Impianti elettrici; 
Costruzioni· elettro~eccaniche; 
Comunicazioni elettriche; 

integrati da insegnamenti singoli . su argomenti speciali. 
Il "direttore del Corso è il titolare di elettrotecnica. 
In sua mancanza il dir.ettore è nominato dal Consiglio della 

Facoltà di ingegneria. 
Il Corso ha la durata di un anno accademico ed è suddiviso 

1n due Sezioni: elett~omeccanica e comuni_cazioni. 
Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegneria od 

m fisica. 
L'esame finale consiste in una prova scritta ed m una orale . 
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A chi abbia compiuto il Corso e superato tutti gli esami prescritt.i 
·viene rilasciato un certificato degli esami superati; 

La Com.missione esaminatrice è composta di cinque professori 
di ruolo, di un libero docente e di un membro estraneo all'insegna· 
mento, scelto fra gli ingegneri che ricoprano cariche direttive in uffici 
tecnici ·dello Stato ~ che abbiano raggiunta meritata fama nel libero 

- esercizio della professione. 
Possono ~enire ammessi al Corso anche gli ufficiali ' di Artiglieri~, 

·.Genio e MariiUl anche. se spro~sti . del diploma di ingegnere. 

l n 

Art. 42. 

Il Corso di perfezionamento in chimi.ca indlustriale ed 
elettrochimica si divide in due sezioni: Corso di chimica indu· 

striale e Corso di elettrochimica. 
Il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà di ingegneria. 

I. Al Corso di perfezionamento in chimica industriale 
possono essere iscritti i laureati in ingegneria ed i laureati in chimica. 

Gli iscritti, che non lo abbiano · precedenteme;nte fatto, ·debbono 
frequentare i corsi generali di chimica docimastica ·ed industriale e 
superare i relativi esami. . . . 

Il Corso comprende i seguenti insegnamenti: 

. per i laureati in in·gegneria: 
Complementi di chiJIJica fisica e di elettrochimica, 
Compiementi di chimica organica con applicazioni all'industria, 
Macchinario per le industrie chimiche; ' 

per i laureati ·in chimica : 

Elettròchimica e elettrometallurgia, J 
a scelta Metallurgia, · · 

Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria. 
Macchinario per le industrie chimiche; 

per tutti gli allievi: 
Esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da compiersi 

nei laboratori di: chimica industriale, chimica docima~tica, elettro­
chimica, chimica-fisica e metallurgica. 

· Il Corso ha la durata di un anno accademico. · 
L'esame finale consiste in due· ·prove di laboratorio, nella reda­

z-ione di una tesi scritta, preferibilmente sperimentale, nella discus­
, sione orale di detta tesi ·e di due tesìne. 

Per la Commissione valgono le norme dell'art. 41. 
A ~hi abbia ~ompiuto il Corso e superato rutti gli esami pre· . 

f-Critti viene rilasciato un certifi<'ato degli esami superati . 
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II. Al Corso di perfezionamento in elettrochimica possono 
essere iscritti i laureati in ingegneria ed i laureati in chimica o in 
fisica. • .. 

Gli iscritti che non lo .abbiano precedentemente fa_tto, debbono 
frequentare i . corsi generali di elettrotecnica, di chimica-fisica, di 
elettrochimica ed elettro~etallurgia . ~ di mistu:e elettriche (~n qua-
drimestre) e super~re i relativi esami. · 

' . 
Il Corso comprende gli insegnamenti di: 

Complementi di chimica-fisica e di elettrochimica; 
Complementi di elettrotecnica. 

Inoltre gli allievi debbono svolgere m laboratorio ·una tesi, di 
preferenza sperimentale. 

Il Corso ha la durata di un anno accademico. 
L'esame finale consiste nella redazione di una tesi scritta, nella 

· discussione sulla tesi stessa e in una. breve conferenza preparata su 
tema scelto dalla Commissione. 

Per la Commissione valgono le norme dell'art. 41. . 
A chi abbia compiuto il Corso e. superato tutti gli esami prescritti 

viene rilasciato un certificato degli esami superati. 

Art. ' 43. 

II Corso di perfezionamento in ingegneria mineraria 
comprende i seguenti insegnamenti: 

Miniere; 
Geologia e gi!lcimenti minerari; 
Chimica-fisi~a; 

Analisi tecnica dei miner'ali. 

Il direitore è nonùnato ' dal Consiglio 'della F:'acoltà di ingegneria. 
Il Corso ha· la· durata di un anno ·accademico. 
E' prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fine del Corso. 
Al Corso possono essere iscritti i laureati in ingegneria. 
'L'esame finale consiste nella· redazione di mia tesi scritta con-

cernente un giacimento o un gruppo di giacimep.ti e nella discus­
sione orale di detta tesi e di due tesine~ il cui argomento riguardi le 
materie di- insegnamento. 

La Commissione · esaminatrice è costituita come all'art. 41. 
A chi abbia compiuto il Corso e · super;~to tutti gli esami pre­

. scritti viene rilasciato un certificato degli esami superati . 
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Art. 44. 

Il Corso di perfezionamento in costruzioni automobili­
stiche ha la durata di un anno accademico. 

Gli insegnamenti sono: 

Costruzione degli autoveicoli (con disegno); 
Motori per autoveicoli (con disegno e laboratorio); 
Problemi attuali degli autoveicoli; 
Automezzi militari (con disegno ed esercitazioni su automezzi ): 
Equipaggiamento elettrico · degli autoveicoli. 

Il Corso è integrato da cicli di conferenze sui seguenti 
argomenti: 

.Applicazione della gomma negli autoveicoli; 
Costruzione delle carrozzerie; 
Tecnologie speciali dell'automobile; 

da visite a laboratori ed officine e da un corso pratico di guida presso 
il R.A:C.I. 

L'esame finale consiste in una prova scritta ed in una orale ed 
agli allievi che le abbiano superate viene rilasciato un certificato degli 
esami superati. 

La Commissione esaminatrice è costituita secondo il disposto 
dell'art. 41. 

· Al Corso possono essere · iscritti i laureati in ingegneria. 
Possono pure essere ammessi gli ufficiali del Regio Esercito c 

· della Regia Marina, ~oche se sprovvisti di laurea, se comandati dai 
rispettivi Ministeri. 

A.rt. 45. 

Il Corso di perfezionamento in balistica e costruzione di 
armi e artiglierie comprende i seguenti insegnamenti: 

balistica esterna; 
costruzione di armi portatili e artiglierie; 
armi portatili; artiglierie, traino ed installazioni diverse; 
esplosivi di guerra; 
fisica complementare; ·. 
metallurgia; 
organizzazione scientifica del lavoro; 

e relative esercitazioni pratiche. 
Il Corso ha la durata di tm anno accademico. 

122 .. •. 

http://a.rt/


Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegneria. 
L'esame finale consiste in una prova scritta ed in una orale. 
A chi abbia compiuto il Corso e superato tutti gli esami pre­

scritti viene rilasciato . un certificato degli esami superati. 
La Commìssione esaminatrice è costituita come all'art. 41: 
Possono pure essere ammessi 111 Corso gli ufficiali del ·Regio Eser­

cito e della Regia Marina anche se sprovvisti della laurea in inge: 
gneria, comandati dai rispettivi Ministeri. 

Art. 46. 

· ll Corso di per(ezionamento in armamento aeronautico 
e suo impiego Ifa la durata di un anno .e svolge i seguenti in e­
guarnenti: 

Aerodinamica I e II (problemi speciali) con · esercita· 
zioili e laboratorio 

Balistica speciale per aerei 
Armamento e costruzioni aeronautiche militari 
Aeronautica generale (problemi speciali relativi alle 

manovre di acrobazia e di combattimento) 
Esplosivi ed aggressivi chimici 
Armi automatiche e mezzi ~i offesa per caduta 
Fisica complementare 
Tecnologie e metallurgie speciali 
Impiego militare delle aeromobili 

l 
2 
2 

l 
1 
l 
l 
l 
l 

Nel Corso sono inoltre svolti grupp1 di conferenze sull'impiego 
militare delle aeronavi, sui motori di aviazion.e e sugli strumenti 
di bordo. 

· Lè prove di profitto sulle singole materie di insegnamento consi­
stono in esami orali ed in una prova scritta di gruppo. 

L'esame finale consiste nella discussion·e di un progetto di arma­
mento per aeroplano che ogni allievo è tenuto a svolgere. 

A chi abbia compiuto il Corso e superato tutti gli esami prescritti 
viene rilasciato un certificato rlegli esami superati. 

La Commissione esaminatrice è composta di cinque professori, 
di un ufficiale del Genio aeronautico delegato dal Ministero dell'aero­
nautica e di un libero docente di · materie affini. 

Sono ammessi al Corso i laureati in ingegneria e gli ufficiali del 
genio aeronautico comandati dal Ministero della Aeronautica secondo 
quanto è disposto dall'art. 146 del Testo unico delle leggi sull'istru­
zione superiore, approvato con R . decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592 . 
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Art. 47. 

Il numero degli allievi, che ogni anno potranno esser.e iscritti 
ai Corsi di perfe_zionamento. in elettrotecnica, in ·chimica industriale, 
e in el~ttrochimica, in ingegneria mineraria, 'in costruzioni automo­
bilistich~, . iJl balistica e costruzioni di armi e artiglierie, in a~m;:t­
ment~ aeronautico e suo impiego. verrà :fissato dai rispett_ivi direttori 
compatibilmente con la potenzialità• dei laboratori e con .le esigenze 
dei corsi normali di ingegneria. ·· 

Art. 48. 

Lç tass_e c E>opratasse _scolas~iclie per gli allievi iscritti ai Corsi 
di perfezi~:namento . ~on~ le seguenti: ...,. 

Ta sa di iscrizione 
Sopratassa esami 

L. :SOO 
)) 100 

Oltre ai contributi di laboratorio in misura da determinarsi d~l 
Consiglio d_i amministrazi-one. 

1: • 

Visto, d'ordine · di Sua Maestà il Re d.'Italia e di Albania 

Imperatore d'Etiopia . 

Il Ministro per r educazione nazionale 

BOTIAI 

. r ... ~ ' 
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"RIPARTIZIONE DEI C(>RSI 

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura) 





RIPARTIZIONE DEI CORSI 

Facoltà di Ingegneria 

Il plano degli studi consigliato per il biennio di studi propedeutlci è il seguente: 

PRIMO ANNO 

Analisi matematica (algebrica). 
Geo"metria analitica con elementi di proiettiva. 
Fisica sperimentale con eserc1z1 di laboratorio I. 
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica. 
Disegno I. 
Cultura Militare I. 

SECONDO ANNO 

Analisi matematica (inJìnitesimale). 
Geometria descrittiva con disegno. 
Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio ll, 
Meccanica razionale con elementi di statica grafica e disegno. 
Mineralogia e aeoloaia (con eserci'tazioni). 
Dise,;no ll. ' 
Cultura Militare II. 

Lo studente deve inoltre superare una prova attestante la conoscenza di due 
lingue straniere moderne, la quale deve essere indirizzata ad accertare, per le 
due lingue scelte dall'allievo, la sua capacità a comprendere brani di letteratura 
scientifica nel campo fisico-matematico. 

Il piano degli stadi c:onalgliato per la laurea In Ingegneria c:ivile è il aeguente: 

TERZO ANNO 

Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio) 
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) 
Meccanica applicata alle macchine (con esercitazioni) 
Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) 
Architettura tecnica I (con disegno) 
Tecnolop;ie generali (con esercitazioni e laboratorio) 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
l quadrimestre 
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QUARTO ANNO 

Idraulica (con esercita:r.ioni e laboratorio) 
Elettrotecnica (con esercitazioni) 
Macchine 
Architettura tl_lcnica II (con disegno) 
Topografia con elemènti di geodesia (con esercitaz. e laborat.) 
Materie ~iuridiche e~ economiche 

QUINTO ANNO 

(fondamentali) 

Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con eserèita­
. zioni e disegno) 

Estimo civile e rurale 
Costruzioni stradali e ferroviarie (con esercitazioni e disegno) 

a) .Per la sola Sottosezione edile : 

(fondamentali) 
Architettura e compos•z•one architettonica (con disegno) 
Tecnica urbanistica (con disegno) . • · 

Igiene applicata all'ingegneria 
Geologia applicata 

(complementari) 

b) per la o la Sottosezione idraulica: 

(fondamentali) 
Co truzioni idrauliche I e II (con disegno) 
Impianti speciali idraulici (con disegno) 

(complementari) 

a) lgien~ applicata all'ingegneria 
Geologia applicata 

oppure: 

b) Costruzione di ponti 
Geologia applicata 

c) per la sola Sottosezione trasporti: 

(fondamentali) 

Costruzione di ponti (con disegno) 
Tecnica ed economia dei trasporti 

a) 'I:ecnica urbanistica 
Geologia applicata 
Igiene applicata all'ingegneria 

oppure: 

b) Trazione elettrica 
Geologia applicata 
Tecnica urbanistica 

1-28 

(complementari) 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 

2 quadrirnestri 
2 quàdrimestri 
2 quadrimestri 

2 quadrimestri 
l quadrimestre 

l quadrunestre 
2 quadrimestri 

2 quadrimestri 
l quadrimestre 

l quadrimestre 
2 quadrimestri 

l qundrimestre · 
2 quadrimestd 

1 quadrimestre 
2 qundrimestri 

l quadrimestre 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 

l qundrimestre 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 

esercita:r.ioni


Nell~ prove di profitto vengono abbinati in un solo esame: 

- per la Sottosezione edHe l'Architettura e composizione architettonica con 
la Tecnica urbanistica; 

- per la Sottosezione idraulica le Costruzioni idrauliche e gli Impianti spe· 
ci ai i idraulici; 

- per In Sottosezione trasporti le Costruzioni in legno, ferro e cemento armato 
con la Costruzione dei ponti. · 

Il plano degli studi consigliato per la laurea In Ingegneria industriale è il seguente: 

TERZO ANNO 

(fondamentali) 

Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio) 
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) 
Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e laborat.) 
Fisica tecnica {con esercitazioni e labor!Jtorio) 
Architettura tecnica I (con disegno) • 
Tecnologie generali (-con esercitazioni e laboratodo) 
Disegno di macchine e progetti (per la sola Sottosez. meccanica) 

{complementari) 

Tecnologie speciali I 

QUARTO AN O 

(fondamentali) 

Idraulica (con esercitazioni di laboratorio) 
Elettrotecnica I (con esercitazioni) 
Macchine I (con eset:citazioni e laboratorio) 
Costruzione di maèchine I ~con disegno) 
Topografia con elementi di geodesia (con esercitazioni) 
Materie giuridiche ed economiche I 
Chimica industriale I (con esercitazioni) . 

(complementari) 

Chimica fi sica • 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
·2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre . 
l quadrimestre 
l qlladrimestr~ 

l quadrimestre 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
l quadrimestre 
2 quadrimestri 
2 . quadrimestri 

l quadrimestre 

Nelle prove di profitto vengono unite in Wl solo e~ame l'Idraulica e l u Costru· 
zione di macchine L 

QUINTO ANNO 

(fondamentali) 

Materie giuridiche ed economiche II 
Macchine II {con esercitazioni e di egno) . 

a) per la so).a Sottosezione meccanica: 

(fondamentali) 

Costruzionè di macchine II (con disegno) 
Impianti industriali meccanici (con disegno) 

9. - Annuario del Rer;io Polileenlco di Torino. 

l quadrimestre 
2 quadrimestri 

l quadrimestre 
l quadrimestre 
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(complementari) 

Costruzion_i in legno, ferro e cemento armato (con eserc. e dis.) 
Misure elettriche 1 l 
Trazione elettrica ' j a sce ta 

Metallurgia e metallografia I 
Tecnica ed economia dei trasporti 
Tecnologie speciali (t~:ssile) 

a scelta 

2 quadrimestri 

l qoadrimestre 

l quadrimestre 

2 quadrimestri 

Nelle prove di profitto vengono uniti gli esami di Macchine 11 e di Costru· 
zione di macchine II. · 

b) per la sola Sottosezione eleetrotecllica: 

(fondamentali) 

Elettrotecnica II 
Impianti industriali elet.trici (con disegno) 
Costruzione di 'Pacchine elettriche (con disegno) 

Costruzioni idr~uliche I 
Misure .elettriche 
Trazione elettrica 
Comunicazioni elettriche 

( complementa1 i) 

c) per la· sola Sottosezione chimica: 

Impianti industriali chimici 
Cbim.ica .fisica 

_(fondamentali) 

(complementari) 

Chimica industriale II (con laboratorio) 
Chimica analitica (con laboratorio) 
Elettrochimica (con laboratorio) 
Metallurgia e metallografia I e II . 

d) pe~ la sola Sottosezione aeronautica: 

(fondamentali) 

Costruzione di macchine II (con disegno) 
Ae(odinamica I . (con esercitazioni e laboratdrio) 
Costruzioni aeronautiche I (con disegno) , 

(complementari) 

Costruzioni in legno, ferro e cemento armato 
.Metallurgia· e metallo grafia I e II 
Aeronautica generale 
Impianti industriali mecca~ièi . 

.. 

l quadrimestre 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 

l quadrimestre 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
l quadrimestre 

2 quadrimestri 

l quadrimestre 

2 quadrimestri 
l quadrimestre 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 

l quadrimestre 
l qu~drimestre 

l quadrimestre 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
l quadrimestre 

Nelle prove di profitto vengono uniti gli esami di Macchine II e di Costruzione 
di macchine .n . 
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Il piano degli studi consigliato per la laurea in Ingegneria mineraria è Il seguente: 

TERZO ANNO 

(fondamentali ) 

Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio) 
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) · 
Meccanica applicata alle màcè:hine (con esercitaz. e laborat.) 
Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) 
·.'\rchitettura tecnica I (con disegno) . 
Geologia (con esercitazioni) 
Tecnologie generali ( con esercitazioni e laboratorio) 

(complementari) 

Tecnologie speciali (minerarie) c~n laboratorio . 

QUARTO ANNO 

Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 
Elettrotecnica I (con esercitazioni) 
Macchine I (con .esercitazioni e laboratorio) 

· Topografia con elementi di geode io I (con esercitazioni) 
Giacimenti minerari I (con esercitazioni) . 
Paleontologia 
Arte mineraria I (con esercitazioni p er l'intero anno) 
Materie giuridiche ed economiche l . 

Chimica fi sica • 
Costruzioni minerarie 

· (complementari) 

QUINTO ANNO 

Metallurgia e metallo grafia (con laboratorio) 
Giacimenti minerari II (con esercitazioni) 
Petrografia (con esercitazioni) · 
Arte mineraria Il (con esercitazioni p er l' intero anno) 
Topografia con elementi di geodesia II • · 
Macchine Il' (con esercitazioni e disegno) 
Materie giuridiche ed economiche II . 

Geofisica 
Chimica industriale II (analisi} 
Impianti industriali minerari 
Elettrochimica 
Analisi chimica mineraria . 

(complementari) 

Nelle prove di profitto vengono uniti in un solo eeame 
e la Petrografia. 

2 quadrimestri 
2 . quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimèstre 
l quadrimestre 
l quadrimestre 

2 qnadr imestri 

2 qoadrimeetri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
l quadr~mestre 

l quadrimestre 
l quadri mestre 
2 quadrimestri 

l quadrimestre 
qoadrh:nestre 

2 quadrimestri 
l quadri mestre 
l quadri mestre 
l quadrimestre 
l qua drime~tre 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 

l QI_Jadrimestre 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
2 quadrimestri 

Giacimenti minerari 

Per la iscrizione ad alcune delle materie prevedute ·nel piano di studi è richiesta 
la precedente iscrizione ad altre considerate ne.i loro riguardi come propedeutiche. 
Analogo vincolo di precedenza è stabilito fra le materie anzidette per quanto 
tiguarda gli .esami. 
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Le precedenze sono stabilite nel modo se~uente: 

BIE IO PROPEDE TICO 

Analisi matematica algebrica e geometria analitica con elementi di proiettiva, prima 
di Analisi matematica infinitesimale. 

Fisica sperimentale I, prima di Fisica perimentale Il. 

Analisi matematica algebrica, Fisica sperimentale I, Geometria analitica con ele· 
menti di proiettiva, prima di Meccanica razionale con elementi di statica 
gralì.ca e di egno. 

TRIEN IO DI APPLICAZIONE 

Fisica tecnica, prima di Macchine (corso generale per alli'evi ingegneri civili), Mac· 
chine I (termiche a vapore), Macchine Il -(termiche n combustione · interna), 
Aerodinamica I, Chimicl fi ica. 

Architettura tecnica l, prima di Architettura tecnica II. 

Meccanica applicata alle macchine, prima di Macchine (corso generale per allievi 
ingegneri civili). Macchine I, Macchine Il, Aerodinamica I, Costruzione di mac· 
chine l, Impianti industriali meccanici, Costruzione di "utacchine elettriche, Tra· 
zione elettrica. 

Scienza delle costruzioni, prima di Costruzioni in legno, ferro e cemento armato, 
Co truzioni stradali e ferroviarie, Costruzioni idrauliche, Costruzione di ponti, 
Co truzioni di ma cchine I , Costruzioni aeronautiche l , Impianti industriali elet· 
triei, Costruzione di macchine elettriche. 

Architettura tecni ca Il, prima di Architettura e compo-izione architettonica. 

Idrnnlica, prima di Co truzioni idrauliche, lìnpianti peciali idraulici. 

Macchine, prima di Tecnica ed economia dei trasporti. 

Chimica applicata, prima di Chimica indu triale l. 

Materie giuridiche t>d economiche I, prima di Materie giuridiche ed economiche Il, 
Estimo civile e rurale. 

Co truzione di macchine l, prima di Costruzione di macchine Il. 

Tecnologie generali, prima di Impianti industriali meccanici, Impianti industriali 

elettrici, Metallurgia e metallografia, Chimica-Fisica. 

Chimica industriale J, prima di Chimica industriale Il, Chimica analitica. Impianti 
indu triali chimici. 

Elettrotecnica l, prima di Elettrotecnica Il, Misure elettriche, Impianti industriali 
elettrici, Costruzione di mucchine elettriche, Comunicazioni elettriche, Trazione 

elettrica, Tecnica ed economia dei trasporti. 

Tecnologie speciali (minerarie), prima di Arte mineraria I. 

Arte mineraria l, prima di Arte mineraria II. 

Topografia con elementi di geode ia l, prima di Topografia con elementi di 

geodesia Il. 

Chimica fi sica, prima di Metallurgia e metallografia. 
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CORSI LIBERI 

Lingua tedesca (per tutti gli allievi). 

Tecnologie dei materiali metallici. 

Protezi·one delle superfi cie metalliche. 

sçUOLA. DI INOEONERIA AERONAUTICA (LAUREA) 

Aerodinamica (l eU) (con esercitazioni e laboratorio) 
Costruzioni aeronautiche (l e Il) (con disegno) . 
Motori per aeromobili (con disegno e laboratorio) 
Aeronauti c~ generale (con esercitazioni) . 
Aerologia (con esercitazioni) . 
Attrezzatura e . strumenti -di bor-do (con esercitazioni) 
Collaudo e manovra delle aeromobili 

. Tecnologie speciali aeronautiche . 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
l quadrimestre 

quadrimestre 
l · quadrimestre · 

Sono inoltre impartiti ' i ·seguenti gruppi -di conferenze ed insegnamenti mo• 
nografici : 

Armam~·uto ed impiego ·militare delle aeromobili. 
Balistica del tiro e del lanciò per aerei. 
Esercizio delle aviolinee. 
Norme di pilotaggio. 
Diritto aeronautico. 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO 

IN ELETTROTECNICA « GALILEO FERRARIS » 

(Sezioni: Costruzioni elettromeccaniche e Comunicazioni elettriche) 

Elettrotecnica generale e complementare. 
Misure elettriche. 
Impianti elettrici. 
Costruzioni elettromeccaniche. 
Comunicazioni elettriche. 

Insegnamenti speciali 

Sezione Costruzioni elettromeccaniche 

Complementi di analisi matematica. · 
Della stabilità e della a simmetria di c~rico neUe ma cchine e linee elettriche. 
Dei fenomeni elettrici transitori ; metodi ed apparecchi per la loro· misura. 
Dei mutatori. 
Della metadiilamo. 
Fotomefria e illuminazione. 

Detti insegnamenti sono integrati da corsi monografici e gruppi di conferenze 
su argomenti speciali. 
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Sezione Comunicazioni elettriche 

Complementi di misure elettriche. 
Circuiti -di .comunica·zionì elettriche. 
Radiotecnica generale. 
Elettroacustica. 
Radioricevitori e amplificatori per audiofrequenze. 
Cal-colo e costruzione di radiotra smettitori. 
Tecnica telefonica e telegrafica. 
Telecomunicazioni di tipo speciale. 
Mi ure speciali radiotecniche. 

Detti insegnamenti sor\o integrati da corsi monografici e gruppi ai co.nferenze 

su a r~~:o•met\li peciali. 

IN CHIJ'"ICA INDUSTRIALE 

Per i laureati in ingegneria: 

Complementi di chimica fisica e di elettrochimica. 
Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria. 
Ma.cchinario per le industrie chimiche. 

Per i laureati in chimica: 

Elettrochimica · ed elettcometallurgia 
Metallurgia 

~ a scelta. 

Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria. 
Macchinario per le industrie ·chimiche. 

Gli inscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto, · debbono frequentare 
corsi generali di chimica . do~imastica ·ed industriale e superare i relativi esami: 

Esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da compiersi nei laboratori di 
chimica industriale, docimastica, elettrochimica. chimica fisica e metal· 
lurgica. 

IN ELETTROCHIMICA 

Complementi di chimica fisica e di elettrochimica. 
Complementi di elettrotecnica. 

(Gli inscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto, debbono frequentare i 
corsi generali di elettrotecnica, di chimica fisica, di elettrochimica ed elettro­
metallurgia e di misure elettriche [l quadrimestre] ~ .superare i relativi esami). 

IN JNOEONERIA MINERARIA 

Miniere. 
Geologia e giacimenti minerari. 
Petrografia. 
Palecintologia. 
Geofisica. 
Chiznica fisica. 
Analisi teçnica dei miiterali. 



IN COSTRUZIONI AUTOMOBILISTICHE 

Costruzione degli autoveicoli (con d.is.egno). 
Motori per autoveicoli (con disegno · e laboratorio). 
Problemi attuali degli autoveicoli. 
Automezzi ~ilitaii (con disegno ~d esercitazioni sii automezzi). 
EqiiiRaggiamento elettrico degli autoveicoli. 

Il Corso· è integrato da cicli 'di conlerenz~ sili seguenti 3rgomenti: . 

Applicazione della gomma negli autoveicoli. 
Costruzione delle carroz"zerie. 
Tecnologie speciali dell'automobile. 
Esercitazioni di guida . 

. IN BALISTICA E COSTRUZIONE Ql ARMI E ARTI(ìLIERIE 

Balistica· esterna .. 
Costruzione di armi portatili e artigliel'ie. 

Armi portatili ed artiglierie. 
Esplosivi di guerra. 
Fisica complementare. 
Metallurgilj. 

Organizzazione scientifica del lavoro 
. e reiative ese~citazioni pratiche. · 

IN ARMAMENTO AERONAUTICO E SUO IMPIEaO 

Aerodinamica l e. II (pr-oblemi speciali) con esercitazioni e la· 
boratorio r. 

Balistica speciale p·er aerei 
Ar"mamento e costruzioni aeronautiche militari . 
Aeronautic!l generale (problemi speciali relativi lille manoVre 

di acrobàzia e di c ombattimento) . 
Esplosivi ed .aggressivi chimici • 
Armi automatiche e me~zi di offesa per caduta 
Fisica complementare . 
Tecnologie e ·metallurgie speciali 
Jmpiego militar~ delle aeromobili 

. . 

,. 

l quadrimestre 
2 quadrilnestri 

. 2 
quadrime~tri 

l quaddmestre 
l quadrimestre 
l · quadrimestre 

l , quàdrimestre 
l quadrimestre 
l quadri~estre 

Sono inoltre svolti" gruppi di conferertze sull'Impiego militare delle aeronavi, 
sui Motori di aviazione e su,gli Strumenti di bordo. 

135 



Facoltà di Architettura 

Il plano degli studi consigliato per il biennio di studi propedeutici è li seguente: 

PRIMO ANNO 

Analisi matematica e geometria analitica I. 
Chimica generale ed applicata. 
Disegn{) dal vero I. . 
Elementi di architettura e iRilievo dei monumenti I. 
Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva. 
Storia dell'arte e loria e stili dell'architettura I. 

Due insegnamenti complementaFi, · celti tra i seguenti: 
Plastica ornamentale . Lingua inglesé Lingua tedesca. 

SECONDO ANNO 

Analisi matematica e geometria analitica II. 
Applicazioni di geometria descrittiva. 
Disegno dal vero Il. 
Elementi di architellura e Rilievo -dei monumenti Il. 
Elementi costruttivi. 
Fisica . . 
Mineralogia e geologia. 

loria dell'arte e .Storia e stili dell'architettura Il. 

Il plano degli siudi consigliato per il triennlo di applicazione è il seguente: 

TERZO ANNO 

Architettura degli interni; arredamento e decorazione I. 
Caratteri distributivi degli edifici . 
. Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti. 
Elementi di composizione. 
Fisica · tecnica. 
igiene edilizia. 
Meccanica razionale e statica gra1ìca. 
Topografia e costruzioni stradali. 

QUARTO ANNO 

Architettura degli interni ; arredamento e decorazione· Il. 
Composizione architettonica I. 
Impianti tecnici. 
Scienza delle costruzioni I. 
Restauro dei monumenti. 
Urbanistica I. 

Un insegnamento complementare, scelto tra i eguenti: 
Arte dei giardini - Materie giuridiche. 
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QUINTO ANNO 

Composizione architettonica _II. 
Estimo ed esercizio professionale. 
Scienza delle costruzioni II. 
Tecnologia dei materiali e Tecnica delle costruzioni. 
Urbanistica II. 

Un insegnamento complementare, scelto tra i seguenti: 
J:>ecorazione • Scenografia. 

Gli insegnamenti biennali nella Facoltà di Architettura comportano l'esame 
alla fine di ogni anno di corso. Non può essere ammesso al secondo esame chi 
non abbia superato il primo. · 

Per la iscrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di studi è richiesta 
la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro riguardi come propedeutiche. 
Analogo vincolo di precedenza è stabilito fra le materie anzidette p~r cruanto ri­
guarda gli esal!li. 

Le precede~ze s·ono stabilite nel modo seguente: 

BIENNIO PROPEDEUTICO 

Geo~etria descrittiva ed elementi di proiettiva, prima di Applicazioni di geo­
metria descrittiva. 

TRIENNIO DI APPLICAZIONE 

Elementi di composizione, prima di Composizione architettonica l. 
Meccanica razionale e statica grafica, prima di Scienza delle costruzioni I. 
Scienza delle costruzioni l, prima di Tecnologia dei materiali e tecnica delle 

costruzioni. 
Fisica tecnica, prima di Impianti tecnici. · 
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ORARI 

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura) 



Facoltà di Ingegneria 

BIENNIO PROPEDEUTICO · PRIMO ANNO l o. Quadrime tre (fino al 29 Febbraio) 

- = 
L. l 

l 

l l l 
1 
Ripetitori di'· Chimica generale ed inorg. 

l 
Geometria :Fisica 
analitica Analisi - Squadra 2• Cultura 

sperimentale 

l 
e proiettiva matematica Esercitazioni di Fisica sperimentale militare 

!Museo) l (Mueeo - Aul:~ Il') - SQuadra :a• V..luseo - Àuta F ) 

l (Museo - Aula Il' J Disegno (Museo - Sala 12) • Squadre 1• e 4• 

Chimica 
l 

l Esercitazioni Ripetitori di Chimica generale ed inorg. 
generale 

f di An. e Geom. 
Analisi ...... - SQuadra 4• Lingua 

ecl inoq;anie~ matematica Esercitazioni eli Fisica sperimentale . tedesca 
con elem. or g. per 

(~luseo - Aul:~ V) 
p:: - Squadra 1• (Museo "· Aula F) 

Pluseol 
tutte le squadre o Disegno ( ~1useo • Sala 12) - Squadre 2• e 3• 

M. 

-- ---

l Geometria Esercitazioni' 
E-< 

Fisica Lingua , 
sperimentale 

l 
analitica di An. e Geom. < tedesca 

(MUltO) 
e proiettiva per 

~ (Museo . Aula Il') 
Pfuseo - Aula Il') tutte le squadre 

l 
o --

Chimica Esercitazioni p:: Ripetitori di Chi-m ica generale ed inorg. 
generale 

di A!'· e Geom. 
Anali i 

r 

- Squadra 3• 

ed inorganica matematica p:: Esercitazior~i di Fisica sperimentale 
con elem. or g. per 

();c; t:<J - Aula l') • Squadra 2• 

Pluseo) 
l tutte le squadre !';l Disegno Pluseo · Sala 12) • SQuadre 1• e 4• 

M. 

o. 

l E-< Ripetitori di Chimica generale ed inorg. Geometria Esercitazioni 
Fisica analitica di An. e Geom. z - Squadra 1• Lez. speriment. 

peri mentale proiettiva Esercitazioni di Fisica sperimentale di Chimica ed 
e per . ...... - Squadra 4' esercitazioni (Museo) l tutte .le squadre 

J 
•Museo - Aula Il') Disegno (Museo • Sala 12) - Squadre 2• e 3' 

v. 

Chimica 
Esercitazioni generale di Analisi Anali i 

ed inorganica· matematica 

l el ero. org l per Pluseo - Aula F) 
. con 

tutte le sq~adre l (MIIIOO) 

s. 

- .. 



2° Quadrimestre (dal l 0 Marzo) 

3 

L. l Geometria Ripetitori di Chimica generale ed inorg. 
Fisica 

analitica Analisi - Squadra 2• Cultura 
sperimentale matematica Es~rcitazioni di Fisica sperimentale militare e proietti va 

(Museo) (~fuseo - Aula F) - Squadra 3• t~fuseo - Aula F) 

l 
(Mu~ - Aula Fl Disegno (lluseo • Sala 12) - Squadte 1• e 4• -- - ,-

Chimica 
l Esercitazioni Esercitazioni Ripetitori di Chimica generale ed inorg. 

generale 
di An. e Geom. di An. e Geom. ..... - Squadra 4• Lingua 

ed inorganica l Esercitazioni di -Fisica sperimentale tedesca 
con elem. org. per per ~ 

- Squadra 1• 
tut/e le squadr;J tutte le squadre (Museo - Aula t' ) 

(Museq) o Disegno (~luseo - S3la 12) - Squadre 2• e 311 

M. 

- --- -

l 
E-< 

Fi ica l Geometria Analisi Lingua analitica < sperimentale 
proietti va 

j 
matematica 

l 
tedesca 

(Aiusoo) l 
e 

~ 
(~fuseo - Aula t' ) 

(Museo - Aula t' ) (Museo - .~ulll Fl 

o 
Chimica l Esercitazioni Esercitazioni ~ Ripetitori di Chimica generale ed inorg. 
generale 

di An. e Geom. di An. e Geom. 
- Squadra 6 • 

ed inorganica ~ Esercitazioni di Fisica sperimentale 
con elem. or g. l per per - Squadra 2• 

(Museo) 
tutte le squadre. tutte le squadre ~ Disegno (lluseo · Sala 12) - Squadre 1• e 4 

G. 

l E-< 
Geometria Esercitazioni Ripetitori di Chimica generale ed inor.g. 

Fi ica 
analitica di A1•. e Geom. 

z - SQuadra 1• 

perimentale 
e proiettiva per ..... Esercitazioni di Fisica sperimentale 

(Museo) tutte le squadre 
- Squadra ~· , 

l (Museo • Aula F) Disegno Pluseo • Sala 12) . SQoodre 2• e 3• 

v 

....... t s .. l 
- -

Chimica 
generale 

Lezior•e spe':imer1tale di Chimica ed inorganica 
con elem. or g. ed esercitazioni a squndre riunite 

(Museo l ·[ 
Nelle ore dlsponlblll gli a.lllevl saranno chiamati per gruppi agli Interrogatori di Anall.sl, di Geometria analitica e ;protettiva e di Fisica. 
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Segue .BIENNIO PROPEDEUTICO -SECONDO ANNO . l 0 Quadri mestre (fino al 29 Febbraio) 

-
L. l Esercitazioni Mineralogia. Disegno di Geometria descrittiva Esercitazioni 

Mineralogia - Squadra l• di Meccanica Geometria 
Geologia e Geologia Esercita:illni di Fisica sperimentale razionalè descdttiva e 

Due squadre - Squadra ·4 • 
(MuS<O Aula F) (MUS<O 

Dìsegno di Architettura Squadra l' - Aula Alagna) (Museo - Aula Ql (Museo 
(Museo - Sala 12) - Sqll6dre '.!• e 3' Aula Magna) 

Mecèani~ Disegno di Geometria. de&crittiva . Esercitazioni 
Fisica Analisi razionai" - Squadra 2• di Mineralogia loterro- Esercitazioni eli Fisica sperimentale sperimentai P matematica e Statica grafica gat<Yri - Squadra l' e Geologia 
(Muoeo) (.MuS<O - Aula F). (MuS<O Disegno di Architettura Due squadre 

Aula· Magna) (Museo : Sala 12) - Squ.adre s• e 4' (lfuseo - Aula Q) 

M. 

·. . 
Esercitazioni 

Geometria Esercitazioni di Analisi 
Mineralogia di Meccanica 

descrittiva 
e Geologia Di.segno di Statica · grafica raziornde per 

(Museo (Museo - Sale G- 1- 8) Rquadre 2n c 4• 
(MWJeO - Aula F) tuUe le squadre Aula Mai(na) (Museo 

M. 

Aula Magna ~ 

--
Meccanica Disegno di Geometria descrittiva 

Fisica Anal1si razionale .... - Squadra 3• Cultura 
sperimentale matematica e Staiica grafica =: Esercitazioni di Fisica sperimentale militare . - Squadra 2• 

(Muoeo) (Museo - Aula F.) (Museo o Disegno di Architettura (M~seo - Aula ~' ) 

Aula Magna) E-< (Museo - S• la 12) - 8QII6dre l' ~ ! • 

G. 

< Disegno di Architettura Eterciiazion i 

Geometri o 
Esercitazioni Mineralogia ~ (Museo - Sala 12) - 8QII6dre l• e 2• di MeccflnÌCtL . 

descrittiva di Analisi e Geologia o Esercitazioni di Fisica sperimentale razionale 
per (Museo =: - Squadra 3• Squadra a• (Museo - Aula F) tuttP. le squadre Aula Magna) Disegno di Geometria descrittiva (Muoeo =: - Squadra 4• Aula Magna) 

v. 

Applicazioni '"l 

Fisica Analisi di Meccanica E-< . sperimentale matematica razionale z 
(Muoeo) (Museo - Aula F) 

e Statica grafica .... 
(Museo 

Aula Magna) 



-
L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

...... 
~ s. 

2° Quadrimestre (dal 1° Marzo) 

~ 

Esercitazioni 
Disegno di Geometria descrittiva· E.•ercitazioni 

Geometria . • Squadra 1• di Mccctmica 
descrittiva · di Analisi Esercitazioni di Fisica sperimentale razionale 

(MuteO .• Aula F) 
per • Squadra 4' Squadra p 

. tutte le squadr~ Disegno di ·Architettura (Museo 
(Museo :. Sala 12) • Sqt>adre 2• e s• Aula Magna) 

Meccanica Disegno di Geqmetria descrittiva Esercitazioni 
Fisica t"azionale • Squadra 2• 

Mineralogia 
sverimentale e Statica grafica • Esercitazioni di Fisica sperimentale 

• Squadro l• e Geologia 
(M~) (Museo Disegno ·di Architettura Due squadre 

AulA Magna) 
(~luseo . Sala 12) . Squadre s• e 4• (Museo • Aula 11) 

Geometria l E.•ercitazioni 

l 
Esercitazioni. 

descrittiva 

l 
di Analisi Disegno di Statica gr>Jfic!_l di Meccanica · 

per (Museo · Sale 6 · 7 · 8) razionale 
(Museo • Aula F l 

tuttP. le sq.u~dre l Squadre 2• e 4• 
Pluseo . ,\ula ~lagna) -----.-. 

Mineralogia 
Meccanica Disegno di Geometria descrittiva 

Fisica · razionale · Squadra 3• Cultura 
sperimentai!' e' Geologia 

e Statico grafica 

1 

lnter· Esercitazioni 'di Fisica sperimentale militare 
(Museo rogatori • Squadra 2• • 

(Museo) Aula Magna) (Museo Disegno di Architettura (Museo • Aula FJ 
Aula Magna) (Museo - Sala 12) • Squ.adre t• e 411 

l Esercitazior•; Min~~Talogia 
Disegno di ,Architettura E.,ercitazioni 

Geometria Mineralogia 
e Geologia 

(11useo · Sala 12) • Squadre 1• e 2• Ji Meccanica 
descrittiva 

t 

e Geologia Esercitazioni di Fisica. sperimentale razionale 
(Museo • Aula F) (Museo (due squadre) · Squadra a• Squadra a• 

Aula Magna) (Mu~eo • Aula QJ ;;. Di~egno di Geometria descrittiva · Dfuseo 
• Squadra 4' Aula ~ag~ 

l 
Applicazioni l 

-

Fisica 
Mineralogia dr Mecr.anica 
e Geologia razionale lnter· 

sperimentale 
(Museo l. e Statica grafi~ rogatori l (MuaeoJ AulA Magna) (Museo .l 

AulA Magna) 

Nelle ore dl.sponlblll gli a.lllevl saranno chiamati per. grup.pl agli Interrogatori d! Analisi, di Geometria descrittiva e di Fisica. Gli allievi 
devono, Inoltre, SUIJlerare una prova d'esame attestant~ la conoscenza d! due lingue straniere moderne . 

. · 
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3o ANNO- INGEGNERIA CIVILE 1° Quadrime tre (fino al 29 Febbraio) 

-
L Chimica Fisica Tecnologia 

l l 
applicata tecnica generale Laboratorio d[ Chimica applicata Caicolo ·grafico 

(Museo) (Museo • Aula Hl 
(Valentino 

"' Aula A) 
·l 

Scienza Meccanica l Laboratorio delle applicata ESERCI· Disegno di costruzioni 
di resistenza costruzioni 
dei materiali (Valentino T AZIONI (Valentino . Sala l) 

(Valentino l Aula A) l Aula A) 

M. 

Scienza 
Chimica delle Laboratorio Esercitazioni Fisica tecnica Laboratorio di Fisica tecnica 
applicata costruzioni di re i tenza 

(~ lusco) 
dei materiali (Valentino . Sala l) 

(Museo) (Valentino 

M. 

.Aula A) 

Scienza 
Meccanica delle applicata ESimei- Disegno di costruzioni Applicazioni 

costruzioni Scienza costruz. 
(Valentino T AZIONI (Valentino · Sala l) 

(Valentino · Aula B) (Valentino Aula A) 
Aula A) 

G. 

.. 
l . 

TecnoloJ~;ia -Chimica Fisica 
c:> 

npplicata tecnica 
generale ~ Disegno di Meccanica applicata 

l 
(Valentino ~ (Valentino . Sala l) 

(~useo) (lfuseo • Aula Il) Aula A) ~ -~ 
v. 

.. 
Tecnologia Fisica Mecc~nica 

generale tecnica applicata ESERCI· 
(Valentino (Valentino (Valentino T AZIONI 

s. 
Aula A) Aula B) Aula A) l . 



2° Quadrime tre (dal 16 Marzo) 
.... 
!=' - ~~ -...... .... - -Q> Q> Q> - - - - - - - ' - - -
> 
" g L :l 
~ 

· ~ 

Architettura :iE 
Chimica Fisica = 

applic. applicata tecnica tecnica s Disegno di Meccanica Disegno di costruzioni 
(Valentioo c;; (Valentino . Sala l) (Valentino . Sala l) 

(~fuseo) (Museo - Aula Il) """ /\ula Architettura) ~ .... 
"' ~ ... 

M. e. 
~ 
~ 
~ 

e: 

- --~ --
Scienza 

Meccanica Laboratorio delle ESERCJ. Laboratorio di Chimica Disegno di 
di resistenza costruzioni applicata applicata ed analitica Architettura tecnica 
dei materiali (Valentino T AZIONI 

(Valentioo Aula A) (in laboratorio) (Valentino - Sala l) 
Aula Al 

~ 

~ M. 
Scienza 

Chimica delle I.aborato·r io Esercitazioni Fisica tecnica 
Laboratorio clì 

applicuta co truzioni -di resistenza Fisica tecnica 
(Museo) (Valentino dei materiali (Valentino - Sala l) (Museo) 

Aula A) 
-- -

G. 
Scienza 

Meccanica delle applicata ESERCI- Disegno di costruzioni Applicazioni 
costruzioni Scienza costruz. 

(Valentioo T AZIONI (Valentino • Sala l) 
(Valentino Aula A) l (Valentino - Aula B) 
Aula A) 

Architeuura :iE 
Chimica Fisica = 
applicata tecnica tecnica s Disegno di Architettura tecnica 

(Valentino c;; (Valentino - Sal& l) 
(Museo) (Museo - Aula li) ffi Aula Architettura) .., 

v. 
.... -

Architettnra Fisica Meccanica l ESERCI-tecnica tecnica applicata 
(Valentino (Valentino (Valentino ITAZIONI 

Aula Architettura) Aula B) Aula A) 

Nelle ore disponibili gll alllevl saranno chiamati per gruppi agLI Interrogatori sulle singole materie. 



3• ANNO INGEG ERIA INDUSTRIALE 1° Quadrimestre (fino al 29 Febbraio) 

-
L Chimica Tecnologia Di3. di" Meccanica applicata e . di macchine 

applicata 
Fisica· tecnica generale {Valentino · Sala 2) - Squadra 1• 

•Ca•lcolo grafico {Museo • Aula li) {Valentino Disegno di · costruzioni. 
{Museo) Aula A) . {Valentino - Sala 2) · Squadra .2• 

Disegno l Scienz~ Meccanica Dis. di Mecc. appl. e di macch. Laboratori: Mecc .. Costrrtz. · 
di macchine delle applicata ES ERGI- {Valentino - Sala 2) - Squadra 2• Fisica tecnica - Squadra 2• 

e progetti costruzioni 
{Valentino T AZIONI Disegno eli costruzioni Laboratorio tecnologia {Valentino 

l 
{Valentino Aula A) {Valentino - Sala 2) - Squadra 1• - Squadra 1• Aula Al Aula A) 

M. 

l Scienza Di egno 
· Disegno d i Mecccmi.~a appli.c. I Laborat~ri: Mecc. - Costruz. Chimica -delle 

di macchine . 

applicata c·ostruzioni e ,progetti . {Valentino - Sala 2) ·- Squadra 1• Fisica tecnic11 - Squadra 1• 

{Museo) {Valentino 
(lezione orale) Laboratorio Chimica applicata\ Disegtto costmzi.oni 

{Valentino · - Squadra 2• - Squadra 2• Aula A) Aula Al 

M. 

Disegno Scienza Meccanica Esercitazioni Fi3ica tecnica Esercitazioni Fisica tecnica di macchine ·delle applicata ES ERGI· {Valentino · Sala 2) - Squadra 2• {Valentino - Sala 2) - Squadra l• 
e progetti costruzioni 

{Valentino T AZIONI Laboratorio Chimica applicata Laboratorio tecnologia 
{Valentino {Valentino Aula A) · Squadra 1• - Squadra 2• 
Aula A) Aula A) 

G. 

Tecnologia z 
Dis. di Meccanica applicata e di macchine Chimica F isica = Interrogatori 

generale ~ {Valentino · Sala 2) · !)quadra 2• 
lpplicata tecnica ..... di macchine s Disegno di costruziotti 

{MUileo) {Museo - Aula Il ) {Valentino "" - Squadra 1• e di · costruzion.i 
Aula A) ..... {Valentino · Sala 2) .,. ..... 

v. 

Tecnologia Fisica Meccanica • 
generale tecnica applicata ESERCJ. s. 
(Valentino (Valentino {Valentino T AZIONI 
Aula Al Aula 8) Aula A) 



2° Quadrime trè (dal lo Marzo) 

~ ~ 
~ ~ l:;j! ~ "" = = ~ :;i ~ ~ :::! ~ ~ = 

L. l l l l Tecnologia 
l 

Chimica Fisica Dis. di M ecc. appl. e di macch. 

applicata tecnica speciale I (Valentino - Sala 2) - Squadra 1• Di~egno di Arch.itett. tecnica 

(Museo) (Museo (Valentino Disegno di costruzioni (Valentino - Sala 2) 

l Aula H) Aula A) (Valentino - Sala 2) - Squadra 2• 

Architettura Scienta Meccanica Dis. di Mecc. appl. e di macch. Laboratori: Mecc. • Costruz. -
tecnica delle applicata ESERCI- (Valentino - Sala 2) - Squadra 2• 'Fisica tecnica - Squadra 2• costruzioni 
(Valentino (ValenLlnn T AZIONI Disegno di costruzioni Laboratorio tecnologia 
,~ula A) · (Valentino Aula A) (Valentino - Sala 2) - SQuadra l' - SQuadra 1• Aula A\ 

M. 

Scienza Architettura - Dis. di Mecc. appl. e di macch. Laboratori: M ecc. - Costruz. -Chimica delle = 
tecnica !;;! (Valentino - Sala 2) -Squadra l• Fisica tecnica applicata costruzioni ,_ - Squadra 1•. 

(Valent!nn c:; Laboratorio Chimica applicata Disegno di costruzioni (Museo) (Valentino ffi 
Aula A) · 

Aula A) 
~ - Squadra 2• (Valentino - Sala 2) -Squadra 2• 

M. 

Architellura Scienza Meccanica Esercitazioni Fisica tecnica Esercitazioni Fi~ica tecnica 
tecnica delle applicata ESERCI- (Valentino - Sala 2) - Squadra 2• (Valentino - Sala 2) -Squadra l• 

costruzioni 
(Valentino (Valentino T AZIONI . Laboratorio Chimica applicata Laboratorio tecnologia 
Aula A) (Valenthlo Aula A) - Squadra 1• - Sqtwlra .2• Aula A) 

G. 

Tecnologia 
z 

Chimica Fi ica = Dis. di M ecc. appl. e di macch. 
speciale I !;;! (Valentino - Sala 2) - Squadra 2• Disegno di Architett. tecnica applicata tecnica 

,_ 
c:; 

(Museo) (Aluseo - Aula H) 
(Valentino ... Disegno di costruzioni (Valentino - Sala 2) 
Aula A) 

...., .,. (Valentino - Sala 2) - Squadra 1• ...., 

v. 

..... 
~ s. 

Tecnologia Fisica Meccanica l FSERCI-speciale I tecnica applicata 
(Valentino (Valentino (Valentino . 11'AZIOl'Ù 
Aula A) Aula BJ Aula A) 

Nelle ore disponibili gli allievi saranno chiamati per lfi'UPPI agli Interrogatori sulle singole materie . 

.. 



3• ANNO · INGEGNERIA MINERARIA 
.., ::2 = ~ = ~ ~ 

.., 
~ ., ..; ..; ~ ~ ~ = . ~ ,_ 

~ 
00 

Chimica Fisica Tecnologia 

L. applicata tecnica generale 

(Museo l (Museo - Aula H) 
(Valentltlo 
Aula Al 

l • 

Scienza Meccanici! 
M. Geologia delle applica ta ESERCI-

costruzioni 
(Museo - Aula Q) (Valentino T AZIONI 

(Valentino Aula A) 
Aula A) 

Scienza 
Chimica delle Geologia M. applicata costruzioni 

(:VCuseol (Valentino 
(Museo - Aula Q) 

Aula A) 
~ 

Scienza l Meccanica 

IESERCI-Geologia delle applicata G. costruzioni 

l 
(Museo - Aula Q) (Valentino T AZIONI 

(Vaùmllno Aula Al 
Aula A) 

l l l 
Tecnologia 

... 
Chimica Fisica = 

~ v. applicata tecnica 

l 
generale ..... 

c:; 
(Museo) 

l 
(Museo • Aula 11) 

l 
(Valentino -Aula A) .... ., .... 

Tecnologia · Fisica 

l 
Meccanica l ESERCI-s. generale tecnica applicata 

(Valentino (Valentino 

l 
(Valentino ITAZIONI 

Aula A) Aula B) Aula Al 

1° Quadrimestre (fino al 29 Febbraio) 

Disegno di Meccanica applicata 
e di macchine 
(Valentino - Sala 2) 

Tecnologia 
speciale 

(Mineraria) 
(Museo) 

Disegno di costruzioni 
(Valentino - Sala 2) 

Laboratorio di tecnologia 

Disegno di · Meccanica applic. ! 

(Valentino - Sala 2) 

Laboratori: Meccartica • 
Costruzioni • Fisica tecnica e di macchine l 

----+-, ----=---~­
Esercitazioni ·Fisica tec11ica 

Laboratorio Chimica applicata l (Valentino - Sala 2) 

Disegno di costruzioni 
(Valentino - Sala 2) 

Interrogatori 
·di costruzioni 



L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

..... 
t s . 

l Chimica Fisica l 
applicata tecnica 

l 
(Museo) (Museo • Aula H) 

Architettura l Scienza l 
l 

delle tecnica 

l 
costruzioni 

l 
(Val~ntino 

l Aula A) (Valootino 
Aula A) 

Scienza 
Chimica delle 
applicata costruzioni 

(Museo l (Vahmtino 
Aula A) 

Arch itettura 

l 
Scienza 

tecnica delle 
costruzioni 

(Valentino 

l Aula Al (Valentino 
Aula A) 

Chimica l Fisica l 
applicata tecnica 

(Museo) (Museo • Aula H) 

Tecnologia Fisica 
speciale tecnica l 

(m ineraria) (Valentino 
(Museo) Aula B) 

l 
l 

2° Quadrimestre 

~~ 

Esercitazioni 
Tecnologia 

(mineraria) 
(Museo) 

Meccanica 
IESERCI-applicata 
l T AZIONI (Valootino 

Aula A) 

l Architettura 
;;;: 
= 

tecnica ~ 

l 
,_ - (Valentino c:; 

Aula A) ffi 
. f:3 

Meccanica 
applicata ...... 

·z· (Valentino 
Aula A) o 

...... 
N 

Tecnologia < ;;peciale l. E-< (mineraria) ...... 
(Museo) u 

~ 

Meccanica [;il 

applicata · m 

(Valentìno [;il 

Aula A) 

(dal 1° Marzo) 

Disegno di Meccanica applicata 
e di IIUlcchine 

(Valentino · Sala 2) 

Disegno di costruzioni 
(Valentino - Sala 2) 

Disegno di Meccanica applicata 
e di IIUlcchine 

(Valentino - .Sala 2) 

Laboratorio Chimica applicata 

Disegno di costruzioni 
(Valentino • Sala 2) 

Nelle ore dlsponib1!1 ·gl! allievi saranno chiamati per gruppi agli Interrogatori sulle singole materie. 

Disegflo di Architett. tecnicJ 
. (Valentino - Sala 2) 

Esercitazioni di Tecnologia 
speciale mineraria 

(Museo) 

Laboratori: Meccanica-
Costruzioni • Fisica tect~ica 

Esercitazioni Fisica tecnica 
(Valentino - Sala 2) 

. 
Disegno di Architett. tecnica 

(Valentino - Sala 2) 



4• ANNO INGEGNERIA CIVILE 1° Quadrimestre (fino al 29 Febbraio) 

.... - - - - -

L 
Esercitazioni 
di Idraulica 

Topografi·a 
e Geodesia Elettrotecnica 

(Valentino (Valentino 

l 
(I.E.N.O.F. ) 

Sala 2) Sala l) ' ... 
~ 

Esercitazioni di Topografì.n 
Elettrotecnica o Disegno di ArchitettuTa tecnicq e Geodesia .... -M. 

(Valootino) 
(l.E.N.O.Jl' . ) 

N 
(Valentino - Sala l) 

< . 
l 

"E-< ... 
Economia 

Esercitazioni di Idraulica Elettrotecnica .u Esercitazioni di Topografia 
corporativa 

(Valentino - Sala 2 ) (I.E.N.O.F.) IX: (Valentino) 
(Museo - Aula H) 

r"l 

M. 

. 
00 

r"l -
Jdraulica Architettura Economia 

tecnica Disegno di Architettura tecnica 
(Valentino (Valentino - Sala l) 

cor,porativa 
Au\a B) (Valectlno (Museo - Aula Hl 

Aula Ar~hltetturn) 

G. 

Idraulica Topografia Architettura 
tecnica Esercitazioni di Elettrotecnica 

(Valentino e Geodesia 
(l E. N. O. F. ) 

.. Aula B) (Valentino Sala l) (Valentino - Aula Architettura) 

v. 

-- . . 
'• 

' Idraulica Topografia Architettura 

(Valentino e Geodesia tecnica s. 
Aula B) (Vnlenllno - Sala l) (Valentino 

Aula Architettura) 

http://l.e.n.o.jl/


L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

s. 

.... 
Architettura 

tecnica 

(Valentino 
Aula Architettura) 

-
Ar hitenura 

tecnica 

(Valentino 
Auhl Archltelturn) 

Architettura 
tecnica 

(Vulenl~to 

Aula Archltelluru) 

ldt·nulica 

(Valenlino 
Aula B) 

Idraulica 
(Valentino 
Aula B) 

- -- -

Idraulica 

(Valenllno 
Aula Bl 

MateriP. 
giuridiche 

(Valentino - Aula A) 
·. 

Macchine I 
(Valentino 
Aula b') 

Mac bine I 

(Valentino · 
Aula F) 

Mncchine I 
(Valentino 
Aula ~') 

Materie 
giuridiche 

(Valentino - Aula A) 

2° Quadrimest1·c 

~ 

Elettrotecnica .... 
(I.E.N.G.F. ) z 

o 
.... 

.• 

N 

< 
Elettrotecnica H 

(J.E.N.O.F.) ...... 
u 
fl:4 
f;l;l 

Elettrotecnica CFl 

(l.E.N.O.F.) f;l;l 

Topografia 
e Geodesia 

(Valenllno 
Sala l) 

Topografia 
e Geode ia 

(Valenltno 
Sala l) 

Topografia Esercitazioni di Topografia 
Geodesia e e Geodesia 
(Valenl!no 
Sala l) Squadra 2• (Valentino) 

(dal 1° Marzo) 

Esercitazioni di ldraulicà 
(Valentino) 

Disegno ai Architettura tecnica 
(Valentino - Sala l) - Squadra 2• 

Esercitazioni di Topografia e Geodesia 
(ValenthlO) - SQuadra t• 

Esercitazioni di =chine 

Disegno di Architettura tecnica 
(Valentino - Sala l) - Squadra l" 

Esercitazioni di Elettrotecnica 
(1. E. N. G. F.) 

' 

Ne lle ore d isponibili gli allievi saranno chiamati per gruppi agll Jnterrogatorl ~ulle singole materie . 

\ 
Esercitazioni 

macchinè 
(Museo) 

Esercitazioni 
macchine 

(Museo) 

Esercitazioni 
macchine 

(Museo) 



4" ANNO • INGEGNERIA INDUSTRIALE r Quadri mestre ( fino al 29 Febbraio) 

CD 

: . L. 
l Eserc. di Chim. fis. e metall. l Squadra 1• 

Chimica Topografia .... e Disegno di costr . macc~.\ (In Laboratorio) Costruzione 
indu6triale e Geodesia Elettrotecnica z Eserc. di Topogr. , Diseg'!O di costruz. macchine di macchine 

(lluseol (Vakntlno (I.E.N.O.F.) o Squadra 3• (Valentino) Squ~dra 3• (Museo - Aula H) Sala l) 
Esercitazioni di Elettrotecnica- Squadra 2• .... 

(I. E. N. O. F.) 
N 

Eserc. di Chim. fis. e metall.~ < Squadra 3• 
Chimica e Disegno di costruz. macch. (In Laboratorio) Esercitazioni 

industriale 
Macchine I Elettrotecnica E-< Eserc. di Topogr. , Disegno di costruz. macchine di macchine ' (Museo - Aula II) (I.E.N.O.F.) .... Squadra 2• (Valentino) Squadra 2• (Museo -(lluseol u 

Esercitazioni di Elettrotecnica - Squadra t• Laboratorio) 
·~ (I. E. N. O. ~'.l 

M. 

~ Esercitazioni di Elettrotecnica - Squadra 3• 
. Chimica (l) 

(I. E. N. O. F.) Economia 
industriale 

Macchine I Eleltrotecn i ca 
~ Esl)rcitazioni di Idraulica Squadra t• <:orporaliva (I.E.N.O.P'. ) - (Museo - Sale 10-11) 

(Museo) (lluseo - Aula H) 
(Museo - Aula H) 

Laborat. di Chimica industr.- Squadra 2• 

M. 

l Esercitazioni di Idraulica Squadra 2• 

Idraulica Chimica - (Museo - Sale 10-11) Economia Macchine I 
fi sica Eserc. di Topogr. , Disegno di costruz. macchine coq>orativa (Valentino (Museo - Aula Il) Squadra l" (Valentino) ·Squadra I• Aula B) (àluseol 

Laborat. di Chimica industr.- Squadra 3• 
(Museo - Aula li) 

o. 

Esercitazioni di Idraulica 

Idraulica Topografia Chimic:i 
(Museo - Sale 10-11) - Squadra 3• 

e Geodesia fi.sica 
Eserc. Chimica fisica e metall. 

Esercitazioni di macchine (Valentino e Costruz. macchine Squadra 2• 
Aula B) (Valentino !Museo) Laborat. Chimica industriale Sala l) 

v. 
- Squadra 1• 

Idraulica Topografia Chimica 
(Valentino 

e Geodesia fisica 
Aula BI (Valentino (Museo l Sala l) 

s. 



L 

M. 

M. 

G . 

v . 

. 

.... ... 
l ChiJnica 

industriale 
(Museo) 

Chimica 
industriale 

(1luseo) 

'chimica 
i~dustriale 

(Museo) 

Idràulica 
(Valentino 
Aula B) 

Idr'aulica 
(Valentino 
Aula Bl 

Id;aulica 

(Valentino 
Aula B) 

= ... -.., 
..; ..; -

l 
Esercitazioni 
di Chimica 

/ì5ico 
(Museo) 

l 

Macchine I 
(Museo - Aula H)' 

Macchine I 
(Museo - Aula H) 

Macchine I 

--

l 

l 

l 

(Museo Aula H) 

! 

l 

2° Quadrimestre (dal l 0 Marzo) 

~ 
~ · .... 

~ 

Dis. di costruz. di macchine l Squadra 1• 
Eserc. 'di ,Chim. fisicà e. metall. E.~ercitazioni 

Elettrotecnica Squadra a• macchine Disegno di macchine idraul. - (llluseo - Sale l 0-11) 
termiche (I.E.N.G.F.) 

~sercitazioni di Elettrotecnica - Squadra 24 

(1. E. N. G. F.) 

Disegno di costruz. macchine l Squadra a• 
Eserc. di . Chi m. fisica e metall. Legislazione 

Elettrotecnica ..... Squadra 1• industriale 
(I.E.N.G.F.) z Esercitazioni di Elettrotecnica - (L E. N. G. F.) 

(Museo - Aula G) o macchine . Squadra 2• Disegno di tdraul.- (Museo - Sale 10-11)
1 ..... 

N ii:sercita:z.i{mi di Elettrotecnica ~ Squadra a• 
(1. E. N. G. F.) 

Elettrotecnica < 
Esercitazioni di l draulica Squadra 1• 

E-< - (Museo - Sale 10 - 1~) 
(I.E.N.G.F.) ...... Laborat. di Chimica industr. 

J. 
Squadra 2• 

u Esercitazioni di macchine (Museo) 

~ S<;u~t':Jra 2• 
r-:1 

Esercitazioni di Idraulica -(Museo - Sale 10-11) 
Legislazione Costruzione 

{f) Esercitazioni di Topografia - Squadra 1• 
industriale macchine I (Valentino) 

r-:1 
(Museo · - Aula G) (Museo - Aula G) Laborat. di Chimica industr. l Squadra 3• 

Esercitazioni di macchine (Museo) 

· Esercitazioni di Topografia Dis. cos~r. macchine J Squadra 2~ 
Costruzione 

(Valentino) - Squadra 2• Es. Chtm. fis. met. 
Esercitazioni di Idraulica Disegno macchine idrauliche macchine I (Museo - Sale 10-11) - Squadra 3• (Museo -Sale l0-11) c Squadr~ l" 

(Museo - Aula G) Labor. chimica ind. J Squadra !• Esercitazioni di Topogrujt .. 
' Eserc. di m{!cchine (Museo) (Valentino l - Squadra ~ 

Costruzione 
macchine I 

(l\looseo Aula G) 

N·~lle ore d 1sponib11! gli allievi saranno çhlamatl 1)er gruppi a.g1i Interrogatori sulle singole materie. 

sercita:z.i


4• ANNO - INGEGNÉRIA MINERARIA 1° Qua.drimestre (6no al 29 Febbraio) 

~ - · 

L 
l E.~ercitaz. di Chimica . Fisica e Metallurgica G iacime nti T òpografi a 

Elettrotecnica ..... . (In Laboratorio) Pnleontologia Minerari I e Geodesia 
(J.E.N. O. ~'. ) z e esercitazioni di Paleontologia (Museo) (Mu•Po) (Valentino - Snla l) o (Museo) 

..... 

l N 

Macchine I Elettro te cn ica < Esercitazioni di Elettrotecnica Giacimenti Paleonl ologia 
E-< Minerari I (Museo) (Museo - Aula TI) (T.E.N.O:F. ) ..... ( l. E. N. O. F. ) 

(Museo) 

M. 

l u 

l 
p:; 

Arie ~ 
Economia Macchine I Eleurotecnica m Esercitazioni d i Idraulica 

' M ineraria I Corporativa 
(Museo - Aula H) (LE.N.O.F.) ~ (Museo - Sale 10-11) 

(Museo) (Museo - Au1n H) 

M. 

. j 
Macchine I Chimica F isi-ca Esercitazioni di Toppgrafia Economia Idraulica 

Co•rpomtiva 
(Valentino - Aula B) (Museo - Aula H) (Museo) (Valentino) 

(Museo - Aula H) 
G. 

l 
.. 

Idraulica 
Topogra fia 

Chimica Fisica 
Esercitazioni 

Esercitazioni d i Macchine l e Geodesia di Giacimenti Minerari 
(Vnlcntlno - Aula B) (Valentino - Snln l ) 

(Museo) (Museo) (Museo) 

, 

v. 
'-- -

Idraulica 
Topografia 

Chimica F·isica e Geodesia s. 
(Vn l~ntlno - Aula B) 

(Valentino Sal n l) 
(Museo) 

l 
. 

l 



26 Quadrin'Jestre (dal 1° Marzo) 

L. 
Arte l Esercitazioni di Esercitaz. di Chimica Fisica e Metallurgica Esercitazioni . 

Mineraria I Chimica fisica Elellrotecnica e esercitazioni di Paleontologia macchine 
termiche 

(Museo) (Museo) (I.E.N.G.F. ) 
(Museo) - (Museo) 

Arte Macchine I 
l L'egislazione 

Mineraria I Elettrotecnica Esercitazioni di Elettrotecnica 
Industriale 

(Museo) 
(Mus~o - Aula 11) (T.E.N.G.F.) (I. E. N. G. F. ) 

(Museo - Aula G) 

l ' 

M. 

l 
,. 

Giacimenti 
Minerari I Macch.ine I Elettrotecnica Esercitazioni di Idraulica Costruzioni 

(Museo) (Museo - Aula H) (l.E.N.G .. F.) (Museo - Sale 10-11) minerari" 

l l -
M. 

l 
Esercitazioni Legislazione Idra nuca Macchine J 

di Arte Mineraria 
Esercitazioni di Topografia 

I.ndustriale 
(V•Icntlno - Aula B) ' (Museo - Auhi Il) (Valeutlno) 

(Museo) (Museo - Aula O) 
o. 

l l 
--- ---

Idraulica Esercitazioni di Arte Mineraria Esercitazioni di Macchine Dis. di macchine idrauliche 
(\!Ìtlentlno - Aula B) (Museo) (Museo) (Museo - la le 10-11) 

v. 

ldraulic.1 Esercitazioni di Arte Min-eraria 
(Valentino - Aula B) (Museo) 

l 
iN·ell e ore d lsponlb lll glf allievi saranno chiamati per gruppi agll Interrogatori sulle · singole materie. 



s• ANNO- INGEGNERIA CIVILE - Sottosezione A - EDILE (1" Ouadr. ftna al 29 Febbraio • 2 o Ouadr. dal 1 o Marzo) . 

L 

Architettura Co truzioni Igiene applicata 
Est imo c ivile e Composizioni in legno, ferro Disegno di costruz. in legno, ferro !! cemento all'Ingegneria · . e rurale architettoniche e cemento · 2° quadrim . (Valentino - Sala l) 
(~luseo - Aula G) (Valentino (Valentino 

Aula Architettura) (Valentino - Aula B) Aula Archltcltura) 

Costruzioni Tecnica .. Costruzioni 
Costi'UZ. ponti 

stradali nrbanis tica in legno, ferro 
Disegno di Architettura 1° quadrlm. 

!! Composizioni arch#ettoniche (Valentino - Aula A) 
e .ferroviarie 2• quadrim. e cemento Geologia applic. 

(Valentino • Sala l) (Valentino (Valentino - Aula B) 
(Valentino - Sala l) 

2• quadrim. Aula Architettura) (Museo - Aula Q) 

M 

Costruzioni Architettura 
Costruzioni Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento CO'Struz. pc·nti 

Composizioni 1° quadrlm. 
stradali e in legno, ferro • Squadra 2• (Valentino - Aula A) . e ferroviarie architettoniche 

c cemento Dis!Jgno di stradali / erroviarie Tecnica urban. (Valentino 
costruz. e 

(Valentino - Sala l) Aula Architettura) (Valentino - Aula B) (Valentine - Sala l) - Squadra l ' 2• quadr!m. 
(Valent.- Aula Archi t . ) 

M 

Costruzioni Geologia 
Cos truz. ponti 

E stimo civile Disegno di Architettura . 1• quadr!m. 
stradali e rurale applicata Composizioni architettoniche (Valentino - Aula A) 

c ferroviarie e 
(Museo - Aula G) 

1• quadrim. 
( Valen tin.o - Sala l) 

Tecnica utban. 
(Valentino - Sala l) CM•1seo - Aula Q) 2° quadrlm. 

G 

(Valent. -Aula Archi l.) 

Igiene applicata 
Architettura Disegno di costruz. in legno, /erro e cemento Geologia 

e Composizioni 
all'Ingegneria 

architettoniche 
- Squadra l" applicata 

2• quadrlm. 
(Valentino 

Disegno di costruzioni stradali e ferroviarie 2° c,uadr im. 
(Valentino - Sala l) Aula Architettura) (Valentino - Snla l) - Squadra 2• ()fusco - Aula Q) 

v. 

Igiene applicata E stimo civile Geologia 
all'Ingegneria e rurale 

applicata s. 
2• quadrlm. (Museo - Aula G) 

1• quadrim. 
(Valentino- - Sala l) (Museo - Aula Q) 

Nelle ore d lspcmiblll gli allievi saranno chiamati per gruppi ~ll lnlierrogatori sulle sln~ole materie. 



5' ANNO. INGEGNERIA CIVILE - Sottosezione lJ - IDRAULICA (1 6 Qua dr. fino al 29 Febbraio - 26 Quadr. dal 1 o Marzo). 

-
A 

L. 
Estimo civile Costruzioni Costruzioni Igiene applicata 

rurale idr11uliche I e Il in l egno, ferro Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento aU'Ingegneria· 
e 

O) 
e cemento (Valentino • Sala l) 2o quadrim. 

(Museo . Aula (Valentino - Aula B) 
(Valentino · Aula B) (Valent .• Aula Archit. ) 

Costruzioni 
Costruz. ponti B 

Costr.uzioni Costruzioni 1,0 quadrim. 
stradali idrauliche I e II in legno, ferro Disegno di costruzione ponti (Valentino • Aula A) 

e ferroviarie e cemento (Valentino • Sala l) Geo!G>gia appl. A-B 
(Valentino • Sala l) 

(Valentino • Aula B) 
(Valentino · Aula B) 2° quadr!m. 

M. 

(Museo Aula Q) 

e idr(luliche_ 
B 

Costruzioni Co&truzioni Costruzioni Disegno di costruzioni stmdali Costruzione 
stradali idrauliche I e II in legno, ferro • Squadra l ' ponti 

e ferroviarie e cemento D>.~egno di costruz. ·ùt legno, ferro e cemento 1• quadr!m. 
(Valentino • Aula B) 

(Valentino • Sala l) (Valentino · Aula B) (Valentino · Sala l) . Squadra 2• (Valentino - Aula A) 

M. 

A-B B 
Costruzioni Estimo civ H e Geologia Costruzione 

stradali e ruralè applicata Disegno di costruzione ponti ponti 
e ferroviarie 1• quadrlm. (Vàlentino · Sala 1:) 1° quadr!m. 

(Valentino · Sala l) 
(~luseo · Aula O) 

(Museo • M la Q) (Valentino · Aula A) 

G. 

-A A-B 
Igiene applicala Impianti 

Disegno di costruzioni stradali e idrauliche Geologia 
all'Ingegneria speciali idraulici 

· Squadra 2• · applicata 
2° quadr lm. 

(ValenUno · Aula B) Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento 2° quadrim. 
(Valentino Sala l) (Valentino . Sala l) . Squadra l • (Museo Aula Q) 

v. 

A A-B 

...... 
~ s. 

Igiene applicata Estimo dvilP. Geologia 
a.Jl'lngegneria e rurale applicata . 

l 
2• quadr!m. 

(Museo · Aula 0) 
1° quadr!m. 

(Valentino · Sala l) (Museo Aula Q) 

N·elle ore dlsponlblll gll allievi saranno chiamati per gruppi agll lnte~rogator: sulle singole materie. 

http://a.jl/


s• ANNO· INGEGNERIA CIVILE · Sottoseiione C · TRASPORTI W Quadr. fino al 29 Febbraio - 2• Qua dr. dal 1 • Marzo). 

... ;::!: • 

L 
Estimo civile 

Tllcnica Costruzioni Igiene applicata 

ed economia in legno, ferro Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento all'Ingegneria . e rurale trasporti e 'cemento 
. 2• quadrim. (Valentino . Sala l) (Museo . Aula G) 

(Valentino - Sala 2) (Valentino - Aula Bl (Valentino 
Aula . Architettura) 

A·B ------ -
Costruzioni Tecnjca Costruzioni 

Cost.ruz. ponti 
1• qusdrim. 

stradali urbanistica in legno, ferro Disegno _costruzione ponti (Valentino - Aula A) . e ferroviarie 2• quadrlm. e cemento (Valentino - Sala l) Geologia appl.A·B 

' M 
(Va!Ìmtlno - Sala l) (Valent. -Aula Arehlt.) (Valentino - Aula B) ·2• qundrim. 

(Museo - Aula Q) 

Costruzioni Costruzioni Disegno di costrztz. in legno, ferro e cemento 
C_ostruz. ponti 

Tecnica 2• quadrlm. 
stradali ed economia · 

in legno, ferro - Squadra 2• ( alenllno - Aula A) . e ferroviarie e re mento Disegno di costmzioni stradali e ferroviarie Tecnica urb. A:B trasporti 
(Valentino - Sala l) (Va!en:!no - Aula B) (Valentino . Sala l) . Squadra l• 2• quadrlm . 

(Valent. -AulaArcbit.) 

M 

Geologia app). A·B •Costruz. ponti 
Costruzioni E tjmo civile l" quadrlm. 1• quncrim. 

stradali (Museo ' Aula Q) Disegno costruzione ponti (Valentino - Aula A) e rurale 
e ferroviarie TraziGoe elettr. B (Valentino - Sala l) Tecnica urb. A-B 

(Valentino - Sala l) 
(Museo - Aula G) 2• quadrlm. 2° quadrim. 

(I.E.N.G.II. ) (Valent. -Aula.Arcb.it.) 

G. 

Trazione elettr. B A-B 
Igiene applicata Tecnica 1• quadrlm. Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento Geologia applir. 

all'Ingegneria 
ed economia 

(l.E.N.G.F.) · Squadra l' 2° quudrln1. 
2• quadrlm. l· 

Disegno di costruzioni stradali e ferroviarie (Museo Aula Q) 
trasporti 

(Val~nt1no - Sala l) (Valentino - Sala l) - Squadra 2• 

v. 

lgien~ applicata 
Geologia appl. A-B 

Estimo civile 1° quadrim. 
all'Ingegneria rurale 

(M11seo - AulA Q) . e 
B 2° aundrim. Trazione elettr. 

(Valenllno Sala l) 
(Museo - Aula G) 

2o quadrl,m. 
(l. E.N.G. ~'.) 

N-elle <>re d lspo!llbill gli allievi sa:anno chiamati per ç-ru'Ppl agli loterroe-atorl sulle ~ln~ole materi~ . 

http://i.e.n.g.ii/
http://-aula.arcb.it/


5" ANNO • INGEGNERIA INDUSTR. ELETTROTECNICA W Quadr. fino al 29 Febbraio • 2• Qua dr. dal 1 • Marzo). 

Le lezioni .ed esercitazioni si svolgeranno nell'1st. Elettrotecnico N az: « G. Ferraris >, Via Valperga Caluso, 39, salvo sia diversamen~e indicato 

-
L. 

Costruzione Cost·r. idrauliche Trazione eleur. Disegno i1'!pianti e costr. 
idr.' J l • ~ 2• Squadra Organizzazione 

I• quadrimestre 
macchine eleur. 1• quàdrim. 1o quadrim. 

_Disegno macchine Il l" e 2• Squadra industriale 
lU quadrim. (Vaicnt!no - Aula B) 2• quadrim~tr~ 1• quadrim. 

Costruzione Impianti Dis. impianti costr. elettr. l 3• Squadra (Museo - Aula G) 
e 

Elettrotecnica II macchine elettr. industriali elettr. l • quadrimestre 
Fenomeni elettr. 

2• quadrim. 2° quadrim. Esercitazioni macchine elettr.: l 3• Squadra 
2• quadrim. 2• quadrimeatre 2• quadrim. 

Cos~r. idrauliche Costruz.ione DisegnO impianti e costruz. idrauliche;Disegno impianti e costruz. idrauliche 
l"' quadrlm. macchine elettr. . 2• e a• Squadra - l • quadrim. / l a e 3• Squadra - l o quadrim. 

Macchine II (Museo - ·Aula B) l• quadri m. Disegno impianti e costruz. elettriche Disegno impianti e costruz. elettriche 

(Museo Aula H) Costruzione Impianti 1• Squadra - 1° quadrim. l 2• Squadra - 1° quadrim. - Disegno impianti e costruz. elettriche - l !l e 36 Squadra - 2° quadrim,estre macchine elettr. industriali elettr . 
2• quadri m. 2• quadrim. Esercitazioni macchine elettriche • 2.8 Squadra - 2° qUadrjmestre 

M. 

Disegno macchine Il l 2• e 3• ·Squadra. ·organizzazione 
2• quadrlmestre industriale Costruzione Impianti Dis. impianti e costruz. elettr. l 3• Squadra i• quadrlm. 

macchine Elettrotecnica n industriali l• quadrimestre 
· Esercitaz. macchine elettriche l 2• Squadra (Museo - Aula G) 

elettriche elettrici l l o quadrimestre Fenomeni eletÌr. 
Esercitazioni misuri? elettriche . l• Squadra 2• quadri m. 

M. 

Impianti Dis. impianti e costruz. elettr. . 2• Squadra 
Macchine II industriali elettr. 

Misure 1• quadrim. Esercita;;;. macchine elett.riche . 1• Squadra 
(Museo - Aut" Il) 

Elettrotecnica II 
elettriche 

Esercitazioni misure e.lettriche . s• Squadra 
2" quadrim. 

G. 

Esercitazioni miswe elettriche - 2• Squadra 
~ 

l a• Squadra ' · Comunkazioni 
Misure Trazione Esercitaz. nwcchine ell}ttriche l l • quadrimestre Esercitazioni elettriche 

Dis. impiami e costruz. elettr. \ l" Squadra 
ele ttriche elettrica l l • quadrimestre di Elettrotecnica l• quadrimeslrc 

l l" e 3• Squailra Disegno nwcchine Il 2• quadrimestre 

v. 

Macchine n Comunicazioni Misure 
(Museo - Aula R) elettriche elettriche 

iNelle ore d isponibili gli allievi saranno chiamati per gruppi agli interroga tori sulle _s ingole materie . 

http://lezioni.ed/


s· ANNO. INGEGNERIA INDUSTRIALE CHIMICA (1" Quadr. fino al 29 Febbra:o 2• Quadr. dal 1• Marzo). 

-
L. 

Organizz. industr.l 
lmpi;mti Chim. industr. II Elettrochimica 

1° quadclm. 

industr. ·chimici 
...... Disegno macchine (Museo - Aula O) · 

(Museo Aula Il) 
(Museo l (Museo ) ~ (Museo - Sale 13·14-15) Chim. ùidu !>Lr. n - 2• quadrlm. 

o (Museo) 

Metallurgia .... 
Macchine II e Metallc-grafia Elettrochimica < Laboratorio di · Chimica industriale 

(Museo - Aula Il) I e II C:lluseo) (".!! (Museo) 
M. 

(Museo ) 
.o 

Chim. iudu tr. II Organizz. iodustr. 
Impianti 1• quadclm. ~ 1° quadclm. 

industr. chimici 
(Museo) Elettrochimica Laboratorio di Chimica analitica industriale (Museo - Aula 0) 

~ 

(Museo - Aula 11) Chimica fisica (~fueo) (liuseo) Chim. iudu<Str. li 
2° quadrlm. ~ 2° quadrlm. 

M. 

(Museo) (Museo) 
.... 

Metallurgia Chimica fisica z Chimica 
Macchine II e Metallografia Laboratorio Elettrochimica ed Elettrometall. 

analitica 
(Museo - f\ula )]) I e II 2• Quadrlm. ...... (lfuseo) 

(Museo) 
(Museo) (Museo l 

G. 

Chim. indu tr. II 
Impianti 1• quadrlm. Laboratorio 

industr. ·chimici 
(Museo) 

di Elettrochimica Esercitazioni di impianli chimici industriali 
Chimica fi sica ed Elettrometallu:rgia (Museo - Aula TI) 

2• quadrlm. 

v. 
(Museo) 

Metallurgia . 
Chimica o .~ 

Macchine II e Mctallografia · ... .,. 
analitica ... ò 

I e II 
., ... 

(Museo ·- Auln Il' - "' (Museo) l:.., 
(Museo) ...... 

s. 

Nelle ore disponibili gli Jllllevl saranno chiamati per gruppi agli Interrogatori sulle singole materie. 



s• ANNO · INGEGNERIA INDUSTRIALE MECCANICA W Quadr. fino al 29 Febbraio - 2• Quadr. dat 1• Marzo). 

~ -... 
" 
~ L. c;· 

~ 

~ 

bnpianti industr. 
Tecn. ed econ. trasp. Disegno macchine e costruzione macchine OrganizzaziÒne 

meccanici 
(Valentino - Sala 2) ·Costruz. in legno, 

(Mu~ - Sale 13-14-lii) - Squadre 2• · e S• industriale oppure a scelta: ferro e cemento 
1• quadrlm. 

Tecn. (tessile) (Valentino - Aula .B) Esercit~ · misure ·elettrichè e IJrazione elettrica 1• quadrim. 
(Museo - Aula G) spec. 

(Museo Aula G) - Squadra l' (Museo ·- Aula G) 

'!9. 
" '"d 
~ M. 
~ 

~ 
e: 

Metallurgia 
Costruz. in legno, 

Disegno macchine e costruzione macchine . 
Ma•cchine n e Metallog_mfia I (~"IUS<!O - Sale 13-14-15) " - Squadre 1• e 3• Costruzione 

ferro e cemento M3lcchine II (Museo - Aula Hl 1• qu~drim. 
(VIIIentlno • Aula B) Esercit. misure eletiriche e tlrazion.e ·elettrica 

(Museo ) - Squadra 2• 
(Museo - Aula G) 

6' 
~ M. 

Impianti industr. 
Tecn. ed econ. trasp. 

Disegno macchine costruzione macchine 
< 

(Valentmo - Sala 2) Costruz. in legno, e Organizzazione 
meccanici oppure a scelta: ferro e ,cemento · 

(Museo - Sale 13-14-15) - Squadre 1• e 2• industriale 
1• quadrlm. 

Teco. spec. (tessile) (Valentino. - Aula B)· Esercit. misure elettriche e tlrazj.on.e elettrica 1° quadrim. 
(Museo - Aula G) (Museo - Aula Gl - Squadra 3• <Museo - Aula Gl 

o. 
Metallurgia 

Mi ure elettriche 
1° quadrim. (l.E.N.G.F.) Trazione 

Ma·cchio:e ·II e Metallogrofia I oppure a scelta: elettrica 
•Disegno di cosDruz. in Costruzione 

1• quadrim. · leg~o, ferro e cemento Macchine II (Museo - Aula D) 
Trazione elettrica 2• quadrlm. 

(Museo) (lfilseo - S~le 13-14 -15) (~fuseo - Aula ~) 
2'• quadrlm. (l.E.N.G.F.) (I.E.N.G.F.) 

l!llpianti industr. ITecn. ed ecot\. trasp. 
el ettrica Disegno di impianti industriali (Valentino - Sala 2) Trazione 

meccanici oppure a scelta: Disegno di costruzioni in legno, ferro .e C€ mento 1° quadrlm. 
l • qundrlm. 

JTecn. spec. (tessile) (l.E.N. G.~'. ). (Alternativamente ogni 15 giorni) 
(Museo - Aula El) 

(Museo - Aula G) (Museo - Sale 13-14-15) 

v. 

~ s. ...... 

Metallurgia 
Misure elettriche Macchine II e Metallografia I 

(Mu~ - Aula D) 1° quadrlm. l• quadrim . 

(Museo) (l.E.N.G.F.) 

!Nelle ore d isponib ili gli allievi saranno chiamati per gruppi agi l Interrogatori sulle · sin_gole materie ." 



L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

s. 

5• ANNO INGEGNERIA INDUSTRIALE AERONAUTICA 

co 

Impianti industr. meccanici 
1° quadrim. 

(Museo - Aula G) 

Costruzioni aeronautiche l 
2° quadrim. 

(Valentino - Aula E) 

Macchini! II 
(Museo - Aula H) 

Impianti industr. meccanici 
1 o <1uadrlm. 

(Museo - Aula G) 

Costruzioni aeronautiche l 
2° quadrlm. 

l (Valentino - Aula E) 

Macchine II 
(Museo - Aula ·m 

Impianti industr. meccanici 
1° quadrlm. 

(MIISOO - Aula B) . 

Costruzioni aeronautiche l 
2° quadrim. 

_ (Val~ntlno - .Aula E) 

Macchine II 
(Jifuseo -Aula ll) 

l 

l 

g 
~= 

. Aerodinamica I 
·. 1° quadrlm. Costruzioni in legno 

ferro e cemento Aeronautica gene r. 
(Valentino - Aula B) 2° quadrlm. 

(Valenttuo - Aula E) l 

Metallurgia e Costruzioni in legno 
Metallografia I e II ferro e cemento 

(Museo) (Valentino - Aula B) 

- - l -
Aerodirramica I 

l• quadrlm. Costruzioni in ' legno 

Aeronautica gener. ferro e cemento 

2• quadrlm. (Valentino - Aula B) 
(Valentino - Aula E) l - · -

Eser. aerodirwmica l 
Metall~gia e 1• quadrlm. 

Metallografia I e Il Lab.oratorio 
(Museo) Metallurgia 

2° quadrlm. 

Aerodinamica I l Eser. aerodinamica l 
1° quadrlm. 1 • quadrlnÌ. 

. Aeronttutica gene r. Eserc. costruzioni 
2• quadrlm. aeronautiche 

(Valentino - Aula El l 2• quadrlm. 

l 
Metallu.rgia e Laboratorio 

Metallografia I e II Metallurgia 
(Museo) 2° quadrlm.. 

(1 • Quadr. fino al 29 Febbraio - 2• Quadr. ·dal 1 • Marzo). 

Disegno macchine- e costruzione macchine O!'gauizzazione 
(Museo - Sale 13-14-15) 2• e S• Squadra industriale 

Disegno di costruzioni. aeronautiche l• quadrlm. 
(Valentino· -·Aula E) 2° quadr. : 1• Squadra (Museo - AulA G) 

Diseg'n.o macchine e costn,zione nutcchirte 
(Museo .- Sale 13-14-15) 1• e 3• Squadra Costruzione 

Macchine II 
Disegno di costruzioni aeronautiche (Museo - Aula G) 

(Valentino - Aula E) 2• quadr. - 2• Squadra 

Disegno macchine costruzione macchine e Organizzazione 
(Museo - Sale 13 -14-~5) 1° e 2• Squadra in!lustriale 
Dis.egno di costruzioni. aeronautiche 1° ouadr!m. 

(Valentino - Aula E) 2° qundr. - 3• Squadra (Museo - Aula G) 

Disegno di ·costruzioni · Costruzio·ne 
in legno, ferro e qemento ·Macchine II 

(Museo - Sale 13-14-15) (Museo - Aula G) 

Disegno di impianti industrÌ(Ili . 
Disegni di costrrai~ni il~ legno, ferro e cemento 

(Alternativamente ·ogni 15 giorni) 
(Museo - Snle 13-14-15) 

. 
.. . 

Nelle ore d ls.poniblll gli allievi saranno chiamati per gruppi agli lnterr~ator! .sulle Eln~eole materie , 



s• ANNO· INGEGNERIA INDUSTRIALE :(\'IINERARIA (1" Qua dr. fino al 29 febbraio • 2• Qua dr. dal 1" Marzo) . 

... 

L. 

Arte mineraria Chimica Topogràfìa II 
industriale II Organizzazione l o quadrhh. (Must\o) 

1• quadrlm. (Muo;eo ) 
1° quadrlm. Disegno ·macchine termiche industriale (Valentino) Geofis ica . Impianti indu tr. Elettrochimica (Museo - Sale 13-14-15) 1° quadrlm. mineraria miner.ari 2• quadri m. (MÙSeo ) (Museo - Aula Cl 2• quadrlm. (Museo) 2• quadrlm. (ilfuseo) t - -

T01pografìa II Geofisica miner. 

Macchine II 
Metallurgia l~ qundr!Jil . ...... 

·Disegno macchine termiche 
1° qundrim. (Museo) 

e Metallografia (Valentino) 
Giaci~enti (ilfuseo - Aula 11) p:; (lfuseo - ,Sale 13-14-15) 

(Museo~ .Elettrochimica minerari II . 

M. 

2• quadrlm. (Museo ) o ~o quadrlm. ()1useo) 

Impianti fndustr . Petrogr~ fia Topografia II E-< 
Organiz20azione 

minera ri l• quadrim. Pluseo) 1° quadr!m. < industriale 1• quadrl m. (Museo) Giacimenti (Valentino) Laboratorio di arte 
,, . 

nttnerana 
Arte rriilieraria min rari Il Elettrochimica 

e,.!) 1.0 quadrlm. 
(Museo - Aula G.J 2• qundrlm. (Mukeo) 2• quadri m. (Museo) 2• quadrim. (Museo) o 

M. 

p:; Laboratorio di arte mineraria 
Macchine II j Metallurgia · Laboratorio 

l • QWidrimest<e Geofisica 
e Metallogrlt fia di Metallurgia p:; mineraria (Museo - Aula l! ) .1· (Museo) • 

Laboratorio di Elettrochimica 
(Museo) 

""' 2• quadrlmestre 
(Museo) 

I mpianti industr. f-1 . -
minerari Petrografia Chimi-ca z Laboratorio d i Esercitazioni 

l• quad ri~. (. 1useo) 1° quadrim. (Museo) 
' industriale giacimenti minerari Giacimenti '(Analisi mimica mineraria) .· 

...... arte mineraria . Arte mineraria e di petrogra{ìa minerari Il 
1
2• quadrim. (Museo) (Museo) 

2• quadrlm. · (Museo) 

o. 

v. 

--
.' 

...... 
~ s. Macchine II 

Metallurgia Petrografìa 
e Met:illografia 1• qundr!m. (Museo - Aula H) 

(Museo) (Museo) . 

Ne lle ore d !sp onlblll gll a ll!evi saranno c h iamati per. g ruppi agli Interrogatori sulle Eingole m aterie. 

' . 



·-

SCUOLA DI INGEGNERIA AERONAUTICA 

l l l l 
l 
l 

l 
Aeronautica Aerodinamica 

' Progetto 
Esercita~ione di progetto di aeromobili generale di aeromobili 

: · L. 
l ' l --

'l 
Strumenti Tecnologie Calcolo Progetto 

Esercitazione di di aeromobili ·ed Aerologia speciali di aeromobili di aeromoJ?ili progetto .M. 

l ·l \ ·• 
l l . 

.l Calcolo Aeronautica Particolari 
E;ser,;itazione di calcolo di aeromo-bili generale 

Aerodinamica 

l 
costruttivi di aeromobili 

di aeromobili 

l ,. 

M. 

l . 
Tecnologie Strumenti Motori 1- Balistica Esercitazione motori speciali ed Aerologia per aerei per aerei .. G. 

-' 
l -. 

' 

.Motori Aeronautica Aerodinamica Esercitazione motori Esercitazione· aerodinamica per aerei generale v. 

l 

s Calcolo Progetto Motori . di aeromobili di aeromobili per aerei 
' ' 

l l l . . Le leztom orah hanno· luogo nelle aule C ed E del Castello del -Valentmo . 

.• 



CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN COSTRUZIONI AUTOMOBILISTICHE 

-
L Costruzione Principi l Impostazione 

dell'autotelaio scientifici . 

l 
costruttiva 

dell'automobile dei motori 

' Impianti elettrici 

Disegno di cosiruzione dell'autotelaio 
ausiliari . Disegno . di costruzione dei motori 

Autoveicoli 
M 

elettrici 

Organizz. 

l Impostazione l . Costruzione della produz. ,. costruttiva 
Costruzione 

dell'autotelaio e tecnologie 

l 
' · dei motori 

l 
delle carrozzerie 

peciaH 

M 

. : 
Caratteristiche Costruzione Esercitazioni del Corso . cd impiego degli 

dell'a'utotelaio degli. . automezzi automezzi milit. Caratteristiche ed impieghi militari 
G 

l Organiunione 

Caratterktiche Principi produ•ionc 
e tecnologie 1peciali . ed impiego degli scientifici 

automezzi milit. dell'automobile Etercisi laboratorio 
Principf •cientifici. . 

v 
dell'automobile 

Costruzione Prineipi Caratteristiche . dell'autotelaio 
cientifici ed impiego degli 

l dell'automobile automezzi milit. 

lmz10 Corsi: lO Gennaio 1940-XVIII. - In data rh e verra comumcata avranno 1mz1o le esercttaZJom d1 gwda preoso 11 R .A.C.I. 
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CORSO DI. PERFEZIONAMENTO IN B~LISTICA E COSTRUZIONE DI ARMI E ARTIGLIERIE 
(.l • Quadrimestre) 

L. Esplosivi di guerra 

M. 
Costruzione di armi ed artiglie•·il' 

: 
.. · 

M. 
Costruzione di armi ~d artiglierie 

·i· 
--------------------~--~--~~----

G. Esplo~ivi . di guerra 

v. Costruzione di armi ed artiglierie 

-.. 
s. A di posizione 

. 

' Balisti~ esterna 

Balistica esterna 

Balistica esterna 

_,; 

' . _ A di"po izione 

.. 

' 

·.· 



COR O Dl PERFEZIO AMEN'l'O I BALI TlCA E COSTRUZIONE bi ARMI E ARTIGLIERie 
(2 .. QuadriiT.Icstre) 

.... 

L. Espio ivi di guerra Balist~ca esterna Metallurgia Complementi di bali sii ca 

M . Costruzio11.i ·di artiglie~ie Armi e artiglierie - Organizzazione scientifica del lavoro 

J 

i · -
l· . 

r 

. 
M . Costruzioni di artiglierie Bali tica e terna - Metallurgia 

---· 

.• 

G E plosivi di g11erra Armi · e artiglierie - Fisica complementare 

~ 

. Costruzioni di artiglierie Bulistica esterna - Complementi di bali ticn v 
l ----

. . 

. Fisica complementare Armi e artiglierie - -s 

NB .. Vacnuze pasquali dal 20 al 27 marzo inclusi. 

·. 
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FACOLTA' DI ARCHITETTU~A 

Orario delle lezioni 

'l CORSO 

Lunedì: Disegno dal vero 14-17 • ·Cultura militare 17-18. 

Martedì: Plastica 14-16 • Lingua tedesca iJ.6-17 ·• Geometria descrittiva 17-18. 

Mercoledì: Chimica 8-9 • Elementi di architettura 9-12 • Analisi matematica 14-16 -
Geometria ·descrittiva 16-17 -. Lingua tedesca 17-18. 

Giovedì: Analisi matematica 8-9 • Elementi di architettura 9-12 • Elementi di ·archi­
lettura 14-17 • ·Chimica 17~11!: 

Venerdì! ·Chimica 8-9 . Storia e stili .architettonici 9-11 - Lingua inglese 11-12 • Ele­
menti di architettura 14-17 • Geometria descrittiva 17-18. 

Sabato: Analisi matematica 8-9 • Storia e . stili nrcliitettonici 9-12: 

II CORSO 

Lunedì: Mineralogia e geologia 8-9 ·• Applicazioni geometria descrittiva 9-11 • Fisica 
lahorato<rio 1Ì-12 • Disegno dal vero 14-17 • Anali~i matematica 17-18. 

Martedì: ·Elementi costruttivi 8-12 • Applicazioni geometria descrittiva 14-16 • Ana-
lisi matematica 16-18. . · · . 

Mercoledì: Mineralogia e geologia · 8-9 • Elementi architettura 9-12 • Elementi co· 
struttivi 15-17 - Fisica laboratoriÒ 17-18. · 

Giovedì: ·Elementi di architettura 9"12 • Elementi di architettura 14-17 • Cultura mi­
litare 17-18. 

Venerdì: Mineralogia e geologia 8-9 • Storia e stili architettonici 9-11 • Fisica la bo· 
'rntorio 11-12 • Elementi di architettura 14-17 • Analisi matematica 17-18. 

Sabato: .Storia (lell'arte 8-9 • Storia e 1!tili architettonici· 9-12. 

III .CORSO 

Lunedì: Fisica tecnica 8-9. • Caratteri distrihutli.vi de~i edifici 9-11 • Meccimica razio­
nale 11-1.2 ·• Elementi •composizione 14-17. 

Martedì: Architettura inte~ni 8..9 • Elementi composizione 9-12 • Igiene 14-15 • Carat­
teri distrib'utivi degli edifici 15-17 - Meccanica razionale 17-18 • 
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Mercoledì: Fisica tecnica 8-9 _.Caratteri stilistici dei monumenti 9-10 . Caratteri di­
stributivi 10-12 · Topografia 14-17 - Materie giuridiche 17-18. 

Giovedì: Igiene 8-9 • Architettura interni 9-12 • Architettura interni 14-17 . Materie 
giuridiche 17-18 . 

. Venerdì : Fi.sica tecnica 8-9 • <Caratteri stilisti ci 9-12 · Elementi composizione 14-17 • 
Meccanica razionale 17-18 . 

. Sabato: Igiene 8-9 '.. Elementi composizione 9-12. 

IV •CORSO 

Lunedì: Urbanistica 9-12 • .Composizione architettonica 14-18. 

Martedì: Architettura interni 8-9 - Composizione àrchitettonica 9-12 · Composizione 
architettonica 14-18. 

Mercoledì: Restauro monumenti 8-9 • Scenografia 9-12 · cienza costruzioni 14-!8. 

Giovedì: Architettura degli interni 8-12 e 14-17 -Impianti tecnici 17-18. 

Venerdì: Restauro monumenti 8-9 · Impianti tecnici 9-12 cienza delle costru· 
zioni 14-18. 

Sabato: Urbanistica 8-9 · Corn,posizione architettonica 9-12. 

V ·CORSO 

Lunedi: Estimo ed esercizio professionale 8-9 • Urbanistica 9-12 · Composizione ar-
chitettonica 14-18. 

Martedì: Composizione archiiettonica 9-12 e 14-18. 

Mercoledì: cienza delle costruzioni 8-12 · Tecnologia dei materiali 15-18. 

Venerdì.: Scienza delle costruzioni 8-12. Estimo 14-16 ·Tecnologia dei materiali 16-18. 

Sabato: Urbanistica 8-9 . Composizione architettonica 9-12. 
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. . . 
CALENDARI~ DEL REGIO . POLITECNICO .DI .TORINO PER L'ANNO ACCADEMICO 1939-40 (Anno XVlll) 

1939 - Ottobre Novembre Dicembre 1940 · Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Lurlio l· .. 

l. l Domenica * l Mercoledì l Venerdì • l Lunedì • l Giovedì l Venerdì * i. Lunedì l Mercoledì l Sabato l Lunedì 
2 Lunedì Oonìssanti 2 Sabato Capo d'Anno * 2 Venèrdi 2 Sabato • 2 Martedì * 2 Giovedì * 2 Do.meruell 2 Martedì 
3 Martedì • 2 Giovedì * 3 Domenica * 2 Martedì . * 3 Sabato * 3 Domenica .. 3 Mercoledì Ascensione . Celebrazione 3 Mercoledì 
4 Mercoledì CGmmeiiUiraz. 4 Lunedì * 3 Mercoledì* 4 Domenica 4 Lunedì 4 Giovedì 3 Venerdì dell'Unità d'l· 4 Giovedì dei Defunti talla t dello 
5 Giovedì 3 Venerdì" 5 M~rtedì * 4 Giovedì * 5 Lunedì 5 Martedì 5 Venerdì 4 Sabato · Statuto. 5 Venerdì . 
6 Venerdì 6 Mercoledì * 5 Venerdì * 6 Martedì 6 Mercoledì 6 Sabato • 5 Domenica 3 Lunedi 6 Sabato 
7 Sabato * 4 Sabato .. 

7 Giovedì * 6 Sabato Ultimo giorno 7 Giovedì * 7 Domenica 6 Lunedì • 7 Domenica Annivernrlo * 4 Martedì 
• 8 Domenica 8 Venerdì Epifania di Carnevale. 8 Venerdì 8 Lunedì 7 Martedì 5 Mercoledì 8 Lunedl della Vi«oria 

9 Lunedì * 5 Domenica Concezione di * 7 Domenica * 7 Mercoledì 9 Sabato 9 M:rrt~dì 8 Mercoledì . 9 Martedì 6 Giovedì 
lO Martedì 6 Lunedì · Maria Vergine '* 8 Lunedì . l~ Ceneri .. *lO Domenica lO Mercoledì * 9 Giovedì 7 Venerdì lO Mercoledì 
11 Mercoledì Inaugurazione 9 Sabato Genetliaco di 8 Giovedì 11 Lunedì 11 Giovedì" 10 Venerdì 8 Sabato 11 Giove di 
12 Giovedì Anno Accade m. *lO Domenica S.M. la Regina 9 Venerdì 12 Martedì 12 Venerdì 11 Sabato * 9 Domenica 12 Venflrdì Imperatrice 
13 Ven·erdì . 7 Martedì 11 Lunedì 

MartedÌ 
10 Sabato 13 Mercoledì 13 Sabato *12 Domenica lO Lunedì 13 Sabato 

14 Sabato 8 Mercoledì 12 Martedì 9 *11 Domenica 14 Giovedì *14 Domenica Pentecoste *14 Domenica 10 Mercoledì 11 Martedì 
*15 Domenica 9 Giovedì 13 Mercoledì Anniversario 15 Venerdì 15 Lunedì 13 Lunedì 12- M·ercoledì 15 Lunedì 

10 Venerdì 14 Giovedì 11 Giovedì della stipula· 
16 Lunedì zione del Trai· 16 Sabato 16 Martedì *14 Martedì 13 Giovedì 16 Martedì 

*ll Sabato 15 Venerdì 12 Venerdì 
17 Martedì tato e del Con· '1'17 Domenica 17 Mercoledì 15 Mercoledì 14 Venerdì 17 Mercoledì 

Genetliaco di 16 Sabato 13 Sabato cordato con la *18 Lunedì 18 Giovedì 16 Giovedì Giovedì 18 Mercoledì s.M. il Re lm· Domenica *14 Domenica S. Sede. -15 Sabato 18 
19 Giovedì peratore *17 

15 Lunedì 12 Lunedì 
*19 Martedì 19 Venerdì 17 Venerdì *16 Domenica 19 Venerdì 

20 Venerdì *12 Domenica 18 Lunedì 
16 13 Martedì 

S. Biuseppe 20 Sabato 18 Sabato 17 Lunedì 20 Sabato Martedì 
21 Sabato 13 Lunedì 19 Martedì 

14 Mercoledì *20 Mercoledì *21 Domenica *19 Domenica 18 Martedì *21 Domenica 
Martedì 20 Mercoledì 17 Mercoledì *21 Giovedì Natale di Rom~ 20 Lunedì Lunedì *22 Domenica 14 18 Giovedì 15 Giovedì 19 Mercoledì 22 

23 Lunedì 15 Me re o ledi 21 Giovedì 
16 Venerdì *22 Venerdì 22 Lunedì 21 Martedì 20 Giovedì 23 Martedì 

24 16 Giovedì *22 Venerdì 19 Venerdì *23 Sabato 23 Martedì 22 Mercoledì 21 24 Mel'coledì Martedì . 17 Sabato Venerdì 
Venerdì *23 So,bato 20 Sabato Anniversario 24 Mel'coledì *23 Giovedì 22 25 Giovedì 25 Mercoledì 17 *21 Domenica *18 Domenica Saba·to 

26 Giovedì 18 Sabato *24 Domenica della Fondaz. *25 Giovedì Corpus Ooinini .. 23 26 Venerdì 22 Lunedì 19 Lunedì del Fase~. 26 
Domenica 

*19 Domenica *25 Lunedì Venerdì >1!24 Venerdì *24 27 Sabato 27 Venerdì SS. Natale 23 Martedì 20 Martedì *24 Domemca 27 Sa-bato 
Lunedì 

1*28 Sab11to 20 Lunedì 24 Mercoledì 21 Mercoledì Pasqua. di Re· * 2 8 
Anniversario . S. Giovanni *28 Domen.ica 

Annivarurlo 21 Martedì *26 Martedì Domenica della dichiara· 
25 Martedì 29 Lunedì . 

25 Giovedì .· 22 Giovedì surreliDne. zione di auer· dalla Marcia 22 Mercoledì *27 Mercoledì *25 Lunedì 29 Lunedì ra. 26 Mercoledì 30 Martedì au Roma 
· 23 Giovedì *28 Giovedì 26 Venerdì. 23 Venerdì 

Martedì . 30 Martedì 31 Mercoledì *29 Domen ica *29 Venerdì 27 Sabato 24 Sabato *26 25 Sabato 27 Giovedì 

30 Lunedì 
24 Venerdì 

*30 Sabato *28 Domenica '!'25- Domenica *27 Me1•coledì *26 Domenica 28 Venerdì 

31 Martedì 
25 Sabato 

*31 Domenica 29 Lunedì. 26 Lunedì · *28 Giovedì 27 Lunedì *29 Sabato 
*26 Domenica 30 Martedì 27 Martedì *29 Venerdì 28 Martedì Ss. Pietro e 

27 Lunedì •31 Mercoledì 28 Mercoledì *30 Sabato 29 Mercoledì Paolo. 
28 Martedì 29 Giovedì · *31 Domenica 30 Gi{)v.edì ·* 30 Domenica 
29 Mercoledì 31 Venerdì 
30 Gipvedì • 



l 

AVVERTENZA 

Sono giorni di vacanza : 

- il l 0 e il 2, il 4 e 1'11 novembre 1939; · 

- 1'8 ~ dal .~2 dicembre 1939 all'8 gennaio 1940 co~ preso; 

- dal ~l gennaio al 7 febbraio incluso; 

- dal 18 marzo al 2 aprile compreso; 

- il 25 aprile; 

- il 2. il 9, il 23 e il 24 maggio; 

Saranno giorni di vacanza, per i oli partecipanti, quelli fis ati 
per i Littoriali della Sport. 
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REGOLAMENTI PER .L'ASSEGNAZIONE 

DI BORSE DI STUDIO E PREMI 

AGU ALLIEVI DI QUESTO R. ISTITUTO 

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura) 
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REGOLAMENTI . PER L'ASSEGNAZIONE . . 
DI BORSE. DI STUDIO E PREMI 

AGLI ALLIEVI DI QUESTO R. ISTITUTO 

FACOLTA' DIINJGEGNERIA 

Premio cc Prof. dr. mg. gr. uff. Angelo Bottiglia (di lorde 
L. -875 circa). 

ART. l.- In virtù di disposizione testamentaria del sig. gr. ufficiale 
prof. dott; ing. Angelo Bo~iglia, già .Professore Ordinario di Costru­
zione e disegno · di' macchine presso il R. Istituto Superiore · d'In­
gegneria di Torino,. è istituito, presso l'Istituto medesimo, un premio 
.intitolato ~<Premio gr. ufi. proì. dott. ing. Angelo Bottiglia» e da con· 
fer:h-si secondo. le norme del presente Statuto . . 

ART. 2. - Il patrimonio iniziale del premio, co tituito dal capi­
tale all'uopo legato dal prof. Angelo Bottiglia, è di L. 25.000 nominali 
in titoli di rendita 3,50%. 

I titoli costituenti il p!Jtrimonio sono n~minativi ed · intestati al 
R. Istituto Superiore d'Ingegneria di Torino, con annotazioni di vin­
colo a favore del premio. 

ART. 3. - ·Il premio è costituito dagli interessi maturati annual­
mente sul capitale di cui all'art. 2 salva detrazione delle -imposte e 
tasse di legge. 

ART. 4.- Il concorso è bandito ogni anno dal Db:ettore del Regio 
Istituto Superiore d'Ingegneria di Torino, con apposito avvi o da pub­
blicarsi nell'albo dell'Istituto. 

L'àvviso di concorso· deve contenere l'indicazione del termine sta· 
hi.lito per la presentazione ·delle domande e della relativa documen­
tazione. 

ART. 5. - Il premio è assegnato a quell'allievo del IV anno de} 
corso d'Ingegneria Industriale che, trovandosi nelle condizjoni di cui 
al successivo articolo, si sarà m _aggiormente distinto nel << disegno e 
costruzione di macchine n. 
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In caso di parità di menti, sarà prescelto il concorrente che di­
mostrerà di trovarsi in cond~zioni economiche più disagiate. 

ART: 6. - ·Possono concorrere ·al premio gli alliev~ del 4" corso 
di Ingegneria Industriale i qllali abbiano seguito il biennio propedeu­
tico ed il primo e secondo anno di appli.cazione senza interruzione al­
cuna, abbiano superati annualmente tutti gli esami prescritti dal piano 
degli stu!li nelle s~ssioni normali (estiva ed autunnale) e non siano 
mai stati dichiarati respinti o ritirati in alcun esame dei primi due 
anni di applicazione, nè siano incorsi in punizioni disciplinari. 

ÀRT. 7. - Il premio viene conferito, . dopo la chiusura della ses- . 
sione autunnale di esami, dal Consiglio . di Facoltà, con deliberazione 
soggetta a ratifica da parte del Consiglio d'Amministrazione. 

La deliberazione di assegnazione del premio e quella di ratifica 
della stessa sono inappellabili. 

ART. 8. - Ove il premio non sia conferito, il suo ·ammontare 
· andrà ·in aumento del. capitale ovvero sarà messo a concorso con il 
premio dell'anno o degli anni successivi, 

Premi << Carl.o Cannone >> (di lorde L. 3000 circa ciascuno) . 

ART. l. - E' istituita presso la R. Scuola d'Ingegneria di Torino 
la Fondazione <<Carlo Cannon~ ». 

ART. 2. - Il capitale della Fondazione ammonta a lìre 120.000, 
delle quali lire 100.000 versate alla R. Scuola d'Ingegneria di Torino 
dal comm. Carlo Cannon~ sotto forma di titoli del Consolidato 5 % 
(Prestito Nazionale) e lire 20.000 costituite dagli interessi di detto 
capitale. 

La predetta somma di lire 120.000 è stata convertita in due titoli 
nominatiVi intestati alla R. Scuola d'Ingegneria di Torino, con anno­
tazione di vincolo a favore delle Borse di studio « Cado Cannone ». 

ART. 3. - Oggetto della Fondazione è di conferire ogni ·anno a due 
neo ingegneri italiani, laureatisi nella Scuola dui'ante la sessione estiva 
od autunnale di esami di laurea, N. 2 Borse di studio di lorde lire 3000 
circa ciascuna onde dar loro modo di frequent~re uno dei corsi annuali 
di perfezionamento che vengono tenuti presso la Scuola stessa. 

ART. 4. - I neo laureati di cui sbpra che inten.dono concprrere 
ad una Borsa di studio sono tenuti a presentare domanda, su carta 
bollata da lire 4, al Direttore della Scuola entro quindici gi~rni dalla 
data nella quale ebbe luogo l'ultimo esaine di laurea della ·sessione 
autunnale. Gli aspiranti dovranno dimostrare di ave1· compiuto nella 
Scuola il triennio di applicazione senza interruzione alcuiìa, di non 
essere mai s~ati dichiarati ritirati o respinti in aleun esame del triennio 
anzidetto, di non essere incorsi in punizioni disciplinari e di avere 
seguito il qullito·corso nell'anno scolastico in cui conseguirono la laurea . 
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Il Consiglio di Amministrazione della Scuola e aminerà subito 
dopo le domande pervenute e.d assegnerà le due Bor e di studio della 
Fondazione « Carlo Cannone » ai due neo laureati che, a suo giudizio 
inappellabile, saranno ritenuti più meritevoli in base alle votazioni 
riportate durante il corso completo degli studi e nell'esame generale 
di laurea, nonchè agli eventuali altri titoli presentati . . 

A .parità di merito sarà data ·la preferenza ai concorrenti nativi 
di Palazzuolo Vercellese e della Borgata Sassi (Superga), nonchè a 
coloro che risulteranno meno provvisti di beni di fortu,na. · 

ART. 5. - Le Borse di studio saranno corrisposte ai vincitori in 
tre rate lorde di lire 1000 caduna, pagabili, la prima all'atto della 
loro iscrizione al corso prescelto, e le altre due nei mesi di febbraio 
e maggio, dietro presentazione di attestato di merito rilasciato dal 
professore sotto la cui guida àttendono, a norma delle disposizioni 
fissate dallo Statuto della Scuola, al conseguimento del diploma di 
perfezionamento. 

ART. 6 . . - In mancanza di concorrenti ed in tutti gli altri casi 
in cui le Borse di studio vengano solo in parte cordsposte ai vincitori, 
le somme resesi disponibili potranno essere capitalizzate o destinate 
al conferimento di altri premi in anni successivi, in soprannumero 
ai due annuali stabiliti dall'art. 4 e da erogarsi sempre in confor· 
mità alle norme del presente Regolamento. 

Premio (per l'estero) u Ing. Attilio ChiavasJa n (di ·lorde 
L. 4500 circa). 

ART. l. - Col legato di L. 80.000 nominali, disposto dal com­
pianto ing. Attilio Chiavassa·, fu Alessandro, è istituita, presso il Regio · 
Istituto S~periore d'Ingegneria di Torino, una Borsa di studio, inti· 
tolata « Borsa di studio ing. Attilio Chiavassa », da assegnarsi annual­
mente ad un neo-ingegnere itali'ano, laureato nell'Istituto stesso, il 
quale aspiri a perfezionarsi presso un Istituto Tecnico Superiore del 
Belgio, ovvero - in difetto di un concorrente meritevole che intenda 
recarsi in detto Stato - presso un Istituto Tecnico Superiore di qual· 
che altro Stato estero ove il ramo di studi prescelto dall'aspirante 
goda meritata fama di reale progresso. 

ART. 2. - Il capitale della Borsa sarà investito in titoli di Ren· 
dita del Debito Pubblico Italiano, da intitolarsi al R. Istituto Superiore 
d'Ingegneria · di Torino, con annotazione di vincolo a favore della 
Borsa stessa. 

ART. 3. - L'ammontare dellà Borsa è costituito dagli interessi 
maturati ogni anno sul capitale della Fondazione, sotto deduzione 
delle imposte e delle tasse delle quali è gravato. 

ART. 4. - Possono concorrervi i giovani che abbiano conseguita 
la laurea m Ingegneria nella sessione estiva. od autunnale di esami 
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dell'anno in ~ui furono iscritti al 5~ corso; che abbiano seguit~ inin­
. t.errottamente i tre anni di applicazione presso il R. Istituto Superiore 
il'I~gegneria .di Torino e che, durante il triennio stesso, non siano 
stati respinti in alcun esame, nè siano incorsi in punizioni .di-sciplinari. 

ART, · 5. - Ogn( anno, entro dieci giorni dalla data nella quale fu 
tenuto l'ultimo esame di .laurea, coloro i quali aspirino al · confet:i· . 
mento della Borsa dovranno farne !stanza sulla competente carta le­
gale .alla Di'rezione dell'Istituto, specificando in quale Stato estero e!l 
in · qua~e branca di stu~i intendono perfezionarsi. 

ART. 6. - Il Consiglio della Facoltà esa'minerà le doma!}de per­
venute ed assegnerà la Borsa di studio « Chiavassa », tenendo conto 
delle votazioni riportate dai concorrenti nell'esame generale di lau­
rea e negli esami di profitto del triennio di applica·zione, .degli even­
tuali altri titoli - e nel caso di parità di meriti - delle loro condi­
zioni economiche; nonchè della opportunità di conferire la Borsa, anno 
per anno, a. turno fra i laureati nelle varie specialità in Ingegneria. 

Il giu~izio· è .inappellabile. · 

ART. 7. - L'ammontare della Borsa di studio « Chiavassa » sarà 
corrisposto al vincitore in tre rate uguali; . l~ prima gli sarà anticipata 
nel mese di nòvembre . dopo documentata dichiarazione della sua im­
mi~ente partenza all'estero, e le rimanenti' gli sarau)lo rimesse in due 
quote trimestrali uguali contro presentazione, da parte dell'interes­
sato, di un certificato comprovante che egli è iscritto e frequenta l'Isti­
tuto Tecnico Superiore estero per jl quale la Borsa gli fu conferita. 

Il Consiglio , della Facoltà potrà sospendere gli invii delle quote 
trimestrali; qualorl} l'assegnatario della Borsa non si attenga al di­
sposto del P.t:esente articolo·. 

ART. 8. - Quando - per mancanza di concorrenti, o perchè· nes­
suno degli ·aspiranti si trovi nelle condizioni stabilite dàl presenie 
regolamento -.la Borsa non fosse assegnata, la somma resasi così 

· disponibile potrà essere erogata negli anni successivi, oppure portata 
in ~umento al capitale di fondazione. 

Premì << C~v. ing. Antonio Debernardi' fu Pietro >> (di ]orde 
L. 250 circa ciascuno). 

ART. l. - Al principio di ciascun anno scolastico è aperto un 
concorso pel cònferimcnto ·di premi della Fondll'Zione· « Debernardi ». 

ART. 2. - Saranno ammessi al concorso soltanto gli allievi rego· 
larmente iscritti àl primo anno del biennio di scienze tecniche 
(III anno di Ingegneria) per il conseguimento della laurea di Inge· 
gneria Civile. 

ART .. 3. · ___:_ I premi saranno aggiudicati successivamente al mese 
di marzo di ciascun anno scolastico in base ai seguenti titoli di merito 
de1 concorrenti: 

l • esito degli e~ami relativi al biennio propedeutico: 
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. 2" risultato delle notazioni di frequenza e · profitto relative al 
p:rimo· quadrimestre del primo anno del biennio di scienze tecniche. · 

. · A parità di merito sarà preferito il concorrente provvisto di più 
limitati beni di fo'l:tuna. A parità di ambedue le èondizioni sarà pre­
ferito il concorrente appartenente alle provincie piemontesi (Torino, 
Novara, Alessandria, Cuneo). 

_ART. 4. __:__ I vincitori dei premi li conserveranno, su domanda, 
· durante i corsi successivi seguì ti senza interruzione .nella R. Scuola · di 

Ingegneria di Torino, conducenti al diploma di Ingegneria Civile, 
purchè abbiano superato, durante la sessione estiva, tutte le prove 
d'esame con una votazione· non inferiore ad 80%. Il premio sarà 
sospeso, o cesserà del tutto, qualora il premiato incorra in pen~ 
disciplinari. 

· ART. 5. - Il valore dei premi potrà variare da un anno o · da 
un corso all'altro, ma non potrà essere minore di un terzo della 
rendita netta che <:ompete al . titolo elargito dal Donatbre. 

ART. 6. - I 'risparmi prodotti ila mancanza di ()Oncoirenti ido'nei, 
o da altre cause, serviranno, sia- ad aumentare. il valore dei premi già 
avviati o futuri, sia ad assegnare altri premi anno per a'nno, sempre 
a favore degli allievi di Ingegneria Civile più meritevoli. 

ART. 7. -Spetta a~ Consiglio Didattico della Scuola (o ad alct,Ini 
suoi inembri da- es"o delegati) detenpinare i premi, aggiudicarli, 
sospenderli, revocarli, giusta le norme suaccennate. · 

I concorrenti dovranno far pervenire alla Direzione domanda in 
carta bollata da lire 4 non più tardi del 31 marzo. 

Premio << Ing. Alberto De la Forest de Divonne » (istituito 
· dalla conte~J&a ' Mari'a De la Forest de Divonne, nata 
Vaglienti) in memoria del figlio ing. Alberto, Med~~.ia 

d'oro al valor civile, già allievo del R. 'Jstituto Supe­
rior;e d'lngegnerià di Torino (di lorde L. 2500 circa). 

ART. l. - Ad onorare la memoria dell'ing. Alberto De la Forest de 
Pivonne, Medaglia d'oro al valor civile, è istituita presso il R. Istituto 
Superiore d'Ingegneria di Torino una Borsa di studio di annue lorde 
lire 1750, sotto deduzione delle imposte e tasse ..dalle quali è gravata, 
pagabili in. due rate: .la prima a marzo e la .seconda a luglio, dopo Viste 
le notazioni di frequenza e di profitto dei relativi -quadrimestri. 

ART. 2 . .--- L'ammontare della predetta Borsa è costituito dagli 
Ìnteressi maturati ogni anno sul capitale della .donazione di lire 50.000 
(nominali) fatta dalla signora contessa Maria De la Forest de Divonue; 
nata V agli enti: capitale che sarà inv:estito · ~n titoli di Rendita del Debito 
Pubblico . Italiano, da intestarsi al R. Istituto Superiore d'Ingegneria 
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di Torino, con annotazione di vincolo a favore della Borsa di studio 
« ~ng. Alberto De la Forest de Divonne, medaglia d'oro al valor civile l). 

AB±. 3. - Possono concorrere alla Borsa gli allievi che si iscrivono 
al quinto anno, Sezione elettrica, e che abbiano seguìti senza interru· 
zione gli anni di applicazione del R. I stituto Superiore d'Ingegneria di 
Torino, ottenendo una media generale annua non inferi~re ad ottanta 
su cento. · 

ART. 4. -I concorrenti dovranno presentare domanda alla Segre· 
teria dell'Istituto, redatta su carta da bollo da lire 4, all'inizio dell'anno 
ecolastico. e non olt1·e il 30 novembre. · 

Avranno la precedenza assoluta nel conferimento della Borsa: in 
primo luogo i giovani nati nelle provincie di Torino, Cuneo, Ales­
sandria, Novara ed Aosta ed in secondo luogo i figli di ufficiali de1 
R. Esercito e gli orfani di guerra. Ove non vi siano concorrenti che, 
trovandosi nelle condizioni di cui all'art. 3, abbiano titolo per essere 
·preferiti in via assoluta a norma di quanto ~opra, la Borsa sarà con­
ferita in base al merito: a parità di merito sarà preferito il concorrente 
che si troverà in più disagiate condizioni. 

ART. 5. -;- La B.orsa non potrà essere concessa al concorrente che, 
durante i suoi studi, sia incorso in punizioni disciplinari o sia stato 
respinto in esami. 

ART. 6. - L'aggiudicazione della ·Borsa verrà fatta dal Con~iglio 
della Facoltà o da alcuni suoi membri, all'uopo delegati. 

n giudizio è inappellabile. 

ART. 7.- Qualora, per mancanza di concorrenti o per altre cause, 
la Borsa non venisse assegnata, la somma resasi così disponibile potrà 
essere erogata negli anni successivi, oppure portata in aumento al 
capitale di fondazione. 

Premio << Ing. Michele Fenolio n (di lorde L. 2100 circa). 

ART. l. - E' istituito presso il R. Istituto Superiore d'Ingegneria 
(R. Politecnico) di Torino un p:remio da conferirsi ogni anno col red­
dito delle cartelle di Rendita 5% di complessive nominali L. 42.000, 
donate all'Istituto dalle signore Camilla ed Elena Fenolio per ricor­
dare il compianto loro Padre ing. comm. Michele Fenolio. 

ART. 2. - Le cartelle di Rendita 5%, costituenti la predetta dona­
zione, saranno conver.tite iu un certificato nominativo del Debito Pub­
blico Italiano da intitolarsi al R. Istituto Superiore d'Ingegneria (Re­
gio Politecnico) di Torino, con annotazione di vincolo p e~ l'erogazione 
del detto premio porta.nte il nome dell'ing. comm. Michele Fenolio. 

ART. 3. - n premio sarà assegnato annualmente al laureando in 
Elettrotecnica che abbia riportato la media più elevata complessiva­
mente negli esami di ~utti i corsi del triennio di applicazione . 
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A parità di tale media: 

a) avranno la preèedenza i figli del personale della S. A. Offi­
cine di ~avigliano, di cui l'ing. Michele Fenolio fu Presidente per 
circa un cinquantennio; 

b) non potendosi applicare la preferenza di cui al con:ima a) il 
premio sarà attribuito a quello dei candidati che avrà la media supe­
riore negli esami dell'ultimo anno e, ove si verificasse equivalenza 
anche in questa media, i candidati potranno essere sottopo ti ad un 
esame speciale. 

L'aggiudicazione del premio sarà fatta, dopo la chiusura della 
sessione autunnale di esami, dal Consiglio della Facoltà d'Ingegneria 
e ratificata dal Consiglio di .Amn;tinistrazione con deliberazioni inap­
pellabili, coll'intervento di persona designata ogni triennio dalle Do­
nanti o dai loro eredi ed ayenti causa. 

ART. 4. - Qualora il premio non potesse, per qualsiasi causa, e -
sere conferito, il suo ammontare verrà versato a èplell'Ente di benefi­
cenza cittadina che sarà, di volta in volta, designato dal rappresen­
tante delle Donanti o dei lòro eredi ed aventi causa. 

ART. 5. - n premio di lorde L. 2100 annue sarà gravato dalle 
i!mposte e tasse di legge. 

Borse di studio «Ing. Mario Vicary » (di lorde L. 4i50 ciascuna) . 

.ART. l . - Presso il R. Politecnico di Torino è istituita una Fon­
dazione intitolata <<Borse di stu.dio ing. Mario Vicary », la quale 
trae origine dal testamento olografo con relativi codicilli e allegati 
del 18 marzo 1926-IV, del gr. uff. ing. :'.1ario Vicary, depositato e 
pubblicato il 30 agosto 1927-V, in atti del dott. Michele Valente, no­
taio in Torino. 

ART. 2. - n patrimollio de1la Fondazione è co tituito dal capitale 
nominale di L. 241.400, in titoli del prestito Redimibile 3,50 % deri-

vante dalla vendita delle 300 azioni della Società ltalcementi di Ber­
gamo legate a favore del R. Politecnico di Torino dal gr. uff. ing. Ma-
rio Vicary. . 

Detti titoli sono intestati alla Fondazione << Borse di tudio 
ing. Mario Vicary ». 

ART. 3. - La Fondazione ha sede presso il R. Politecnico tli To­
rino ed è amministrata dal Consiglio di Amministrazione del Poli­
tecllico. 

ART. 4. - La Fondazione <<Borse di studio ing. Mario Vicary » 
ha lo scopo di conferire, col reddito del suo patrimollio, due borse 
di studio annuali a favore dei giovani di nazionalità italiana, non 
appartenenti alla razza ebraica, nati a Torino od a Garessio, i quali 
posseggano ottimi requisiti scolastici e morali e siano di disagiate con-
dizioni economiche. · 
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ART. 5 . . - I predetti giovani dovranno seguire· i Corsi del R. Po-· 
fj(ecnico di Torino per conseguire la: laurea in Ingegneria Civile od 
m Ingegneria Industriale, sottosezioue Chimica od Elettrotecnica. 

·ART. 6. -- Le borse di studio sono messe, ogni anno, a concorso e 
atl esso ·possono prendere parte gli allievi regolarmente iscritti a 
corsi di applicazione deJ)a Sezione di Ingegneria Civile o della Se­
zione di Ingegneria Industriale (sottosezione Elettrotecnica o Chimica). 

· ART. 7. -- Gli allievi aspiranti alle predette bor~e di studio do­
vranno presentare alla Direzione del R. Politecnico domanda in carta 
legale entro il ·30 dicembre, corredata dei seguenti documenti; 

a) atto di nascita; 
b} ccriificato di cittadinanza italiana; 
c) certificato di iscrizione al P. N. F. ò alle Organizzazioni 

giovanili fasciste; 
d) stato di f~miglia ri~asciato dal Comune di residènza del 

concorrente; 
e) certificato· dell'ufficio . distrettuale delle imposte dirette ~tte· 

stante i redditi della famiglia del concorrente. 

ABT. 8. - Il Concorso è giudicato dal Consiglio della Facoltà di 
Ingegneria su proposta e relazione motivata di una. Commissione 
nominata dal Direttore « pro tempore » del R. Politecnico di ·Torino e 
composta dal Preside e da due professori ufficiali della Facoltà st.essà. 

ART. 9. - Il Direttore, constatata la regolarità degli atti, proce· 
derà, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, all'asse· 
gnàzione delle borse di studio in via definitiva ed inappellabile. n~n 
oltre il mese di marzo di ogni anno. 

· A parità di merito a-vrà la preferenza il concorrente che risulterà 
trovarsi in condizioni economiche pi_ù disagiate. · 

ART- 10. - Le borse di studio non potranno essere concesse a 
quei concorrenti che, durante i loro studi,, fossero incorsi in puni· 
zioni disciplinari o che, nell'anno precedente, fossero stati respinti o 
si fossero ritirati .in qualctmo dei relativi esami. · 

ART- ll. - Gli allievi che avranno conseguito la borsa di studio 
nel terzo anno. e che dal loro «curriculum» risulteranno più meri· 
tevoli in _confl'ònto con gli al~i concorrenti, potranno conservarla negli 
anni ucces.sivi. . . 

Dal suo godimento però, gli iscritti alla Sezione Industriale deca· 
. dranno senz'altro qualora, raggiungendo l'anno di studio nel quale 
le sottosczioni si differenzianO, opt.assero per sottosezioni diverse da 
quelle designate dal testatore (Chimica od Elettrotecnica). 

Nel caso di decadenza, dovuta a qualsiasi causa, la borsa 'resasi 
vacante sal'à messa a ~oncorso fra gli allievi dell'anno di studio· al 
quale apparteneva l'allievo assegnatario. 

NB. • Sono in corso gli atti per l'istituzione rli un nuovo premio !! Nino Caretta »-
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FACOLTA'DIARCHlTETTURA 

STATUTO DELLA FONDAZIONE ((PREMIO RICCARDO BUFFA u 

(approvato con R. decreto 26 luglio 1929-VII, n . 1966, che autorizza la Regia Accademia 
Albertina -d1. Belle Arti In Torino ad .accettare la donazione per l 'Istituzione del Premio. 
pubblicato In sunto nella "Gazzetta u:mclale • del 23 novembre 1929-VIII. n . 273, 

dl lsmie L. 700 c~rca). 

ART. l. 

E' istituito il «·Premio Riccardo Buffa.» da conferirsi al migliore 
alunno del corso di Architettura della R Accademia Albertina di 

Belle Arti, in Torino. 
A tal fine una Commissione di professori dell'Accademia, nomi­

nata dal Presidente di essa, procederà ai necessari accertamenti s~ 
profitto, in base ai risultati degli esami sostenuti nel biennio e sulla 
condotta degli allievi del corso; ed aggiudicherà il premio al primo 
eia sifica to fra quelli che hanno ottenuto una media negli esami dei 
due anni non inferiore agli otto decimi. 

ART. 2. 

Qualora venga istituita in Torino la R. Scuola superiore di Ar­
chitettura, dovendo, a norma delle vigenti disposizioni, cessare in 
conseguenza il corso di Architettura dell'Accademia, questa bi~nnal­
mente m~tterà la rendita della fondazione a disposizione delhi Scuola, 
perchè il premio venga aggiudicato ad allievi di essa con le modalità 

dell'articolo precedente. 
La Commissione che dovrà proceder~ all'accertamento del pro. 

fitto degli allievi per l'aggiudicazione del premio sarà composta da 
p.tofessori della Scuola nominati dal direttore di es a. 
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ART. 3. 

Il capitale della fondazione è costituito dalla somma a tal fine 

donata all'Acc~demia . dal signor Riccardo Buffa in cartelle del pre· 
stito del Littorio del valore nominale di L. 10.00.0, con godimento dal 
l" gennaio 1928. 

. . ART. 4. 

Qualora non si faccia luogo al conferimento del premio, il rela­
tivo importo è destinato ad aumentare il capitale. 

,A.RT. ~· 

Il capitale e i successivi aumenti devonp essere investiti m titoli 
di rendit~ de'l Consolidato 5 % intéstati alla R. Accademia Albertina di 
Belle Arti di Torino per il «Premi~ Riccardo Buffa». 

La rendita appena riscossa sarà di volta in volta versata presso 
un Istituto di credito in deposito fruttifero con libretto intestato · allo 
stesso modo dei titoli . . 

Il Consiglio di amministrazione dell'Accademia' curerà la gestione 
del Premio, darà notiz~a al Ministero dell'esito della premiazione e 
trasmetterà al medesimo il rendiconto annuale del Premio. 

L'anno :finanziario del Premio va dal l • luglio al 30 giugno del­
l'anno successivo. 

NB. • Sono in r.or.so gli atti per l'istituzione di un nuovo premio: « Arch. An· 
gelo Marchelli ». . · 
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. BORSE DI STUDIO 

E PREMI ASSEGNATI AGLI ALLIEVI 

nell'Anno scolastico 1939 - 1940-XVIII 

-Facoltà di Ingegneria e di Architettura 

(Seguito a quelli P.lencati nell'AnnuaTio precedente) 





• 

BORSE DI STUDIO E PREMI ASSEGNATI AGLI ALLIEVI 

nell'Anno sco]~stico 1939 - 1940-XVIII 

• 
FACOLTA' DI INGEGNERIA 

Premiò u Prof. Angelo Bottiglia n (dli lorde L.' 875 circa) 

istituito nel 193• 

(N-essun conco:.:rcntc). 

Borse << Car]o Cannone '' (di lorde L. 3000 circa, caduna) 
istituite nel 1920 

(l~essun concorrente). ·-

Borsa << Ing. Attilio Chiavassa '' (di lordé L. 4500 circa) 
istitaita nel 1919 

(Nessun concorrente). 

Premi <<Ing. Antonio Debe.-nardli" 
(di lorde L. 250 circa, c aduno) 

istituiti nel 1893 

Goffredo Tommaso . 

Pasquarelli Ersilio . 

3° anno ingegnéria civile 

)) )) (confermato) 
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Borsa ,< Alberto De la Forest de Divonne >> 
(di lorde L. 2500 circa) 

istituita nel 19Z7 

• 

Boffano Carlofranco 

Ferrari Emilio 

( métà premio) 
)} )) 

Premio << Ing. Michele Fenolio n (di lorde L. 2100 circa) 
istituito nel 1935 

Dott. Francini Giuseppe 

Premio u Ing. Giorgio Lattes >> (di lorde L. 400 circa) 
istituito nel 191Z 

Dott. Mortarino Carlo 

Premio << Arrigo Sacerdote » (di lorde L. 200 circa) 
istituito nel 1917 

Regalia Giancarlo 

Premio << Ing. Moise Vitalevi >> (di lorde L. 1750 circa) 
istituito nel 19Z4 

Dott. Stragiotti l.elio. 

Due Borse << Ing. Mario Vicary >> (di lorde L. 4150 circa cad.) 
istituite nel 1939 

Pistamiglio Mario. 

Dei Pero Renato. 

. . 
FACOLTA' DI ARCHITETTURA 

Premio « Riccardo Buffa >>, biennale (di lo~de L. 700 circa) 
istituito nel 19Z9 

(Non assegnato nel biennio 1937-38, 1938-39). 
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STATISTICHE 

RIGUARDANTI LA F ACOL T A' D' INGEGNERIA 





ALLIEVI ISCRITTI 

nell'Anno scolastico 1939 - 1940-XVIII 

C ORSI 

,. 

Scuola di Ingegneria Aeronautica (laurea) . 

Corso di perfezionamento in Elettrotecnica 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

» Costruzioni automobil. . 
» Balistica e Costruzione 

~rmi e Artiglierie 
>> Elettrochimica . 

>> Armamento Aeronaut. 

Corso di Ingegneria : 

·r Anno 
20 )) 

30 )) 

40 )) 

so 
" 

l 
Civili 

Industriali 

Minerari . 

l 
Civili 

Industriali 

Minerari 

Civili ( edilij 

)) 

)) 

(idraulici) 

(trasporti) 

Industriali meccanici 

» · elettrotecl}.ici 

)) chimici 

)) aeronautici 

l Minerari 

Numero ·1. 

21 . 

14 
7 

4 

203 

136 

18 

109 

21 

24 

80 

12 

6 

Il 

6 

21 

25 

6 

16 

4 

·. 

ToTALE 744 
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA. LAUREA 

IN INGEGNERIA 

nell'Anno accademico 1938-1939-XVII 

13. - Annuario del Regio Politeenleo di Torino. 
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA 

IN INGEGNERIA 

nell'Anno accademico 1938- 1939 -XVII 

COGNOME E NOME 
Data 

di laurea 

1939-X II 
Betti Ezio di Giacomo da angiu tino 

(Perugia) 28 luglio 
Borgarelli Florindo di Francesco da 

Vercelli 
Bottero Renato di Giuseppe da Torino 
Camosci Arnaldo di Luigi da Fossom­

hrone (Pesaro) 
Costantioi 'Ercole di Pierpaolo da To­

rino 
Donato Giuseppe di Angelo da ·Cairo 

(Egitto) 
Fiorini Lorenzo di Luigi da Mondavio 

(Pesaro) · . . . . . . . . . . , 
Giunta Antonio di Nicola da · Reggio 

Calabria . . . . . . . . . • 
Gum Giovanni di Salvatore da Reggio·' 

Calabria . . . . . . . . . . , 
fa lovati i san di Rafiaele da Zi mori 

(Lituania) 

Prono Vincenzo di Paolo da Torino 

Rampini Vincenzo di Arnaldo da Roma 

Jla Rodolfo di Riccardo da Candiolo 
{Torino) 

Tibiletti Carlo di Pietro da Romagnàno 
Se ia {Novara) 

V alla uri Federico di Giancarlo da !l-

28 luglio 
28 luglio 

28 .luglio 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

"28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

poli 28 luglio 

Angelastro Marcello di Nicola da Riva 
Valdobbia {VercelJJ) 28 luglio 

Bartocci .Mario di Luigi da Macerata 28 lugÙo 

Bono Tito di Antonio da Bottrighe (Ro-
vigo) 28 luglio 

Cigneui Luciano di Lnigi da BolJengo 
(Aosta) 28 luglio 

D'Antonio Giuseppe di Mariano da Ge-
nova 28 luglio · 

De Gaetano Luigi di Vincenzo da Aci- l 
reale (Catania) 28 luglio 

Voto Specialità 

88/ 100 Ci~le 

90/ 100 
98/ 100 

85 / 100 

95/100 

98/ 100 

82/ 100 

75/ 100 

85/ 100 

75/100 
95/ 100 

100/100 

l 78/ 100 

95/ 100 

Ì00/ 100 
e lode 

90'/100 

75/ 100 

78/ 100 

94/100 

88/100 

85 / 100 

Civile 
Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile" 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Ind. el ettrot. 

Ind. elettro!. 

Ind. elettrot. 

Ind. elettrot. 

Ind. eleurot.· 

lnd. eletlrot. 
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COGNOME E NOME 

Diena Emilio 1di Raffaele da Carma· 
gnola !(Torino) 

Guadagni Vieri di Guitto da Pontas· 
sieve (Firenze) 

Helmsdorff Guglielmo di Giuseppe da 
Rivarolo Ligure. (Genova) . 

Nicotra Gianbattista di alvatore da 
Aci . Antonio (Catania) 

Cattaneo Gaudenzio di 'Giuseppe da 
Castelletto Sopra (Novara) 

Cocito Walter di Enrico da S. J>aulo 
(Brasile) 

Cremasco Angelo di Luigi da Casale 
Monferrato (Alessandria) 

Dainotti Sanzio di Giovanni da Torino 
Greco Salvatore di Pietro da Paceco 

(Trapani) 

Maggiora Luigi di Domenico pa San 
Maurizio Canavese (Torino) . 

Merson Massimillano fu Antonio da 
Trieste 

Pro-venzale Enrico di Mario da Torino 
Scarsini Giuseppe di Franèesco da 

S. Elpidio a Mare (Ascoli Piceno) 

Tallinucci Mario di Evandro da Mol· 
fetta (Bari) 

Tursone Lorenzo di Domenico da Sti· 
gliano (Matera) 

Aldi Italo di Michele da oceto (Parma) 

çavazza Azzo di Armando da Minerbio 
(Bologna) 

Cuccagna Danilo fu Valentino da Co­
meno (Gorizia) 

Mortarino Carlo di Giovanni -da Torino 

Aita Raffaele 'di Antonio da Cremona . 
Allaria Sergio -di Giov. Battista da To­

rino 

Bru a Fortunato fu Carlo da izza Ma. 
rittima !(Francia) 

Roveri Serafino di Ernesto da Pieve di 
Coriano ,(Mantova) 

Colombo Aldo fu Giuseppe da Torino 
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Data 

· di laurea 

1939-XVll 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

29 luglio 

29 luglio 
29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 
29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

29 Juglio 

29 luglio 

29 luglio 
29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 
2!) ottobre 

Voto 

75 / 100 

72/100 

100/ 10!) 

.80/100 

95 / 100 

70/100 

75/100 
68/ 100 

70/100 

80/ 100 

90/100 
100/ 100 

92/100 

92/ 100 

65/100 
100/100 

e lode 

100/ 100 
e lode 

88/ 100 
100/100 

e lode 

100/ 100 

100/100 
e lode 

98/100 

90/ 100 
75/100 

Specialità 

Ind. elettrot. 

lnd. elettrot. 

Ind. elettrot. 

lnd. elettrot. 

Imi. meccanico 

lnù. meccanico 

Ind. meccanico 
Ind. meccanico 

Inù. meccanico 

Ind. meccanico 

lnù. meccanico 
Ind. meccanico 

Ind. meccanico 

lnd. meccanico 

lnd. meccanico 
Ind. aeronaut. 

Ind. aeronaut. 

lnd. aeronaut. 
lnd. aeronaut. 

lnd. chimico 

Inù. chimico 

Ind. chimico 

Ind. minerario 
Civile 



COGNOME E NOME 

Di Paola Paolo di Francesco da Loiano 
(Bologna) 

Distefano Gennaro di Giuseppe da San 
Pietro ·Clarenza ,(Catania) 

Ellena Giovanni di Giuseppe da Vico· 
forte (Cuneo) . 

Gheorghieff Gheorghi di Teodor da 
Sofia (Bulgaria) . 

Konomi Anthim fu Kico da Labovè 
Madhe (Albania) , 

Manca ,Paolo fu Agostino da Cagliari . 
Manfredi Gabriele di Ercole da To·rino 
Mosca Umberto di Rinaldo. da Torino . 
Orione Alberto ·di Pietro da Nizza Mon· 

ferrato ( Alessand~ia) 
Pasqualini Bruno di Bortolo da San 

Donà di Piave (Venezia) 
Pezzoli Mario di Giovanni da Bergamo 
Piccinno Filippo di Cosimo da Brindisi 
Lantelme Paolo Enrico di Lorenzo da 

Traverses di Pragelato (Torino) 
Minuto Francesco fu Pasquale da Ca­

tanzaro 
Pocai Emilio di Bonuccio da tarzena 

(Luce~) 

Ragazzini Angiolo di Federico da Por· 
tico di Romagna i Forlì) 

Reynier Roberto di •Rodolfo da Roma 

Seren Gay Maggiorino di Martino da 
Torino 

Veraldi Pietro di Giuseppe da Costan· 
tinopoli t(Turchia) 

Viana Carlo di Dante da Novara . 
Capodacqua Renato di IDderico da Ca· 

nino (Viterbo) 

Grignani Mario di Eugenio da Torino 

Lamberti ·Ezio di Fiorentino da Torino 

Paoleui Aldo fu Paolo da Firenze . 

Scholz Luciano di !Ferdinando da Trieste 
Tedeschi Franco di Ugo da Bologna 

Ascani. Enrico di Anselmo da Pisa . 

Avanzo Ernesto di Pietro da Trieste 
Barone Frank di Antonio da Civita 

(Cosenza) 

Data 
di ' laurea 

1939-XVII 

25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 
25 ottobre 
25 ottobre 
25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 
25 ottobre 
25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobrè 
25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 
25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 
25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 

25 ottobre 
26 ouobre 

Z6 ottobre 

Z6 ottobre 

Voto 

80/100 

70/100 

83/ 100 

100/ 100 

100/ 100 
75/100 

100/ 100 
95/ 100 

. 80/ 100 

75/100 
1!0/ 100 
78/ 100 

82/ 100 

65/100 

85/100 

80/ 100 . 
80/ 100 

100/100 

90/ 100 

95/100 

85/ 100 
83/ 100 
78/100 

82/ 100 

100/ 100 
92/100 
94/100 
80/ 100 

80/100 

Specialità 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 
Civile 
Civile 
Civile 

Civile 

Civile 
Civile 
Civile 

lnrl. chimico 

lnrl. chimico 

Imi. chimico 

Inrl. chimico 

Inrl. chimico 

Ind. chimico 

lnd. chimico 
Ind. chimico 

lnd. aeronaut. 

lnd. aeronaut. 
lnd. aeronaut. 

lnd. aeronaut. 

lnd. aeronaut. 
lnd. aeronaùt. 
lnd. elettrot. 
lnd. elettrot. 

lnd. elettrot. 
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COGNOME E NOME 

Bartolomeo Dino di Gaetano da Mes-

Data 
di laurea 

1939-XVII 

sina .. :16 ottobre 
Beretta Oscar di Mario da Torino . :16 ottobre 
Campelli Dionisio di Alessandro da Ca· 

strovillari (Cosenza) 
Cassia Carmelo fu Luciano da Siracusa 
Castelli Amerigo di Dario da Moniestino 

(Modena) · 

Crocchi Arturo di Nello da San Paolo 
(Brasile) 

Cuturi An·drea di Emico da Firenze 
Demartini Pietro di Ferdinando da Ca­

sale Monferrato (Alessandria) 
Facibeni Averardo di Francesco da Fi· 

renze . 
Fedi Ottorino di Arnaldo da Firenze . 
Festa fl'eobaldo di Carlo da Torino . 
Francini Giuseppe di Nino da Firenze 

Jncone Giuseppe di Domenico da Cam· 
pomarino (Campobasso) · 

La Rosa Antonino di Ignazio da Mes· 
sin a 

La Spada Ugo Santi di Gaetano da Mes· 
sin a 

Uguori Raffaele fu Gennaro da Gaeta 
Mastino Giancarlo di Ignazio da Domo• 

dossola (Novara) 
Minazzoli Francesco di Pierino da Boca 

( ovara) , 
Morandi Francesco di Efisio da Pistoia 
Pandolfini Salvatore di ebastiano da 

Catania 
Pisani Carlo fu Alberto da Livorno 
Rava Silvio di Antonio da Torino . 
Ravaioli Armando di Aldo da Forlì 
Ricolfi Pier Franco di Felice da Corni· 

gliano jLigure (Genova) . 
Rieser Josef di Gerson . da Zizkow 

(Boemia) 
Sabelli Costantino di Costantino da Win· 

dischteistritz (Stiria-Austria) 
Santucci Ennio di Ettore da Atri (Te­

ramo) 
Taddei Bruno fu Eman~ele da Cles 

(Trento) 
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26 ottobre 
:16 ottobre 

:16 ottobre 

:16 ottobre . 
:16 ottobre 

26 ottobre 

:16 ottobre 
?6 ottobre 
:16 ottobre 
'16 ottobre 

'16 ottobre 

26 ottobre 

'16 ottobre 
'16 ottobre 

'16 ottobre 

26 ottobre 
'16 ottobre 

'16 ottobre 
26 ottobre 
'16 ottobre 
'16 ottobre 

'16 ottobre 

26 ottobre 

'16 ottobre 

'16 ottobre 

26 ottobre 

Voto 

86/100 
96/100 

8'1./100 
84/100 

86/ 100 

80/100 
92/ 100 

95/100 

98/100 
R0/ 100 
82 / 100 

100/ 100 
e lode 

80/100 

88/ 100 

78/100 
80/100 

90/ 100 

96/ 100 
98/ 100 

78/ 100 
86/ 100 
90/ 100 
95/ 100 

87/100 

85 / 100 

90/ 100 . 

86/ 100 

90/100 

Specialità 

lnd. elettro!. 
lnd. elettro!. 

lnd. elettro!. 
lnd. elettro!. 

lnd. elettrot. 

lnd. e.lettrot. 
lnd. elettrot. 

lnd. elettrot. 

lnd. elettrot. 
lnd. elettrot. 
lnd. elettrot. 
lnd. elettrot. 

lnd. elettro!. 

lnd. elettro!. 

lnd. elettro!. 
lnd. elettro!. 

lnd. elettrot. 

lnd. elettrot. 
lnd. elettro!. 

Ind. elettro!. 
lnd. elettro!. 
Ind. elettrot. 
lnd. elettro!. 

lnd. elettrot. 

lnd. elettrot. 

lnd. elettrot. 

lnd. elettrot. 

lnd. elettrot. 



COGNOME E NOME 
Data 

di laurea 
Voto 

1939-XVII 
Tendi Giuseppe fu Enrico ,da Firenze 
Vista Fran'cesco di ·Alberto da Milano 
Vitali Francesco di Celestino da Alba 

Z6 ottobre 80/ 100 
· Z6 ottobre 92/ 100 

(Cuneo) Z6 ottobre 'O' '100/ 100 

Zollinger Ernesto di Ernesto da {l'orino l Z6 ottobre 
Amisano Riccardo di Paolo da Ales- · 

s'andria 27 ottobre 
Assente Tomaso di Celeste da Torino . 27 ottobre 
Bodini :Oario di Giuseppe da Gad,esco 

(Cremona) 
Bonini Franco di Giovanni da Caltanis­

setta 
Brozzetti Gaetano di Enrico da Perugia 
Cagnis di çastellamont!l Felice di Carlo 

da Torino 
Degni Michele ·di Emanuele da Cairo 

· (Egitto) 

Fino Claudio di Pietro da Torino • 
Frigerio Ugo di Giuseppe da Salerno 
Gardi Enrico di Enrico da Trieste . 
Gianesi Gino di Gino da Venezia 
KurteJJ lvan di Stoimen da Sbor (Bul-

garia) 
Laganà Salvatore di Pietro da Reggio 

Calabria 
Lombardi Bartolomeo di Battista da 

Morano sul Po (Alessandria) 
Memmi Mario di Natale da ,Taranto 
Nicolosi Adolfo di Vincenzo da Messina 
Pontoglio Odoardo di Cesare -da Verona 
Rieser Enrico di Ist'!iel da Cracovia '(Po-

lonia) 
Rossi Antonio di Silvio da La Spezia . 
Sella Gregorio di Gregorio da Torino 
Vanzini pergio di Filippo da Bologna . 

Vigorelli Daniele fu Ambrogio da 
Brescia 

Vitalone Antonio di Lorenzo da Palizzi 
Marina (Reggio Calabria) 

Zanetti Ugo fu Luigi da Modena . 
Astolfì Giuseppe di Anselmo da Ascoli 

Piceno •...•.••.• .. 

1 

Bonetti Alberto di Amerigo da Foss.om­
brone (Pesaro) . • . • . . . . 

27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobre 
27 ottobre 
27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobré 
27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobre 
27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

e lode 

85/ 100 

75/ 100 
82/100 

100/100 

80/ 100 
75/ 100 

70/ 100 

75/100 
70/100 
72/100 
84/ 100 
90/100 · 

85/ 100 

69/10.0 

75/100 
75/100 
82/ 100 
70/ 100 

85/ 100 
75/ 100 
90/ 100 
76/100 

92/100 

65/100 
74/100 

88/100 

96/ 100 

Specialità 

lnd. èlettrot. 
lnd. elettrot. 

In d . . elettrot. 

lnd. elettro!. 

In d. meccanico · 
lnd. meccanico 

IC:d. meccanico 

lnd. meccanico 
lnò. meccanico 

lnd. meccanico 

lnd. meccanico 
lnd. meccanico 
lnd. meccanico 
lnd. meccanico 
lnd. meccanico 

Ind. meccanico 

lnd. meccanico 

Ind. meccanico 
Ind. meccanico 

. Ind. meccanico 
Ind. meccanico 

Ind. meccanico 
· Ind. meccanico 
Ind. meccanico 
Ind. meccanico 

Ind. meccanico 

Ind. meccanico 
lnd. meccanico 

Ing. minerario 

Ing. mi.nerario 
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COGNOME E NOME 

Cireddu Giulio fu Elisio da S. Vito 

Data 

di laurea 

1939-XVD 

(Cagliari) 27 ottobre 
Corti Roberto di Mario da Torino . 27 ottobre 

Ratti Pietro di Carlo da Alessandria 27 ottobre 
Stragiotti Lelio di Pietro da Mercenasco 

(Aosta) 27 ottobre 

Vita-Levi Leone ài Giuseppe da Torino 
ZuJiardi Pietro fu Pietro da Torino 
Fabris Favaro Silvio fu ilvio da Mi-

lano 

Bassino Mario l)i Edoardo da Torino . 
Blasi Vincenzo di Francesco da Trieste 
Mano Vasil 'di Theodor rda Koritza (Al-

bania) · . . . . . . . . . . 
Micchiardi Giacomo di Bernardo da 

Roma .......... . 
Pavesi Luigi di incenzo da Castel Bo­

lognese (Ravenna) . . . . . . 
Zan Cesare di iPietro da Murano ,(Ve-

nezia) . . . . . . . . . . . 
Andriano Umberto di i lo da ovara 
Cattaneo Augu lo di Giovanni da Torino 
Grippando 'Luciano di Angelo da Ca-

vriglia (Arezzo) . . . . . . . , 

• 

•• •. 20U 

27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 

1940-XVIII 

13 febbraio 
13 febbraio 

13 febbraio 

13 febbraio 

13 febbraio 

13 febbraio 
13 febbraio 
13 febbraio 

13 febbraio 

Voto Specialità 

82/ 100 Ing. minerario 
10()/ 100 Ing. minerario 

e lode 

72/ 100 lnd. minerario 

100/ 100 Ing. minerario 
e lode 

95/ 100 
100/ 100 

e lode 

95/100 

88/ 100 
78/100 

80/ 100 

86/ 100 

84/ 100 

100/ 100 
100/ 100 
90/ 1000 

75/ 100 

Ing. minerario 
[ng. minerario 

lnd. aeronaut. 

Civile 
Civile 

Civile 

In d. elettro t. 

In d. elettro t. 

Ind. elettro!. 
lnd. meccanico 
lnd. meccanico 

lnd. meccanico 



ELENCO 

delle tesi presentate dai candidati alla laurea in 

Ingegneria nelle sessioni di esame 

dell'Anno accademico 1938-1939-XVII 
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ELENCO 

delle tesi presentate dai candidati alla laurea in Ingegneria 

nelle sessioni. di esame dell'Anno accademico 1938-19J9-XVII 

Collègio in montagna. 
Studio di borgata operaia . 

. Palazzo dello sport. 
Progetto di cinematografo. 
Fabbricato per abitazione. 
Condominio e relativo piano regolatore • . 
Nuova sede della Borsa Valori e ·Consiglio Provinciale delle Corporazioni in Torino. 
Piano di espansione della città di Torino. 
RinnovamlllltO dell'acquedotto di Vercelli. 
Fognatura. 
Studio di massima dell'allagamento della Fossa Danèala. 
Progetto di acquedotto. 
Aeroporto-idroscalo di Roma. 
Impianto idroelett~ico. 
Il colpo d'ariete nelle condotte elevatorie. 
Cantiere per iniezione legnami. 
Ponte in cemento armato. 
Confronto tra procedi~ento approssimato e procedimento rigoroso nel calcolo del 

ponte sospeso irrigidito. 
Stazione autoportata. · 
Stazione ferroviaria per la città di Bergamo. 
Funivia. 
Ponte metallico. 
Segnalazioni automatiche nell'esercizio ferroviario. 
Turbina a vapore. 
Il cemento armato sotto bombardamento; calcolo di ricoveri militari. 
Deposito di locomotive. 
Trafìleria e corderia per cavi di acciaio. 
Molino per grano tenero. 
Centrale idroelettrica. 
Impianto a corrente continua. 
Macchina sincrona. 
Automotrice elettrica. 
Progetto di trazione elettrica. 
Centrale termoelettrica. 
Studio misura e potenza acustica. 
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Radiofaro per navigazione marittima. 
Progetto :ilternatore. 

tazione radiotelegrafica. 
Elettrificazione di una ferrovia. 
Alimentazione anodica de1le tazioni radiotrasmittenti. 
Radiotra mettitore telefonico. 
Stazione trasmittente . di t elevi ione. 
Motore a corrente continua· per automotrice. 
Impianto per fabbricazione di lampadine elettriche. 
Linea di contatto di una ferrovia elettrica. 
Calcolo di verifica di motore FIAT 355 C. 
Adattamento di motore di aeromobile. 
Motore per aeromobile. 
Fonderia ·di ghisa. 
Motore Die el. 
Forno rotativo per cemento naturale. 
Fabbrica di laminati e profilati di piombo. 
Fonderia di acciaio. 
Impianto per alimentazione di caldaie. 
Cambi di velociti• automatici per autoveicoli. 
Impianto di fucinatura. 
Impianto per produzione di os igeno. 
Impianto di utilizzazione del gas. 
Impianto per lavorazioni segmenti. 
Produzione termica <del magn"esio e tudio del si tema binario sodio-cadmio. 
Filatura dei cotoni. 
Impianto per produzione di benzina. 
Le fibre artificiali derivate dalla ce1lulosa. 
L'industria del bergamotto in Calabria. 
Scis i o ne di oli gra i con vapore sotto pressione. 
Gli e plosivi di sintesi autarchici. 
Impianto di produzione di furfurolo. 
Preparazione elettrolitica del magnesio. 
Impianto. per oda cau tica. 
Stato attuale de1l'elettrometa1lnrgia de1l'a1luminio. 
Carre1lo retrattile. 
Studio del volo di un apparecchio con trazione eccentrica. 
Progetto di scalo per un idrovolante. 

Indio e progetto di elica a passo variabile. 
Vibrazioni alari. 
Problemi aerodinamici e costruttivi del biplano. 
Compressore multiplo per velivolo. 
Ra.tlreddamento a liquido dei motori per aerei. 
Sfruttamento di giacimento di solfuri. 
Coltivazione <li giacimento di sabbie magnetiche. 
Coltivazione di giacimento di carbone. 
Impianto di estrazione. 
Sondaggio profondo secondo il metodo Rotary. 
Coltivazione di giacimento di zolfo . 
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ELENCO 

dei laureati m Ingegneria di questo R. Politecnico 

che superarono l'esame di Stato per l'abilitazione 

all'esercizio della professione di Ingegnere durante 

la sessione dell'anno 1939-XVII 





ELENCO 

dei laureati in Ingegneria . di questo R. Politecnico che 

superarono l'esame d~ Stato per . l'abilitazione all'esercizio 

della professione di l~gegnere durante la sessione dell'anno 
1939. XVII 

Aita Raffaele di Antonio da Cremona. 

Allaira Giuseppe .di Giòvanni da Castellamonte (Torino). 

Allaria Sergio di Giovanni Battista da Torino. 
Aldi ltalo di Michele da Noceto (Parma). 

Amisano Riccardo di Paolo da Alessandria. 

Angelastro Marcello di Nicola da ~va V aldohhia (Vercelli). 
Ascani E'nrico di Anselmo da Pisa . 
. Avanzo Ernesto di Pietro da Trieste. 

Balduino Saverio di Giambattista da Buenos Aires (Rep. Argentina). 

Barone Frank di Antonio da Civita {Cosenza). 

Bartolomeo Dino di Ga'etano da Messina. 
Barzetti Araldo di Vinnaco da lFerrara . 

. BassinO' Mario di Edoardo da Torino. 

Bellana Luigi fu Giuseppe da Al~ssandria.-
Benelli Olinto di Cesare da La Maddalena (Sassari). 

Benigno Nin(J di Francesco da !Palermo. 

Beretta Oscar di Mario da Torino. 
Betti Ezio di Giacomo da S. Giustino (Perugia). 

Bodini Dario fu Giuseppe da Gadesco ('Cremona). 
Bo netti Alberto di Amerigo da Fossombrone {Pesaro). 

Bonini Franco di Giovanni da Caltanissetta. 

Bono Tito di f\.ntonio da Bottrighe (Rovigo) .. 
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Borgar"elli Flm:indo di Francesco da Vercelli. 
Bossola· Luigi di Pietro da Lessona (Vercelli). 
Bottero Renato di Giuseppe da 'J;'orino. 

Brusa Fortunato fu Carlo da Nizza Marittima (Francia). 

Camera Armando di Natale da Alessandria. 
Camosci Arnaldo di Luigi da }?ossomhrone (Pesaro). 
Capodacqua Renato di Ulderico da Camino (Viterbo). 

Carta Francesco di Paolo da Fluminimaggiore Buggerru (Cagliari). 
Caso Alfredo di Pietro da Salerno. 

Cattaneo Augusto di Giovanni da To.rino. 

Cattaneo Gaudenzio di Giuseppe da Castelletto Ticino (Novara). 
Cavazza Azzo di Armando da Minerbio (Bologna). 

Cignetti Luciano di Luigi da Bollengo (Aosta). 

Cireddu Giulio fu EfìsioLuigi da S. Vito (~agli~i). 

Colombo Aldo di Giuseppe da Torino. 

Conese Luigi di Giovanni da B.ari. 

Conti ·Giovanni di Domenico da S. Gregorio (Catania). 
Corti Roberto di Mario da Torino. 

Co tantini Ercole di Pierpaolo da Torino. 

Crocchi Arturo di Nello da S. Paolo {Brasile). 
bainotti Sanzio di ·Giovanni da .Torino. 

D'Antonio Giu eppe Carlo di Mariano da Genova. 
Del Gaudio Vito Michele di Francesco da ~apone {Potenza). 

Demartini' ·Pietro di Ferdinando da Casale Monferrato (Alessandria). 

Diena Emilio di Raffaele da Carmagnola (Torino). 

Di Paola Paolo di Francesco da Loiano (Bologna) . . 
Distefano 1Gennaro di Giuseppe da S. Pietro Clarenza (Catania). 

Donato Giu eppe di Angelo da Cairo d'Egitto. 
Ellena Giovanni di Giuseppe da Vicoforte {Cuneo). 

Facibeni Averardo di Francesco da Firenze. 

FenaTi ATtm·o. di Giovanni da Torino. 
Ferrero Armando di Erne to da Parigi {Francia). 

Festa Teobaldo fu Carlo da Torino. 
Francini tGiuseppe ·di Nino da Firenze. 

Gardi Enrico di Enrico da Trieste. 
Giunta Antonio di Nicola da R~ggio Calabria. 

/ Grignani Mario di Eugenio da Torino. 
Guadagni Vieri di Guitto da Pontassieve (Firenze) . 

. Gulli Giovanni di Salvatore da Reggio Calabria . . 
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Helmsdorff Guglielmo di Giuseppe da Rivarolo Ligure (Genova). · 
Laganà Salvatore di Pietro da Reggio Calabria. 
Lamherti ;Ezio di Fiorentino da Torino. 
La Rosa Antonino di Ignazio da Mes ina. 

LoiJlbardi Bartolomeo di Giovanni Batti ta da Morano ul Po (Ale~-

andria). 
Luparia Remo di Lpigi da Moncalvo (A ti). 
Manca Paolo Mario fu Agostino da Cagliari. 
Manfredi Gabriele di Ercole da Torino. 
Mastinu Giancarlo di Ignazio da Domodossola (Novara). 
Mer on Massimiliano fu Antonio da Trieste. 
Micchiardi Giacomo di Bernardo da Roma. 
Minazzoli Francesco di Pierino da Boca (Novara). 
Morandi Francesco di Efìsio da Pistoia. 
Mortarino Carlo di Giovanni da Torino. 
Mosca Umberto di Rinaldo da Torino. 
Nicolosi Adolfo di Vincenzo da Messina. 
Nicotra Giambattista di Salvatore da Aci S. Antonio (Catania). 
Pandolfìni.Salvatore Arturo di Sebastiano da Catania. 
Paoletti Aldo fu Paolo da Firenze. 
Pasqualini Bnmo di Bortolo da S. Donà di Piave (Venezia). 
Pavesi Luigi di .Vincenzo da Ca telbologne e (Ravènna). 
Pestarini Giu eppe Massimo fu Luigi da Atene (Grecia). 
Pezzoli Mario di Giovanni da Bergamo. 
Piccinno ,Filippo di Cosimo da Brindi i. 
Pirrello Co imo di Giuseppe da Ca aie Monferrato. 
Pocai Emilio di Bonuccio da Stazzena Lucca). 
Poma Adolfo di Giuseppe da Ala di Stura (Torino). 
Prono Vincenzo di Paolo da Torino. 
Provenzale Enrico di Mario da Torino. 
Rampini Vincenzo di Arnaldo da Roma. 

· Rava Silvio di Antonio da Torino. 
Ravaioli Armando fu Aldo da Forlì. 
Sabelli Costantino di Costantino da Windischfeistritz (Stiria · Austrn). 
Scarsini Giuseppe di Frances~o da S. Elpidio a Mare (A coli Piceno). 

Scholz Luciano di Ferdinando da Trieste. 
Sella Gregorio di 'Gregorio da Torino. 
Sella Rodolfo fu Riccardo da Candiolo (Torino). 
Seren Gay Maggiorino fu Martino da Torino. 

H . - .\nnuarlo del Regio Polilemiro di Torino. 
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Stragiotti Lelio di PietJ:o da Mercenasco (Aosta). 

Tallinucci Mario ~i Evandro da Molfetta (Bari), 

Te~eschi Franco di Ugo da Bologna. . 
Tellarini Gh,1seppe di Michele da Lugo (Ravenna). 

Tendi ·Giuseppe fu Enrico da Firenze. 
Tibiletti Carlo di Pietro da Romagnano Sesia (Novara). 

Vallauri Federico di Giancarlo da Napoli. 

Vassallo Stefano fu Davide ~a Cartignan~ (Cuneo). 
Veraldi Pietro fu Giuseppe da Costantinopoli (Turchia). 

Vian~ Carlo di Dante da Novara. 
Vigorelli Daniele fu .Ambrogio .da Brescia. 

Vista France co di Alberto da Milano. 

Vita Levi Leone di Giuseppe da Torino. 
Vitali Francesco di Ce~estino da Alba (Cuneo). 

Zanetti Ugo fu Luigi da Modena; · 
Zollinger Ernesto di Ernesto da Torin.o. 

Zuffardi Pietro fu Pietro da Torino. 
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L AURE A ·T l 

DALLA SCUOLA D'INGEGNERIA AERONAUTICA . . . . 

nell'Anno accademico 1938-1939-XVII 



'· 
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LAUREATI 

DALLA SCUOLA DI INGEGNERIA AERONAUTICA 

nel·l'Anno accademico 1938- 1939- XVII . 

COGNOME E NOME 

Dott. Ancis Arturo di Pasquale da Cagliari . . 

Dott. Bono Luigi di Enrico da Mirabello (Pavia) 

Dott. Calandri Roberto di . Giuseppe da Torino 

Dott. Cvitanic Piero di Vincenzo da Trieste . 

Dott. Della ·Croce Carlo di Raniero da Lucca 

Dott. Guenzi ·Edoardo di Rachele da Milano 

Dott. Cap. Larizza Pietro di Annunziato da Reggio .Calabria 

Dott. Marsaglia Luigi di Giacomo da Torino 

Dott. Principato Santi di Alfredo da Catania . 

Dott. Ravano Achille di Raffaele · da .Genova . . 

Dott. Rihoni Giovanni di Pietro da •Casalpusterlengo (Milano) 

Dott. Tonon Guerrino di· Carmelo da Trieste 

Dott. Vaudano Nino di Amilcare da Torino 

Voto 

100/ 100 

100/100 

82'/100 

821/ 100 

72/ 100 

98/100 

;88/100 

100/ 100 

90/ 100 

95/100 

90/ 100 

100/100 

82/ 100 
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CERTIFIC~ TI RILASCIA TI · 

DAI . 

... 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO 

nell'Anno accademico 1938 - 1939-XVII 



o 
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.. 

CERTIFIC.ATI RILASCIATI 

DAI éORSI DI PERFEZIONAMENTO 

nell'Anno accademico ·1938- 1939-XVII 

Corso dm Perfezionamento in Elettrotecnica 
« Galileo Ferraris n 

(Con indicazione della tesi svolta da ogni candidato). 

(Sezione Comunicazioni Elettriche) 

Cap. A. N. doti. ing. Bernardi Pietro fu Guido da La Spezia - Appa­
recchio per la misura delle bande laterali emesse da una stazione 
R. T. per effetto della manipolazio'!'e - 100/ 100. 

Dott. ing. Cervellati ·Fernando di Adolfo da Crevalcore (Bologna) -
· Su l'introduzione di un termine di smorzamento nell'altoparlante 

elettrodinamico - 95/ 100. 
Dott. ing. Fahhri .Bruno di Quinto da Pesaro - Studio e misure su tra­

slatori telefonici - 95/ 100. 
Dott. ing. Manfrino Renato di Attilio da Agrigento . l raddrizzatori 

a ossidulo di rame e di selenio in alcune applicazioni particolari 
della tecnica telefonica - 95/ 100. 

Dott. ing. Mezzalira Gerolamo di Lorenzo da Brèssanvido (Vicenza) -
Studi~ sperimentale del campo di irradiazione di un'antenna me­
diante apparecchio portatile - 100/ 100. 

Dott. ing. Soldi Mario 'fu Luigi da Viareggio - Progetto ed attuaz~ne 
sperimentale di un filtro a quarzo per telefonia a correnti vet­
trici . 100/ 100. 

(Sezione Costruzioni Elettromeccaniche) 

Dott. ing. Audoli !Guido di Luigi da Torino - Perturbazioni elettroma­
gnetiche su una linea telefonica dovute a una linea di tnizionc 

·elettrica - 95/ 100. 
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Dott. ing. Ficu·a Domenico fu Demetrio da Cata~ia · Convertitori 
. statici di grande_ potenza · 80/ 100. · 

Magg. A. N. dott. ing. Quadri Gilberto di Quadrante da San . Cascian~ · 

Bagni (Siena) · Applicazione della met(ldinamo agli ·impianti di 
propulsione dei sommergibili. - Ricerca sperimentale sulle cor­
renti anormali circolanti nei lacci della metadinamo in otto ·. 
100/ 100. 

DOtt. ing. Valente Giova~ni di Pa.squale da Firenze - Studio e rilievi 
sperimentali su i · disturbi indotti da una linea per trazione elet-

. trica alimentata da mutatori con e senza filtri · 95/ 100. · 

Dott. ing. V allini Alfredo fu Giuseppe da Pisa · Studio di motore 
asincrono trifase alimentato con un sistema ~rifase asin-ànetrico di 
tensione . 100/ 100. 

Corso dii Perfezionamento in Costruzioni automobilistiche 

· :qott. Fumero Alberto ~ Guido da Torino, 95/ 100. 

Dott. Fusconi Giorgio di Mario d·a Torino, 80/ 100. 

Dott. Gatto Carlo di Letterio da Messina, 75/ 100. 

Dott. Grancini Francesco fu Aurelio da Zara; 80/100. 

Dott. Cap. Maresca Carlo di Angelo da Catania, 100/ 100. 

Dott. Soolari Gri.ovanni di Pietro da Torino; 95/ 100. 

Cap. Zuna Edoardo fu Edoardo da Monfalcone, 95/ 100. 

Corso di Perfezionamento in Balistica 
e Costruzione di Armi e Artiglierie 

Dott. Del Gaudiò Vito Michele di Francesco. da Rapone (Potenza ). 
88/ 100 . 

Dott. Ingrassia Angelo di Salvatore da Caltagirone (Catania), 83/ 100. 

Dott. Minasi Anto.nino di Salvatore da Scilla (Reggio Ca-labria), 95j 100. 

Dott. Righetti Giuseppe 1di Alfredo da Romagnano Ses!ia (Novara ), 
80/ 100. . 

Dott. Serges Aurelio di Luigi ·da Catania, 80/100. 
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· sTATISTICHE 

RIGUARDANTI LA FACOL TA' DI ARCHITETTURA 





l " Anno 

2" )) 

3" )) 

40 )) 

s· )) 

ALLIEVI ISCRITTI 

nell'Anno scolastico 1939 - 1940-XVIII 

' • 

Il 
21 

20 

18 

15 

13 

Totale 87 . 
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA 

IN ARCHITETTURA 

nell'Anno accademico 1938-1939-XVII 
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA 

IN ARCHITETfURA 

nell'Anno accademico 1938 - 1939 - XVII 

COGNOME E NOME 

Checchi Ercole di Antonio da Bologna . 

Data 

di laurea 

1939-XVII 

31 luglio 

Hoffer Giovanni di Ferdinando da Rovereto (Trento) 31 luglio 

Nizzi Elvio di Nicolò da Castellazzo Bormida •(Ales· 
sandria) . . . . . . . . . . 31 luglio 

Albertini Amedeo di Angelo da Torino 27 ouobre 

Becker Gino di Enrico da Udine . . . 27. ottobre 

Bereua Guido di Giovanni Battista da Valbrona (Como) · 27 ottobre 

Calosso Giu eppe di Battista da Nizza Monferrato (A ti) 27 ollobre 

Chiser Mircea di Dumitru da Bucarest (Romania) 27 ottobre 

Favole Lorenzo fu Giu eppe da Genola (Cuneo) 27 ouobre 

Ferrino Guido di Alberto da Torino . 27 ottobre 

Gentili Eugenio di Alberto da Torino 27 ottobre 

Lewcowicz Iccbok di Abraham da Lodz (Polonia) 27 ottobre 

Ro entnl Josef di Wolf da tLodz (Polonia) . . . 27 ouobre 

Turino Riccardo di Luigi da Muri engo (Aie sandria) 27 ouobre 

iano Leonardo di Giuseppe da Torino . . 27 ouobre 

Zapelloni Carlo di Andrea da tre a Borromeo ( ovara) 

roaudo Albino di Lorenzo da Valgrana (Cuneo) . . 

27 ottobre 

1940-XVIII 
12 febbraio 

Voto 

72/ 100 

60/ 100 

80/ 100 

85/100 

85/ 1{}() 

75/ 1{}() 

88/ 100 

65, 100 

75/ 100 

85/ 100 

88/ 100 

84/ 100 

73/ 100 

60/ 100 

90/ 100 

95/ 100 

70/ 100 
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ELENCO 

delle · tesi presentate dai candidati alla laurea in 

Architettura nelle sessioni di esame 

dell'Anno' accademico 1938-1939-XVII 





ELENCO delJe tesi presentate dai candidati alla laurea in 

Architettura nelle seaaioni . di esame dell'Anno accademico 

1938 -·1939-XVIIl 

Nuova sede della R. Galleria Sabauda in Torino 

Studio del progetto di un edificio postale per una città ·di 250.000 abitanti. 

Progetto di albergo di soggiorno e di transito in Torino. 

Palazzo dell'Eiar in Torino. 

Museo egiziano e romano di Torino. 

Palazzo della Borsa in Torino. 

Biblioteca nazionale in Torino. 

I titolo universitario . Facoltà di Fisica e ·Chimica. 

Palazzo Postale per Torino. 

Casa editric~ per riviste e libri. 

Progetto per una sede dei Littoriali della Cultura e dell'arte a Firenze. 

Centro sportivo a Lodz <(Polonia). 

Centro musicale a Lodz (Polonia). 

Palazzo della Provincia in Torino. 

Città cinematografica a fMirafiori. 

Cattedrale e Casa della Consolata. 

Comandi Militari in Torino. 
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ELENCO 

dei laureati in Architettura di questo R. Politecnico 

che superarono l'esame di Stato per l'abilitazione 

all'esercizio della professione di Architetto durante 

la sessione dell'anno 1939-XVII 





ELENCO 

dei laureati in Architettura di questo R. Politecnico che 

superarono l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio 

della professione di Architetto durante la sessione dell'anno 

1939- XVII 

Alhertini Amedeo di Angelo da Torino. 

Arnaudo Albino di Lorenzo da Valgnna (Cuneo) . 

. Reretta Guido di Giovanni Battista da V alhrona (Como). 

Calosso Giuseppe di Battista da Nizza· Monferrato (Asti).· 

Favole Lorenzo fu Giuseppe da Genola (Cuneo). 

Ferrino Guido di Alberto da Torino. 

~ntili Eugenio di Alberto da Torino. 

Hofler Giovanni di Ferdinando da Rovereto (Trento). 

Kancefl Angelo di Stefan da Sliven (Bulgaria). 

Momo Giulio di Giuseppe da Torino. 

Nizzi Elvio di Nicolò da Castellazzo Bormida (Alessandria). 

Viano Leonardo di Giuseppe da Torino. 

'lapelloni Carlo di Andrea da Stresa Borromeo (Novara) . 
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PROSPETTI STATISTICI 

(elabQrazione c:;lelle tavole I, II, III, IV, V; VI, VII, VIII, IX, 

X, XI, allegate alla circolare Mi~isteriale n. 9 del 12 feb ~ 

braio 1935-XIII, pubblicata 'nel Bollettino del Minis-tero 

deiPEducazione Nazionale n. 9 del 26 febbraio 1935-XIII). 

FACOLTA' DI INGEGNERIA E F4COLTA' DI ARCHITETTUR A 





TAVOLA l. 

.. R. POLITECNICO DI TORINO 

POSTI DI RUOLO, PROFESSORI, AIUTI, ASSISTENTI 

PERSONALE TECNICO, AMMINISTRATIVO E SUBALTERNO 

(Anno accademico 1939-1940-XVIII) 

l PROFESSORI ·= c 

"' " l FACOLTÀ 
D l RUOLO INCARICATI o 

"C 

·~ 

·s ... 
·~ ~ ~ ·c 

.... .... v . ~ E ..c 
&.-~ ~ 

o • ou .., · -i c d ; ....:l 

" 
.• u 

------

Ingegneria . . 16 13 3 3 23 37 

l Scu.ola di lng~gne· 
na aeronautica . 2 2 - l 8 -

Corsi di perfezio-
njlmento (*) - - · lO 

Architettura . 3 2 l -

--------
In complesso 21 17 4 14 

Personale amministrativo 

>> tecnico 

>> subalterno 

35 

25 

--
91 

. 

-

4 

--
41 

14 
9 

18 

Personale 

l assistente 

~ l c 
~ 

~ 
::> 

·;;; 

l 

7 23 (**) 

- 2 

. 
- -

- l 

----
7 26 

l 

(*) Col R. D. 14 marzo 194(}-XVlll, n. 223, fu approvata e resa esecutiva una 
Convenzione per l'istituzione di due posti di professore di . ruolo, ri.ervati a due 
degli insegnamenti del 'Corso di perfezionamento in elettrotecnica <c Galileo 

· Ferraris ». 

(**) Fu chiesta l'apertura del concorso per 4 posti di assistente (vacanti) . 
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R. POLITECNICO DI TORINO TAVOLA Il. 

STUDENTI ISCRITTI NELL'ULTIMO QUINQUENNIO 

Facoltà d'Ingegnerra Facolt9. 
di ~D 

ANNI ACCADEMICI Corsi di Coni dì Archi te t- complesso Perfeziona. 
Ingegneria mento tura 

l l Maschi 597 48 81 726 
di cui stranieri . 34 2 16 52 

Femmine. l - l 2 

11934-35 di cui straniere . - - - -

( 
Totale 598 48 82 728 

di cui stranieri . 34 2 16 52 
' Fuori corso . 228 41 17 286 

( 
Maschi 560 70 73 703 

di cui stranieri . 26 25 lO 61 
Femmine. l - 3. 4 

1. 1935-36 di cui straniere . - - - ·-
Totale 561 70 76 707 

l ( 
di cui stranieri . 26 25 . 10 61 

Fuori, corso . 178 14 17 209 l 

Maschi 555 47 79 681 

~ , di '?' ""ni"i . 36 - 12 48 
1· Femmine .... l i• 2 3 6 I 

1936-371 ' di cui straniere . - - - -
Totale 556 49 82 687 

di cui stranieri . 36 - 12 48 
Fuori coro . 191 25 20 236 

( 
Maschi . . . 603 43 86 732 

di cui stranieri . 35 - 7 42 
F emmine. 2 - 2 4 

1937-38 l di cui straniere . - - - -
l 

( 
Totale 605 43 88 736 

Il di cui tranieri . ' 35 - 7 42 
l' Fuori coro . 51 18 ll 80 

'· -

( 
Maschi 647 51 92 790 

l· di cui lranieri . . 48 - 4 52 
Femmine. 2 - 2 

~ -1 11938-39 . di cui straniere . - - -
. ( Totale 649 51 94 794 

di cui stranieri . 48 - 4 52 
l Fuori corso . 97 8 30 135 
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TAVOLA 111. 
R. POLITECNICO DI TORINO 

LAUREATI E DIPLOMATI N~LL' ULTIMO QUINQUENNIO 

~ 
Laureati in 

Laureati e· 
li cenziati oei 

NI :ACCADEMICI . In Corsi di 

Arcbitet- c.omple&so Perfczionam 
Ingegneria (Facolti di 

tura Ingegneria.) 

l 
\ 

Maschi 160 16 176 32 
di cui stranieri . 5 3 8 2 

Femmine. - - - -
1934-35 

l di cui straniere . - - - - l 

l 
Totale 160 16 176 32 

l di cui stranieri . 5 3 8 2 
l l 

l \ 

Maschi .. 146 11 157 53 
di cui stranieri . 6 2 8 20 

Femmine. l - l -
11935-36 ' di ·cui straniere .. - - - -

( Totale 147 11 158 53 
di cui stranieri . 6 2 8 20 

Maschi 142 17 159 31 
l 

\ di cui stra.J;Iieri . 6 5 11 -

l 1936-~7 Femmine. - - ~ 2 

l 
di cui straniere . - - - -

Totale 142 17 159 33 l 
di cui stranieri . 6 5 11 - l 

. \ ·Maschi 133 12 145 34 
di cui stranieri . 9 2 Il -

Femmine. - l l -
1937-38 l di cui straniere . - - - -

Totale 133 13 146 34 
di cui stranieri . 9 2 Il -

l \' 
Ma~chi 148 17 165 36 

di cui stranieri . '9 3 12 -
Femmine. - ~ -

1938-39 

l 
di cui straniere . - - - -

l. Totale 148 17 165 36 

l di cui stranieri . 9 3 12 -

.... 239 .... 



l 

TAVOLA IV. 

R. POLrJ;'ECNICO DI TORINO 

STUDENTI ISCRITTI DISTRIBUITI SECONDO IL SESSO 

E PER ANNI DI CORSO 

(Anno àccademico 1939-40-XVIII) 

FACOLTÀ o 
"' .. CORSI DI l'ERFEZIGNAMENTO ·c ..:. <n 

" ANNI DI CORSO " E '" l'l- {tutti di un !Olo anno) 
" ·~ .. ...... Q. 

"" ..c :::> E (Facoltà rl' Ingegneria) ~ C)~ o 
"" < <..> 
.!: --

' 

l M. 203 19 222 1 
Aeronau-1 l " anno Ingegneria Ì F. 2 2 21 ' - tic a (laurea) . ~ 

~M. 135 20 155 
2" anno 

F. l - l 
Elettrotecnica . ! 14 

~M. 148 16 164 
3• anno 

F. - 2 2 
Costruzioni automobi- \ 

7 

~M. 115 15 · 130 listichP. . i 
4" anno 

F. l - l . 
Balistica e costruzione ) ~ M. 95 13 108 4 5° anno armi . l l F. - - -

~M. 696 83 779 
in ~ 

M. 46 
In 

2 4 6 F. -

l 

l 

l 

l 

complesso ( F. 
M.F. 698 87 785 

complesso ( M. F. 46 l 

-
Studenti ~ M. 90 12 102 Studenti 

~ 
M. 7 

fuori corso F. - - - fuori corso F. --
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TAVOLA v. 
R. POLITECNICO DI TORINO 

STUDENTI ISCRITTI E STUDENTI FUORI CORSO 

DISTR.IBt,JITI . SECONDO IL SESSO E PER CORSI DI LAUREA 

(Anno accademico 1939-1940-XVIII) 

CORSI DI LAUREA Studenti iscritti Studenti fuori corso l 
NELLE VARIE FACOLTÀ M . . , 

l 
F. M. F. M . F. . 

l 

·l 
l 

FACOLTÀ DI I NGEGNERIA ' 

Biennio propedeutico 338 l 339 43 - 4~ 
l 

1 Laurea in Ingegneria: 

civile 64 l 65 ll - ll 

industriale 257 - 257 35 - 35 

mineraria 37 - 37 l - l 

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA 

Laurea in Architettura 83 4 87 12 - 12 

.... 241 .... 
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TAVOLA Vl. 

R. POLITECNICO DI TORINO 

STUDENTI ISCRITTI 

ALLE SCUOLE ED AI CORSI DI PERFEZIONAMENTO, 

DISTRIBUITI SECONDO IL SESSO E PER ANNI DI CORSO 

(Anno accademico 1939-1940-XVIII) 

Anno unico 
Studenti fuori corso l Scuòle e Corsi di Perfezionamento (60 anno di studi) 

nelle varie Facoltà 
M. F. M.F. M. F. M.F. 

--------1-

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 

' Scuola di Ingegneria aeronau· 

tic a (laurea) 21 - 21 5 - 5 
(*) 

Corsi di Perfezionamento tn: 

Elettrotecnica . .. 14 - 14 2 - 2 . .. . 

Costruzioni automobilistiche 7 - 7 - · - -

Balistica e Costruzione armi 4 - 4 - - -

----------l Totale 46 - 46 7 -

( •) di cui l straniero • 
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TAVOLA VII . . 

R. POLITECNICO DI TORINO 

STUDENTI STRANIE~I 

DISTRIBUITI SECONDO LA NAZIONALIT A' 

(Anno accademico 1939-40-XVIII) 

Facoltà di Ingegneria Facoltà di 
Architet- In complesso 

p A E s I Corsi Scuo]e di 
d'Ingegneria petfezion .to tm;a 

M. F. M. ' F. M. F. M. F. M.F. 
-------------- -

Albania 14 - - - - - 14 - 14 

Argentina l - - - - - l - l 

Bengasi. 
l 

2 2 ' 2 - - - - - -
Britannia l - - - - - l - l 

Bulgaria 7 - - - l - 8 - 8 

Egitto 2 - - - - - 2 - 2 

Grecia 2 - - - - - 2 - 2 

Jugoslavia - - l - - - l - l 

Lettonia l - - - - - l - l 

Paraguay l - - - - - l - l 

Perù. l - - - - - l - l 

Polonia l - - - - - l - l 

Svizzera 2 - - - - - 2 - 2 

Thailand l - - - - - l - l 

Ungheria . 2 - - - - - 2 - 2 
---------------- -

Totale 38 - l - l - 40 - 40 
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T AVOLA VIII. 
R . . POLITECNICO DI TORINO 

RISULTATI DEGLI ESAMI DI PROFITTO E DEGLI ESAMI 
DI LAUREA O DI . CORS.I DI PERFEZIONAMENTO 

SOSTENUTI NELLE VARIE FACOLTA' 

(Anno accademico 1938-39-XVII) 

s T u D E N T I 
l 

A P P R O ·V .A T I 

.FACOLTÀ ... Q 
,::: ·.o 

"§ 8 ~ ·~ 
~ ·; . ~ ·.:Q) ~ 

·o. 
;.:: c .: :; <Il 

"' "" o 
., 

"' 
E 'N c "' 

·a o :§1] .9} ~ 
~ 

~ :l ~ ~ .! :3 
~ o ·s..- "" . ""= 8 • > . d . 

. ESAMI DI P~OFITTO 
l 

l 

Ingegneria 4334 2683 :899 279- 79 3940 394 

Architettura . 561 385 106 26 17 534 27 

--------------
In romplesso 4895 3068 1005 305 96 4474 421 . 

ES A M l D l LAU ~EA 
l 

Ingegneria 148 . 89- 37 :12 IO 148 -
Scuola di Ingegneria a e- l 

ì:onautica 13 5 4 4 - 13 -
ATcliitettura 17 15 2 - - 17 -

------------__ . _ 1 

In complesso 178 109 43 •16 IO. 178 
l 

- 1 

ESAMI DI CORSI DI PERFEZIONAMENTO 

(Facoltà di Ingegneria): l 

Elettrotecnica Il l 5 5 - Il - l 
Costruz. automobilistiche 7 3 .3 . l - 7 --

Balistica e costruz. armi 5 4 l - - 5 - l 
------------ _ · _ l 

l 
I n complesso 23 8 9 6 - 23 - 1 

l 
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R. POLITECNICO DI TORINO TAVOLA IX. 

AMMONTARE. DEll.E T ASSE E SOPRA TASSE 
RISCOSSE PER OGNI CORSO DI LAUREA O DI PERFEZIONAMENTO 

(Anno accademico 1938-39-XVII) 

CORSI DI LAUREA 

O DI PERFEZIONAMENTO 

•FACOLTÀ DI JNGEGNEIIIA 

Laurea in Ingegneria 

Scu.ola di Ingegneria Aeronautica 

Laurea in Ingegneria Aeronautica 

Corsi di perfezionamento in: 

Elettrotecnica 
Chimica industriale 
Costruzioni automobilistiche 
Balistica e costruzioni ·armi 
Elettrochimica 

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA 

Laurea in Architettura 

Totali 

Sopratassa 
di ripetizione 

per per TOTALE .. 
"' 

ciascun l'esame : ~·§ 
esame di di ~ ~ cE 

~ - profitto laurea E-< ~ 
1~1--t\1 

49.050- 5~5.439,70 91.312,50 40.650 - 108.312,50 9.550- 7.340-

8. 750 - 2.625- 3.900 -

6.250 -
500 -

3.000 -
3.250 -
500-

875- 875 -

937,50 
75 -

450 -
525-

75 -

6.300- 75.850 - 13.725- 4.650 -:- 15.375- 1.087,50 580- -

55.350 - 623.539,70 107.662,50 49.200 - 126.6.25- 11.512,50 7.920 - -

25300 - 856.95<.70 

- 17.025] 
7.!87,501 

575 __.J 

3.000 -

28.300 -

3.4soj 
3.775_j 

575 

120S67$J 
' l 

1.010.109,701 



R. POLITECNICO DI TORINO TAVOLA x. 

CASSA SCOLASTICA E DISPENSA DAL PAGAMENTO DELLE T ASSE SCOLASTICHE 

(Anno accademico 1938-39-XVII) 

CASSA SCOLASTICA DISPENSA TASSE 

CORSI DI LA U REA Percentuale 
In base alla legge Per altre dispoaiziooi 

Assegni concessi sulle In complesso o DI PERFEZIONAMENTO tasse famiglie numeroee Jegielalive 

scolastiche N. Importo N. Importo N. Importo N. Importo 

FACOLTÀ DI I GEGNERIA, 

Laurea in Ingegneria .. 106.975,45 91 111.245 - 3 3450- 47 31.262,50 50 34.712,50 
Laurea in Ingegneria Aeronautica 

(6" anno) e Corsi di Perfeziona-
mento. 3.266,25 - - - - - - - -

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA 

Laurea in Architettura 10.782.50 lO 9.-300 - - - 4 2.525- 4 2.52.5....:_ 

In complesso 121.024,20 101 120.545- 3 3450~ 51 33.787,50 54 37.237,50 

CONSISTENZA CASSA SCOLASTICA 

Fondo di Cassa al 29-10-1938 . L. 151.656,53 
Percentuale tasse scolastiche )) 121.024,20 
Altri proventi . )) 

Totale L. 272.680,73 
Importo assegni concessi )) 120.545-

Rimanenza L. 152.135,73 



TAVOLA XI. 

R. POLITECNICO DI TORINO 

OPERA UNIVERSI T ARIA 

(Anno accademico 1938-39-XVII) 

E N T R A T E s p E s E 

Tassa 
Per la Cun Assegni concessi Spese di Eventuali dello Per altri fini s ull'Opera Altri proventi Totale Studente .. a studenti amministra- Totale economie 

Universitaria delln Menva , assistenziali zione e varie acca n tonate 
ecc. N. Importo 

18.070- 2.303,83 20.373,83 - 20 4.200- 15.410,83 763 - 20.373,83 108.003,47 
(•) 

Fondo Cassa al 29-10-1938 108.003,47 

Totale L. 128.377,30 

~ 
"'~ (*) delle quali L. 100.000 destinale alla «Casa dello Studente'>> e L. 8.003,47 regolf!rmente impegnale. 
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REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA 

(Approvato dal Consiglio di Amministrazione e da quello della Facoltà 
d'Ingegneria nelle rispettive adunanze del 17 giugno e 26 luglio 1933). 

ABT. l. 

La Biblioteca è aperta per la lettura e la consultazione, nelle 
"Sale a tale scopo espressamente destinate, ai sigg. Professori di ruolo, 
Incaricati e Liberi docenti; agli Assistenti; agli studenti regolarmente 
inscritti ai corsi della Scuola, nonchè alle per one che ne abbiano otte· 
nuto permesso scritto dalla Direzione della Scuola. E' in facoltà del 
Direttore della Biblioteca di permettere di volta in volta la lettura 
e la consultazione anche agli studio i da lui cono cinti come tali. 

ABT. 2. 

ll prestito dei libri è conce o agli studenti in critti ai corsi 
della Scuola per la durata ma sima di quindici giorni, agli Assi tenti 
per un me e ed ai sigg. Profes ori per non oltre due mesi. Tuttavia 
anche prima che. sia trascorso tale periodo, se i libri prestati siano 
frequentemente richiesti, 'il Bibliotecario potrà chiederne l'immediata 
restituzione. 

Sono vietate tutte le altre forme larvate di prestito come per 
esempio i depositi presso i gabinetti di opere acquistate dalla Biblio· 
teca ed in carico regolare a questa. 

ART. 3. 

Nessun prestito a domicilio è fatto agli studenti ed agli Assistenti 
della Scuola non di ruolo senza la malleveria di un Professore stabile 
od incaricato o di un Aiuto della Scuola stessa, malleveria documen· 
tata dalla sua firma apposta ul modulo-ricevuta del prestito . 
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.ART. 4. · 

l Professori della Scuola possono ottenere a domicilio contem­
poraneamente dieci volumi, gli Assistenti sei, gli studenti due. 

Per ogni opera o volume che sia, anche temporaneamente, aspor­
. tàto dalla Biblioteca deve essere rilasciata ricevuta su apposito ~odulo. 

ART. 5. 

Sono escluse dal prestito normale: 
le opere di consultazione (dizionari, enciclopedie, repertori e 

simili); 
ie dispense ed i manuali scolastici e le opere frequentemente 

richieste; 
le op~re con tavole separate; 
l'ultimo numero delle riviste e dei periodici e quant'altro, per 

eventuali ragioni del momento, il Bibliotecario giudicasse di escludere. 
E' tuttavia in facoltà del ·Bibliotecario e sotto la sua diretta 

responsabilità di fare eccezionali concessioni per un p.eriodo di due 
giorni al massimo. 

. ART. 6. 

Entro la prima quindicina di luglio tutte le opere date in prestito 
agli studenti devono essere restituite alla ~iblioteca. 

ART. 7. 

In conformità alle disposizioni contenute nei .regolamenti gover­
nativi (R. Decreto l o aprile 1909, n. 223,' e R. Decreto 3 agosto 1908, 
n. 523), il mallevadore è responsabile in solido con la persona di cui 
si fa garante. · 

Chi danneggia un'opera {; obbligato a sostituirla od a pagarne il 
prezzo come se l'avesse smarrita. 

ART. 8. 

Ferma restando la facoltà della Scuola di trattenersi a iitolo di 
rimborso il prezzo delle opere non restituite in tempo debito, o di 
procedere alle pratiche legali necessarie per ottenere il riiiÙ>orso 
stesso, chi non ottempera alle disposizioni del presente Regoiamento 
sarà dal Bibliotecario temporaneamente sospeso . dal prestito e incor­
rerà in quelle sanzioni ·che il Direttore della Scuola stessa giudicherà 
di applicare . 
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REGOLA M E N T · O 

PER LE PROVE ED ANALISI 

PER IL PUBBLICO 
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REGOLAMENTO PER LE PROVE ED ANALISI 

PER IL PUBBLICO 

Approvato dal Conaiglio di Ammini&trazione nella seduta del 22 novembre 1925 
Modificato dal Consiglio di Ammini&trazione nella seduta del 30 maggio 1927 
Modificato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 2 marzo 1929 

ART. l. 

I Gabinetti e Laboratori sperimentali annessi alla R. Scuola di 
Ingegneria, subordinatamente alla loro funzione scientifica e didat· 
tica; compiono anche i servizi di prove ed analisi per le pubbliche 
amministrazioni· e per privati. 

ART. 2. 

La richiesta deve essere indirizzata alla Direzione della Scuola: 
in essa il richiedente si dichiarerà pronto a pagare anticipatamente 
la tariffa corrispondente alle determinazioni desiderate nonchè quelle 
spese eventualmente incontrate per l'esecuzione delle prove e delle 
analisi richieste. 

ART. 3. 

Le Amministrazioni sia pubbliche che private le quali, per la 
frequenza delle richieste o per l'urgenza di avere certificati appena 
redatti o per altre ragioni, ritengono preferihile di effettuare il paga· 
mento delle somme di cui risultino in debito, trimestralmente, seme· 
stralmente o. annualmente, possono essere accontentate semprechè 
ne facciano richiesta e versino a titolo di deposito e garanzia quelle 
somme che l'Amministrazione della Scuola di caso in caso fisserà, 
in relazione al numero di analisi e prove in precedenza. richieste . 
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ART. 4. 

L'oggetto di prove od analisi deve essere inviato franco di spesa 
alla Sede del Gabinetto o Laboratorio competente, giusta l'annessa 
tabella. Non si risponde di eventuali guasti dipendenti dal cattivo 
imballaggio o dal trasporto. 

ART. 5. 

L'oggetto di prove od analisi deve portare un contrassegno suf­
ficiente alla sua identificazione, da citarsi nelle richieste. 

Per gli strumenti di misuu dovrà indicarsi nella richiesta per 
ciascuno di essi il numero distintivo, il numero di f~bbricazione, 

nonchè la Ditta che lo ha costruito. 

ART. 6. 

Le spese di corrispondenza, bollo, ed eventuale ritorno degli 
_oggetti sperimentati sono a carico del richiedente. 

I :versamenti d.elle somme dovute dai richiedenti .debbono farsi 
all'Ufficio Economato della Scuola che ne rilascierà regolare ricevuta. 

L'Ufficio Economato annota in apposito registro le domande 
secondo l'ordine di pre entazione, facendone risultare tutti gli ele­
menti n ècessari ad . un efficace controllo .sull'andamento del servizio. 
Dopo la registrazione l'Ufficio Economato trasmette le richieste ai 
Gabinetti o Laboratori competenti. 

ART. 7. 

· Le prove od analisi sono eseguite sotto la direzione dei Diret­
tori dei rispettivi Gabinetti o Laboratori; i certificati, redatti su 
appositi stampati, portano la firma dello speri~entatore, il quale 
risponde -dell'e ecuzione delle prove od, analisi, e sono controfirmati 
dal Direttore del Gabinetto o Laboratorio. · 

I certificati, unitamente alle richieste corrispondenti, vengono 
trasmessi all'Ufficio Economato che cura di farli vistare dal Segre­
tario Capo della Scuola prima di rimetterli ai richiedenti. 

I certificati debbono portare la marca ·da bollo prescritta dalla 
Legge. 

La. corrispondenza dèi richiedenti viene conservata dall'Uffioio 
Economato per il periodo di- tre anni. 

Una copia autentica di ogni certificato sarà conservata presso 
il Gabinetto o Laboutorio che lo ha rilasciato . 
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ART. 8. 

Al richiedente non viene fatta comunicazione del risultato della 
.analisi o prova che a mezzo del certificato. . 

In nessun caso il certificato dell'analisi o provjl sarà comu~icato a 
terze persone. 

ART. 9. 

n richiedente può avere una o più copie di ciascun certificato 
previo corrispondente versamento delle spese di bollo e dei diritti 
di Segreteria. 

ART. 10. 

I certificati non contengono apprezzamenti di indole peritale, ma 
soltanto i risultati sperimentali ottenuti. 

ABT. Il. 

Di ciascun campione inviato ai Laboratori chimici una parte 
viene conservata per sei mesi con le indicazioni necessarie ad identi· 
ficarlo. 

Gli oggetti sperimentati non reclamati dai richiedenti entro un 
mese dalla consegna del certificato divengono proprietà della Scuola. 

ART. 12. 

Le somme riscosse per il servizio prove ed analisi effettuate da 
ciascun Gabinetto o Laboratorio potranno essere ripartite o annual­
mente od anche trimestralmente nel corso dell'Esercizio e nel se~uente 
modo: 

a) una quota parte pari al 20 1o all'Amministrazione della 
Scuola a titolo di rimborso per le spese generali; 

b) una quota parte non superiore al 40 % al personale addetto 
al Gabinetto o Laboratorio secondo le deliberazioni che in merito 
prenderà di volta in volta il Consiglio di Amministrazione della 
Scuola su proposta del Direttore del Gabinetto o Laboratorio; 

c) la parte residuale al Gabinetto o Laboratorio a titolo di 
rimborso per le spese sostenute. 
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TABELLA 
~i Laboratori del R. Politecnico di Torino, che eseguiscono 

prove ed analisi per il pubblico, rilasciando certificati 

a norma delle vigenti disposizioni di legge. 

Al Castello del Valentino: 

Laboratorio di Aeronautica. 
Laboratorio di Costruzioni in legno, ferro e cemento. 
Laboratorio di Idraulica e Macchine idrauliche. 

·· Laboratorio di Macchine termiche. 
Laboratorio di Meccanica applicata alle macchine. 
Laboratorio di Scienza delle costruzioni, con annessa Sezione speri­

mentale dei materiali da costruzione. 
Laboratorio di Tecnologia meccanica, con annessa Officina meccanica. 
La~oratorio di Topografia e Cos~uzioni stradali e i,drauliche. 

Nel Palazzo di via 'Mario Gioda, 32: 

Laboratorio di Arte mineraria e di Tecnologia mineraria. 
Laboratorio di Chimica generale e applicata. 
Laboratorio di Chimica industriale, con ·annessa Sezione di assaggio 

carte e materie affini. 
Laboratorio di Elettrochimica e di Elettrometallurgia. 
Laboratorio di Fisica sperimentale. 
Laboratorio di Geofisica. 
Laboratorio di Geologia. 
Laporatorio di Macchine e costruzione macchine. 
Laboratorio di Metallurgia e Metallografia. 
Laboratorio di Mineralogia. 
Laboratorio di Tecnologia ~essile. 
Laboratorio di Termotecnica. 

All'Istituto Elettrotecnico Nazionale · « Galileo Ferraris», corso 
Massimo lE Azeglio, 42: 

Laboratorio di Elettrotecnica, con annessi Jleparti di: 
Prove confronto campioni; 
Prove di illuminazione e fotometria; 
Prove su materiali; 

· Prove radiotecniche; 
1Prove telefoniche e telegrafiche; 
Prove elettroacustiche e di acustica architettonica ed edile; 
Prove elettromeccaniche; 
Prove ad alta tensione. 
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VIAGGI DI ISTRUZIONE 

(Anno 1939- XVII) 

La .mattina del 30 marzo 1939 ·una comitiva di circa una cinquan· 
tina di laureandi delle Facoltà di Ingegneria e di Architettura del 
Politecnico, su due .torpedoni di grande turismo, lasciava il Ca­
stello del Valentino per alcune interessanti visite ad alcuni impianti 
chimici e metallurgici nazionali. 

Gli allievi erano guidati dal prof. Bibolini, direttore del Poli­
tecnico, dai proff. Corhellini e Bianco e dal comm. Mar tini, ragio­
niere capo del Politecnico. 

Nella stessat mattina la comitiva giunse a S. Giuseppe di Cairo, 
effettuando la visita alla grande cokeria della Cokitalia. Gli allievi, 
guidati con cortese premura dai tecnici della Società, poterono cosi 
seguire da vicino il complesso diagramma di lavorazione riguardante 
la distillazione del carbone ed il successivo trattamento dei sotto· 
prodotti (.frazionamento del catraiJle), prendendo conoscenza della 
complessa ed imponente apparecchiatura. 

Nella ~tessa mattinata la visita continuò nel vicino impianto della 
Società « Montecatini» (Ammonia e Derivati) che utilizza il gas del 
precedente impianto. 

Gli allievi presero visione del suo frazionamento e della utiliz­
zazione del suo componente idrogeno, insieme all'azoto ottenuto dal 
frazionamento dell'aria, alla fabbricazione dell'ammoniaca con il 
processo di sintesi. 

· Successivamente la visita continuò agli altri reparti dello stesso 
stabilimento: fabbricazione di acido nitrico per ossidazione dell'am· 
moniaca, fabbricazione di nitrati diversi, impiegati come fertilizzanti 
azotati, dando agli allievi una visione completa della utilizzazione 
dell'azoto atmosferico. 

Alla sera dello stesso giorno la comitiva giunse a La Spezia ed il 
mattino successiv~ si effettuò la visita alle officine dell'Arsenale Mili­
tare Marittimo ed all' incrociatore « Diaz ». 
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Successivamente ebbe luogo la visita allo stabilimento della So­
cietà Mineraria e Metallurgica di Pertusola, dove gli allievi presero 
visione della metallurgia del ,piombo. 

Nel pomeriggio, dopo una breve visita ai monumenti di Pisa, la 
comitiva giunse a L~vorno. 

Il giorno successivo ebbe luogo la visita allo stabilimento del­
l'A.N.I.C. (Azienda Nazionale Idrogenazione CombustibiU). dove gli 
allievi seguirono con grande interesse il complicato diagramma di 
lavorazione dei · petroli americani di basso . prezzo. · 

Il frazionamento preliminare, il reparto del craking, l'impianto 
di stabilizzazione della benzina, la complessa apparecchiatura per 
l'ottenimento dell'idrogeno dal gas di craking (conversione del 
metano e separazione dello zolfo e dei composti solforati); le alte torri 
di idrogenazione delle frazioni medie attirarono l'attenzione degli 
allievi. · 

Anche l'imponente centrale termica dello stabilimento, in via di 
completamento, fu oggetto di particolare interesse da parte degli allievi. 

Nelle prime .ore del pomeriggio ei riprese il viaggio verso Roma 
dove si arrivò alla sera del 1° aprile. · 

I giorni 2 e 3 aprile vennero dedicati all'omaggio all'Altare della 
·Patria ed al Saçrario dei Caduti per la Rivoluzione Fascista, alle 
visite ai. monumenti di Roma, alla Mostra Autarchi~a del Minerale e 
delle Bonifiche~ ai lavori dell'Esposizione 1942. 

Il 4 apx;ile la comitiva si trasferi da Roma a · arni, dove ebbe 
luogo la visita allo stabilimento del Linoleum e successivamente alla 
CeTZJtrale del Galletto, alle sue opere di presa ed alla Cascata della 
Marmo re. 

Il giorno 5 aprile la comitiva si trasferì da Terni a Firenze con 
un giro turistico, interrotto da visite ad opere d'arte, passando per 
Assisi, Perugia ed Arezzo. 

Il giorno 6 .apx;ile la comitiva chiuse il viaggio rientrando a To­
rmo passando per Bolo~a ed Alessandria. 

Altri Viaggi di · istruzione, di minore durata ma non meno inte­
I·essanti, furono compiuti dagli allievi iscritti alla Scuola di Ingegneria · 
Aeronautica ed al Corso di !Perfezionamento in Elettrotecnica, non­
chè da quelli iscritti alla Sezione di Ingegneria mineraria; quest'ulti­
mo, della durata di quindici giorni, ebbe in quest'anno per la prima 
volta lo scopo di addestrare al rilevamento geologico e geofisico i ~au­
reandi della Sezione stessa. 
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DONI FATTI A ISTITUTI E LABORATORI-

(Fa11-no seguito. et quelli pubblicati nell'Annuario precedente). 





DONI FATTI A ISTITUTI .E LABORATORI 

(Fanno seguito a quelli pubblicati nell'Annuario precedente). 

FACOLTA'DI INGEGNERIA 

All'Istituto di Aeronautica e di Meccanica applicata alle 
macchine. 

Dalla Soc. An. « Microtecnica », di Torino: 

Due livelle con doppia graduazione modello Righi, per la misura 
· degli angoli di elevazione e di sito per le bocche da fuoco: 
livelle che avranno utile applicazione alla determinazione del­
l'angolo di incidenza dei modelli di ali e di apparecchi nella 
galleria aerodinamica. 

. ' 
All'Istituto di Arte Mineraria. 

Dalla Soc. Italiana Ernesto Breda, di Milano: 
Una cella di flottazione Kraut, da laboratorio; 
Un crivello a pulsazioni idrauliche Richards, da laboràtorio. 

Dalla Soc. An. I. Massarenti, di Piacenza: 
. Modelli in .scala l/5 di sondaggio Pennsylvaniano e sondaggio Rotary. 

Dalla Soc. Petrolifera Italiana di Fornovo-Taro (P<rrma): 

Plastico degli impianti di sondaggio della miniera di V allezza. 

Dal compianto conte ing. Enrico Camerana: 

Libri e pubblicazioni scientifico-tecniche varie (destinate alla Biblio­
teca dell' Istituto di ·Arte Mineraria). 
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·AI Gabinetto di Estimo civile e rurale. 

Rivista del Catas~o e dei Servizi Tecnici Erariali - Annata VI, di 
çomplessive pagg. 832 - Roma 1939. 

C, Tommasina - Due fascicoli, estratti dalla « Rivista del Catasto e 
dei Servizi Tecnici Erariali - Roma, 1938-1939. 

Annali deWOsservatorio di Economia· Agraria di Portici (volume di 
complessive pagg. 584) - Roma, 1938. 

All'htituto . di Fisica ·Sperimentale. 

Dalla Soc. An. Officine ·di Villar Perosa, di Torino: 
Un minimetro allo 0,001. 

Dalla Soc. Industria Nazionale Cavi Elettrici, di Torino: 

Completamento, mediante c'assette terminali, dell'impianto di distri­
buzione a 6000 V. c. c. esistente nel Laboratorio di Fisica e offerta 
gratuita della pre!!tazione d'opera e del materiale occorrenti. 

Al Laborat·orio di Mptori a combustione interna. 

· Dalla Soc; An. ing . . Davio di Torino: 

Un .riduttore di pressione d~ 200 kg/ cm' a O eff. per metano. 

Un alimentatore di metano da applicarsi al motore Fiat 1-21. 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI 

(Fanno seguito a quelle elencate negli A nnuari prPcedenti). 





ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI 

(Fanno seguito a quelle elencate negli Annuari precedenti). 

FACOLTA' DI INGEGNERIA 

ISTITUTO DI AERONAUTICA E DI MECCANICA 
APPLICA T A ALLE MACCHINE 

Fer.-ari prof. Carlo 

Sulla determinazione del proietto di minima resistenza d'onda. 
Nota I • Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, set­
tembre 1939. 

Sulla determinazione del proietto di minima resistenza d'onda .­
Nota n . Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, DO· 

vemhre 1939. 

Cicala prof. Placido 

Sul calcolo delf ala bilongherone con rivestimento resistente al taglio. 
- « L;Aerotecnica », gennaio 1939. 

Le oscillazioni proprie di un corpo rigido sostenuto elasticamente. -
Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, aprile 1939. 

Sulle travi di altezza vctriabile. - Atti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, maggio 1939. 

Gabrielli prof. Giuseppe 

Sulle costruzioni metalliche aeronautiche. - «L'Ala d'Italia», ot· 
tobre ·novembre 1936. 

Sulla rigidezza di alcuni telai piani. -« L'Aerotecnica », maggio 1938. 

269 



Le materie prime nella costruzione dei velivoli dal punto di vista 
autarchico. - <t Società ltalia'Jla per il progresso delle scienze », 
Bologna, 1938. 

Riflessi costruttivi della velocità in aviazione. - « L'Ingegnere >>, 
dicembre 1938. 

Compilazione dei cq,pitoli riguardanti l'aerodinamica e le costruzioni 
aeronautiche del « Mcmuale dell'Ingegnere» del Colombo. -
Edizione 1939. 

Lorenzelli ing. Ezio 

Campo di velocità ed onde superficiali prodotte dall'urto e dall'af­
fondamento di un corpo in un fluid:o pesante con superficie libem 
et pressione costante (Torino, R. Accademia delle Scienze, set­
tembre 1939). 

Sul calcolo delle caratteristiche di aer:ei muniti di eliche a passo 
variabile, regolate a numero di giri costante. - ( « Aerotecnica », 
in corso di pubblicazione). 

ISTITUTO DI ELETTROTECNICA 
(Annesso all'lstitu•to Elettrotecnico Nazionale « Oalileo Ferraris » ) 

VaUauri Ecc. prof. Giancarlo 

Attività dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris» nel 
suo quarto anno di vita 1937-38 ·XVI. - «Ricerca Scientifica », 
1939, X, p. 225. 

Pestarinli prof. Giuseppe Massimo 

Le metadinamo. - Memoria presentata alla R. Accademia delle 
Scienze il 18 dicembre 1938-XVII. 

Considerazioni sul probabile sviluppo della trazione elettrica. - .Nota 
per la riunione nazionale dell'A. E. I. a Bologna (in corso di pub­
blicazione &u « L'Elettrotecnica » ). 

Contributo allo studio dei sistemi elettrici polifasi per mezzo del­
l'analisi in sistemi simmetrici. - ;Memoria presentata alla Reale 
Accademia delle Scienze il 13 settembre 1939-:XVII. 

Il collettore di Pacinotti nella elettrotecnica di oggi. .._ Discorso di 
classe tenuto a Pisa il 13 ottòbre 1939-XVII alla riunione della 
S.I. P.S. 
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Angelini prof. Arnaldo 

Sulla propagazione del calore di presa nelle grandi masse di calce­
str~zo - Determinazione delle sopraelevazioni di temperatura. -
Memoria pubblicata su « L'Elettrotecnica », vol. XXV, anno 1938, 
numero 6. 

« Allorct ed ora» - Gli oscillografi. - Meinoria pi.lbblicata in un 
numero speciale de «L'Elettrotecnica », aprile 1939. 

La matematica e l'ingegnere. - «L'Elettrotecnica», vol. XXII, n. 13, 
anno 1939. · 

Asta prof. Antonino 

Costanti elettriche delle linee di. trasporto di energia; ma.teriali per 
linee elettriche di trasporto di energia; calcolo elettrico e termico 
delle linee di trusporto di energia. - Litografie per gli allievi del 
quinto anno Industriali elettrotccui.ci. 

Boe!la prof. Mario 

Calcolo e progetto dei trasformatori di modulazione. - A. F., gen­
naio 1939, VIII, l, p. 5. 

Sul proporzionamènto del circuito oscillatorio negli amplificatori. 
A. F., febbraio 1939, VIII, 2, p. 98. 

Piezooscillatori con neutralizzazioni della capacità del quarzo. 
A. F., agosto-settembre 1939, VIII, 8-9, p. 5~2. 

Carrer hig. Antonio 

Elemènti di te.oria generale delle metadinamo. - «L'E-lettrotecnica ». 

Studio delle specie di metatrasformatori usate in trazione~ - Atti 
A. E. l., Riunione di Bologna. 

Deaglio prof. Romolo 

Sorgenti di luce. - Atti XIID, Riunione annuale dell'A. E. I., 
Torino 1938. 

· Rectifying Properties of Crystals. - «·Nature», V. 141, p. 10ll, 1938. 

Laboratori europei di fotometria. -Vol. IV di «Viaggi di studio ». - . 
R. Accademia d'Italia, 1938. 

Il dosaggio spettrografìco del piombo nel sangue col metodo della 
scintilla ad alta frequenza. - VIII lnteruationaler Kongre z fiir · 
Unfallmedizin und BeruJ krankheiten, Frankfurt, 1938. 
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Ferrari- Toniolo ing. Andrea 

Apparecchiatura per la registrazione automatica di livello fino 
a 40.000 Hz. - « Alta Frequenza », 1939, VIII, agosto-settembre, 
pag. 58_7. 

Nomenclatura relativa alle comunicazioni elettriche (a proposito del 
progettato Vocabolario I talia'no delle Telecomunicazioni}. 
<< L'Ingegnere », ottobre 1939. 

Accoppiamento fra bipoli e quadripoli e adattamento di impedenze.­
« Alta Frequenza », 1939, VIII, ottobre. 

Telefonia fra ambienti rumorosi e prove Slt laringofoni. - In puhbli­
cazi.one su « Alta Frequenza ». 

Apparecchi per mis1fre di comunicazioni elettriche costruiti presso 
flstituto Elettrotecnico Nazionale« Galileo Ferraris )J,-Memoria 
alla Riunione S. I. P. S., Pisa, ottobre 1939. 

Rilievi sperimentali su accessori minuti per la costruzione di appa· 
recchi di conmnicazioni elettriche. - Memoria alla Riunione 
S. l. P. S., Pi a, ottobre 1939. 

Gigli mg. Antonio 

Lo studio acustico delle sale mediante modelli. « L'Ingegnere », 
XIII, 1939, p. 38. 

La caratteristica di riverbera;ione delle sale e le proprietà dei rive­
stimenti assorbenti. - « Alta Frequenza », VIII, 1939, p .' 87. 

L'elettroacustica. - «L'Elettrotecnica ·», XXVI, 1939, n. 4. 

Acustica architettonicn ed elettrotecnica. - « L Elettrotecnica », XXVI, 
1939, p. 306. 

Schema di teoria e di classificazione dei microfoni. - «Alta Fre­
quenza », VIII. 1939, p. 537. 

Maluaardi ing. Fernando 

La metadinam.o. - Rivista « L'Ingegnere », 1939, n. 3. 
Lo studio delle linee di contatto per trazione. - Rendiconti XLIV, 

Riunione A. E. 1., 1939. 
Ripercussioni delfadozione del sistema metadinam.o sulle linee di 

contatto per trazione. - Rendiconti XLIV, Riunione A. E. I., 1939. 

Palestrina prof. Carlo 

« Allora ed ora » - Le applicazioni ittdw;triali (elettromeccaniche ed 
elettroterm.iche). - Rivista «L'Elettrotecnica», suppl. al n. 4 
del 25 febbraio 1939-XVII. 
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Pinciroli prof. Andrea 

Generazione e comportamento delle onde ultra corte. - « Ra egna 
delle Poste e dei Telegrafi», fa c. n. 6, 1933. 

Le onde molto corte. - Atti del Seminario Matematico e Fisico di 
Milano, vol. Vll, 1933. 

Direzionabilità delle onde elettromagnetiche e sistemi direttivi. -
Monografia pubblicata a cura dell'Istituto Radiotecnico di Milano. 

Resistenze negative di tubi elettronici e loro misura. - « Alta Fre· 
quenza », vol. III, n. l, febbraio 1934. 

Oscillazioni elettroniche ed ottica delle onde elettromagnetiche. 
«Il ·Politecnico », n. 9, 1934. 

Correnti elettroniche secondarie nei tubi a più di due elettrodi. 
« Alta Frequenza », vol. IV, n. 3, giugno 1935. 

Calcolo dei parametri dell'oscillatore di un ricevitore a su per eterodina 
con un solo comando di sintonia. - « Bollettino dell'Istituto Radio­
telegrafico del R. Esercito », n. l . e 2, 1935. 

Studio sperimentale dell'effetto prodotto sul valore della corrente di 
placca di un triodo nel cui interno avvengono delle oscillazioni 
elettroniche, dall'accoppiamento capacitivo rlelle varie coppie di 
elettrodi. 

Misura del coefficiente di accoppiamento. - XL Riunione annuale 
dell'A sociazione Elettrotecnica Italiana, Santa Margherita Ligure, 
anno 1935. 

Recenti applicazioni dei raggi elettronici. - «Il Politecnico », n. 10, 
anno 1936. 

Recenti perfezionamenti dei radioricevitori. - XLI Riunione annuale 
dell'A ociazione Elettrotecnica Italiana, Roma, 1936. 

Trasduttori bipolari e caratteristica discendente (con particolare 
riguardo a quelli ottenuti mediante tubi elettronici a transcon­
duttanza differenziale negativa). - XLII Riunione annuale del· 
l'A ociazione Elettrotecnica Italiana, Bari, 1937. 

Stabilità di frequenza degli oscillatori a transconduttanza differenziale 
negativa del tipo a campo frenante. - XLII Riunione annuale 
dell'A ociazione Elettrotecnica Italiana, Bari, 1937. 

On the measurement of secondflry emission in valves. - « Wireless 
Engineer », marzo, 1939. 

Produzione e misura di piccole tensioni a radiofrequenza. - « Alta 
Frequenza>>, vol. Vill, n. 6, 1939. 

Amplificazione di potenza a frequenza acustica.-« Bollettino Tecnico 
dell'Istituto Militare Superiore delle Trasmissioni», n. 3 e 4, 1939. 

Rilevatori elettrofonografìci elettromagnetici. - «Alta Frequenza>>, 
ottobre 1939. 

. ... 273 ..•. 
18. - Annuario del Regio Pouteeoleo di Torino. 



Soleri mg. Elvio 

La Telefotografia y la Television. - « Revista Electrotecnica », 
Buenos Aire , fase. 24 dicembre 1938. 

Teleidografia -· Televisione - Telefono-visione. - « L'Elettrotecnica»·, 
vol. XXVI, n. 3-4, 10-25 febbraio 1939. 

La Telef01~ia e la Telepafia. - « L'Elettrotecnica »,vol. ,XXVI, supple­
·mento n. 4, 2,5 febbraio 1939. 

La protezione contro le corrosioni elettrolitiche e le nuove raccoman­
dazioni del C. C. l. F.-« L'energia eletirica »,fase. lll, vol. XVI, 
maggio 1939. . 

La Telefonia a correnti vettrici. - «L'Elettrotecnica », vol. XXVI, 
n. 15-16-17, settembre 1939. 

La collaboration de la C. I. G. R. E. avec le C. C. I. F. pour la rédaction 
des « Recommandations » concernant la protection des cables 
contre la corrosion électrolytique. - N. 221, « C. t. G. R. E. », 
e sion 29 juin.- 8 juillet 1939. 

SEZIONE DI INGEGNERIA MINERARIA 

Bibolini prof. Aldo 

I giacimenti di ferro nel N. E. dell' Afric~ Orientale Italiana.- Rivista 
«Torino e l'Autarchia», maggio 1939-XVII. 

Sprechi e recuperi nella produzione mineraria. - Atti del .Congresso 
ENIOS, giugno 1939-XVII. . 

. Problemi della preparazione tecnico-industriale nel campo dell'indu­
stria mine,:aria. - Atti del Congresso di Venezia, ottobre 1939, 
anno XVII. 

Sui problemi attua.li della preparazione"scientifico-tecnica professionale 
negli Istituti Universitari di Ingegneria. - Atti del Congresso di 
Venezia, ottobre 1939-XVII. 

La prevenzione degli infortuni nell'industria mineraria. - Atti del 
Congresso Internazionale Prevenzione ~nfortuni (in pubblicazione); 

Le ricerche minerarie e l'ingegneria montana. - Atti del Congresso 
dell'Ingegneri? montana, Torino, marzo 1939. · 

L'epurazione dei combustibili fossili - Criteri odierni e loro applica­
bilità ai carboni italiani (con l6 microfotografi.e e 2 tavole). -
Atti della Reale Accademia delle Scienze di Torino, luglio 1939 • 
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CaviQato prof. Antonio 

Il permiano in territorio di Orroli. - Rendiconti della Reale Acca­
demia Nazionale Lincei, vol . XXIX, fase. 7, Roma 1939-XVII. 

Dimostrazione della identità matematicct tra equazioni del Laue e 
relazione de'l Bragg. - « Zeit. fiir Kristal .. » (A), 100, 1939 -· Cfr. 
anche Rend. Reale Accademia Nazionale Lincei, XXIX, 1939. 

Epoche metallogeniche in Sardegna. - Res. Associazione Mineraria 
Sarda, 1939-XVII. · 

Deduzione delle condizioni necessarie e sufficienti perchè tre traslazioni 
siano coniugate. - « Periodico di Mineralogia », Rom,a; 1939. 

Brochantite di Sa Duchessa. - «Periodico di Mineralogia>), Roma, 
anno 1939. 

Nuovi ri~ultati ed osservazioni nel rilievo geologico del foglio Mandas, 
225° della Cctrta d'Italia al 100.000. - Rendiconti R. Accademia 
Nazionale Lincei, vol. XXIX, fase. 11, Roma, 1939-XVII. 

Tomatis ing. Sergio 

L'epurazione dei combustibili fossili - Criteri odierni e loro applica­
bilità ai carboni italiani. -Vedi A. Bibolini - Atti dell'Accademia 
delle Scienze di Torino. 

LABORATORIO DI MINERALOGIA E GEOL~GIA 

Peretti prof. Luigi 

Nuovi studi petrografici sulla Val Masino (Valtellina). l. Diorite to­
lwlitica e granito filoniano di Bagni-Masino. - Rendiconti della 
R. Accademia Nazionale dei Lincei, vol. XXIX, Roma, 1939. 

Il berillo di C. Mondei presso Montescheno (Val tEOssola).· - Ren­
diconti della R. Accademia Nazional~ · dei Lincei, vol. XXIX, 
Roma, 1939. 

I filoni di pegmatite a berillo nella Val Bravettola .(Ossola). - Atti 
· della R. Accademia delle Scienze di Torino, Torino, 1939. 

Relazioni delle campagne glaciologiche del 1938: Gruppo d'Ambin, 
Gruppo del Gran Paradiso, Alpi Aurine. - Bollettino del Co­
mitato Glaciologico Italiano, vol. XVTII, Torino, 1939. 

Il caolino di Furbara (in collaborazione con R. Moretti). - Rivista 
« Ceramiche e laterizi », nuova erie, I annata, Milano, 1938. 
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Geologia e morfologia in Piemonte. - Guida · d'Italia del T. C. l., 
Milano, 1940. 

La Provincia di Novartt e le sue ricchezze minerarie. - Pubbl. a cura 
dell'Amministrazione prov. di Nova~a, Tip. Cattaneo, Novara, 
1939 - Ripubblicato in «L'Industria mmeraria d'Italia e d'Oltre­
mare n, annata XIII, Roma, 1939. 

Esercitazione di rilevam-ento geologico per i laureandi Ingegneri Mi­
nerari del R. Politecnico di Torino. - «L'Industria mineraria 
d'italia e d'Oltremare», annata XIV, Roma, 1940. 

Autarchia delle pietre da costruzione. - «TI Marino», annata XVII, 
Carrara, 1939. 

CATTEDRA DI · ANALISI MATEMATICA E GEOMETRIE 

Miranda prof. Carlo 

Estensione alle equazioni integrali lineari singolari dei teoremi di 
Hilbert-Schmidt e di Picard. - Rend. Ace. Lincei, vol. XIU, 
serie 6 .. , 1931/ 1, fase. 10. 

Ricerche sulle equazioni integrali singolari. - «Giornale di Matema­
tiche Battaolini », vol. LXX, 1932. 

Sulle proprietà asintotiche dei potenziali newtoniani dovuti a distri­
buzioni illimitate di masse: - Rend. Ace. Lincei, vol. XIV, serie 60., 
1931/ 2, fase. 3-4. 

Approssimazione di una funzione armonica di tre variabili medianre 
polinomi armonici. - Rend. Circolo Matematico di Palermo, 
vol. L VI, 1932. 

·Jl problema di Dirichlet in campi dello spazio privi di punti esterni. 
- «Annali di Matematica», tomo XII, serie 4", 1933-34. 

Il teorema di esistenza per il problema di Dirichlet in un campo piano 
privo di punti esterni. - Rendiconti della R. Accademia delle 
Scienze Fisiche e Matematiche di Napoli, vol. II, serie 4", 1932. 

Sulla sommazione col metodo di Poisson della serie di Hermite. 
Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, vol. XV, serie 6• 
1932/ 1, f.a c. 3. 

Proficui legami tra i metodi di sommazione delle serie e i problemi 
al contorno per le equazioni differenziali lineari alle derivate par­
ziali di tipo ellittico. - Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, 
vol. XVII, serie 6•, 1933/ 1, fase. 8. 

Sommazione per diagonali delle serie doppie di Fourier. - Rendi­
r.onti della R. Accademia dei Lincei, vol. XVII, serie 6•, 1933/ 1, 
fase. 10. 
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Sommazione per diagonali delle serie doppie di Fourier. Rendi-
conti del Seminario Matematico della R. Università di Roma, 
1934. 

Teoremi e metodi per l'integrazione numerica dell'equazione differen· 
z:iale di Fermi. - Memorie della R. Accademia d'Italia, vol. V, 
n. 7, 1934. 

Condizioni sufficienti per il minimo degli integrali doppi.- Memorie 
della R. Accademia d'Italia, vol. V, n. 3, 1934. 

Sull'esistenza e l'unicità di una superficie di assegnato bordo verifo. 
cante un'equazione a derivate parziali in forma parametrica. -
Memorie della R. Accademia d'Italia, voi VI, n. 15. 

Teoremi di esistenza e di unicità delle superficie di assegnato bordo 
verificanti un'equazione alle derivate parziali del secondo ordine 
ed ctpplicazione al problema di minimo per gli integrali doppi 
in forma parametrica. - Rendiconti della R. Accademia dei 
Lincei, vol. XX, serie 6', r sem., fase. 4. 

Un nouveau critère de normalité pour les familles de fonctions holo­
morphes. - Comptes . rendues de l'Acad~mie des .Sciences, 
tome 200, 1935/ 1, p. 1823. 

Sur un nouveau critère de normalité pour les familles de fonctions 
holomorphes. - << Bulletin de la Société Mathéniatique de 
France », tome LXIII, fase. 3-4, 19~5. 

Analisi esistenziale per i problemi relativi alle equazioni dei feno­
meni di propagazione. - Memorie della R. Accademia d'Italia, 
vol. VII, 1936. 

Contributo allo studio delle serie doppie trigonometriche nell'indi· 
rizzo riemanniano. - Rendiconti dell'Istituto Matematico della 
R. Università di Roma, 1936. 

Complementi al criterio di stabilità di Hurwitz e al teorema di Sturm 
sulle equazioni algebriche a coefficienti reali. - Rendiconti del 
Seminario Matematico della R. Università di Roma, serie IV, 
vol. l, fase. l, 1937-XV. 

Sull'inversione della trasformata di Laplace. - Rendiconti della R. Ac­
cademia delle Scienze Fisiche e Matematiche della Società Reale 
di Napoli, serie IV, vol. VII, 1937-XV. 

Su di un problema ctl contorno relativo all'equazione del calore. -
Rendiconti del Seminario Matematico della R. Università di Pa­
dova, 1937-XV. 

Su di una classe di equazioni integrali il cui nucleo è funzione del 
parametro; - Rendiconti del Circolo Matematico di Palermo, 
vol. LX, 1936-XIV. 

Sul calcolo delle piastre incastrate. - Rendiconti del Seminario Mate­
matico della R. Università di Roma, serie IV, vol. I, fase. 4, 
1937-XV. 
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Su alcuni sviluppi in serie procedenti per funzioni non necessaria­
mente ortogonali. -Atti d'el Primo Congresso dell'Unione Mate­
matica Italiana . 

. Su un problema di stabilità di vibrazioni.- Atti del Primo Congresso 
dell'Unione Matematica Italiana. 

Alcune generalizzazioni delle serie di funzioni ortogonali e loro appli­
cctzioni. - Conferenze di Fisica e Matematica presso il Seminario 
Matematico di Torino, 1938-39. 

Su un problema di geometria differenziale in grande posto d;,l Min­
kowski. - Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, vol. XXVIH, 
serie 6", 1938/ 2. 

Su un problema di Minkowski. - Rendiconti del .Seminario Matema­
tico di Roma, serie 4', vol Hl. 

Su un problema di propagazione. - Rendiconti della R. Accademia 
. dei Lincei, vol. XXIX, serie 6', 1939 / L 

· La formula di Green per i problemi con arbitraria derivata obliqua. -
(In collaborazione con M, !P~cone). - Rendiconti della R. Acca­
demia dei Lincei, vol. XXIX, serie 68

, 1939/ l. 

Le ricerche di analisi in ltalkl nelfanno XVII. - Atti della S.I.P.S., 
1939-40. 

Frola prot Eugenio 

Su di un .sistema di calcolo per soletta su travi da essa indipendenti.' -
Atti delia R. Accademia delle Scienze di Torino, 1932. 

Su di un metodo di calcolo per ponti sospesi. - «Ricerche 'd'Inge­
gneria », 1933. 

Sulle vibrazioni di una trave a massa uniformemente distribuita cari­
ca.ta. - Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 1933: 

Su di una rappresentazione geometrica della teoria delle travi in­
.flesse. - Rendiconti della R. Accademia Nazionale dei Lincei, 
1933. 

La dinamica delle vibrazioni libere delle travi e lct dinamica dei 
punti. ·- Rendiconti della R. Accademia Nazionale dei Lincei, 
1933. . 

Sul carico di punta generalizzato. - Atti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, 1933. 

Su di una analogia magneto-elastica atta a determinare. - Atti della 
R. Accademia delle Scienze di Torino, 1933. 

Su di alcune formul~ approssimate per la frequenza delle vibrazioni. 
- Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 1934. 

Su di un particolare tipo di vincolo per trave inflessa. r- Atti della 
R: Accademia delle Scienze di Torino, 1935. 
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Sulla statica e dinamica della lastra a forma di striscia infinita. 
Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 1936. 

Su. certi integrali capaci di risolvere il problema delle tmvi inflesse. -
Rendiconti della R. Accademia N azionale dei Lincei, 1936. 

SuU'equazione (Cy')'= -M (x) sen y. - Rendiconti della R. .Acca-
demia azionale -~ei Lincei, 1936. · 

Sullo sbandamento latemle delle travi inflesse. - Torino, 1936. 

Su di una generalizzazione dinamica del teorema di Betti diversa da 
quella di ... - Rendiconti della R. Accademia Nazionale· dei Lincei, 
1937. ' ' 

Trasformaz#oni funzionali lineari ed equazioni integrali - l' parte. -
«Annali di Matematica », 37. 

Trasformazioni funzionali. -Il" parte.-« Annali di Mj8.tematica », 37. 

Sul caso anormale del pro~lema di Cauchy per l'equazione delle 
onde. - Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, .38. 

Il problema di Cauchy in grande e le equazioni alle derivate par­
ziali. -.Rendiconti della R. Accademia Nazionale dei Lincei, 38. 

Sui teoremi di Castigliano applicati ai sistemi continui tridimensio­
nali. - «Ricerche d'Ingegneria», 39. 

L'estensione dei teoremi di Castigliano alla dinamica. - Atti della 
R. Accademia delle Scienze di Torino, 39. 

Ghizzetti dott. Aldo 

Il calcolo degli operatori nello studio dei problemi tecnici. - Rias­
sunto di conferenza tenuta il 25 febbraio 1939-XVII a~ Secondo 
Convegno di Matematica applicata in Roma, «Bollettino del­
I'U.M.I. », 1939, n. 4. 

ISTITUTO DI CHIMICA GENERALE ED APPUCAT À 

Losana prof. Luigi 

Studio sul berillio - Nota I - Proprietà del berillio ad alto grado di 
purezza. - «Alluminio », 1939, n. 3. 

Leghe rame-berillio - Peso specifico. - (In collaborazione con Nino 
Agliardi). - « Alluminio », 1939, n. 4. 

Il sistema alluminio-berillio. - In corso di stampa. 

Il berillio nelle leghe leggere. - Relazione-al Convegno dei Metalli 
leggeri, Milano, ottobrè 1939. 
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Un secolo di progresso scientifico italiano: Chimica Metallurgica. 
Riunione per il Progresso delle Scienze, 1939. 

Teoria generale dell'affinazione in relazione alla viscosità delle scorie. 
- In corso di stamp~. . 

Lezioni di Chimica generale inorganica con elementi di organica. -
Edizione 1939-XVII. 

Lezioni di Metallurgia. - Edizione 1939-XVII. 

I progressi della Chimica Metallurgica. - Estratto dalla rivista 
«Realtà», 1939. 

Goria prof. Carlo 

Sulla struttura fibrosa dei metalli alcalini. - Atti del X Congresso 
Internazionale di Chimica, vol. II, pag. 644. 

W achstumstexturen und Deformationstexturen von alkalimetallischen 
Faden. - Kolloid-Zeitschrift, Lipsia. · In corso di stampa. 

Ricerche sui seleniuri di rame. - In corso di stampa. 

Venturello dott. Giovanni 

Poliioduri di potassio. - (In collaborazione con N. Agliardi). - « Gaz­
zetta di Chimica Italiana )>, 69, 333, 1939. 

Ricerche sulla struttura cristallina del sale di berillio dell'etere ace- · 
tacetico. - (In collaborazione con E. Sauero ). - << Periodico di 
Mineralogia », X, 233, 1939. 

ISTITUTO DI CHIMICA INDUSTRIALE 

Corbellini prof. Arnaldo 

L'azione dell'acido clorosolfonico sulla naftalina. - Giornale di Chi­
mica Industriale e Applicata, 9, 118 (1927). · 

L'azione dell'acido clorosolfonico sull'a- e 13-naftilammina. - Gior­
nale di Chimica Industriale e Applicata, 10, 335 (1927) . . 

Ricerche sulla preparazione industriale del perilene (con G. Aimar). 
- Giornale di Chimica Industriale e Applicata, 10, 196 (1928). 

Derivati dal diossido di dinaftilene (con F. Vietti). - Gazzetta Chi­
mica Italiana, 58, '766 (1928). 

Derivati dell'aa-dinaftile (con E. Debenedetti). - Gazzetta Chimica 
Italiana, 59, 392 (1929). 
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La formazione delf acido ko jico dagli idrati di carbonio per azione 
delf« Aspergillus Flavus » (con B. Gregorini). - Gazzetta Chi· 
mica' Italiana, 60, 244 (1930). 

Derivati del diossido di dinaftilene. Nota II ·(con A. Pasturini). -
Gazzetta Chimica Italiana, 60, 843 (1930). 

Sui tioindaci della naftalina (con L. Albenga). - Gazzetta Chimica 
Italiana, 61, ll1 (1931). 

Sull'acido 3-metossiftalico (con M. Rossi). - Gazzetta Chimica Ita· 
liana, 61, 260 (1931). 

Stdla decomposizione anomala del tetrazoderivato della 2,2'-diam· 
mi~a 1,1'-dinaftile (con L. Barbaro). Nota I. - Rendiconti della 
R. Accademia Nazionale dei Lincei, 12, (6), 446 (1931). 

Sull' 1-metil 2-nitro 3-ossibenzolo (con C Ravazzoni). - Rendiconti 
_della R. Accademia Nazionale dei Lincei, 13, (6), ,132 (1931). 

R.icerche sull'applicazione delfacenaftene alla produzione dei colo­
ranti della serie dell' antantrone (con A. Passaggio). - Giornale 
di Chimica Industriale e Applicata, 13, 109 (1931). 

Sulla stereoisomeria dei derivati dell' 1,1'-dinaftile. - Rendiconti della 
R. Acca·demia Nazionale dei Lincei, 13, (6), 702 (1931). 

Studi sul 88-dinaftocarbazolo (con Marconi L.). - Gazzetta Chimica 
Italiana, 62, 39 (1932). 

Sulla decomposizione anomala del tetrazoderivato della 2,2'-diammi­
na 1,1' -dinaftile. Nota II (con L. Barbaro). - Rendi co n t~ della 
R. Accademia Nazionale dei Lincei, 14, (6), 341 (1931). 

Sulla stereoisomeria dei derivati 2,2' -disostituiti del di fenile (con 
C. Pizzi). - Rendiconti della R. Accademia Nazionale dei Lincei, 
15, (6), 287 (1932). 

Sulfutilizzazione delf acido citrico alla sintesi dell' 1-fenil 3-metil 
5-pirazolone e derivati. - Lavoro presentato al concorso per il 
premio Cannizzaro nel gennaio 1932 e premiato al Congresso di 
Chimica Pura e d Applicata di Roma (giugno 1932). 

· Sulla stereoisomeria dei derivati 2,2'-disostituiti del difenile. ota II 
(con M. Angeletti). - Rendiconti della R. Accademia Nazionale 
dei Lincei, 15, (6), 968 (1932). 

Ricerche sulla fermentazione citrica (con O. Canonici). - Giornale 
di Chimica I ndustriale e Applicata, 14, 325 (1932). 

Ricerche sulla sintesi della pentaeritrite {con A. Langini). - Gior· 
naie di Chimica Industriale e Applicata, 15, 53 (1933). 

Sugli acidi benzo- e naftopirazolil-ortobenzoici (con A. Cecchi). -
Gazzetta Chimica Italiana, 63, 485 (1933). 
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Ricerche sull'applicazione dell'acenaftene alla produzione dei ·colo­
ranti della serie dell'an,tantrone. Nota II. - Una nuova sintesi del 
naftostirile (con L. Barbaro). -:- Giomale di Chimica Industriale 
e Applicata, 15, 335 (1933). 

Sulla stereoisomeria dei derivati 2,2'-disostituiti del difenile. Nota III 
(con C. Viganò). - Gazzetta Chimica Italiana, 65, 735 (1935). 

L'azione cancerogenct dell' 1,2-benzopirene sintetico ( collaborazion'e 
alle ricerche dell'Ecc. pxof .. Pietro Rondoni). - Rendiconti della 
R. Accademia Nazionale dei Lincei, 21, (6), -128 (1935). 

I coloranti delf antantrone. - Comunicazione al V Congresso di Chi­
mica Pura ed Applicata,. Sardegna, maggio-giugno 1935, XIII. 

Sulla decomposizione anomalct del tetrazoderivato della 2,2' -diammina 
1,1'-dinaftile. ota III (con C. Botrugno e P. Villa . - Gazzetta 
Chimica Italiana; 66, 186 (1935). 

Un nuovo caso di recnione intramolecolare dei diazocomposti. - Co­
municazione alla XXIV Riunione della Società Italiana per il 
Progresso· delle Scienze, IP'alermo, ottobre 1935. 

Ricerche sui sensibilizzatori fotografici per infrarosso (con R. Fusco). 
- Rendiconti del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, 68, 
961 (1936). . . 

S1ti coloranti agenti come sensibilizzatori fotografici. - Comunica­
zione alla XXIV Riunione della Società Italiana per il Progresso 
delle Scienze, Palermo, ottobre 1935. 

L'azione cancerogena delle dibenzo-acridine e l'ustione come fattore 
realizzante (collaborazione ,alle ricerche ·dell'Ecc. prof: Pietro 
Rondoni . - << Tumori », anno XXII, fase. l. . 

Ricerche sulfantantrone e derivati. Nota ili - Sintesi di alcuni nafto­
stirili sostituiti (con V, Fossati). - Rendiconti del R. Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere, 69, fase. VI-X (1936). 

Ricerche sull' antantrone e derivati. Nota IV - Sintesi di alcuni antan­
troni sostituiti (con M. Atti e V . Fos ati). - Rendiconti del R. 
I tituto Lombardo di Scienze e Lettere, 69, fase. VI-X (1936). 

Ricerche sull'antantrone e derivati. Nota V - L'ossidazione delfcici­
do 7 8-(1' -carbossi-benzo-3'-2' )-benzantrone (con F. Steffenoni). 
- Rendiconti del R. I tituto Lombardo di Scienze e Lettere, 69, 
fase. XI-XV (1936). 

La decomposizione anomala del tetrazoderivato della 2,2'-diammina 
1,1'-dinaftile. Nota IV - La. reazione dell'acido [4,5-(nafto-1',2')· 
pirazolil-(3)]-orto-cinnamico con il cloruro di tionile (con C. Bo­
trugno e F. Capucc~). - Rendiconti del R. Istituto Lomhàrdo di 

'Scienze e Lettere, 69, fase. XI-XV (1936). 

Ricerche snll'antantrone e derivati. ota VI - La fusione alcalina 
delfantantrone (con D. Crespi).- Rendiconti del R. Istituto Lom­
bardo di Scienze e Lettere, 69, fase. Xl-XV (1936). 
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Ricerche Sltll'antctntro'ne ·e derivati. Nota VII · L'alogenazione, la 
nitrazione e la solfonazione dell' antantrone ·( co.n M. Atti). 
Chimica e Industria, 18, 295 (1936). 

Ricerche sldl: antantron.e e derivati. - Conferenza tenuta al 2° Con· 
gress!) della Fedet·azione · Internazionale di Chimica tessile e 
coloristica, Stoccarda, maggio 1936. 

Ueber das Auftreten von oestruserregenden Stoffen . in Organen in 
vitro . (in collaborazione con l'Ecc. prof. Pietro Rondoni). · ~ 

Hoppe-Seyler's Zeitschrift fiir physiolog. Chemie, 241, 7l (1936). 

Die vermutliche oestrogene Wirkung . eines Cholèsterin-preparates 
(in collaborazione con l'Ecc. prof. Pietro Rondoni). - Hoppe· 
Seyler's Zeitschrift fiir physiolog. Chemie, 247, 225 (1937). 

Su un nuovo caso di azione deidrogenante del cloruro di tionile. -
Atti del X Congresso Internazionale di Chimica, vol. III, p. 82. 

Ricerche su~le provitamine C (con G. Lorenzini). - Archivio del· 
l'Istituto Biochimico Italiano, luglio 1938. 

La deconiposizione anomala del tètrazoderivato della 1,1'-dinaftile 
2,2'-diammina. Nota V · L'ossidazione dell'acido cis-[4,5-(nafto· 
l' ,2')· pirazolil- ( 3)] ·ortocinnamico con anidride cromica (con 
F. Capt~.cci e G. Tommasini). - Gazzetta Chimica Italiana, 69. 
137 (1939). 

La decomposizione anomala del tetrazoderivato della 2,2' -diammina 
1,1-dinaftile. Nota VI · L'azione deidrogenante del cloruro di 
tioni!e su un doppio legame etilenico (con C. Ghioldi e F. Che· 
vallard). - Gazzetta Chimica Italiana, 69, 291 t l939). 

Tettamanzi prof. Angelo 

Metodo rapido di determinazione della cellulosa. - Atti del X Con· 
gresso Internazionale di Chimica, . Roma, 3°, 473 (1939). 

Perfezionamenti nella fabbricazione dei lieviti. - Privativa Indu­
triale, n. 373721. 

V erfahren zur Gewinnung von Zellulose aus Pflan((,enstoffen. - Do· 
manda di brevetto tedesco, T. 49532. 

Determinazione ponderale del berillio sotto forma di solfato. 
Atti della Reale Accademià delle Scienze di Torino, vol. 75 
(1939). 

Determinazione rapida del selenio nelle sostanze organiche mediante 
la bomba calorimetrica. - Atti della Reale Accademia delle 
Scienze di Torino, vol. 75 {1939). 

Processo di isolamento delle fibre monocellulari di piante tessili ctl 
solfì.to d'ammonio ammonictcale. - Domanda di privativa ita· 
liana, n. 81210. 
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ISTITUTO DI COSTRUZIONI IN LEGNO, FERRO E CEMENTO 

ARMATO · COSTRUZIONI STRADALI. E IDRAULICHE 

E TOPOGRAFIA 

Becchi prof. Carlo 

Esperienze sulla larghezza stradale. - Società Poligrafica Editrice, 
via Avigliana, 19, Torino. - In corso di stampa. 

Un tipo particola.re di muro di sostegno in cemento armato. - So­
cietà Poligrafìca Editrice, via Avigliana, 19, Torino. - In corso di 
stampa. 

Analisi critica delle prove sui materiali lapidei per le soprastrutture. 
- Società Poligrafica Editrice, via Avigliana, 19, Torino. - In 
corso di stampa. . 

Contributo allo studio della resistenza in curva per veicoli veloci. 
Società Poligrafìca Editrice, via Avigliana, 19, Torino. - In corso 

·di stampa. 

Sulla portata delle strade in rapporto alla velocità dei veicoli. ~ « Le 
strade », settembre 1939. 

Barbetti ing. Ugo 

Progetto di fognatura ed impianto di irrigazione della Città di Aosta. 
- Eseguito per conto della Società Acquedotti ed Opere Com­
plementari, Torino, 1926. 

Progetto e la,vori di ricerca d'acqua per un Acquedotto Consorziale; 
fra il Garigliano e il Volturno. - Per conto della Società Acque­
dotti ed Opere Complementari, Torino, 1927. 

Progetto di Acquedotto per la Città di Aosta. -'- Per conto della So­
cietà Acque Potabili, Torino, 1928. 

Progetto di integrazione dell' Acqrtedotto di Rivoli. - Per conto della 
Società Acque Potabili, Torino, 1929. 

Studio di massima per la trasformazione del Progetto delr Acquedotto 
del Monferrato. - Per conto della Società Acque Potabili, To­
rino, 1929. 

Progetto di Acqrtedotto per Sesto San Giovanni. - Per conto della 
Società Italiana Industrie Idrauliche, Roma, 1930. 

Lavori di ricerca d'acqua nell'Alta Valle dell'Oropa per l'Acquedotto 
' di Biella. - Per conto della Società Italiana Industrie Idrauliche, 

Roma, 1930. · 

Stima del valore di utilizzazione delr Acquedotto di Biella e del valore 
delle nuove sorgenti. - Torino, 1930. 
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Progetto e lavori di ricerca d'acqua per un Acquedotto Consorziale nel 
Friuli Centrale. - Per conto della Società Italiana Industrie 
Idrauliche, Roma, 1931. 

Progetto di U:n Acquedotto Consorziale dei Comuni delle Langhe. -
Per conto della Società Acque Potabili, Torino, 1931. 

Progetto di un Ac.quedo~to Consorziale per Bassano del Grappa e .Co· 
muni sottostanti. - Per conto della Società Italiana Industrie 
Idrauliche, Roma, 1932. 

Progetto e Direzione lavori dell'Acquedotto di Coassolo Torinese. -
Per conto della Società Italiana Industrie. Idrauliche, Roma, 1932. 

Proget.to di massima della fognatura di Pisa. - Torino, 1932. 
Progetto di sistemazione dell'Acquedotto di Imperia. - Per conto 

della Società Italiana Industrie fdrauliche, Roma, Ì932. 
Progetto di sistemazione dell'Acquedotto di Coazze. - Per conto della 

Società Italiana Industrie Idrauliche, Roma, 1933. 

Progetto e lavori di sistemazione dell' Acquedo.tto di Graglia. - Per 
conto della Società . Italiana Industrie Idrauliche, Roma, 1933. 

Progetto di Acquedotto e lavori di ricerca d'acqua per Figline e San 
Giovanni Valdarno. - Per conto della Società Italiana Industrie 
Idrauliche,, Roma, 1933. 

Progetto di riordinamento dell'Acquedotto di Palermo. - Per conto 
della Società Italiana Industrie Idrauliche, Roma, 1933. 

Progetto di sistemazione e direzione lavori dell'Acquedotto di Bar· 
donecchia. - Per conto della Società Italiana Industrie Idrau­
liche, Roma, 1933. 

Stima del valore di utilizzazione dell'Acquedotto di Bardonecchia. 
1933. 

Progetto e direzione lavori di ricerca d: acqua per l'Acquedotto di 
Guarene d'Alba. - Per conto della Società Italiana Industrie 
Idrauliche, 'Roma, 1934. 

Progetto di Acquedotto per Sommariva Bosco. - Per conto della So­
cietà Italiana Industrie Idrauliche, Roma, 1934. 

Progetto di riordina:mento dell'Acquedotto di Viterbo. - Per conto 
della Società Italiana Industrie Idrauliche, Roma, 1934. 

Progetto di fognatura per Bardonec'chia. - Per conto della· Società 
Italiana Industrie Idrauliche, Roma, 1934. 

Progetto di sistemazione dell'Acquedotto di Abbiategrasso. - Per 
conto della Società Italiana Industrie Idrauliche, Roma, 1934. 

Progetto .di fognatura per Venaria Reale. - Per co:qto della Società 
Italiana Industrie Idrauliche, Roma, 1934. 

Direzione lavori fognatura di Pinerolo. - Per conto della Società Ita­
liana Industrie Idrauliche, Roma, 1934. 
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Progetto di massima tecnico-fìna.nziario per la costruzione di un Ac­
quedotto e di un Impianto Idroelettrico per la Città di Volo 
(Grecia). - Per conto della Società Adriatica di Elettricità, Ve-
nezia, 1935. · 

Progetto di fognatura nera ·per Trinitapoli. :- Per conto della Società 
Acque Potabili, Torino, 1935. 

L'esuberanza numerica degli ingegneri e dei professionisti in genere 
·nel campo del lavoro. - Memoria agli Atti del lV Cono-resso 
Nazionale Ingegnet·i, Torino, 1935 . 

. Gli ingegneri d'industria. - Memoria agli Atti del IV Congresso 
Nazionale Ingegneri, Torino, 1935. 

Progetto e dir_ezione lavori dell'Acquedotto di Castellanionte. - Per 
conto .Azienda Acquedotti Società Adriatica dì Elettricità, Roma, 
1936. 

Progetto e direzione lavori della fognatura di Castellamonte. - Per 
conto Azienda Acquedotti Società Adriatica di Elettricità, Roma, 
1936. 

Acquedotti e Fognature di Montagna.- Memoria agli Atti del I Con-
. vegno di Ingegneria Montana, Torino, 1939-XVII. 

Cavallari Murat ing. Augusto · 

Architettura d'oggi e sua giitstifìcazione storicct. - Relazione gene­
rale al Convegno d'Architettura indetto dall'Istituto di Cultura 
Fascista di Torino e pubblicata sulla rivista << Architettura Ita­
liana », gennaio, 1939. 

Architettura nuova e Fascismo. - Conferenza all'I tituto di Cultura 
Fascista di Cuneo, 26 aprile 1940. 

L ctrchitettura piemontese nel V entewrwle. - Nel numero unico << Venti 
anni di Fasci mo in Piemonte», edito a cura del Sindacato N a· 
zionale Fascista dei Giornalisti, Tip. Accame, Torino, 1939, 
pagg. 91-96. 

Premesse storiche dell'Autarchia. ~ el numero unico «Autarchia », 
edito dalla Federazione dei Fa ci di Combattimento di Torino, 
Tip. Soc. Editrice Torine e, Torino, 1939, pagg. 11-15. E in << Po­
polo di Brescia », 5 ottobre 1939, pag. 3. · 

Insegnamento estetico delle costruzioni metalliche. - Nella rivista 
« Casabella .Costruzioni », n. 138-139, giugno-luglio, 1939, ed. Do­
mus, Milano. 

La tecnica e la valorizzazione autarchica della montagna. - Rela­
zione Generale sul l • Tema del I Convegno di Ingegneria Mon­
tana. Negli Atti del P!edetto Convegno, S. P. E., Torino, 1939. 

Il concorso nazionale per il Piazzale Berzieri di Salsomaggiore. -
Nella rivist11 « Urbanistica », n. l, 1940, ed. L. Rattero, Torino. 
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trutture lig11ee per a,mbientazioni provvisorie. - ella rivi ta « L'In· 
gegnere », febbraio 1940, pagg. 1-8, ed. Hoepli, Milano. 

L'« lngenieurholzbau » èlello Stoy. - ella ri i ta « L'lnrregnere », 
predetta, marzo 1940. 

ISTITUTO DI ELETTROCHIMICA 

Denina prof. Ernesto 

Studio gravimetrico dell'accumulatore a piombo. 
nica », 26, 458, 1939. 

« L Elettrotec~ 

Gravimetri.a dell'accumulcttore a piombo. - « La Chimica e L'In­
do tria », 21, 473, 1939. 

Interpretazione dinamica dei potenziali elettrolitici. «La Ricerca 
Scientifica », 10, n. 11, 1939. 

Revisione critica della tennodinamica chimica e in particolare dei 
calcoli inerenti' al così detto terzo principio. - « La Ricerca Scien­
tifica », 10, n. 12, 1939 .. 

Sella ing. Giuseppe 

Sul comportamento elettrochimico del selenio. - « La Ricerca Scien­
tifica », 1939, vol. X. 

GABINETTO DI ESTIMO CIVILE E RURALE 

Tommasina prof. Cesare 

Corso di estimo (civile, industriale e rurale) - La Teorict, la Tecnica 
e la Pratica delle valutazioni aziendali, in regime corporativo. 
- 3• edizione completamente riformata - Volume in 8• di 700 pa­
gine, Società .Suhalpina Editrice, Todno, 1940-XVIII. 

ISTITUTO DI FISICA SPERIMENTALE 

Perucca prof. Eligio 

Ricerche sulle pellicole metalliche sottili. - « Nuovo Cimento », 6, 
pag. 36, 1938. 

Esaltazione di sensibilità degli apparecchi di misura mediante «rea­
zione ». - Atti della Reale Accademia delle Scienze di Torino, 
74, pag. 234, 193?. 

V oc.abolario Internazionale della Illuminazione. - Vocabolario C.I.I. -
Pubblicazione del C.E.I. 
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ISTITUTO DI FISICA TECNICA 

Brunelli prof. Pietro Enrico 

Labirinti.- VI Convegno Ingegneri Navali, Roma, aprile 1939. 

Chiarimenti sugli stati critici per flessione degli alberi in rapida rota­
zione. - Nota I. · Atti R. Accademia delle Scienze di Torino, 
maggio 1939. 

Chiarimenti sugli stati critici per flessione degli alberi in 'rapida rota­
zione. - Nota II. - Atti R. Aecademia delle Scienze di Torino, 
settembre 1939 . 

Enciclopedia Italiana. Supplemento. Voci varie. 

Alcune conseguenze strutturali della evoluzione delle caldaie a va­
pore. - Convegno sui combustibili. - R. Accademia delle ;icie~ze 
di Torino, 1939. 

Codegone prof. Cesare 

Contributo alla relazione « Eclairage A-rchitectural » del Comitato Ita­
liano alla X Sessione (1939) in Scheveningen della Commissione 
internazionale dell'illuminazione. . 

Termotecnica delle co-struzioni civili. - «L'Architettura Italiana >J; 
n. 4, 1939. 

Pro-ve di conducibilità termica fino- a 5oo· C. - «L'Industria », n. 6, 
1939. 

Un apparecchio per la misura della conducibilità termica dei refrat­
tari. - «La Ricerca Scientifica », n. 8, 1939. 

L'irraggiamento termico nelle caldaie. - Convegno sui combustibili. -
R. Accademia delle Scienze di Torino, maggio 1939. 

Il riscaldamento a pannelli. - «L'Architettura Italiana, n. 7, 1939. 

Sul calcolo del riscctldamento a pannelli. - << L'Energia termica », 
n. 12, 1939. 

Sul funzionamento dei gruppi di ventilazione per protezione anti­
aerea. - «L'Industria», n. 10, 1939. 

Su un punto d'inversione dei · moti convettivi. - Atti della R. Acca­
demia delle Scienze, Torino, Adun. 6 dicembre 1939. 

Un problema d'illuminazione architettonica: le volte luminose. 
« L'Ingegnere », n. 2, 1940. 
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ISTITUTO DI IDRI\ULICA E"ll'dPIANTI SPECIALI IDRAULICI 

Ferroglio prof. Luigi 

Sulla unificazione dei venturimetri. :-- «La Ricerca Scientifica », 
serie Il, ann? IX, vol. Il, n. ll-12, dicelnbre 1938 . . 

Il risalto idraulico nei canali rettangolari a forulo orizzontale e incli-
nato.-« L'Industria», 1939, fase. 9. · 

Lapidari prof. Giacomo 

l consumi specifici d'acqua nella irrigazione e fordinamento delle 
utenze irrigue alimentate da uno stesso corsa d'acqua. - Me· 
moria presentata al Convégno degli . Ingegneri per ·ii potenzia· 
mento dell' agricoltura ai fini autarchici, Milano, 1938. 

LABORATORIO DI IMPIANTI INDUSTRIALI 

. Chiaudano prof. Salvatore · 

Esigenze delfirulustria chimica nei riguardi dell'insegnamento tecnico 
professionale. - Relazione presentata - per incarico della Con· 
federazione Nazionale Industriali Chimici - al Convegno di Ve­

. nezia, ottobre 1939, presso il Centro di Elettrologia V o lp i. 

Le nostre risorse minerarie e find.ustria dei colori. Dalla rivista 
<< V eroici », n. l, gennaio. 1939. 

CA TIEDRA DI MATERIE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 

Toesca di Castellazzo prof. Carlo 

Ancora in tema di occasionalità di lavoro nel campo infortunistico. - · 
Estratto dal « Massimario di giurisprudenza de~ lavoro », 1939). 

La compensazione delle spese giudiziali e fart. 373, codice procedura 
civile. · (In tema d'infortuni sul lavoro). - Estratto dal « Massi· 
m~rio di giurisprudenza del lavoro », 1938. 

Ancora sulle spese giudiziali in tema d'infortuni sul lavoro. - Estratto 
dal << Mast!imario di giurìsprudenza del lavoro », Roma, 1939. 

Assicurazione ex lege e infortunio sul lavoro, secorulo il R. D. 17 ago· 
sto 1935-Xlll, n. 1765 (art. 9 e 22). - Estratto dalla « Rassegna 
della Previdenza Sociale», Roma, 1939. 
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ll concetto di «imprenditore» e di <~operaio», secondo gli articoli 6 
e 18 del R. D. 17 agosto 1935-XJIJJ, n. 1765.- Estratto dalla « Ras­
segna della Previdenza Sociale », 'Roma, 1939. 

L'ubriachezza. e l'occasiona.lità di lavoro nel diritto infortunistico. -
Estratto da1la ra•ssegna «Il diritto del lavoro », Roma, 1939. 

Ancora del conceuo economico·giuridico di « azi:enda » negli infor­
tuni dell'agricoltura. - Estratto dalla «Assistenza sociale agri-
cola », Roma, 1939. · 

La bonifica irrigatorÙt in Piemonte. - Estratto daBa cc Cronaca Agri· 
cola », Torino, ottobre 1939. 

ISTITUTO DI MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 

Capetti prof. Antonio 

La ripreslt e l' ltecelerazione dei motori a carbura'none alimentati con 
alcole etilico puro o mescolato con etere. - Atti del Convegno 
dei combu tibili pre o la R. Accademia delle Scienze di To­
rino, 1939. 

Ferraro Bologna ing. Giuseppe 

Risultati ottenuti coll'impiego dei carburanti ad altissimo numero di 
ottano nei motori aeronautici. - Atti del Convegno dei combu­
stibili presso la R. Accademia delle Scienze di Torino, 1939. 

ISTITUTO DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI 

Colonnetti prof. Gustavo 

lngegn~ria (Scienza delle costruzioni). - (In collaborazione con 
l'ing. Giacchero). - Della collezione « Enciclopedia scientifica mo­
nografica italiana del x..x secolo », edizione Bompiani. 

Giacchero ing. Enzo 

Ingegneria ( cienza delle costruzioni). - (In collaborazione col 
prof. Colonnetti). - Della collezione « Enciclopedia scientifica mo­
nografica italiana del xx ecolo ~· edizione Bompiani. 

Conferme sperimentali della teoria di Colonnetti su l'equilibrio elasto­
placStico. - (In collaborazione con l'ing. Levi). - «Acta», 
anno III, vol. m, n. 7, della Pontificia Academia Scientiarum. 
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CATTEDRA DI TECNICA URBANISTICA 

Albertini prof. Cesare 

Case ed alloggi multipli. - Relazione al Convegno lombardo per la 
casa popolare nei suoi vari aspetti igienico-sociali, Milano, 1936. 

La · separazione dei diversi mezzi di locomozione ·sulla strada. - Ot­
tavo Congrèsso Internazionale .della strada all'Aja. - In «Le 
strade », ottobre 1938. 

. . 
Isolare il Duomo di Milano?-« Il Moni"tòre Tecnico», 7 luglio 1939. 

Il problema urbanistico delle -città medie e il .concorso di Vicenza. - · 
«L'Ingegnere >>~ novembre 1939. 

CORSO DI PERFEZIONAMENTO 
IN COSTRUZIONI AUTOMOBILISTICHE 

Amione colonn. ing~ Carlo . 

La marcia degli automezzi nel deserto. - « Rivista di Artiglieria e 
Genio », febbraio-marzo 1939. · 

Carri armati contro autocarri. - « Rivista di Fanteria ll, marzo, 1939. 

Marchisio ing. Mario 

Contributo allo studio t)ella schermatura dell'accensione dei motori 
-di aviazione.-« Alta Frequenza», dicembre 1938. 

Filobus •. Realizzazioni e tendenz.e. - Memoria alla 44" Riunione An· 
nuale A.~.I., Bolognà, ~4 settembre e 3 ottobre 1939. 

CORSO Dl PERFEZIONAMENTO IN BALISTICA 
E COSTRUZIONE DI ARMI E ARTIGLIERIE 

Bruno colonn. Giovanni 

Tiro controaerei - Il moto verticale di un proietto in un mezzo resi­
·stente. - «Rivista Artiglieria e Genio>>. 
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FACOLTA'DIARCHITETTURA 

Melia pr~f. Armando 

Il concorso per il piano regolatore di Rieti . . - «Urbanistica », set­
tembre-ottobre, 1938. 

Piani regolatori esecutivi. - « Urbanistica », marzo-aprile, 19~9. 

; Caratteri degli edifici. - Editrice Libraria Italiana, Torino, 1939. 

Passanti arch. Mario 

Progetto di casa pe,r gli operai della S. A. Michelin Italiana in Torinv. 
- (In collabora~ione con l'arch. Paolo Perona). 

Progetto di villaggio operaio costruito dall'Istituto delle Case popo­
.lari in Testona Torinese. - (In collaborazione con l'arch . . Paolo 
.Perona). 

Verzone prof. Paolo 

Nuove ricerch~ sull'origine della Basilica lomb'arda a volte. - « Cro­
nache d'arte», pag. 18, ili. 24, 1928. 

La geografia e le origini della primitiva arte romanica di ]. Puig Y. 
Cadalfalch. - Bollettino della Società piemontese di Archeologia 
e Belle Arti, XV, pag. 6, 1931. 

L'architettura romanica nel Verèellese. - Pa'g. 112, ili. 148, Vercelli, 
Verc~llino, 1934. 

L'Architettura romanica nel Novarese. - Vol. 2, pagine 132 e 202, 
ili. 287, tav. CI, Novara, Cattaneo, 1935-36. 

S. Stefano. Un grande monumento dell'archeologia Medievale. 
« L'Arena », 21 aprile 1935. 

Il restauro della Ca.sa Alciati in Vercelli. - ;E'ag. ~6, fig. 11, tav. IV, 
Vercelli, Gallar di. e U go, 1936. 

La Pieve di Velezzo. - ,Atti della Società Piemontese d'Archeologia 
e Belle A1·ti, V, XVI, pag. 9~ ili. 12, tav. IV, 1936. 

S. Andrea di Vercelli e l'arte emiliana. - « Bollettino Storico biblio­
grafico suhalpino », a. XXXVIII, pag. 24, fig. 12, tav. VIII. 

Le cupole di tubi fittili nel V e VI secolo in Italia. - Atti ·del I Con­
gresso Nazionale di Storia dell'Architettura, pag. 5, ili. 2, Firenze, 
1937. 
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Vasca battesimale scoperta ad Arma di Taggia (Imperia). - « Ri­
vista di Archeologia Cristiana )), a. XV, pag. 4, ili. 3. 

Il Salvatore di Ravenna. - « Palladio », a. VI, pag. 14, ili. 12, 1938. 

L'Abbazia di Lorsch. - Recensione del volume di F. Behn. - << Pal­
la dio >>, n. V, pag. 2, ili. l, 1938. 

La Scuola milanese del secolo XI. -Atti del II Convegno Nazionale 
di Storia dell'Architettura, pag. 10, ili. 7, Roma, 1939. 

L'Abbazia f!,i S. Andrea. - Pag. 52, ili. 6, tav. 32, Vercelli, Federa­
zione dei Fasci di Combattimento, 1939. 

L'origine . della volta lombarda a nervature. - Atti del IV çonvegno 
Nazionale di Storia dell'Architettura, pag. 16, ili. 14, Milano, 
1940. 

L'architettura delf XI secolo nelf Esarcato. 
pag. 12, ili. 16, 1940. 

« Palladio », a. IV, 
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Prof. Ins. ENRICO BONICELLI 





• 

ENRICO 

Il professore Enrico Bonicelli si è spento a Torino il13 giugno 
1939. L'annuncio della Sua morte giunse inaspettato; infatti 
pochi sapevano della gravità della Sua malattia, perchè Egli, pie­

gato dal male, si era appartato in silenzio, nascondendo a tutti 

la Sua gran pena nel sentirsi impossibilitato a co.ntinuare le le­

zioni, che per quasi trent'anni, ininterrottamente, aveva impar­

tito nel nostro Politecnico. 
Fu l'ultima manifestazione della Sua mode tia e del Suo 

grande attaccamento alla nostra· Scuola. 

Era nato a Cesena il 15 lfehbraio 1872. Laureatosi a Torino 

in Ingegneria nel 1895 e dedicatosi subito all'insegnamento, fu 
dapprima Professore alla Scuola lndustri.ale di ·Torino, e nel­

l'anno 1909-10 entrò a far parte del <;:orpo Insegnante del no­
stro Politecnico. Da molti anni insegnava « Architettura tecnica 

e Composizione architettonica », cosicchè per un lungo periodo 

di tempo tutti gli allievi del nostro triennio di applicàzione lo · 
ebbero come insegnante, e questo fatto unito al Suo modo pa­
terno e cortese aveva fatto di Lui una figura simpaticamente 

nota nella nostra Città. 
Era un tecnico di grande valore. Il Suo insegnamento era 
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impostato su una conoscenza profonda della pratica costruttiva 

nell'edilizi~, ed era da· Lui svolto non come una semplice elen­

cazione di regole pratiche o di norme scientifiche, ma veniva 

sempre ravvivato da un acuto spirito di osservazione, di critica 

e di confronto. La raccolta delle Sue lezioni fu da Lui curata 

e pubblicata nei volumi: « Elementi di costruzioni ·civili » -

« .Eien:.enti di costruzioni industriali .» - « Composizione archi­

~ettonica ». 
Pubblicò inoltre una (<Storia dell'Architettura» e, come ri­

sultato di osser~zioni e deduzioni personali, una raccolta di 

consideraziQni riguardanti « La luc~ na~urale in Architettura ». 

La Sua attività professionale fu vasta e notevole; di Lui ri­

mangono molte opere ed alcune veramente ragguardevoli' per 

importanza e per espressione di sapienza costruttiva. Fra le 

principali vanno ricordate: . il palazzo S. Pietro e teatro Cari­

gnano (1937), il palazzo Poma (1930), le officine di Savigliano 

(1917-18) a Torino ed a Savigliano, il liceo Plana ad Alessandria 

(1930), la vma Leuma~n (1929), la vma De Fernex (1929), la 

sistemazione del Palazzo del Giornale per l'E~posizi.one d~l 1928. 
L'ultima Sua attività fu da Lui spesa nella compilazione del pro­

getto per la nuova sede del Politecnico, che nelle linee generali 

fu sottoposto alla approvazione del Duce nella Sua venuta a 

Torino nella primavera scorsa. 

Nel complesso la Sua opera può definirsi come la felice 

unione di un sat;to equilibrio neJla applicazione di razionalità e 

di semplicità architettonica con ~ raro buon gusto, sorretto 

empre da un vigile spirito di criti(_!a e di analisi. 

La Sua competenza, la bontà e rettitudine del S~o carattere, 

la probità esemplare •nell'esercizio deJla professione erano a tutti 

note. Fu membro del Consiglio Direttivo deJla Società Promo­

.. trice BeJle Arti, membro del Consiglio ·della Società Nazionale 

Ingegneri, membro del Comitato per l'attribuzione del titolo di 

Architetto a Roma in rappresentanza del Piemonte, membro 
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della Commissione Edilizia per il Comune di Torino per pa­

recchi anni. 
Disegnatore di raro valore, dipingeva con gu to ed i suoi 

acquerelli rimangono quali manifestazioni di capacità e po si­

bilità ben maggiori di un puro dilettanti mo, come Egli i com­
piaceva definire. La Sua ultima comparsa in pubblico, fu ap­

punto al Pal~zzo della Promotrice, all'inaugurazione di una 

mostra d'Arte, dove Egli esponeva qualche Suo acquerello. 

ll Politecnico e la numerosa schiera dei Suoi allievi Lo ri­
cordano con affetto pari alla Sua grande bop.tà, al Suo costante 
attaccamento alia nostra Scuola, alla inesausta passione da Lui 

profusa durante il lungo periodo del Suo insegnamento. 

ETTORE PtTTINI • 
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Prof. Ing. ALFREDO GALASSINI 





ALFREDO GALASSINI 

Il 5 gennaio 1940 decedeva in T orino l'ing. Galassini com· 

mendator Alfre_do, Professore emerito e già Ordinario di Tecno­

logie generali nel nostro Politecnico. 
Alfredo Galassini, nato a Modena il 23 aprile 1857, si laureò 

ingegnere civile il 1879 nella Scuola _di Applicazione di Torino. 

Ricoprì nell88lla carica di assistente alla cattedra di Tecnologia 

meccanica nel R. Mu.seo Industriale Italiano di Torino; fu nom~­

nato Professore straordinario il 1904 nel detto Istituto e Profes· 

sore ordinario il 1910 nel R. Politecnico di Torino, sorto dalla 

fusione della Scuola di Applicazione per gli ingegneri col Regio 

Museo Industriale. 

Continuò in tale carica fino al 31 ottobre 1932, data dalla 

quale fu collocato in quiescenza per raggiunti li~iti di età. . 

Alfredo Galassini, dotato di quel particolare intuito che carat· 

terizza lo specialista di alta classe, sorretto da una vasta cultura, 

animato sempre dal pi~ vivo entusiasmo per la Sua scienza, portò 

alla Tecnologia meccanica un contributo efficacissimo, altrettanto 

esteso quanto profondo. 

Già nel .1899, quando l'unificazione era, nella nostra in­

dustria, principio assolutamente sconosciuto, Alfredo Galassini 

sviluppava uno studio sulla unificazione delle viti di unione, 

.... 305 .... 
20. - Annuario del Re!l: lo Politecnico dÌ Tor:no. 



comp1etandolo col succe sivo articolo del 1902, relativo ai mezzi 

atti a procurare la diffusione del principio di unificazione. 

La fonderia di ghisa, retta nel passato da criteri puramente 

empirici, formò oggetto di vasti studi - dalla tecnica della 

formatura, alle norme di fusione; dalla celta delle sabbie, alla 
analisi delle cause di scarto r- raccolti .e completati nel 'Corso 
di Fonderia del 1924. 

L'importanza che i vari fattori esercitano sui risultati tecnici 

ed economici della fonderia, venne sempre posta in rilievo nelle 

lezioni, negli scritti, per convincere i futuri ingegneri, gli indu­

striali ancora in ritardo; che la costanza ed il miglioramento del 

prodotto, che la economia della produzione, potevano solo realiz­

zarsi basando la fonderia su criteri scientifici ben definiti, su 

tecnici aventi la capacità di interpretare i numerosissimi feno· 

meni che si manifestano nel ciclo di lavorazione della fonderia. 

Alfredo Galassini, intuendo lo speciale valore che la tecnica 

delle misure di precisione doveva avere nella lavorazione mec­

canica di serie, ideava nel1909 un geniale compasso di:fferenzialè 

universale; collo viluppo della lavorazione di serie seguiva 

l'evolver i dei m~zzi di misura e di controllo, e pubblicava 

nel 1926 quelle «Nozioni di Metrologia » ché ancora ~ttual­

mente vengono con frequenza consultate dai tecnici di officina. 

Originali, di alto interes e pratico e scientifico gli studi rela-

\ tivi al taglio delle ruote dentate con macchine automatiche, studi 

che ebbero l'onore di riproduzione nei periodici tecnici tedeschi. 

E l'entusiasmo per la Sua Tecnologia meccanica si conserva. 

inalterato sino agli ultimi giorni: pur lontano dall'insegnamento 

per limiti di età, !Alfredo Galassini rivede la sua opera sulla 

« Lavorazione a freddo dei metalli », la aggiorna colle macchine 

di produzione nazionale, la completa, e, mentre Lui :Si spegne, 

dà vita all'edizione 1940, che rappre enta, nella letteratura 

tecnologica italiana, il testo classico della lavorazione meccanica 

a freddo . 
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Ebbe - nel campo didattico - come principio direttivo, 

l'accoppiamento della teoria pura colla pratica di officina, che 

vaJse a conferire, al Suo insegnamento, particolare chiarezza ed 
efficacia. Ed appunto per realizzare l'utile abbinamento, Alfredo 

Galassini propugnò la formazione dell'officina-laboratorio, pub­

blicando nel 1917 una interessantissima memoria sulla razionale 

organizzazione dei laboratori di tecnologia nei Politecnici. 

Seguì con affetto paterno gli allievi nella Scuola, nei labora­
tori; nelle visite agli stabilimenti industriali, cercando di infon­

dere nei giovani colla parola, coll'esempio la passione per 

la severa vita di officina, tanto più ricca di soddisfazioni 

morali quanto . più 'dura, cercando di iniziare il futuro inge· 

~nere alla conoscenza, oltre che dell'elemento macchina, del· 

l'el~mento zwmo. 
Mantenne nella professione quella probità esemplare, quella 

dirittura di coscienza che, unite all'alta cultura tecnica, Lo resero 

perito ricercato ed apprezzato dalla Magistratura, dall'Industria. 

Alfredo Galassini visse per la Famiglia, per la Scuola, pro· 

fondendo in entrambe le sue doti di cuore e di mente. 

E le migliaia di allievi, che ne apprezzarono l'elevatezza del­

l'ingegno pari alla serenità dell'animo, ricordano, ricorderanno 

l'opera efficace del Maestro, ricorderanno con devoto affetto 

l'Uomo che lasciò nel campo tecnologico un olco profond~, 

come profondo il ricordo nei loro cuori. 

M. GAMBA. 
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Prof. GIOVANNI V ACCHETTA 





GIOVANNI VACCHETTA 

Il prof. Giovanni Vacchetta nacque a Cuneo il 2 feb­
braio 1863. Allievo dell'Accademia Albertina, frequentò lo 
studio del pittore Enrico ·Gamba prima, la scuola di Andrea 
Gastaldi e di ~uigi Belli in seguito. 

Nel 1886 si iscri se al Corso di disegno ornamentale ed 
industriale che allora era svolto presso il Mu eo lndu triale di 
Torino. Alla fine del Cor o Gli fu assegnato un premio peciale 
per un viaggio di perfezionamento, con l'obbligo di pre en­
tare al Ministero di Agricoltura, da cui il Mu eo Indu triale 
te o dipendeva, i lavori e gli chizzi e eguiti durante il viaggio. 

La Commissione, pre ieduta da Camillo Boito, che giu­
dicò i lavori presentati, ebbe parole di vivo elogio, e terminò 
la relazione di giudizio con la eguente raccomandazione: 
« Un giovane capace di raccogliere con tanta ollecitudine 
« e maestria dei ricordi di viaggio, rivela tanta dottrina e tanto 
« gusto nell'arte da meritare che il Governo e ne rammenti, 
« per giovarsene all'occasione>->. 

Nel 1889, in .seguito a concorso, fu nominato Professore 
ordinario del Corso di disegno ornamentale ed industriale 
presso il Museo Industriale Italiano di Torino, passando poi a 
far parte del Regio Politecnico, quando ili predetto Mu~eo venne 
fuso con l'ex Scuola di Applicazione per gli Ingegneri a co ti-

. tuire il nuovo Ente. 
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Da allora, ininterrotta~ente per quasi cinquant'anni, senza 
un giorno di assenza, e giustamente Egli se ne vantava, si pro­
digò a favore della Scuola. Fu inoltre incaricato dell'insegna­
mento della « Decorazione ed arredamento artistico degli am­
bienti e tecnologia delle arti collegate con l'architettura » per 
gli anni scolastici 1912-13, 1913-14, 1914-15, e per l'anno sco­
lastico 1921-22 fu incaricato dell'insegnamento di « Tecnica 
delle arti collegate all'architettura >>. 

Nel 1935, per effetto delle leggi sui limiti di età, dovett~ 
lasciare l'insegnamento. A riconoscimento della Sua lunga at­
tività ebbe la nomina di Professore emérito, e la Scuola Gli 
òffrì· una medaglia d'oro, a testimonianza di affetto é di ·gra­
titudine. 

Fu per qualche anno Direttore del Museo civico di arte 
antica di Torino, e tuttora era membro della Commissione per 
gli acquisti. Collaborò, per la parte artistica, all'allestimento 
degli edifici della Esposizione di arte sacra di Torino nel 1926, 
per la quale Gli fu conferita una medaglia d'oro. Fu membro 
della Commissione Conservatrice dei Monumenti, Scavi ed Og­
getti di antichità ed arte della provincia di 'Cuneo. 

In Benevagienna curò gli .scavi della romana Augusta dei 
Vagienni, restaurò la facciata della casa Sicca, studiò il castello 
di Bene e la sistemazione della ·,cappella e dell'altare della Beata 
Paola Gambara nella chiesa di ·s. Francesco. Progettò la chiesa 
di Farigliano, disegnò un pulpito per la basilica di S. Andrea 
di Vercelli, e studiò -il restauro della cappella nel palazzo dei 
Marche i di Saluzzo in Revello; queste due ultime opere non 
furono eseguite. In Torino collaborò alla decorazione delle 
chiese di S. Domenico e di S. Giovanni Evangelista ed eseguì 
altri lavori di minore importanza. 

Ma la Sua opera più interessante è costituita da una co­
piosissima raccolta di disegni ed· acquerelli riproducenti . parti­
colari architettonici, pitture, scultùre, stoffe e mobili piemon­
tesi, specialmente della provincia di Cuneo, · molte delle quali 
ora demolite o disper e, trovate nei diversi comuni, visitando 
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palazzi, chiese, castelli e fin le pm remote cappel1ette, tutto 
misurando, annotando, disegnando con amore e perizia rara. 

Questa Sua raccolta, purtroppo di impossibile pubblica­
zione, rappresenta una miniera inesauribile di studio e docu­
mentazione di opere d'arte del nostro Piemonte, poco note od 
addirittura sconosciute. Ad essa Egli si dedicò per uri intero 
cinquantennio, senza ricerca di lucro alcuno, solo spinto dal­
l'amore per la Sua terra, e dal desiderio di conoscerne e valo­
rizzarne ·ogni più recondita bellezza. 

La morte Lo colse inaspettatamente, nel fervore di questa 
S_ua opera, il 19 maggio 1940, a Fossano, dove si e.ra recato 
per visitare e studiare alcune opere del luogo .. 

Oltre alle pubblicazioni riportate in fondo al1a presente 
nota, lascia, incompiuti, studi sulle opere degli scultori fratelli 
Zabreri e dei pittori Francesco Della Porta, fratelli Marzucco, 
Cigna, ed un importante lavoro riguardante il santuario di Vico. 

Amò il nostro Politecnico ed il distacco, dopo il lunghis­
simo periodo che in ·esso aveva trascorso, (Gli ·fu amaro. Volle 
mantenere ancora un legame con i Suoi allievi, e mise a dispo­
sizione del Politecnico stesso, per qualche anno, un buon nu­
mero di premi da assegnare ai migliori discepoli. 

Di Lui rimane un ricordo di rettitudine laboriosa, e di 
esemplare àttaccamento al dovere che il Politecnico non di­
menticherà. 

ETTORE PJTTINJ • 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

del Prof. GIOVANNI V ACCHETI A 

G. AssANDRIA e G. V ACCHETTA • Augusta Bagiennorum (Scavi, Museo, 
Antichità romane trovate sul suo territorio). - Atti Società Pie­
montese di Archeologia e Belle Arti, Torino, 1897. 

- Nuovi .scavi nelfarea di Augusta Bagienrwrum (continuazione). 
- Atti Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti, To-
rino, 1901, pag. 186. 

- Prosecuzione degli scavi nelfarea di Augusta Bagiennorum. -
Stessi atti, 1901, pag. 236. 

- Prosecuzione degli scavi nelf area di Augusta Bagiemwrum (con­
tinuazione). - Atti della Società Piemontese di Archeologia e 
Belle Arti, Anno 1904 pag. 241. 

G. VACCHE'ITA - Tombe romane scoperte in Torino il 15 Maggio 1906. 
- Atti Società Piemonte e di Archeolo~a e Belle Arti, To­
rino, 1914. 

G. AssANDRIA e G. V ACCHETIA • Augusta .Bagienn{)rum. Planimetria 
generale degli Scavi con cenni illustrativi. - Memoria in erta 
negli Atti Società Piemonte e di Archeologia e Belle Arti, To­
rino, 1926. 

G. VACCHETIA - La scienza del disegno con utili consigli pratici per 
gli allievi disegnatori. Elementi di disegno e composizione di 
architettura, . Torino, 1928, anno VI. 

- L'antica ala del mercato in 'Saluzzo (con 3 tavole fuori testo). 
Comunicazione per la Società per gli studi storici, archeologici 
ed artistici per la provincia di Cuneo, 1930, pag. 85. 

- La chiesa di San Giovanni di Saluzzo • La cappella funeraria 
dei Marchesi • Il convento domenicarw (Studio storico arti­
stico). - Vol. 5° della collezione Luigi Burgo (58 tavole fuori 
te to), 1931. 
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G. VACCHETTA • Ricerche su opere d'arte del secolo XV in Cavaller­
maggiore e dintorni (tavole 4 con 30 figure) (N:umero del Con-. 
gresso di Cavallermaggiore). - Atti Società Piemontese di Ar­
cheologia e Belle Arti, anno 1932. 

- Lo stemma della cit.tà di Saluz~o (l tavola illustrativa). - Bol­
lettino Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti, 1~32, 

pag. 132. 

- Il disegno tecnico ed artistico. - Periodico quindicinale d'inse­
gnamento diretto da Giovanni V acchetta, professore ordinario 
nel R. Politecnico di Torino, 1933. 

- Vasche ba.ttesimali per /:acqua santa in Fossano. - Dal numero 
unico « Fossano » nel Settimo Centenario, 1936. 

- I Gesuiti a Cuneo • La chiesa e il collegio - Il palazzo munici­
pale attuale - L'istituzione e i. vecchi edifici occupati. ·_ Bollet­
tino della Sezione di Cuneo dèlla R. Deputazione Suhalpina di 
Storia Patria, 1936 (tre tavole fuori testo). 

- I ritratti di Margherita di Foix. - Bollettino della Sezione di 
Cuneo della R. Deputazione Suhalpina di Storia Patria, 1937, 
pag. 57. 

- Il pittore Sebastiano Fuseri di Ji'ossano. - Bollettino della Se­
zione di Cuneo della R. Deputazione Subalpìna di Storia Pa­
tria, 1938 · (dieci tavole fuori testo). 

- La facciata della chiesa di S. Francesco in, Cuneo - La Loggia 
veneziana della lana in Cuneo. - Bollettino della Sezione di 
Cuneo della R. Deputazione Suhalpina di Storia Patria (con otto 
tavole fuori testo ), 1939 . 
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